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PREFAZIONE 
 
 

L’ortografia tradizionale bergamasca (in seguito OTB per brevità) presenta i caratteri di 
una vera e propria ortografia per scopi letterari e comunicativi elaborata prevalentemente 
per rispondere alle esigenze di scrittura del dialetto bergamasco di città, cioè di Bergamo 
principalmente, pur potendosi adattare anche alla maggior pare delle altre varietà dialettali 
parlate in provincia. Si rileva però che alcune di esse, in zone territoriali lontane dal 
capoluogo, il dialetto locale possegga dei suoni fonetici che nella trascrizione con la OTB 
rischiano di creare ambiguità di pronuncia se non letti da un conoscitore o parlante di quel 
dialetto. Inoltre la mancanza di grafemi diacritici, per quanto non necessari alla corretta 
lettura all’interno dell’area in cui si usano, non attribuiscono il giusto peso alle differenze 
fonetiche tra i fonemi col pericolo che, con l’arretramento dei dialetti di fronte all’italiano 
omogeneizzante e all’avanzata del dialetto di cittadino dove numerosi lavoratori vi si 
recano per lavoro o studio, inducano alla lettura del dialetto all’italiana o alla ‘bergamasca 
di città’ anziché con il genuino dialetto del luogo. Ecco perché detti fonemi tipici e indigeni 
del luogo meriterebbero di essere valorizzati e distinti associando a essi segni grafici 
diacritici che li distinguano da quelli classici del dialetto di Bergamo e della lingua italiana. 
Sebbene qualche soluzione grafica a questo problema sia già stata adottata dagli scrittori 
vernacolari locali in via del tutto indipendente e personale, non è mai stata però definita 
sinora una norma chiarificatrice e univoca da parte di qualche ente o studioso di prestigio. 
Per questo motivo questa pubblicazione vuole fornire in primo luogo una proposta di 
ampliamento dell’alfabeto della OTB, con una soluzione il più possibile in linea con il suo 
spirito e le sue caratteristiche, affinché tutti i bergamaschi che vogliano leggere e scrivere in 
dialetto abbiano a disposizione un unico alfabeto in grado di esprimere dal punto di vista 
ortografico tutte (o quasi tutte) le sfumature fonetiche delle parlate locali. Del resto, in un 
momento storico caratterizzato dalla maturazione di numerose esperienze nell’ambito 
dialettologico e ortografico, e dalla estesa informatizzazione della comunicazione 
interpersonale scritta, sarebbe a mio avviso utile e doverosa una rivalutazione del 
tradizionale sistema fonematico del bergamasco affinché il dialetto sia scrivibile da tutti i 
parlanti in vernacolo locale senza dover mediare continuamente tra l’ortografia italiana e 
quella classica e senza cadere in soluzioni personali poco ortodosse e discutibili. 
Occorrerebbe a questo riguardo sciogliere ogni dissidio tra l’ortografia italiana e quella 
dialettale affinché i bergamaschi abbiano a disposizione un riferimento chiaro, 
comprensibile e condivisibile da tutti, per dare al dialetto il carattere di una vera e propria 
lingua unita che contempli al suo interno tutte le varianti locali non meno importanti del 
dialetto cittadino del capoluogo di provincia. Per questo motivo lo scrivente si auspica che 
si avvii quanto prima uno studio più approfondito di quello svolto da lui stesso 
personalmente attraverso questo documento – in maniera del tutto libera e in pura veste di 
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appassionato di grafie dialettali e di dialetti – affinché si giunga a una soluzione più 
appropriata alla questione per dare al bergamasco di provincia un alfabeto e un’ortografia 
definitivamente completi e rispettosi di tutte le parlate locali. I pregevoli e fondamentali 
studi dialettologici svolti nel recente passato da Glauco Sanga, Vittorio Mora, Marino 
Anesa e Mario Rondi possono ancora essere un riferimento tuttora valido dal quale partire 
per elaborare una soluzione adeguata e di questi si è in parte tenuto conto nella 
formulazione di questa proposta integrativa. 

In secondo luogo questa pubblicazione vuole mostrare a tutti coloro che si accingono a 
imparare a scrivere e a leggere il dialetto che l’ortografia non è un sistema assoluto di 
scrittura ma un sistema convenzionale, e che se è pur vero che la maggior parte delle grafie 
dialettali d’Italia si rifanno nelle loro caratteristiche all’ortografia della lingua statale, è 
anche vero che altre soluzioni sono possibili e lo dimostrano recenti lavori di livello 
accademico svolti sul bolognese, sul friulano e sul romagnolo. I dialetti nord-italiani non 
sono infatti, per usare una metafora, ‘figli’ o ‘fratelli’ dell’italiano ma pressappoco 
‘fratellastri’ e pertanto ammetterebbero l’uso di grafie meno italianizzanti e più vicine ad 
altre lingue prestigiose e affini in termini filologici, se non addirittura a grafie innovatrici 
che abbiano un riferimento etimologico o dialettologico. È il caso della GLOVU (Grafia 
Lombarda Orientale - Veneta Unitaria) – derivata dalla grafia ‘alpadínica’, una grafia 
fonetica, dialettologica e universale per tutti i dialetti nord-italiani – che è stata elaborata 
per unificare il sistema fonematico dei dialetti lombardo orientali e veneti che in passato 
rientravano nei territori della Repubblica di Venezia, o Stato Veneto, a esclusione delle aree 
di lingua ladina. La GLOVU rappresenta un esempio di come una grafia artefatta con poco 
valore storico, tradizionale o socio-linguistico ma sorta su un fondamento fonetico, 
etimologico e dialettologico, si presti a un uso comunicativo, letterario e ortoepico 
permettendole di risolvere, sebbene non completamente, gli insidiosi problemi ortografici 
che scaturiscono dal leggere e dallo scrivere in modo corretto il dialetto. Si è pertanto 
sviluppato un testo nel quale le due grafie sono state messe a confronto sotto vari aspetti 
all’interno dei classici capitoli della grammatica assumendo la forma di un vero proprio 
compendio, o meglio, di un prontuario ortografico-grammaticale. 

Infine si vuole da subito rendere chiaro ai lettori che con la presentazione della GLOVU 
lo scrivente non intende assolutamente voler mettere in cattiva luce o addirittura proporre di 
sostituire la grafia tradizionale bergamasca che è in senso assoluto la più importante e 
storica grafia letteraria del dialetto bergamasco, ma ampliandosi a un territorio più ampio e 
linguisticamente affine, offre uno strumento di condivisione linguistica tra la Lombardia 
Orientale ex Veneta, il Veneto, il Trentino e la Venezia Giulia. Per lo scrivente scrivere in 
bergamasco o in veneziano con la GLOVU rappresenta un elemento identitario che lo 
ricollega alle sue origini e allo Stato che fino al 1797 le amministrò. La GLOVU è poi 
anche una proposta di grafia per la scrittura di tutte le varianti di lingua veneta e della 
supposta koinè veneta che a tutt’oggi non hanno ancora ricevuto una definita sistemazione 
ortografica. 

Per ulteriori informazioni sulla GLOVU e per scaricare un manuale di applicazione in 
formato pdf si visiti la pagina omonima del sito http://www.teradesanmarc.altervista.org. 
Per maggiori informazioni sulla grafia alpadínica e per scaricare un manuale di 
applicazione in formato pdf si visiti invece il sito http://www.alpadin.altervista.org. 

Buona lettura o consultazione, 
Sergio Gigante, 
20 luglio 2015, 27 dicembre 2016. 
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AVVERTENZE  PER  LA  LETTURA 
 
 

Si ravvisa che nella stesura del testo sono stati utilizzati dei simboli di punteggiatura  
che non corrispondono esattamente alle norme standard di redazione di testi di questo 
genere. A ogni modo questi simboli sono stati mantenuti in ogni parte del documento a 
eccezione di quelli riportati nelle tabelle dove comunque non si verificano delle ambiguità 
di significato. 

 I lemmi in bergamasco (o in italiano) sono in genere riportati tra virgolette (es. 
‘schéna’), la loro traduzione in italiano tra parentesi quadre (es. [schiena]) mentre la 
trascrizione fonetica in alfabeto internazionale IPA è inserita tra barre oblique (es. 
/'skena/). 

 I foni, o suoni fonetici in alfabeto IPA e loro combinazioni, sono riportati tra barre 
(es. /y/, /dʒo/) e se vi sono alternative si interpone una virgola (es. /ø,ø:/). 

 I grafemi, o lettere di trascrizione fonematica e loro combinazioni, sono riportati tra 
parentesi (es. <s>, <ciü>) e se vi sono alternative si interpone una virgola (es. 
<s,ss>). 

 Alcuni simboli di trascrizione dell’Alfabeto Fonetico Internazionale (IPA, acronimo 
di International Phonetic Alphabet) utilizzati non sono esattamente corrispondenti a 
quelli canonici ma adattamenti semplificati per maggior facilità di scrittura; in 
particolare si troverà scritto: /ts/ anziché /ʦ/, /dz/ anziché /ʣ/, /tʃ/ anziché /ʧ/, /dʒ/ 
anziché /ʤ/. 

 Le tabelle al paragrafo 1.1.1.2 forniscono i valori fonetici di tutti i simboli dell’API 
utilizzati per la descrizione dei foni relativi ai dialetti bergamaschi. 
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Capitolo 1 
 

INTRODUZIONE 
FONETICO-ORTOGRAFICA 

 
 

1.1 I SISTEMI GRAFEMATICI DELLE DUE ORTOGRAFIE 

1.1.1 Gli alfabeti e un’introduzione fonetica con l’italiano 

1.1.1.1  Alfabeti 

Un confronto tra i due sistemi di scrittura non può effettuarsi senza partire dal 
fondamento di ogni grafia: l’alfabeto usato; che è ovviamente quello latino come per 
l’italiano. Dovendo però operare su un dialetto sia la OTB che la GLOVU hanno dovuto 
estendere l’alfabeto introducendo, non nuove lettere, ma varianti grafiche di alcune lettere. 
In particolare, considerando il sistema grafematico ‘ticinese’ al quale si sono entrambe 
riferite, l’aspetto principale che ambedue mettono in evidenza è l’introduzione del simbolo 
di dieresi, cioè dei due punti sulle lettere <o> e <u> per esprimere le vocali turbate /ø/ e /y/. 
La GLOVU, volendo applicarsi non solo al dialetto bergamasco ma a tutti i dialetti 
lombardo orientali, veneti, trentini e giuliani si è potenziata dotandosi di un maggiore 
numero di varianti grafiche senza però aggiungere lettere estranee al sistema latino o 
italiano di riferimento. Se ne vedano le differenze nella tabella successiva. 

Per semplificare l’esposizione sono state inserite in tabella solo le maiuscole delle 
lettere di riferimento. Rimane quindi sottointeso che tutte le letture minuscole e le loro 
varianti grafiche hanno la loro maiuscola corrispondente facilmente intuibile. Si noti che le 
varianti grafiche delle lettere <c> e <g> per l’italiano e la OTB ammettono una coppia di 
digrammi per lettera: <ci> e <ch> e <gi> e <gh> per ovvi motivi fonetici; mentre la 
GLOVU solo la coppia <ch> e <gh>. Si sono poi introdotti anche i digrammi <sc> e <sg> e 
i trigrammi <sci> e <sgi> relativamente ai primi due sistemi nonché <dh>, <th> come 
proposta integrativa per la OTB. Tra parentesi tonda sono incluse tutte le varianti grafiche 
relative alla lettera corrispondente. 
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N. Italiano Tradizionale bergamasco 
con proposte integrative GLOVU 

1 A/a (à) A/a (à/ā/ȧ/ä) A/a (ā/à/ǎ/ȧ/å/ḁ̌/ä/ȁ/ặ/ą) 

2 B/b B/b B/b 

3 C/c (ci/ch) C/c (ci/ch) C/c (č/ch) 

4 D/d D/d (dh) D/d (đ,dį) 

5 E/e (è/é) E/e (è/é) E/e (ē/è/ě/é/ê/ę) 

6 F/f F/f F/f 

7 G/g (gi/gh/gli/gn) G/g (gi/gh/gli/gn) G/g (ǧ/gh/ǧl/ǧn) 

8 H/h H/h H/h 

9 I/i (ì) I/i (ì/ï/ī) I/i (ī/í/î/į) 

10 J/j J/j J/j 

11 K/k K/k K/k 

12 L/l L/l L/l (ƚ) 

13 M/m M/m M/m 

14 N/n N/n N/n (ŋ) 

15 O/o (ò/ó) O/o (ò/ó/ö) O/o (ō/ò/ǒ/ó/ô/ö/ő/ộ/ǫ) 

16 P/p P/p P/p 

17 Q/q Q/q Q/q (q̈) 

18 R/r R/r R/r 

19 S/s (sc/sci) S/s (sc/sci/sg/sgi) S/s (ᵴ,š) 

20 T/t T/t (th) T/t (ŧ,tį) 

21 U/u (ù) U/u (ù/ü) U/u (ū/ú/û/ü/ű/û/̣ų) 

22 V/v V/v V/v 

23 W/w W/w W/w 

24 X/x X/x X/x 

25 Y/y Y/y Y/y (ÿ) 

26 Z/z Z/z (ƶ) Z/z (ƶ/ᵶ/ž) 
 

Il totale delle lettere minuscole di riferimento è lo stesso per tutti e tre i sistemi. 
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– Italiano Tradizionale bergamasco 
con proposte integrative GLOVU 

Tot 26 26 (26) 26 
 

Se però si valutano nel conteggio anche le corrispondenti varianti grafiche riportate tra 
parentesi e non si ignorino le lettere <h,j,k,x,y,w> che sebbene usate poco – a esclusione 
della GLOVU – per la scrittura di parole straniere, si conteggiano: 15 varianti per l’italiano, 
18 per la OTB – diventerebbero 27 con le 9 proposte in integrazione – e 55 per la GLOVU. 
I totali numerici delle espressioni grafiche sono i seguenti. 
 

– Italiano Tradizionale bergamasco 
con proposte integrative GLOVU ‘integrale’ 

Tot 41 44 (53) 81 
 

Il totale per la GLOVU potrebbe ridursi se si togliessero: le sette (7) lettere facoltative 
delle semivocali <ą/ę/į/ǫ/ų/>, le sette (7) lettere delle vocali lunghe aperte/chiuse <ē>, <ě>, 
<ê>, <ō>, <ǒ>, <ô>, <ū> probabilmente assenti nella fonetica bergamasca, la <ƚ> veneta 
non interessante i dialetti lombardi, la <ŋ> velare per la quale non se ne conosce veramente 
la presenza, l’incisività e l’importanza nella fonetica e nell’ortografia bergamasca a 
differenza di altri dialetti italiani settentrionali. Cosicché il totale strettamente necessario si 
ridurrebbe a 65. 
 

– Italiano Tradizionale bergamasco 
con proposte integrative GLOVU ‘essenziale’ 

Tot 41 44 (53) 65 
 

In questa analisi sono state escluse le doppie consonantiche o geminate, molto frequenti 
nell’italiano, ma che anche i dialetti bergamaschi includono in qualche rara parola 
autoctona (‘roggà’ [rovistare]), acquisita dall’italiano (‘promòsso’ [promosso]) o, più 
frequentemente, utilizzate come elementi fonetici di unione consonantica tra le parole della 
frase per assimilazione (‘a n’à pödìa piö’ → ‘annà pödìa piö’ [non ne poteva più], ‘tròp bèl’ 
→ ‘trobbèl’ [troppo bello]). Il problema verrà affrontato più estesamente al termine del 
paragrafo 1.2.3.3. 

1.1.1.2  Fonetica comparata (quadri introduttivo con l’italiano) 

Per introdurre l’aspetto fonetico connesso alle due ortografie si fa precedere questo 
quadro sintetico di fonetica comparata tra la grafia italiana, la OTB e la GLOVU. Nel testo 
sono stati usati i simboli fonetici dell’IPA (International Phonetic Association) per indicare 
il suono dei singoli fonemi. L’indicazione della lineetta () indica che la lingua non li 
possiede. 
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VOCALI e SEMIVOCALI 
In particolare si hanno i seguenti schemi per le vocali e le semivocali generanti dittonghi 

e iati. 
 

 Anteriori 
non arrotondate 

Anteriori 
arrotond. 

Centrali 
non 

arrotondate 

Centrali 
arrotondate 

Posteriori 
arrotondate 

Posteriori non 
arrotondate 

Chiuse [i]   [y] 
U turbata 

[ɨ] 
I turbata 

[ʉ] 
I turbata   [u]  

Semi 
chiuse [ɪ] [e]  [ø] 

O turbata    [o] 
[ʊ] 

U 
turbata 

 

Medie  [ᴇ]   [ə] 
E turbata 

[ɵ] 
E turbata  [σ]   

Semi 
aperte   [] [œ] 

O turbata   [ɔ]    

Aperte   
[æ] 

A 
turbata 

 [a]    
[ɒ] 

A 
turbata 

 

N.B.: L’eventuale segno dei due punti (:) posposto al simbolo IPA indica l’allungamento della vocale stessa, 
mentre il segno del tilde (~) sovrapposto al simbolo IPA indica la nasalizzazione della vocale stessa. 

 
A/a non turbata 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

aperta breve/lunga 
e atona /a,a:/ A,a amìco, salóne, ruòta A,a A,a,Ā,ā,ą 

aperta, breve e 
tonica /a/ À,à,A,a àmo, pàce, bontà À,à,A,a À,à,A,a 

aperta, lunga e 
tonica /a:/   À,à,A,a, 

Ā,ā Ǎ,ǎ 

 
A/a turbate 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

aperta breve/lunga 
atona /ɒ,ɒ:/   Ȧ,ȧ Ȧ,ȧ 

aperta, breve e 
tonica /ɒ/   Ȧ,ȧ Å,å 

aperta, lunga e 
tonica /ɒ:/   Ȧ,ȧ Ḁ̌,ḁ̌ 

aperta breve/lunga 
e atona /æ,æ:/   Ä,ä Ä,ä 

aperta, breve e 
tonica /æ/   Ä,ä Ȁ,ȁ 
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aperta, lunga e 
tonica /æ:/   Ä,ä Ặ,ặ 

 
E/e non turbate 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

breve/lunga e 
atona 

/,:,ᴇ,
ᴇ:,e,e:/ E,e etàno, petròlio, càse E,e E,e, 

Ē,ē,ę 
aperta, breve e 

tonica // È,è èlica, tèmpo È,è È,è 

aperta, lunga e 
tonica /:/   È,è,Ē,ē Ě,ě 

chiusa, breve, e 
tonica /e/ É,é élmo, séta, perché É,é É,é 

chiusa, lunga e 
tonica /e:/   É,é,Ē,ē Ê,ê 

 
I/i non turbata 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

chiusa breve/lunga 
e atona 

/i,i:, 
ɪ,ɪ:/ I,i intèrno, créscita, màni I,i I,i,Ī,ī,į 

chiusa, breve e 
tonica /i,ɪ/ Ì,ì,I,i ìndole, catìno Ì,ì,ï,I,i Í,í,I,i 

chiusa, lunga e 
tonica /i:,ɪ:/   

Ì,ì,ï,I,i, 
Ī,ī 

Î,î 

 
O/o non turbate 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

breve/lunga e 
atona 

/ɔ,ɔ:,σ,
σ:,o,o:/ O,o olièra, nùvola, felìno O,o O,o, 

Ō,ō,ǫ 
aperta, breve e 

tonica /ɔ/ Ò,ò ònere, pòsa, vedrò Ò,ò Ò,ò 

aperta, lunga e 
tonica /ɔ:/   Ò,ò,Ō,ō Ǒ,ǒ 

chiusa, breve e 
tonica /o/ Ó,ó órma, pónte Ó,ó Ó,ó 

chiusa, lunga e 
tonica /o:/   Ó,ó,Ō,ō Ô,ô 

 
O/o turbata 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 
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chiusa breve/lunga 
e atona /ø,ø:/   Ö,ö Ö,ö 

chiusa, breve e 
tonica /ø/   Ö,ö Ő,ő 

chiusa, lunga e 
tonica /ø:/   Ö,ö Ộ,ộ 

 
U/u non turbata 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

chiusa breve/lunga 
e atona /u,u:/ U,u usàre, trèmulo U,u U,u, 

Ū,ū,ų 
chiusa, breve e 

tonica /u/ Ù,ù ùnico, lùce, bambù Ù,ù,U,u Ú,ú,U,u 

chiusa, lunga e 
tonica /u:/   Ù,ù,U,u, 

Ū,ū 
Û,û 

 
U/u turbata 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

chiusa breve/lunga 
e atona /y,y:/   Ü,ü Ü,ü 

chiusa, breve e 
tonica /y/   Ü,ü Ű,ű 

chiusa, lunga e 
tonica /y:/   Ü,ü Û,̣ụ̂ 

 
SEMICONSONANTI o APPROSSIMANTI 
Le semiconsonanti rispetto alle vocali e semivocali hanno suoni differenti, più arrotondati, 
sebbene ne riproducano in parte il suono. Inoltre svolgono la funzione di connessione o di 
approssimazione a una vocale. Formano con le vocali i dittonghi ascendenti. Si ha quindi il 
seguente schema per le semiconsonanti o approssimanti. 
 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

Palatale /j/ I,i ièri, iàto, ióne, 
chiàro, fièno, pàia, viàle I,i J,j 

Labiovelare chiuso /w/ U,u uòvo, uòsa, 
buòno, può, vuòto U,u Y,y 

Labiovelare 
semiaperto /ʊ/   O,o Q,q 

Labiopalatale 
(bilabiale anteriore 

chiusa) 
/ɥ/   Ü,ü Ÿ,ÿ 
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Labiopalatale 
(bilabiale anteriore 

semichiusa) 
/  /   Ö,ö Q̈,q̈ 

Prevelare o dorso 
palatale /j/    <Ƚ,ƚ> 

 
CONSONANTI 
Infine si hanno questi schemi per le consonanti. 
 
Occlusive 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

bilabiale sorda /p/ P,p,pp pónte, càpo, scàrpa, 
càppero P,p,pp,b P,p,pp,b 

bilabiale sonora /b/ B,b,bb biànco, cabìna, colbàcco, 
sàbbia B,b,bb B,b,bb 

dentale sorda /t/ T,t,tt tìno, fàto, tétto T,t,tt,d T,t,tt,d 

dentale sonora /d/ D,d,dd dàdo, sórdo, rèddito D,d,dd D,d,dd 

velare sorda /k/ C,c,cc,Ch,
ch,cch 

càne, , clàsse, cuòco, 
bócca, chiàcchiera, 

chiòdo, facchìno, reclàmo, 
tìrchio 

C,c,cc,Ch,
ch,cch,g 

C,c,cc,Ch,
ch,cch,g 

velare sonora /ɡ/ G,g,gg,Gh
,gh,ggh 

góla, fégato, glìcine, 
glòbo, ghiàndola, 

larghézza, raggomitolàrsi, 
sogghìgno, agghiacciànte 

G,g,gg, 
Gh,gh,ggh 

G,g,gg, 
Gh,gh,ggh 

 
Nasali 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

bilabiale /m/ M,m,mm màno, amìco, àmbo, 
màmma M,m,mm M,m,mm 

labiodentale /ɱ/ <n> ànfora, invèrno <n,nn> <n,nn> 

alveolare /n/ N,n,nn nìdo, péna, sónno N,n,nn N,n,nn 

palatale /ɲ/ Gn,gn gnòmo, ràgno Gn,gn Ǧn,ǧn, 
ǧǧn 

velare (faucale) /ŋ/ n ànca, ànche, 
àngolo, fùngo n ŋ,ŋŋ 

 
Liquide 
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Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. Trad. 

Grafemi 
GLOVU 

laterale alveolare /l/ L,l,ll làna, pélo, cavàllo L,l,ll L,l,ll 

laterale palatale /ʎ/ Gli,gli gliélo, fermàglio Gli,gli Ǧl,ǧl, 
ǧǧl 

vibrante 
alveolare /r/ R,r,rr ràna, bìro, càrro R,r,rr R,r,rr 

vibrata alveolare /ɾ/ R,r,rr bìro, càro, èrre R,r,rr R,r,rr 

 
Fricative o costrittive “spiranti” 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

labiodentale sorda /f/ F,f,ff fèbbre, lìnfa, caràffa F,f,ff,v F,f,ff,v 
labiodentale 

sonora /v/ V,v,vv vìno, léva, òvvio V,v,vv V,v,vv 

interdentale sorda /θ/   Th,th,tth Ŧ,ŧ,ŧŧ 

interdentale sonora /ð/   <Dh,dh, 
ddh> Đ,đ,đđ 

glottidale o 
postvelare 

(‘h’ aspirata) 
/h/   H,h H,h 

 
Fricative o costrittive “sibilanti” 

dentale sorda 
(s aspra) /s/ S,s,ss sóle, pèsca, fìsso S,s,ss S,s,ss,x 

dentale sonora 
(s dolce) /z/ S,s ròsa, positìvo, misùra S,s,Z,z X,x,xx,ƶ 

dentalveolare 
sorda (s aspra) /s/    S,s,ss,x 

dentalveolare 
sonora (s sdolce) /ƶ/    X,x,xx,ƶ 

postalveopalatale 
sorda 

(palatoalveolare o 
alveoprepalatale o 

palatale) 

/ʃ/ Sci,sci, 
Sc,sc 

sciàrpa, cascìna, scèna, 
pésce, asciùtto 

Sci,sci, 
Sc,sc Š,š,šš 

postalveopalatale 
sonora 

(palatoalveolare o 
alveoprepalatale o 

palatale) 

/ʒ/ G,g garàge Sgi,sgi, 
Sg,sg Ž,ž,žž 
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Affricate, occlu-costrittive o semi-occlusive “zeta” 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

dentale sorda 
(z aspra) /ts/ Z,z,zz zùcca, paziènza, pèzzo Z,z,zz Z,z,zz 

dentale sonora 
(z dolce) /dz/ Z,z,zz zòna, zanzàra, azzùrro Ƶ,ƶ,ƶƶ Ƶ,ƶ,ƶƶ 

interdentale sorda [tθ]    ᵶ,ᵶ,ᵶᵶ 

interdentale sonora [dð]    ᵴ,ᵴ,ᵴᵴ 

alveolare sorda [t′s]    Z,z,zz 

alveolare sonora [d′z]    Ƶ,ƶ,ƶƶ 

 
Affricate, occlu-costrittive o semi-occlusive “palatali dolci” 

Foni IPA Grafemi 
italiano 

Esempi lessicali 
in italiano 

Grafemi 
berg. trad. 

Grafemi 
GLOVU 

postalveopalatale 
sorda (‘ci’ dolce) /tʃ/ Ci,ci,cci, 

C,c,cc 
cièlo, vicìno, piccióne, 

cèrvo, sélce, bòcce 
Ci,ci,cci, 

C,c,cc 

Č,č,čč, 
C,c,cc, 
ǧ,tį,dį 

postalveopalatale 
sonora (‘gi’ dolce) /dʒ/ Gi,gi,ggi,

G,g,gg 
giàra, àgile, ràggio, gèlo, 

vangèlo, maggése 
Gi,gi,ggi,

G,g,gg 
Ǧ,ǧ,ǧǧ, 
G,g,gg 

 
 

1.2 I CARATTERI SOMMARI DELLE DUE ORTOGRAFIE 

1.2.1 L’ortografia tradizionale bergamasca 

1.2.1.1  Note storico-letterarie 

L’ortografia tradizionale bergamasca nasce nell’Ottocento grazie alla fondamentale 
opera dialettologica e culturale di Antonio Tiraboschi (1838-1832), autore fra l’altro del 
monumentale Vocabolario dei dialetti bergamaschi antichi e moderni (1867), e del 
contributo più recente dello scrittore Giacinto Gambirasio (1896-1971). Il Tiraboschi svolse 
un ruolo di precursore nell’applicazione al dialetto bergamasco della cosiddetta grafia 
‘ticinese’ in sostituzione di quella ‘francese’ molto simile alle attuali grafie piemontesi, 
liguri e milanesi. A questo riguardo si ricordi che nel 1859 uscì il Vocabolario bergamasco-
italiano di Stefano Zappettini compilato con una grafia intermedia dove per esempio il 
suono /y/ di ‘lüf’ [lupo] veniva trascritto con il grafema <û> (la cosiddetta ‘u’ lombarda), 
mentre per la ‘u’ toscana lo Zappettini si attenne proprio alla grafia italiana <u>, secondo 
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una grafia già usata dal maggiore dei poeti bergamaschi: Pietro Ruggeri da Stabello 
(Stabello, 1797 – Bergamo, 1858). Per confronto la grafia ‘francese’ richiederebbe invece i 
segni <u> per la ‘u’ lombarda e <o> per la ‘u’ toscana: è questa la principale caratteristica 
delle grafie dialettali nord-occidentali d’Italia. La seconda caratteristica riguarda invece il 
grafema usato per il suono /ø/: <œ>, <oeu> o <eu> in alternativa per il sistema ‘francese’ e 
<ö> per il sistema ‘ticinese’. Quindi si può affermare che fino al Ruggeri e allo Zappettini il 
dialetto bergamasco si scriveva con il sistema ‘francese’ parzialmente superato e ibridato 
con quello ‘toscano’ con le consonanti doppie similmente alla grafia del milanese di 
Milano. Col Tiraboschi la grafia bergamasca prende decisamente un’altra piega e si 
affranca definitivamente al sistema ‘ticinese’ orientandosi verso i canoni della moderna 
dialettologia italiana fondata dal glottologo goriziano Graziadio Isaia Ascoli (1829-1907). 

Prima dello Zappettini e del Tiraboschi vigeva una grafia ‘francese’, non perfettamente 
aderente all’attuale che subì anche delle modifiche di adattamento a necessità editoriali. 
Con una di queste grafie fu scritta forse la più importante opera della letteratura bergamasca 
di tutti i tempi, vale a dire Il Goffredo del Signor Torquato Tasso travestito alla Rustica 
bergamasca (1674) da Carlo Assonica (1626-1676). 

Come anzidetto il Gambirasio stabilì le norme ortografiche caratteristiche dell’attuale 
grafia bergamasca normalizzando gli aspetti ortografici non uniformi delle grafie dei 
contemporanei scrittori vernacolari. La grafia che ne risultò fu una grafia mista fonetico-
etimologica con la quale è stata scritta gran parte del corpus linguistico lessicale e 
grammaticale del bergamasco, vale a dire i recenti dizionari di Carmelo Francia e Emanuele 
Gambarini (2001, 2004) e le grammatiche di Vittorio Mora (1966) e Umberto Zanetti 
(2004), nonché la maggior parte della letteratura bergamasca del secolo scorso che 
rappresenta la quasi totalità di quella scritta dalle origini ai giorni nostri. L’importanza della 
grafia tradizionale bergamasca traspare da questi fatti storici e attualmente è recepita dalla 
stragrande maggioranza degli scrittori bergamaschi, oltre a essere ampiamente diffusa dai 
corsi di dialetto organizzati dal Ducato di P.zza Pontida, l’associazione culturale 
bergamasca nella quale furono esponenti di spicco i già succitati Gambirasio e Francia. 

1.2.1.2  Le principali catteristiche della OTB 

Le principali caratteristiche della OTB sono così riassumibili. 
 La OTB si pone all’interno del filone romanzo delle grafie dialettali italiane con un 

parziale distacco dalla grafia italiana secondo i caratteri della grafia ‘ticinese’ 
recepita a suo tempo dal Tiraboschi – le vocali turbate /ø/ e /y/ si scrivono 
rispettivamente <ö> e <ü> – pur distaccandosi in parte dalla grafia del grande 
dialettologo (sostituzione del grafema <č> per la palatale sorda in fine di parola e nei 
digrammi con la ‘s’: cioè <cc> al posto di <č>, <s-ci> al posto di <sči> e <s-ce> al 
posto di <sče>). 

 Mantenimento dei digrammi <ci>, <gi> che compaiono nei trigrammi <cia>, <cio>, 
<ciu>, <ciö>, <ciü>, <gia>, <gio>, <giu>, <giö>, <giü> per esprimere i suoni /tʃa/, 
/tʃo/, /tʃu/, /tʃø/, /tʃy/ e /dʒa/, /dʒo/, /dʒu/, /dʒø/, /dʒy/ come in italiano con le vocali 
non turbate; 
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 Mantenimento del digramma <sc> che compare nei trigrammi <sci>, <sce> per 
esprimere i suoni /ʃi/, e /ʃe/ come in italiano; 

 Mantenimento del trigramma <sci> che compare nei quadrigrammi <scia>, <scio>, 
<sciu>, <sciö> e <sciü> per esprimere i suoni /ʃa/, /ʃo/, /ʃu/, /ʃø/ e /ʃy/ come in 
italiano con le vocali non turbate; 

 Utilizzo della lettera <s> per il fonema /z/ intervocalico come è d’uso in generale 
nell’italiano settentrionale e lombardo in particolare (‘riso’ /'rizo/ per la pronuncia 
standard /'riso/, ‘casa’ /'caza/ per la pronuncia standard /càsa/, ‘inglese’ /iŋ'ɡleze/ per 
la pronuncia standard /iŋ'ɡlese/); 

 Mantenimento della doppia <ss> intervocalica per la sibilante sorda /s/ anche se il 
dialetto di città non conosce le geminate o doppie fonetiche se non in qualche raro 
caso o per effetto della sintassi. Il problema verrà affrontato più estesamente al 
termine del paragrafo 1.2.3.3. 

 Utilizzo della lettera della doppia <ss> intervocalica per la sibilante sorda /s/ non 
geminata, regola che porta però a scrivere alcuni termini nella seguente maniera, 
‘pressidènt’ [presidente] e ‘rissórsa’ [risorsa], in contrasto alla grafia italiana; 

 Utilizzo della lettera <z> (per il suono /z/) completamente diverso da quello noto 
dell’ortografia italiana poiché i suoni /dz/ e /ts/ sono quasi del tutto assenti nel 
dialetto cittadino. Questo aspetto della OTB è praticamente quello che più la 
allontana dai caratteri della grafia italiana. Tuttavia la scelta della lettera ‘z’, oltre ad 
aver apportato coerenza grafica ai termini e a corrispondere al simbolo dell’alfabeto 
IPA per il suono che esprime, possiede anche una sua propria valenza etimologica 
per il fatto che il suono che rappresenta risulterebbe dalla affricazione sonorizzata 
del fono /dʒ/ (‘gi’ dolce di ‘gelato’) (la parola ‘zald’ [giallo] avrebbe subito infatti, come 
molte altre, la seguente trasformazione: dal primitivo /'dʒal/ > /'dzald/ > /'zalt/). Inoltre la ‘z’ 
ha permesso di risolvere numerosi problemi di trascrizione lessicografica facendo 
della grafia tradizionale bergamasca una grafia coerente ben regolata – salvo alcuni 
casi eccezionali o irregolarità che si vedranno nel proseguo – nonché facilmente 
leggibile. È la sua scrittura invece, in particolare i criteri di accentazione delle parole 
piane che presentano numerose irregolarità, che richiede una particolare attenzione 
ed esperienza. Il problema verrà affrontato estesamente al paragrafo 1.2.4.3. 

 Parziale etimologizzazione e insonorizzazione (solo grafica) delle consonanti finali 
scempie /f/, /k/, /p/, /s/ e /t/ per il principale scopo di attenersi alla grafia italiana 
delle corrispondenti parole. 

 Utilizzo di <cc> e <gg> finali per la /tʃ/ scempia (‘töcc’ /'tøtʃ/ [tutti], ‘corègg’ 
/co'rtʃ/ [correggere]); 

 Utilizzo di <ch> e <gh> finali per la /k/ scempia (‘strach’ /'strak/ [stanco], ‘largh’ 
/'lark/ [largo]). 

1.2.1.3  Altri aspetti fonetico-grafici di dettaglio della OTB 

Altre caratteristiche secondarie dell’ortografia OTB sono le seguenti. 
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 I digrammi <ch> e <gh> che esprimono le occlusive velari /k/ e /ɡ/ si associano alle 
seguenti vocali con lettera complementare ‘h’: <e>, <i>; per dare <che>, <chi>, 
<ghe>, <ghi> come in italiano con le vocali non turbate; 

 I grafemi <c> e <g> che esprimono le occlusive velari /k/ e /ɡ/ si associano alle 
seguenti vocali e loro varianti turbate (senza lettera complementare ‘h’): <a>, <o>, 
<u>, <ö>, <ü>; per dare <ca>, <co>, <cu>, <cö>, <cü>, <ga>, <go>, <gu>, <gö>, 
<gü> come in italiano con le vocali non turbate; 

 I trigrammi <sca>, <sco>, <scu>, <sche> e <schi>, vanno pronunciati come in 
italiano con ‘s’ sorda (/s/). 

 I trigrammi <sga>, <sgo>, <sgu>, <sghe> e <sghi>, vanno pronunciati come in 
italiano con ‘s’ sonora (/z/). 

 Il digramma <gn> si pronuncia come nell’italiano standard (nasale palatale /ɲ/). 
 Il trigramma <gli> si pronuncia come in italiano (liquida laterale palatale /ʎ/). 
 La parola ‘gh’l’ìa’ [lo aveva] è da leggersi come doppia consonante /ɡ/+/l/ come nel 

digramma <gl> dell’italiano ‘glicine’ e ‘negligenza’. 
 Mantenimento della lettera <i> per la ‘i’ semiconsonantica (/j/). 
 Uso della lettera <ï> per la ‘i’ tonica in un significativo numero di parole nelle quali: 

vuoi per esigenze di precisione fonetica, vuoi per distinzione di significato o vuoi 
per entrambe le ragioni, si deve evitare la pronuncia della <i> semiconsonantica (/j/) 
in luogo della corretta ‘i’ vocalica (p.e. ‘pïà’ [pungere, mordere] da distinguere da 
‘pià’ /'pja/ [piano], ‘salïà’ /sali'a/ [salivare] per evitare che si pronunci /sa'lja/). 

 Mantenimento della lettera <u> per la ‘u’ semiconsonantica (/w/) e mantenimento 
del grafema <q> nei sui digrammi con la <u> (<qui>, <quo>, <qua>, <que>) come 
nell’italiano. 

 Le eventuali geminate o doppie consonanti si esprimono graficamente come 
nell’italiano ma si registrano veramente rari casi nei quali però i più frequenti 
riguardano la doppia zeta sorda <zz> pronunciata geminata (‘bèzzole’ /'btstsole/ 
[labbra, bocca], ‘pigazzì’ /pigats'tsi/ [falcetto], ‘röggà’ /røɡ'ɡa/, [mestare/menàre la 
polenta], ‘roggà’ /roɡ'ɡa/, [rovistare], ‘immülàs’ /immy'las/ [incaponirsi]). In altri 
casi sono in genere prestiti dell’italiano: ‘promòsso’ [promosso], ‘pernacchia’ 
[pernacchia]. 

 La OTB prevede inoltre che sebbene la pronuncia reale della consonante finale sia 
/f/, /k/, /p/, /s/ o /t/, per due ragioni che non sempre concordano: attinenza alla grafia 
italiana delle parole corrispondenti e presenza di vocaboli derivati e/o alterati in 
consonante sonora, le consonanti grafiche finali si scrivano rispettivamente <v>, 
<gh>, <b>, <s> e <d>. Di regola, per la scelta della consonante grafica da scrivere, 
la prima ragione è prioritaria. Solo in mancanza di altri riferimenti oltre ai due 
succitati la OTB opta per la soluzione fonetica e non per quella etimologica. 
Vediamo al riguardo i seguenti specchietti esplicativi che mettono in evidenza anche 
alcune irregolarità o incoerenze grafiche nonché un parallelo con l’ortografia della 
GLOVU. 
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Alcuni casi della <v> finale (da pronunciarsi /f/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 

ciàv [chiave] 'tʃaf cjav cia(v)èta 
[chiavetta] 

frötìv [fruttifero] frø'tif frötív frötìfer [fruttifero] 

gualìv [uguale m.] ɡwa'lif gyalív gualì(v)a 
[uguale f.] 

lüf [lupo] 'lyf lűv lüa [lupa] 

nav [nave] 'naf nav na(v)èt [navetta] 

piöv [piovere] 'pjøf pjőv a l’piö(v)ìa 
[pioveva] 

positìv [positivo] pozi'tif poxitív positì(v)a 
[positiva] 

Non solo dal punto di vista etimologico ‘lüf’ richiederebbe una uscita in ‘v’ ma 
come già anticipato, anche per la presenza del derivato ‘lüa’ che implicherebbe una 
‘v intervocalica non pronunciata per il tipico dileguo. In questo caso la OTB, pur 
optando per una soluzione fonetica, introduce comunque una incoerenza grafica. 
Strano e ancor più incoerente anche il caso di ‘frötìv’ che per attinenza alla grafia 
italiana e al sinonimo avrebbe dovuto scriversi ‘frötìf’. In questo raro caso la 
scrittura appare quindi etimologica e non fonetica. 

 
Alcuni casi della <f> finale (da pronunciarsi /f/) per concordanza con l’italiano o per 
concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in discordanza o 
non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
apröf [accanto] a'prøf aprőv – 

cànef [canapa] 'canf canev – 

böf [buffone] 'bøf bőf büfunsèl 
[buffoncello] 

reböf [rabbuffo] re'bøf rebőf – 
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sgranf [crampo] 'zɡranf xgranf – 
sgiùf/s-giùf 

[gonfio] 'zdʒuf xgjuf sgiufa/s-giufa 
[gonfia] 

Dal punto di vista etimologico ‘apröf’ e ‘cànef’ richiederebbero una uscita in ‘v’ ma 
come già anticipato, in mancanza di altri riferimenti oltre ai due citati in apertura, la 
OTB opta per la soluzione fonetica e non etimologica. Non compaiono quindi 
incoerenze grafiche. 
 
Alcuni casi della <d> finale (da pronunciarsi /t/) per concordanza con l’italiano o per 
concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in discordanza o 
non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
bröd [brodo] 'brøt brőd brüdì [brodino] 

crüd [crudo] 'cryt crűd crüda [cruda] 

nüd [nudo] 'nyt nűd nüda [nuda] 

(v)érd [verde] 'vert - 'ert vérd verdolì 
[verde chiaro] 

zald [giallo] 'zalt xald zaldì [giallognolo] 
La resa di ‘giallo’ in bergamasco ha prodotto una cosiddetta ‘epitesi’, cioè l’aggiunta 
di una consonante alla consonante scempia finale (/zal/ + /t/). La presenza del 
derivato ‘zaldì’ ha fatto optare per la scrittura con la ‘d’ finale. 

 
Alcuni casi della <t> finale (da pronunciarsi /t/) per concordanza con l’italiano o per 
concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in discordanza o 
non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
bröt [brutto] 'brøt brőt bröta [brutta] 

capìt [capito] ca'pit capíd capida [capita] 

löchèt [lucchetto] lø'cht löchèt löchetì 
[lucchettino] 

mat [matto] 'mat mat mata [matta] 
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mercànt [mercante] mer'cant mercànt mercantèl 
[mercante da poco] 

rét [rete] 'ret réd redì [reticella] 

töt [tutto] 'tøt tőt töte [tutte] 

(v)öt [vuoto] 'vøt - 'øt vőd (v)öde [vuote] 
Per ‘capìt’, ‘rét’ e ‘vöt’ si hanno due casi di discordanza tra il riferimento italiano e 
il riferimento derivato che ha portato all’osservanza del solo primo comunque 
prioritario e quindi senza incoerenze rispetto alla regola principale. 

 
Alcuni casi della <gh> finale (da pronunciarsi /k/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
castìgh [castigo] ca'stik castíg castigà [castigàre] 

lagh [lago] 'lak lag laghèt [laghetto] 

largh [largo] 'lark larg larghèt [larghetto] 

lóngh [lungo] 'loŋk lóŋg lónga [lunga] 
stròlegh [astrologo, 

chiromante] 'strɔlek stròleg stròlega [astrologa, 
chiromante] 

In questi casi non vi sono incoerenze grafiche. 
 

Alcuni casi della <ch> finale (da pronunciarsi /k/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
bósch [bosco] 'bosk bosco boschèt [boscetto] 

càrech [carico] 'cark careg carghèl [carichetto] 

löch [luogo] 'løk lőg – 

föch [fuoco] 'føk főg fogarì [fuocherello] 
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selvàdech 
[selvatico] sel'vadk selvadeg – 

zöch 
[gioco, giuoco] 'zøk xőg 

zöghèt [giochetto] 
zögada [giocata] 

zögadùr [giocatore] 
Per ‘föch’ e ‘càrech’ si hanno due casi di discordanza tra il riferimento italiano e il 
derivato che ha portato all’osservanza del solo primo ma comunque senza 
incoerenze rispetto alla regola principale. Particolare invece il caso ‘löch’ che 
richiederebbe per il riferimento italiano un’uscita in <gh>: si presume sia stata 
seguita una scelta etimologica (‘loco’) in contrasto però con la regola classica e che 
farebbe comparire un’incoerenza grafica. 

 
Alcuni casi della <b> finale (da pronunciarsi /p/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 

barb [barb] 'barp barb barbèt, barbisèl 
[barbo] 

colómb [colombo] co'lomp colómb colombì 
[colombello] 

gòb [gobbo] 'ɡɔp gòb gobèt [gobbetto] 

òrb [cieco, orbo] 'ɔrp òrb òrba [cieca, orba] 

piómb [piombo] 'pjomp pjómb piombì [piombo 
dei muratori] 

rómb 
[buffata, folata] 'romp rómb – 

zèrb [acerbo] 'zrp xèrb zerbèt, zerbì 
[acerbosetto] 

Per ‘rómb’ la mancanza di riferimenti in italiano e di derivati o alterati pare aver 
portato alla scrittura etimologica anziché fonetica per distinzione rispetto al verbo 
‘rómp/rompì’ già uscente in ‘p’. 

 
Alcuni casi della <p> finale (da pronunciarsi /p/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 
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Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 

còrp [corpo] 'kɔrp còrp corpì, corpetì 
[corpicino] 

gröp [gruppo] 'ɡrøp grőp gröpèl [gruppetto] 
s-cèp 

[fesso, incrinàto] 'stʃp scèp s-cepàt [spezzare] 

tép [tempo] 'tep tép tempàss 
[tempaccio] 

tròp [troppo] 'trɔp tròp tròpa [troppa] 
 

Alcuni casi della <s> finale (da pronunciarsi /s/) per concordanza con l’italiano o per 
concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in discordanza o 
non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 

cüriùs [curioso] ky'rjus cürjúx cüriusèt 
[curiosello] 

manès [maneggio] ma'ns manèx manesà 
[maneggiare] 

pas [pace] 'pas pas – 

pès [peggio] 'ps pèx pegiùr [peggiore] 

precìs [preciso] pre'cis precíx precisa [precisa] 

ris [riso] 'ris rix riséra [risaia] 

viàs [viaggio] 'vjas vjax viasà [viaggiare] 
Dal punto di vista etimologico ‘pès’, ‘manès’ e ‘viàs’ concordano comunque con 
l’assibilazione delle ‘g’ geminate dell’italiano e ‘pas’ con l’assibilazione della ‘c’ 
dell’italiano ‘pace’. 

 
Alcuni casi della <ss> finale (da pronunciarsi /s/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 
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Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e loro 

significato 
löss [luccio] 'løs lős – 

paiàss [pagliaccio] pa'jas pajàs paiassada 
[pagliacciata] 

pass [passo] 'pas pas passì [passettino] 

pèss [pesce] 'ps pès pessì [pesciolino] 

róss [rosso] 'ros rós rossèt [rossetto] 
Dal punto di vista etimologico ‘löss’ e ‘paiàss’ concordano con l’assibilazione delle 
‘c’ geminate dell’italiano. 

 
 Questi ultimi due prospetti mettono in evidenza la differente uscita finale della <s> 

nelle parole con alterati e derivati che si pronunciano con la sibilante sorda /s/ o con 
quella sonora /z/; ad esempio ‘póss’ [pozzo] e ‘amìs’ [amico]: dalla prima si ha il 
diminutivo ‘possèt’ [pozzetto] mentre dalla seconda il femminile ‘amisa’ [amica] e 
l’accrescitivo ‘amisù’ [amicone]. Nonostante la regolarità del fenomeno vi sono 
però delle eccezioni: ‘vèns’ [vincere] ha il suo omologo in finale <ì> ‘venzì’ e tutte 
le declinazioni con la <z> (‘a vènze’ [vinco]); si tratta di un’irregolarità legata al 
differente uso della lettera <s> in alternanza con la <z> per esprimere la sibilante 
sonora, si veda il punto successivo. 

 
 trascrizione non esattamente fonetica delle sibilanti sorde /s/ e sonore /z/ all’interno 

delle parole alla stessa stregua dell’italiano ma in alcuni casi in maniera diversa. 
 
Il caso della ‘s’ sorda. 

Posizione 
Termine bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

in principio di 
parola e davanti a 

vocale 
sul [sole, solo] 'sul sul 

in principio di 
parola e davanti a 
consonante sorda 

s-cèt [ragazzo, figlio] 
spüt [sputo] 

squass 
[incubo, acquazzone] 

'stʃt 
'spyt 

'skwas 
 

scèt / scjèt 
spűt 

scyas 
 

in corpo di parola e 
davanti a 

consonante sorda 

cascà [cascare] 
desquatà [discoprire] 

desfà [disfare] 

ka'ska 
deskwa'ta 

des'fa 

cascà 
descyatà 

desfà 
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in corpo di parola e 
dopo consonante 

cansù [canzone] 
indolsì [addolcire] 

ka'nsu 
indol'si 

cansú 
indolsí 

in corpo di parola e 
intervocalica 

róssa [rossa] 
pressidènt [presidente] 

'rosa 
presi'dnt 

rósa 
presidènt 

in fine di parola 
dopo vocale 

lèss [lesso] 
piàs [piacere (verbo)] 

'ls 
'pjas 

lès 
pjax 

in fine di parola 
dopo consonante tèns [tingere] 'tns tènx 

La sibilante sorda /s/ può quindi essere scritta <s> o <ss>. Si noti il contrasto 
rispetto alla grafia italiana della parola ‘pressident’. 

 
Il caso della ‘s’ sonora. 

Posizione 
Termine bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

in principio di 
parola davanti a 

vocale 
zét [gevnte] 'zet xét 

in principio di 
parola e davanti a 

consonante sonora, 
liquida o nasale 

sgiùf/s-giùf [gonfio] 
sloiàt [spossato] 
snigrà [annerire] 

'zdʒuf 
zlo'jàt 
zni'ɡra 

xgjuf 
xlojàd 
xnigrà 

in corpo di parola e 
davanti a 

consonante sonora, 
liquida o nasale 

rasga [sega] 
desrissà [disselciare] 

risma [risma] 

'razɡa 
dezri'ssa 
'rizma 

raxga 
dexrisà 
rixma 

in corpo di parola e 
dopo consonante 

/l/, /n/, /r/, /z/ 

pölzì, pülzì [pulcino] 
ranza [falce] 

tenzì [tingere] 
(v)erzàch [colza] 

deszelà [dighiacciare] 

pø'lzi, py'lzi 
'ranza 
tn'zi 

ve'rzak 
dezze'la 

pölxí, pülxí 
ranxa 
tenxí 

verzàc 
dexxelà 

in corpo di parola e 
intervocalica 

rösa [rosa] 
piasì [piacere (verbo)] 

'røza 
pja'zi 

rőxa 
pjaxí 

in fine di parola – – – 
La sibilante sonora /z/ può quindi essere scritta <s> o <z> e non si presenta in finale 
di parola perché altrimenti si pronuncerebbe /s/ (vedi prospetto precedente). 

 
 In riferimento ai punti precedenti si può inoltre affermare che la OTB mantiene la 

lettera <s> davanti sia a consonante sorda /p/, /t/, /k/, /f/, /tʃ/ che sonora /b/, /d/, /ɡ/, 
/v/, /z/, /dʒ/, che liquida /l/, /r/ o nasale /m/, /n/ indipendentemente dalla resa fonetica 
/s/ o /z/ come del resto accade in italiano. 

 
 
 

Prontuario ortografico e morfologico italiano-bergamasco 
 

 

32 

 Sempre in riferimento ai punti precedenti si registra l’utilizzo della lettera <z> per il 
fonema /z/ in principio di parola o in posizione post-consonantica (in genere ai suoni 
/l/, /n/, /r/ e /z/ che corrispondono rispettivamente alle lettere <l>, <n>, <r> e <s>). 
L’utilizzo quindi della lettera ‘z’ è del tutto diverso rispetto all’italiano e ciò è 
dovuto al fatto che il suono della zeta italiana sia sordo che sonoro è praticamente 
assente nel bergamasco di città salvo alcune eccezioni (‘friza’ /'fritsa/ [freccia], 
‘mazorènt’ /madzo'rnt/ [maggiorente]). È questo uno dei punti critici della OTB 
anche e soprattutto per la presenza di /ts/ e /dz/ in alcuni dialetti locali. 

 Inoltre dopo consonante /l/, /n/, /r/ e /z/ (che corrispondono rispettivamente alle 
lettere <l>, <n>, <r> e <s>) si possono pronunciare sia la sibilante sorda (aspra, /s/) 
che la sonora (dolce, /z/) e la resa grafica formerà rispettivamente i digrammi: <ls>, 
<ns>, <rs>, <ss> (esempi: ‘calsolér’ [calzolaio], ‘pansa’ [pancia], ‘marsöl’ 
[marzolino], lemma con <ss> /sz/ mancante (esistono solo letture /s/ ‘róssa’ [rossa] o 
/ss/ ‘dessèt’ [diciassette]) e <lz>, <nz>, <rz>, <sz> (esempi: ‘pülzì’ [pulcino], 
‘manzöl’ [manzo], ‘arzènt’ [argento], deszelà [dighiacciare]). 

 In passato, prima della standardizzazione della OTB, nella scrittura del bergamasco 
potevano comparire dei digrammi o trigrammi la cui lettura, secondo i canoni della 
lingua italiana, avrebbe potuto ingenerare degli errori. E il caso dei trigrammi <sci> 
<sce> che non sempre devono essere pronunciati come delle palatoalveolari sorde 
/ʃi/ o /ʃe/, come è d’uso in italiano, ma come consonante composta formata dalla 
sibilante sorda /s/ seguita dalla palatale sorda /tʃ/ (‘scèt’ o ‘scjèt’ /'stʃt/ [ragazzo, 
figlio]). Si tratta di una caratteristica ricorrente di molti dialetti italiani settentrionali. 
Per ovviare a tale problema, e per segnalare al lettore la separazione tra i due suoni, 
sono state escogitate diverse soluzioni che il più delle volte consistono 
nell’interposizione di un elemento di punteggiatura tra i due grafemi (puntino, 
apostrofo o lineetta). Nella OTB è d’uso la ‘lineetta’ o ‘ trattino’ <-> per cui si 
scriverà ‘s-cèt’. Inoltre nell’unione con le altre vocali /a/, /o/, /u/, /ø/ e /y/ si avranno 
invece, con lo stesso suono bi-consonantico, i quadrigrammi <s-cia>, <s-cio>, <s-
ciu>-, <s-ciö> e <s-ciü>. 

 Utilizzo di <cc> e <gg> finali per la /tʃ/ scempia (numerosi sono i casi relativi al 
participio passato maschile plurale dei verbi o al maschile plurale di nomi e 
aggettivi) con il problema della resa fonetica ambigua tra /tʃ/ e /j/. Vediamo i 
seguenti esempi. 

 
I termini tra la doppia freccia sono alternativi e dipendono sia dal contesto che dalla 
sintassi. Sono ripresi nel seguito nell’ambito del fenomeno del raddoppio 
consonantico e dell’assimilazione. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Classe 
grammaticale 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

bröcc [brutti] 'brøtʃ ↔ 'brøj agg. masch. pl. brőtį 
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corègg 
[correggere] co'rtʃ ↔ co'rj verbo transitivo corèǧ 

mangiàcc 
[mangiati] 

man'dʒatʃ ↔ 
man'dʒaj 

part. pass. masch. 
plur. manǧàdį 

löchècc [lucchetti] lø'chtʃ sost. masch. plur. löchètį 

macc [matti] 'matʃ sost. masch. plur. matį 
mercàncc 
[mercanti] me'rcantʃ sost. masch. plur. mercàntį 

söcc [asciutti] 'søtʃ ↔ 'søj agg. masch. plur. sőtį 

töcc [tuti] 'tøtʃ ↔ 'tøj agg. ind. masch. pl. 
pr. ind. masch. pl. tőtį 

(v)öcc [vuoti] 'vøtʃ ↔ 'vøj agg. masch. pl. vődį 
In pratica la OTB, come del resto anche la GLOVU, ammettono una lettura 
ambivalente a seconda del contesto (grafia diasistemica): la prima si attiene a una 
forma fonetica di riferimento mentre la seconda opta per una soluzione mista 
fonetico-etimologica. Una soluzione puramente etimologica utilizzerebbe invece i 
digrammi finali <ts> e <ds> sempre corrispondenti alla stessa pronuncia. 

 
 Ritornando al caso delle due regole classiche per la scrittura della consonante finale, 

si rileva anche il caso della <cc> finale per la /tʃ/ scempia che porta a numerose 
incoerenze. Vediamo i seguenti esempi. 
 
Alcuni casi della <cc> finale (da pronunciarsi /tʃ/) per concordanza con l’italiano o 
per concordanza con il termine derivato o alterato. (In rosso il termine in 
discordanza o non riferibile). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in OTB e suo 

significato 

frècc 
[freddo, freddi] 'frtʃ frèdį 

fregèt [freddiccio] 
fregiù [freddo 

intenso] 
lacc [latte] 'latʃ latį lacì [lattino] 

lècc [letto, letti] 'ltʃ lètį lecì [lettuccio] 
leciù [lettone] 

öcc [occhio, occhi] 'øtʃ őǧ 
ügì [occhietto, 

occhietti] 
ögiù [occhione] 

tècc [tetto, tetti] 'ttʃ tètį tecèt, tecì 
[tettuccio] 
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(v)ècc '(v)tʃ vecchio, vecchi (v)ègia [vecchia] 
Per i casi ‘frècc’, ‘öcc’ e ‘(v)ècc’ non è stata seguita nemmeno la seconda regola 
classica ma si è seguita la sola regola fonetica. Si tratta quindi di un fenomeno di 
incoerenza grafica. A causa infatti della mancanza di riferimenti in italiano si 
sarebbe dovuto seguire almeno il riferimento dei derivati o degli alterati e in tal caso 
la scrittura sarebbe dovuta essere ‘frègg’, ‘ögg’ e ‘(v)ègg’. La spiegazione 
risiederebbe forse nel fatto che i plurali di aggettivi e sostantivi graficamente escono 
nella stragrande maggioranza dei casi in <cc> e che il digramma finale <gg> 
compare solo nel verbo‘corègg’ [correggere] e quindi, per non dover complicare la 
scrittura con grafie diverse tra singolare e plurale, si è optato per la regola fonetica 
identica per entrambi i significati. 

1.2.2 Aspetti critici dell’ortografia tradizionale bergamasca 
Come già anticipato nella prefazione del documento questa breve indagine intende 

affrontare alcuni aspetti critici della grafia tradizionale bergamasca e proporre alcune 
soluzioni in linea con l’anima e la logica della sua struttura. Il problema attuale 
dell’ortografia tradizionale bergamasca è, in primo luogo, la mancanza di generalizzazione 
e di inclusività rispetto alla fonetica di tutte le varianti locali dell’areale di lingua orobica. 
Un alfabeto leggermente più ampliato dell’attuale permetterebbe di poter finalmente 
disporre di un sistema fonematico completo e chiaro al quale riferirsi per la scrittura e la 
lettura del bergamasco di ogni sottoarea dialettale. Tutto questo garantirebbe anche alle 
parlate minori e meno prestigiose del dialetto cittadino di poter essere scritte in maniera 
univoca, senza ambiguità di grafia, suono o di accezione affinché tutti i bergamaschi, 
indistintamente dal loro vernacolo, non abbiano dubbi su come scrivere e leggere il proprio 
dialetto dopo averne acquisito bene i fondamenti. In considerazione del fatto che 
oggigiorno si assiste al rilancio delle parlate locali non solo sul piano orale ma anche su 
quello scritto per l’uso sempre più massiccio di strumenti informatici di interconnessione 
per scopi sociali e professionali, appare doveroso invogliare, supportare e facilitare a 
scrivere in dialetto se questo è il codice socio-linguistico che intercorre tra le persone: è 
triste infatti vederle indotte a usare la lingua statale perché più ortograficamente più 
comoda, dato che è ben conosciuta e normata a livello ortografico, e perché più a portata di 
mano con le tastiere degli strumenti tecnologici di comunicazione. Le incongruenze o le 
lacune ortografiche rappresentano quindi non solo un ostacolo cognitivo ma anche una 
barriera scritturale e un elemento inibitorio della comunicazione scritta. 

Ecco quindi che, se si risolvessero alcuni problemi, l’ortografia tradizionale bergamasca 
potrebbe rappresentare un valido riferimento e un fondamento sicuro per impostare una 
corretto programma che metta tutti i bergamaschi nella condizione di padroneggiare il 
proprio dialetto non solo al livello orale ma anche a livello scritturale affinché le radici 
identitarie si esprimano anche in questa maniera senza timori riverenziali o handicap tecnici 
rispetto alla lingua statale. La prospettiva di fondo di ogni individuo dovrebbe essere 
sempre quella del continuo riutilizzo e rinnovamento degli elementi della cultura di base 
per affrontare e metabolizzare le modernità sociali e le innovazioni tecnologiche. 
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A questo riguardo i prossimi paragrafi sono dedicati alle proposte ortografiche di 
integrazione per la OTB riguardanti alcune consonanti e alcune vocali. 

1.2.2.1  Consonanti ‘z’ 

Alcuni aspetti critici riguardanti le consonanti grafiche della OTB sono praticamente i 
seguenti: 

 mancanza di distinzione grafica per il suono /ts/ e il suono /z/ in principio di parola: 
‘zènt’ /'tsnt/ [cento] in Valgandino e in Vallimagna sebbene con differenze 
fonetiche e ‘zét’ /'zet/ [gente] a Bergamo; in corpo di parola il suono è invece 
distinguibile: ‘inzèma’ /in'tsma/ [insieme], ‘izzé’ /its'tse/ [così] in Valgandino 
tenendo presente che la doppia ‘z’ è pronunciata proprio come consonante doppia, 
cioè è una geminata, e ‘insèma’ /in'sma/, ‘issé’ /i'se/ a Bergamo; 

 mancanza di distinzione grafica tra il suono /dz/ (di ‘zafferano’) e il suono /z/ (di 
‘rosa’) espresso da <z> intervocalica o in principio di parola; ciò succede anche in 
italiano ma la presenza di tali suoni in alcuni dialetti locali richiederebbe 
l’introduzione di un grafema diacritico: ‘zögà’ [giocare] in Valgandino e ‘zögà’ a 
Bergamo si scrivono nello stesso modo ma in Valgandino la <z> è /dz/ mentre a 
Bergamo è /z/; 

 mancanza di distinzione grafica tra il suono /z/ (di ‘rosa’) e il suono /dz/ (di 
‘zafferano’) espresso da <z> in corpo di parola dopo consonante: ‘donzéna’ 
[dozzina] in Valgandino e ‘donzéna’ a Bergamo si scrivono nello stesso modo ma in 
Valgandino la <z> è /dz/ mentre a Bergamo /z/; 

 mancanza di distinzione grafica tra il suono /ts/ (dell’italiano ‘zucchero’), il suono 
/z/ (dell’italiano ‘rosa’) e il suono /s/ dell’italiano ‘sole’ in fine di parola: ‘mèz’ 
[mezzo] in Valgandino si pronuncia /m'z/ e non con /ts/ finale, a Bergamo si 
pronuncia addirittura /'ms/. A questo riguardo la possibile soluzione al problema 
può ignorare la possibilità del suono /dz/ (dell’italiano ‘zafferano’) in fine di parola 
che non pare sia pronunciata in qualche idioma locale. 

 
La questione è riassumibile nel seguente schema nel quale si propone a lato una 

soluzione ortografica integrativa al sistema grafematico della OTB. 
 

A Bergamo In Valgandino 
si scriverebbe 

Giudizio di distinguibilità 
della consonante nell’idioma 

gandinese 

Proposta di 
integrazione 
per l’idioma 

gandinese 
zögà [giocare] zögà fono indistinguibile (/z/ o /dz/?) ƶögà 

donzéna [dozzina] donzéna fono indistinguibile (/z/ o /dz/?) donƶéna 

mès [mezzo] mèz fono indistinguibile (/z/ o /ts/?) mèƶ 

pas [pace] paz fono indistinguibile (/z/ o /ts/?) paƶ 
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sènt [cento] zént fono distinguibile (/ts/) – 

istrüssiù [istruzione] istrüzziù fono distinguibile (/tsts/) – 

fàssel [facile] fàzzel fono distinguibile (/tsts/) – 

ranza [falce] ranza fono indistinguibile (/z/ o /dz/?) ranƶa 

pensà [pensare] penzà fono distinguibile (/ts/) – 

insèma [insieme] inzèma fono distinguibile (/ts/) – 

pass [passo] pasc fono distinguibile (/ʃ/) – 

lasarù [lazzarone] lazzarù fono indistinguibile (/z/ o /dz/?) laƶƶarù 
 

Da esso si può dedurre che il problema riguardi sostanzialmente la possibilità di 
esprimere la dentale sonora /dz/ che verrebbe a essere trascritta con il grafema <ƶ> e solo in 
fine di parola pronunciata non /dz/ ma /z/. 

 
Altri due aspetti critici riguardanti le consonanti sono invece: 
 la mancanza di distinzione grafica tra i suoni /θ/ e /ð/ (interdentali sordo e sonoro) 

pronunciati in alcuni idiomi provinciali e per i quali si usano spesso le lettere <t> e 
<d> delle corrispondenti dentali; 

 la mancanza di distinzione grafica del suono palatoalveolare sonoro /ʒ/ di ‘garage’ 
sebbene esistano i francesismi ‘abajùr’ e ‘bijù’ che usano la lettera ‘j’ per imitazione 
dal francese. 

 
Nel primo caso ci si può riferire alla soluzione grafica già utilizzata da Anesa e Rondi in 

alcuni loro testi di raccolta di espressioni dialettali nei quali si suggeriscono i digrammi 
<th> e <dh> rispettivamente per l’interdentale sorda e sonora. Vediamo alcuni esempi 
esemplificativi. 
 

A Bergamo 
Nel dialetto 

locale si 
scriverebbe 

Giudizio di distinguibilità della 
consonante nell’idioma locale 

Proposta di 
integrazione 
per l’idioma 

gandinese 
sapà [zappare] tapà fono /θ/ indistinguibile da /t/ thapà 

  fono /θ/ indistinguibile da /t/  

zabetù [pettegolo] dabetù fono /ð/ indistinguibile da /d/ dhabetù 

zamò [già] damò fono /ð/ indistinguibile da /d/ dhamò 

brüsà [bruciare] brüdà fono /ð/ indistinguibile da /d/ brüdhà 
 

Sebbene la ‘h’ nella OTB non abbia solo una funzione di lettera muta formante i 
digrammi <ch> e <gh> come nell’ortografia italiana, ma assuma anche il fono di fricativa 
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glottidale o postvelare (‘h’ aspirata), la sua combinazione con la ‘t’ e la ‘d’ non risulta 
possa mai ingenerare ambiguità di pronuncia tra /h/ e /θ/ o /ð/. Al riguardo si segnala la 
seguente curiosità ortografico-linguistica: la parola italiana ‘facsimile’ potrebbe essere 
pronunciata in bergamasco /fak'himile/ da trascriversi in OTB ‘fachìmile’ ma così scritta 
potrebbe essere letta /fa'kimile/! 

Nel secondo caso invece ci si può riferire al dialetto milanese nel cui sistema 
fonematico è presente il digramma <sg> davanti a <i> ed <e> e <sgi> davanti alle altre 
vocali. Questa soluzione è parallela al digramma <sc> già usato nel bergamasco per la 
palatoalveolare sorda che ammette le stesse regole grafiche. Alcuni esempi a seguire ne 
chiariscono la soluzione. 
 

A Bergamo In Valgandino 
si scriverebbe 

Giudizio di distinguibilità della 
consonante nell’idioma 

gandinese 

Proposta di 
integrazione 
per l’idioma 

gandinese 
züenòt [giovanotto] giuinòt fono /ʒ/ indistinguibile da /dʒ/ sgiuinòt 

zó [giù] gió fono /ʒ/ indistinguibile da /dʒ/ sgió 

cügià [cucchiaio] cügià fono /ʒ/ indistinguibile da /dʒ/ cüsgià 
formasèla 

[formaggella] formagèla fono /ʒ/ indistinguibile da /dʒ/ e 
/z/ formasgèla 

regina [regina] regina fono /ʒ/ indistinguibile da /dʒ/ resgina 

lès [leggere] lesc fono distinguibile (/ʃ/) – 

föbià [fuggire] fösc fono distinguibile (/ʃ/) – 
 

L’introduzione del digramma <sg> per la palatoalveolare sonora creerebbe però delle 
incoerenze fonetiche con diverse parole bergamasche che si leggono con le due consonanti 
/z/ e /ɡ/ consecutivamente distinte. Per evitare disguidi con la lettura /dʒ/ è conveniente 
l’uso del trattino che distacchi le due lettere come per la distinzione tra la lettura <sci> e <s-
ci>. Questa tecnica grafica è già utilizzata nella scrittura del milanese anche se l’elemento 
grafico di separazione usato è l’apostrofo e non la lineetta. Inoltre questa soluzione era già 
stata adottata dal sistema di trascrizione fonematica del Sanga. Vediamo alcuni esempi. 
 

A Bergamo Proposta di modifica per 
il dialetto cittadino 

sgiaventà [scagliare] s-giaventà 
sgigotà 

[scuotere, agitare] s-gigotà 

sgèm [rosume] s-gèm 

sgiunfà [gonfiare] s-giunfà 
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basgia [tagliere] bas-gia 

desgiöstà [guastare] des-giöstà 
 

1.2.2.2  Vocali turbate della ‘a’ 

Un altro aspetto critico riguarda invece la vocale grafica <a> e in particolare la 
mancanza di distinzione grafica tra i suoni /a/, /ɒ/ e /æ/. Dato che le ultime due sono delle 
vocali turbate, per parità di trattamento con le vocali grafiche <ö> e <ü> potrebbero 
ammettere un segno distintivo utile per la corretta lettura, sebbene per ragioni linguistiche e 
di distinzione lessicale non sia strettamente necessario, oltre al fatto che detti suoni sono 
poco diffusi e rivestono importanza solo a livello locale. 

Tuttavia, volendo introdurle all’interno dell’alfabeto bergamasco alla stessa stregua 
delle altre già note vocali turbate, normalizzandole al sistema grafematico ticinese, si 
possono scriverle utilizzando il segno di dieresi e di ‘semidieresi’. In particolare nel caso 
della /ɒ/ essa si presenta quasi sempre atona e in fine di parola salvo che nei nomi composti 
dove compare anche in all’interno della parola ma sempre atona. Si tratta di una fonetica 
influenzata dal dialetto bresciano e che caratterizza i dialetti bergamaschi orientali più 
vicini a questo: quelli della Valle di Scalve in particolare. Vediamo i seguenti esempi nei 
quali si propone l’introduzione della semidieresi. 
 

A Bergamo Proposta di integrazione per 
gli idiomi scalvini 

mama [mamma] mamȧ 

turnada [tornata] turnadȧ 

mesanòcc mesȧnòt 

a l’ [lui, pron. pers. pleon.] ȧ l’ 
 

Invece il caso della /æ/ è diverso e compare più frequentemente in posizione tonica. Si 
tratta di una fonetica che caratterizza alcuni dialetti bergamaschi nell’area dei paesi 
gravitanti attorno a Clusone e ad Ardesio. Vediamo i seguenti esempi nei quali si propone 
l’introduzione del segno di dieresi già usata per la stessa funzione fonetica nei dialetti 
emiliani. 
 

A Bergamo Proposta di integrazione per 
gli idiomi seriani 

mama [mamma] mäma 

turnada [tornata] turnäda 

pà [pane] pä 
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mercàt [mercato] mercät 
 

1.2.2.3  Vocale atona pretonica <ï> 

La lettera <ï> può a prima vista creare un po’ di disappunto appena la si incontra nella 
trascrizione di non poche parole bergamasche: senza una adeguata informazione si sarebbe 
infatti indotti erroneamente ad associarla alle altre due vocali turbate e con la dieresi <ö> e 
<ü> (/ø/, /y/) caratteristiche della grafia ticinese. Ben presto però ci si rende conto che 
qualcosa non torna perché nel dialetto bergamasco non si ha alcuna ‘i’ turbata ma ciò che 
ancora di più lascia perplessi è la mancanza di spiegazioni e di istruzioni per l’uso che 
presentano tutti i testi lessicografici al riguardo. Il motivo di questo tacito silenzio non è 
chiaro ma sorgono spontanee le seguenti domande. 

 Forse la <ï> non riveste un’importanza significativa quanto le <ö> e <ü>? 
 Forse non è necessario fornire spiegazioni per il suo uso poiché il suo significato è 

ben noto a tutti gli ‘italianofoni’ che conoscono l’ortografia italiana? 
 Forse la <ï> è un puro segno etimologico, un vezzo ortografico di sapore antico, che 

si tramanda dalle antiche scritture letterarie del bergamasco e che va presa così 
com’è senza tante spiegazioni? 

 O forse è uno dei tanti ‘misteri’ ortografici, da addetti ai lavori, sul cui significato il 
lettore medio non si dovrebbe cimentare, facendo in modo che finisca per mettere la 
<ï> nel solito limbo dei ‘bó!’ dei simboli indefiniti? 

 
Lo scrivente, avendo seguito uno dei corsi di scrittura organizzati dal Ducato di P.zza 

Pontida e non avendo mai conosciuto sino ad allora tale simbolo, venne a sapere che 
rappresenta un simbolo di distinzione fonetica che rende la vocale ‘i’ una vocale vera e 
propria da non pronunciarsi come una semiconsonante /j/ e che il suo uso è raro e riguarda 
gli omografi del tipo ‘pïà’ [mordere] e ‘pià’ [piano]. Il concetto fu chiaro ma in seguito, 
rivedendo la fonetica di un testo di grammatica italiana delle scuole superiori, lo scrivente 
si è imbattuto nella spiegazione più tecnica che ha trovato riscontro anche sulla vera 
definizione della parola ‘dieresi’ in italiano: la lettera <ï> ha la semplice funzione, in 
poesia, di rendere una parola con una sillaba in più appunto perché assume un valore 
vocalico e non semiconsonantico. Il vero significato della ‘dieresi’ è poi legato a questa 
funzione e il dizionario italiano di Tullio de Mauro (edito Paravia, 2000) riporta le seguenti 
accezioni pertinenti all’ortografia: 

1. Divisione di un gruppo vocalico all’interno di una parola, in modo che le due 
vocali non formino dittongo ma appartengano a due sillabe diverse. 

2. Segno diacritico sovrapposto alla prima vocale del gruppo da scindere. 
3. Nel verso classico, pausa che si verifica quando la fine di un piede coincide con la 

fine di una parola. 
 
Stranamente il dizionario non fa alcuna menzione all’uso distintivo per le vocali turbate 

nelle grafie ticinesi! Ma questa è un’altra questione che esula dal problema in oggetto. 
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Tuttavia, facendo qualche ragionamento, lo scrivente ha radicato il seguente giudizio, in 
seguito dimostratosi vero per la scoperta di non poche parole bergamasche includenti la 
lettera <ï>: la dieresi nasce proprio come artifizio grafico per addetti ai lavori in poesia che 
è stato però impiegato nella grafia ticinese anche per esprimere le vocali turbate delle vocali 
‘a’, ‘e’, ‘o’ e ‘u’ (<ä>, <ë>, <ö>, <ü>) con l’unica eccezione per la ‘i’. Per la ‘i’ la dieresi 
ha solo una funzione sospensiva che serve a non farla pronunciare come semiconsonantica 
e il suo uso non è solo associato agli omografi. Vediamo i seguenti casi di parole che la 
contengono (l’elenco non è completo). 

 
I tabella: vocaboli con <ï>. 
Termine bergamasco scritto 

in OTB 
Trascrizione fonetica in 

alfabeto IPA 
coltïà [coltivare] colti'a 

fïàster [figliastro] fi'aster 

impïét [arruffato] impi'et 
impïà [accendere, impigliare, 

ingarbugliare] impi'a 

malvïènt [malvivente] malvi'nt 
mïùr [migliore] mi'ur 

pïà [mordere] pi'a 

prïà [privare] pri'a 

schïafadighe [scansafatiche] schiafa'dighe 

vïùr [vigore] vi'ur 
 
Tornando alle domande spontanee sorte in apertura alla questione si possono dare ora le 

seguenti attendibili risposte: 
 Agli effetti fonetici la <ï> riveste la stessa importanza significativa quanto le <ö> e 

<ü> al di là della relativa rarità delle parole che la contengono che numericamente 
non sono comunque poche se si tengono conto anche i derivati. 

 Appare necessario fornire spiegazioni sul suo uso poiché il suo significato non è 
affatto noto a tutti gli ‘italianofoni’ che conoscono l’ortografia italiana. 

 Non è un puro segno etimologico, un vezzo ortografico di sapore antico, che si 
tramanda dalle antiche scritture letterarie del bergamasco, ma è un segno introdotto 
di recente con la formulazione della OTB. 

 È davvero uno dei tanti ‘misteri’ ortografici, da addetti ai lavori, soprattutto poeti, 
sul quale il lettore medio non si dovrebbe impicciare per indurlo a metterlo nel 
limbo dei ‘bó!’ o dei segni indefiniti. 

 
Al di là di questo però la questione non si esaurisce qui perché a livello fonetico la 

regola che decide l’applicazione della dieresi sulla vocale <ï> non appare coerente. In 
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bergamasco esistono infatti delle parole che si possono pronunciare sia con una ‘i’ vocalica 
che con una ‘i’ semiconsonantica. Ad esempio: 

 
II tabella: vocaboli con doppia pronuncia alternativa della ‘i’. 

Termine bergamasco 
scritto in OTB 

Trascrizione fonetica in 
alfabeto IPA 

biaröl [abbeveratoio] bia'røl - bja'røl 

bieragio bie'radʒo - bje'radʒo 

chièi [capelli] chi'j - 'chjj 
diàol [diavolo] 

diànser [diavolo] 
di'aol - 'djaol 

di'anser - 'djanser 
diót [devoto] 

diossiù [devozione] 
di'ot - 'djot 

dio'sju - djo'sju 
dientà [diventàre] die'nta - dje'nta 

dièrs [diverso] di'rs - 'djrs 

diertì [divertire] die'rti - dje'rti 
lièla [livella] 
lièl [livello] 

li'la - 'ljla 
li'l - 'ljl 

piöcc [pidocchio] pi'øtʃ - pj'øtʃ 

rià [arrivare, riuscire] ri'a - 'rja 

sièta [civetta] si'ta - 'sjta 
viavài [andirivieni] via'vaj - vja'vaj 

 
E infine ecco il nodo della questione: esistono poi alcune parole che si pronunciano solo 

con la ‘i’ vocalica ma che i testi lessicografici non trascrivono con la lettera <ï>. Per 
esempio: 

 
III tabella: vocaboli con pronuncia della ‘i’ solo vocalica ma 
non segnata nella grafia. 

Termine bergamasco 
scritto in OTB 

Trascrizione fonetica in 
alfabeto IPA 

arsièscov [arcivescovo] arsi'scof 
avià [avviare] 
invià [avviare] 

avi'a 
invi'a 

catiéria [cattiveria] cati'erja 

derià [derivare] deri'a 

desaviàt [deviare] dezavi'at 
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niada [nidiata] ni'ada 

siél [civile] si'el 
 
Infine, per completezza dell’indagine, si riporta anche la seguente tabella contenente 

alcuni vocaboli includenti una ‘i’ puramente semiconsonantica che vengono normalmente e 
correttamente trascritti, come nell’italiano, con la classica <i>. 

 
IV tabella: vocaboli con pronuncia della ‘i’ solo consonantica. 

Termine bergamasco 
scritto in OTB 

Trascrizione fonetica in 
alfabeto IPA 

biót [nudo] 'bjót 

fiùr [fiore] 'fjur 

pàia [paglia] 'paja 

a l’piöv [piove] 'al 'pjøf 

viàs [viaggio] 'vjas 
 
Alla luce di tutto ciò si arguisce che nel bergamasco la questione ambigua della ‘i’ 

pretonica tra la sua pronuncia vocalica e quella consonantica nasce nella maggioranza dei 
casi per effetto del dileguo della ‘v’ intervocalica che ha messo la vocale ‘i’ a stretto 
contatto con la vocale successiva portando a spontanee pronunce semiconsonantiche. Dal 
punto di vista etimologico si registrano anche casi di lenizione della ‘d’ (vedi i casi ‘niada’ 
e ‘piöcc’), di dileguo della ‘g’ /ɡ/ (vedi caso ‘vïùr’) e del digramma ‘gl’ /ʎ/ (vedi i casi 
‘fïàster’ e ‘impïà’). In quanto alla regola generale che presiede l’accentazione con la dieresi 
della vocale pretonica <i> al momento non è individuabile o deducibile sempre che non 
esistano questioni diverse da quelle trattate in questa sede. A ogni modo allo stato attuale 
l’uso o il non uso della ‘i’ con la dieresi non pare essere coerente con la fonetica e lo 
dimostrano i casi di tabella III per i quali l’uso di <ï> sarebbe consigliabile per una corretta 
pronuncia mentre invece viene omessa. Alla luce di questi aspetti si è deciso di includere 
all’interno di questo documento una proposta per una regola generale di accentazione che 
consisterebbe nell’accentazione di tutti i vocaboli che ammettono la pronuncia vocalica 
della ‘i’ sia quando sono possibili ambo le pronunce e sia quando è l’unica possibile. 
Tralasciando (e accettandoli) i termini della I tabella che ammettono solo la ‘i’ con la 
dieresi e quelli della IV tabella che ammettono solo la ‘i’ semiconsonantica, si avrebbero 
così le seguenti ortografie doppie e alternative per i vocaboli della II tabella. 

 
Termine bergamasco 

scritto in OTB 
Trascrizione fonetica in 

alfabeto IPA 
biaröl/bïaröl 

[abbeveratoio] bia'röl - bja'røl 

bieragio/bïeragio bie'radʒo - bje'radʒo 
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chièi/chïèi [capelli] chi'j - 'chjj 
diàol/dïàol [diavolo] 

diànser/dïànser [diavolo] 
di'aol - 'djaol 

di'anser - 'djanser 
diót/dïót [devoto] 

diossiù/dïossiù 
[devozione] 

di'ot - 'djot 
dio'sju - djo'sju 

dientà/dïentà [diventàre] die'nta - dje'nta 

dièrs/dïèrs [diverso] di'rs - 'djrs 
diertì/dïertì [divertire] die'rti - dje'rti 

lièla/lïèla [livella] 
lièl/lïèl [livello] 

li'la - 'ljla 
li'l - 'ljl 

piöcc/pïöcc [pidocchio] pi'øtʃ 

rià/rïà [arrivare, riuscire] 'ria - 'rja 

sièta/sïèta [civetta] si'ta - 'sjta 
viavài/vïavài [andirivieni] via'vaj - vja'vaj 

 
E le seguenti ortografie univoche con sola ‘i’ con dieresi per gli esempi della III tabella. 

 
Termine bergamasco 

scritto in OTB 
Trascrizione fonetica in 

alfabeto IPA 
arsïèscov [arcivescovo] arsi'scof 

avïà [avviare] 
invïà [avviare] 

avi'a 
invi'a 

catïéria [cattiveria] cati'erja 

derïà [derivare] deri'a 

desavïàt [deviare] dezavi'at 

nïada [nidiata] ni'ada 

sïél [civile] si'el 
 

1.2.2.4  Semiconsonanti pretoniche ‘i’ e ‘u’ in parole monosillabe 

Un numero piuttosto ampio di parole bergamasche monosillabe presenta un dittongo 
(ovviamente) accentato <ià>, <iù> o <uà> <uì>, con <i,u> semiconsonantiche. Tutte queste 
parole non seguono nella OTB una regola di accentazione uniforme. Si vedano infatti i 
seguenti esempi: 
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Casi di dittongo <ià> (in rosso le proposte di aggiunta) 
Termine 

bergamasco 
scritto in OTB 

e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

biànch [bianco] 'bjaŋk bjaŋc 

fiàch [fiacco] 'fjak fjac 

fiàsch [fiasco] 'fjask fjasc 

piàns [piangere] 'pjans pjanx 

piàt [piatto] 'pjat pjat 

riàls/rïàls [rialzo] 'rjals - ri'als rjals/riàls 
spiàs 

[radura, spiazzo] 'spjas spjas 

viàs [viaggio] 'vjas vjax 
 

Casi di dittongo <iù> 
Termine 

bergamasco 
scritto in OTB 

e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

fiùr [fiore] 'fjur fjur 

siùr [signore] 'sjur sjur 
 

Casi di dittongo <uà> 
Termine 

bergamasco 
scritto in OTB 

e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

quacc [quatto] 'kwatʃ cyač 

quach [qualche] 'kwak cyac 

qual [quale] 'kwal cyal 

quant/quat [quanto] 'kwant - 'kwat cyant/cyat 

quart [quarto] 'kwart cyart 

guànt [guanto] 'ɡwant gyant 

guàst [guasto] 'ɡwast gyast 

quat [quanto] 'kwat cyat 
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sguàss [guazzo] 'zɡwas xgyas 
squarcc 

[lacerazione] 'skwartʃ scyarč 

squass [incubo, 
acquazzone] 'skwas scyas 

 
Casi di dittongo <uì> 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

quint [quinto] 'kwint cyint 
sguìns 

[obliquo, sghembo] 'zɡwins xgyins 

 
Per ragioni fonetiche si potrebbe seguire una norma di accentazione univoca per tutti i 

casi succitati, e altri corrispondenti, che consisterebbe nella scrittura senza accento tonico 
grafico allo scopo di rendere la grafia più agile e meno appesantita da segni grafici. Questo 
aspetto potrebbe a maggior ragione investire molti altri vocaboli nei quali la <i> è 
puramente un segno grafico muto formante i digrammi <ci> e <gi>. Ecco alcuni esempi. 

 
Casi di trigramma <cià>, <già>, <ciù>, <giù>, (in rosso le 
proposte di modifica) 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 
per paragone 

ciàr [chiaro] 'tʃar cjar 

s-ciàf [schiaffo] 'stʃaf scjaf 

giàss [ghiaccio] 'dʒas gjas 

sciàl [scialle] 'ʃal šal 

sciùr [signore] 'ʃur šur 
sgiùf/s-giùf 

[gonfio] 'zdʒuf xgjuf 

 

1.2.2.5  Vocali lunghe 

Un altro aspetto critico riguardante le vocali è la loro lunghezza fonetica. In particolare 
in alcuni idiomi dell’Alta Valle Brembana si pronunciano delle vocali finali toniche lunghe 
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soprattutto nei participi passati maschili (singolari/plurali) con troncamento della parola che 
nella maggior parte dei dialetti bergamaschi terminerebbe in /t/ per il singolare, /tʃ/ o /j/ per 
i plurali. Lo stesso fenomeno è pure presentato da alcune forme di aggettivo e sostantivo 
maschile. Secondo il Mora l’allungamento della vocale è il residuo dell’assorbimento del 
suono consonantico e consiglia di scriverlo con il trattino sormontante la vocale, soluzione 
già utilizzata dal Tiraboschi nei suoi saggi dialettologici. Il fenomeno interessa soprattutto i 
participi terminanti in <à>, e <ì>, mentre invece i participi terminanti in <ü> risultano 
meno marcati in durata della vocale e quindi apparirebbe meno opportuno segnarli 
graficamente come tali, anche per non appesantire graficamente la vocale grafica già 
caratterizzata dal segno di dieresi. Vediamone alcuni esempi. 
 

A Bergamo Proposta di integrazione per 
gli idiomi brembani 

cantàt [cantato] 
cantàcc [cantati] cantā 

malàt [malato] 
malàcc [malati] malā 

partìt [partito] 
partìcc [partiti] partī 

finìt [finito] 
finìcc [finiti] finī 

lesìt [letto] 
lesìcc [letti] lesü 

crüt [crudo] 
crücc [crudi] crü 

 
Le vocali lunghe trascritte con le lettere <ā> e <ī> pare siano le uniche presenti nei 

dialetti locali di provincia ma nel caso ve ne fossero delle altre corrispondenti alle lettere 
<e>, <o> e <u> sorgerebbe il problema della segnatura diacritica dell’apertura e chiusura di 
‘o’ ed ‘e’. Infatti i grafemi <ē>, <ō> non ne specificano la qualità vocalica ma solo la 
quantità. Il problema non sussiste, come si vedrà, con l’uso della GLOVU per il semplice 
fatto che questa grafia innovativa è stata ideata per poter scrivere anche i dialetti cremonesi 
nei quali la lunghezza vocalica caratterizza tutte le vocali toniche. 

1.2.2.6  Altri singoli casi 

Il termine ‘rezögà’ [rigiocare] così come riportato nei dizionari di Francia e Gambarini 
induce a una pronuncia ambigua: /rezø'ga/ o /redzø'ga/. A rigore, secondo le classiche 
regole di pronuncia, si dovrebbe leggerlo /redzø'ga/ con la ‘z’ sonora e il lemma 
rappresenterebbe così uno dei rari casi di pronuncia della ‘z’ sonora nel dialetto cittadino. Il 
fatto però che il vocabolo sia la fusione tra la particella ‘re’ (piuttosto rara nel bergamasco 
che farebbe pensare a un recente italianismo) e il verbo ‘zögà’ [giocare] pronunciato 
normalmente /zø'ga/, porterebbe invece a una più plausibile pronuncia /rezø'ga/; ma se così 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 47 

fosse allora si rileverebbe un’incoerenza ortografica poiché per ragioni fonetiche e 
ortografiche facenti capo alla OTB la scrittura più corretta sarebbe ‘resögà’. Del resto anche 
il termine ‘ressolà’ [risolare/risuolare] derivato da ‘re’+’solà’ è trascritto per ragioni 
fonetiche di corretta lettura con la doppia ‘s’ per rendere la pronuncia /reso'la/. Un altro 
caso simile è rappresentato dal termine ‘barbazàn’ [barbagianni] che per le stesse 
motivazioni fornite per ‘rezöga’ andrebbe forse più correttamente scritto così: ‘barbasàn’. 

Secondo i canoni di lettura della OTB il termine ‘reguì’ [raccogliere] indurrebbe 
all’errata lettura /re'ɡwi/ con la ‘u’ semiconsonantica e l’accento sulla ‘i’ finale. La dizione 
normale e corretta è invece /reɡu'i/ con la ‘u’ vocalica e l’accento sulla ‘i’ finale. È forse 
l’unico caso di lettura con la ‘u’ vocalica nei trigrammi <gu> + <vocale> poiché nel resto 
dei casi la ‘u’ è consonantica (‘guantéra’ [guantaia], ‘següì’ [seguire], ‘sguìns’ [obliquo, 
sghembo], etc.). Il fatto però che in bergamasco esiste sia la possibilità di distinguere la ‘i’ 
vocalica (<ï>) dalla ‘i’ semiconsonantica (<i>) in alcuni nessi <consonante>+<ià> (‘pïà’ 
[mordere], ‘salïà’ [salivare], etc.) e sia di contraddistinguere la lettura della ‘u’ tra vocalica 
e semiconsonantica in digramma rispettivamente con le lettere ‘c’ e ‘q’ (‘incuàs zó’ /iŋku'as 
'zo/ [accoccolarsi], ‘scuìna’ /sku'ina/ [scopino, scopetta], ‘quàder’ /'kwader/ [quadro], 
‘quòta’ /'kwɔta/ [quota]), per ragioni di corretta pronuncia nella lettura, sembrerebbe 
coerente poter denotare la lettura della ‘u’ vocalica quando risulti facilmente confondibile 
con la ‘u’ semiconsonantica. In conclusione si proporrebbe per il lemma la seguente 
scrittura: ‘regu-ì’ con il classico trattino (o lineetta) che induce al distacco o fonetico tra le 
vocali finali. 

La lettera ‘h’ in bergamasco non ha solo valore di puro segno grafico muto per la 
formazione dei digrammi <ch> e <gh> ma assume anche il carattere di vera e propria 
consonante: la cosiddetta ‘h’ aspirata. In fonetica è chiamata fricativa (o costrittiva) spirante 
glottidale (o post-velare) ed è molto usata nelle lingue germaniche e slave; è presente però 
anche in alcuni dialetti nord-italiani come variante fonetica locale di un’altra consonante, in 
genere /s/ o /f/. In alcuni dialetti bergamaschi e bresciani sostituisce quasi completamente la 
‘s’ sorda in parole come ‘rassa’ → ‘raha’ [razza] o ‘forse’ → ‘fórhe’ [forse] e via dicendo. 
Nel bergamasco di città si registrano rari lemmi con l’aspirata e la OTB li trascrive 
foneticamente, come anche la GLOVU, e non etimologicamente. In altre parole si scrive 
come si legge: ‘folhèt’ /fol'ht/ [potatoio, falcetto] e in ciò non si ravvisano particolari 
criticità di coerenza grafica. L’unico caso critico sinora rilevato è la seguente curiosità 
ortografico-linguistica: la parola italiana ‘facsimile’ potrebbe essere pronunciata in 
bergamasco /fak'himile/ da trascriversi in OTB ‘fachìmile’ ma così scritta potrebbe essere 
letta /fa'kimile/! 

1.2.2.7  La scrittura delle forme contratte 

Un ultimo aspetto critico della OTB – per il quale si rimanda per maggiori ed esaustivi 
ragguagli all’ultimo punto del paragrafo 1.2.3.3 – è la possibilità di scrittura delle forme 
contratte per ‘assimilazione’ con la formazione di doppie consonantiche. Per far un esempio 
tra tanti, la OTB non prevede che la nota espressione ‘töcc du’ [tutti e due] che si pronuncia 
sempre e solo /tøjd'du/ si possa scrivere ‘töiddù’, o al limite è possibile una scrittura del 
tipo ‘töcc ddu’ per evidenziare la geminata. Questo aspetto di ‘fusione’ tra parole interviene 
però in numerosi e interessanti altri casi che verranno mostrati al paragrafo suddetto. Qui si 
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intende solo mettere in rilievo il fenomeno nella prospettiva di un futuro potenziamento 
delle possibilità ortografiche della OTB al fine di poter far fronte alle necessità espressive 
orali tipiche del dialetto bergamasco. 

1.2.3 L’ortografia della GLOVU (Grafia Lombardo Orientale - Veneta 
Unitaria) 

1.2.3.1  Definizione e ambito di applicazione geografica 

La GLOVU è una grafia innovativa unitaria per tutti i dialetti e/o lingue: 
 della Lombardia Orientale cosiddetta Veneta, cioè per i dialetti parlati nel territorio 

comprendente le province di Bergamo, Brescia e Cremona; zone in passato incluse 
nello stato veneto della Repubblica di Venezia per quasi quattro secoli (1426-1797) 
seppur in modo discontinuo e variabile da zona a zona; 

 del Veneto; 
 del Trentino; 
 della Venezia Giulia. 

 
La GLOVU è una grafia alternativa a tutte le grafie storiche, tradizionali o attuali dei 

dialetti dei suddetti territori, che si prefigge come scopo quello di unificare il sistema 
grafico di scrittura dei dialetti lombardo orientali e veneto-giuliani. Questa scelta è stata 
fatta per ragioni storiche e linguistiche in considerazione della grande influenza che la 
lingua veneta, e in particolar modo veneziana, ha avuto sul lessico e sulla grammatica dei 
dialetti lombardi orientali, trentini e giuliani nel periodo della dominazione o dell’influenza 
veneta. 

Dell’attuale territorio geografico della Lombardia Orientale in questa trattazione non è 
stato considerato il dialetto ibrido, o di transizione, del mantovano; territorio che per la 
posizione geografica e per ragioni storiche è stato fortemente influenzato dai dialetti 
emiliani confinanti, oltre al fatto che il Ducato di Mantova non fu mai stato annesso alla 
Repubblica veneta. Il mantovano in qualche modo diverge linguisticamente dal complesso 
dialettale della Lombardia Orientale ex Veneta. A rigor di criterio anche il territorio 
cremonese e i dialetti che ivi si parlano, ad esclusione del solo cremasco, avrebbero subito 
un’influenza non trascurabile dai dialetti emiliani: per esempio il dialetto di Casalmaggiore 
differisce molto da quello di città e si avvicina di più a quello parmense; mentre il dialetto 
di Cremona risente del lombardo occidentale in considerazione del fatto che furono più gli 
anni che Cremona passò sotto le insegne del Ducato di Milano che sotto la Serenissima. 
Tuttavia nel dialetto cremonese si rilevano i tratti più latini dei dialetti lombardo orientali, 
cioè quelli più prossimi al latino classico dal quale discendono poiché è attendibile che, 
essendo stata una delle prime colonie romane fondate nella transpadana, abbia funto da 
centro di irradiazione della lingua latina. 

Una particolare menzione va fatta per i dialetti lombardo orientali alpini di cui fanno 
parte i dialetti dell’alta Valcamonica e le parlate di Bormio e Livigno che, sebbene 
rientrerebbero nell’area lombarda orientale (vedi figura), anche se non per tutti ex veneta, 
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rivelano caratteristiche proprie del ladino, in particolar modo quello romancio della vicina 
Vallengadina svizzera (St. Moritz). Questo fatto, unito all’effetto dell’isolamento 
linguistico che un aspro ambiente montano può determinare, ha plasmato idiomi che si 
distinguono foneticamente in certi punti da quelli dei più noti dialetti lombardo orientali di 
pianura. 

 

 
 

L’area dei dialetti lombardo occidentali racchiusa dalla linea nera continua 
e l’area dei dialetti lombardo orientali, ex veneti, in tonalità di grigio/nero: 

provincie di Bergamo, Brescia e Cremona con l’evidenziazione del territorio cremasco. 
L’area delle parlate lombarde orientali alpine è racchiusa nell’ovale. 

 
Per inciso nella seguente descrizione si è tenuto conto di tali dialetti solo parzialmente 

ma la GLOVU, attualmente composta da 73 grafemi singoli (79 comprendendo i digrammi 
distintivi), potrebbe essere ampliata con un’ulteriore introduzione di grafemi distintivi 
specifici per tali idiomi. Spesso però le divergenze rispetto a quelli di pianura sono varianti 
fonetiche locali, con differenze poco rilevanti, dei fonemi trattati in questa sede la cui 
realizzazione grafica può comunque essere la stessa. Una questione simile può valere anche 
per i dialetti ladino-veneti. 
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La GLOVU è una grafia che deriva dalla più generale grafia ‘alpadínica’, una grafia 
unitaria per tutte le lingue e/o i dialetti dell’Italia del Nord. Le principali differenze tra 
queste due grafie sono così riassumibili: 

 la grafia alpadínica è una grafia puramente fonetica mentre la GLOVU è mista 
fonetico-etimologica; 

 la grafia alpadínica ha finalità specifiche di tipo tecnico, cioè si presta a essere usata 
per la scrittura di vocabolari o glossari per la trascrizione fonetica pressoché fedele 
del vocabolo, mentre la GLOVU presenta finalità letterarie e comunicative; 

 alcuni grafemi innovativi ed estranei agli alfabeti dialettali, caratteristici della grafia 
alpadínica, sono stati sostituiti con altrettanti grafemi più attinenti alla tradizione 
ortografica lombarda e veneta. 

 
Per maggiori informazioni sulla grafia alpadínica e per scaricare un manuale di 

applicazione in formato pdf si visiti il sito http://www.alpadin.altervista.org. 
 

Quindi la GLOVU si può considerare come una variante delle tradizionali grafie 
lombarde e venete attualmente usate che si distingue per l’introduzione di grafemi 
innovativi, ma ben noti e ampiamente utilizzati in dialettologia, già inclusi nella grafia 
alpadínica. Per fare qualche esempio: l’uso della <č> e della <ǧ> per le palatali sorde e 
sonore /tʃ/ e /dʒ/ e l’utilizzo di due grafemi differenti <x> e <ƶ> per la resa grafica delle 
sibilanti sonore /z/ e /dz/. 

1.2.3.2  Caratteristiche innovative della GLOVU 

Le caratteristiche innovative salienti della GLOVU rispetto alla grafia tradizionale sono 
così riassumibili: 

 introduzione di nuovi simboli grafici per le vocali toniche (turbate e non turbate, 
lunghe e corte) e per le vocali atone turbate o lunghe; 

 introduzione di nuovi simboli fonematici per alcune consonanti; 
 trascrizione esattamente fonetica delle sibilanti sorde e sonore all’interno delle 

parole; 
 consonanti doppie usate solo in caso di vere e proprie geminate o doppie fonetiche; 
 distinzione tra semivocali e semiconsonanti con introduzione di nuovi simboli 

grafici per caratterizzarle; 
 lettura diasistemica dei participi passati a seconda del dialetto; 
 totale etimologizzazione e insonorizzazione (solo grafica) delle consonanti finali 

sorde senza riferimento al lessico italiano salvo nel caso di italianismi; 
 solo per i dialetti lombardo orientali, scrittura delle ‘v’ etimologiche non 

pronunciate, cioè ‘mute’; 
 solo per i dialetti veneti, scrittura delle ‘d’ etimologiche non pronunciate, cioè 

‘mute’; 
 eliminazione dei segni di interposizione extra letterali: l’apostrofo, il trattino (o 

lineetta) o il puntino; usati nelle grafie dialettali come elementi distanziatori tra 
grafemi per evitare ambiguità di pronuncia rispetto alla normale grafia italiana. 
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 possibilità di unione di vocaboli in presenza di vocali o consonanti di congiunzione, 
dette prostetiche o eufoniche, espresse a livello fonetico. 

 
In riferimento a quanto elencato farebbe apparire la GLOVU come una grafia moderna 

completamente avulsa dalla tradizione e dalle grafie storiche. Questo parere è solo 
parzialmente perché in realtà alcune delle soluzioni presentate da questa grafia innovativa 
appartengono alla dialettologia storica dell’Ottocento fondata dall’Ascoli con il suo 
Archivio glottologico italiano. A quell’epoca il Tiraboschi era già uno dei principali seguaci 
del sistema grafematico proposto dall’Ascoli che lui indicava come ‘il grande Maestro’, e 
fu così convinto dell’assoluta necessità di adeguarsi ai dettami dell’insigne dialettologo 
goriziano che scrisse interamente tutta la sua opera principale, cioè il Vocabolario dei 
dialetti bergamaschi antichi e moderni, con una grafia del tutto innovativa e moderna per i 
suoi tempi. La sua opera fu veramente uno spartiacque e una soluzione di continuità con 
tutto ciò che vi fu in precedenza e che ai nostri occhi rappresenta un ‘ponte’ etno-linguistico 
di collegamento tra il mondo, la cultura e il dialetto dell’Ottocento con quelli del Novecento 
e di oggigiorno. Come già trattato al paragrafo 1.2.1.1 la grafia del Tiraboschi introdusse 
nella tradizione letteraria del bergamasco il sistema ‘ticinese’ in sostituzione di quello 
‘francese’ e l’ortografia tradizionale normalizzata nel Novecento dallo scrittore Giacinto 
Gambirasio, tuttora in uso (OTB), raccoglie solo una parte delle scelte grafiche adottate dal 
grande dialettologo. Il perché di questa parziale e non totale eredità risiede tutta nel 
problema creato dalla grafia tiraboschiana: cioè la sua eccessiva distanza dal sistema 
grafematico dell’italiano. La grafia del Tiraboschi presentava infatti al tempo stesso sia 
caratteri del sistema ‘ticinese’ che i caratteri del sistema ‘ascoliano’. Se teniamo poi in 
considerazione anche il fatto che le istituzioni, la società, e la mentalità del primo 
Novecento erano così estremamente impregnate di nazionalismo e di neoclassicismo dove 
si voleva far derivare tutto dal latino e dall’italiano, appare abbastanza chiara l’esigenza di 
una maggior attinenza dei dialetti alle norme della lingua della nazione e dello stato, e 
magari anche con la (oramai sfatata) convinzione che i dialetti d’Italia derivassero tutti 
dall’italiano. Sotto quest’ottica si può asserire che il Gambirasio riuscì nell’intento di 
rendere più compatibile il sistema grafematico del bergamasco con quello dell’italiano 
conservando solo i caratteri ‘ticinesi’ della grafia tiraboschiana (in particolare l’uso della 
dieresi sulle vocali turbate) e scartando quelli ‘ascoliani’ (in particolare l’uso dell’accento 
circonflesso sulle consonanti). Tuttavia, a distanza di anni dalla formulazione della OTB, 
v’è anche da riconoscere che la scelta è stata decisamente saggia, visto e considerato che 
oramai il bergamasco è talmente intriso di italianismi (e forse già allora) che l’uso della 
grafia ‘ascoliana’ avrebbe alterato non poco l’ortografia delle parole: ad esempio ‘silicio’ 
[silicio] con la GLOVU si scriverebbe ‘siličo’, ‘piantagiù’ [piantagione] si trascriverebbe 
‘pjantaǧú’, e così via. Pertanto in questo modo la fusione o ‘intrusione’ linguistica ha 
trovato corrispondenza anche a livello ortografico. 

Pertanto la GLOVU, derivando dalla grafia alpadínica, raccoglie interamente entrambi i 
sistemi introdotti dal Tiraboschi, quindi anche quello ‘ascoliano’, pur modificandone in 
parte le regole d’utilizzo e la simbologia secondo l’uso adottato da un linguista moderno: il 
prof. Giorgio Faggin. In tempi recenti il Faggin ha infatti per primo svolto un tentativo di 
reintroduzione del sistema ‘ascoliano’ nell’ortografia di una lingua illustre già codificata sia 
in senso tradizionale che istituzionale: il ladino friulano di koinè. Il suo eccellente lavoro ha 
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dato al friulano un corposo vocabolario redatto in maniera razionale e scientifica, e una 
classica grammatica di fondamentale importanza per il rilancio sociale del ladino in Friuli. 
Queste opere continuano purtroppo a essere però ignorate dagli ambienti filologici friulani, 
probabilmente per gli stessi motivi che hanno reso necessaria la revisione della grafia 
tiraboschiana. La natura sia ‘ticinese’ che ‘ascoliana’ della GLOVU possono quindi essere 
considerate delle innovazioni di sapore antico che riprendono le intuizioni dell’Ascoli e del 
Tiraboschi, inserendosi nel solco della tradizione dialettologica ottocentesca interrottasi nel 
secolo scorso e ripresa con i recenti lavori del Faggin. 

Infine vi è da dire cha la GLOVU, sia per il fatto che derivi dalla grafia alpadínica, sia 
per il fatto che presenti soluzioni grafiche completamente nuove e mai adottate prima d’ora, 
a suo modo è da considerarsi una grafia rivoluzionaria che si allontana sia dalle grafie 
tradizionali che da quelle moderne usate nelle standardizzazioni linguistiche. 

1.2.3.3  Note fonetiche di dettaglio sulle caratteristiche della GLOVU 

Le caratteristiche innovative salienti dell’ortografia della GLOVU rispetto alle altre 
grafie lombarde orientali, venete e a quella italiana, sono le seguenti. 

 Utilizzo dell’accento circonflesso detto “tettuccio” (^) sovrapposto alle vocali 
toniche per marcare pronunce lunghe e chiuse <ê>, <î>, <ô>, <û> e del puntino 
sottoposto per indicare il turbamento <ộ> <û>̣ per /ø:/ e /y:/; utilizzo dell’accento 
circonflesso detto “pipa” o “corona” (V) sovrapposto vocali toniche per marcare 
pronunce lunghe e aperte <ǎ>, <ě>, <ǒ> e del “circoletto” o del puntino sottoposto 
per indicare il turbamento <ḁ̌>, <ǎ>̣ per /ɒ:/ e /æ:/. 

 Utilizzo del doppio accento grave sovrapposto alle vocali toniche turbate per 
marcarne il turbamento (<ȁ>, <ő> e <ű>) rispettivamente per /æ/, /ø/ e /y/; 

 Utilizzo del “circoletto” sovrapposto alla vocale tonica turbata per marcarne il 
turbamento (<å>) per /ɒ/; 

 Utilizzo della dieresi o del puntino sovrapposti alle vocali atone turbate per 
marcarne il turbamento (<ȧ>, <ä>, <ö> e <ü>) rispettivamente per /ɒ/, /æ/, /ø/ e 
/y/; 

 Utilizzo della lineetta (-) sovrapposta alle vocali atone per marcare pronunce 
lunghe <ā>, <ē>, <ī>, <ō>, <ū>. 

 Utilizzo dell’accento circonflesso detto “pipa” o “corona” (V) sovrapposto (<č>, 
<ǧ>, <š> e <ž>) per indicarne un valore fonetico distintivo; in particolare: <č> e 
<ǧ> in sostituzione dei digrammi <ci>, <gi> che compaiono nei trigrammi atoni 
<cia>, <cio>, <ciu>, <ciö>, <ciü>, <gia>, <gio>, <giu>, <giö>, <giü> e tonici 
<cià>, <ciò>, <ció>, <ciù>, <ciö>, <ciü>, <già>, <giò>, <gió>, <giù>, <giö>, 
<giü> dell’attuale ortografia tradizionale bergamasca; <š> in sostituzione dei 
trigrammi <sci> che compaiono nei quadrigrammi atoni <scia>, <scio>, <sciu>, 
<sciö>, <sciü> e tonici <scià>, <sciò>, <sció>, <sciù>, <sciö>, <sciü> della OTB, 
o in sostituzione dei digrammi <sc> nei trigrammi atoni <sci> e <sce> e tonici 
<scì>, <scè>, <scé>; e <ž> per la postalveopalatale sonora /ʒ/ pronunciata in 
alcuni idiomi provinciali. 
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Grafema che sostituiscono i digrammi 
(tradizionali della OTB) 

ottenendosi le forme con le 
vocali brevi 

<č> 

<ci> nei trigrammi atoni: 
<cia>, <cio>, <ciu>, <ciö>, <ciü> 

 
o tonici: 

<cià>, <ciò>, <ció>, <ciù>, <ciö>, <ciü> 
 

atone: 
<ča>, <čo>, <ču>, <čö>, 

<čü>, <čä>, <čȧ> 
o toniche: 

<čà>, <čò>, <čó>, <čú>, 
<čő>, <čű>, <čȁ>, <čå> 

<ǧ> 

<gi> nei trigrammi atoni: 
<gia>, <gio>, <giu>, <giö>, <giü> 

 
o tonici 

<già>, <giò>, <gió>, <giù>, <giö>, <giü> 
 

atone: 
<ǧa>, <ǧo>, <ǧu>, <ǧö>, 

<ǧü>, <ǧä>, <ǧȧ> 
o toniche: 

<ǧà>, <ǧò>, <ǧó>, <ǧú>, 
<ǧő>, <ǧű>, <ǧȁ>, <ǧå> 

<š> 

<sc> nei trigrammi atoni: 
<sci>, <sce> 

o tonici: 
<scì>, <scè>, <scié> 

atone: 
<ši>, <še> 
o toniche: 

<ší>, <šè>, <šé> 
 

Grafema che sostituiscono i trigrammi 
(tradizionali della OTB) 

ottenendosi le forme con le 
vocali brevi 

<š> 

<sci> nei quadrigrammi atoni: 
<scia>, <scio>, <sciu>, <sciö>, <sciü> 

 
o tonici: 

<scià>, <sciò>, <sció>, <sciù>, <sciö>, 
<sciü> 

 

atone: 
<ša>, <šo>, <šu>, <šö>, <šü>, 

<šä>, <šȧ> 
o toniche: 

<šà>, <šò>, <šó>, <šú>, <šő>, 
<šű>, <šȁ>, <šå> 

N.B.: Analoghe forme si ottengono anche con le vocali lunghe. 
 

 Utilizzo delle lettere <x> per il fono /z/ e /ƶ/, e <ƶ> per i foni /dz/ e /d′z/ con 
conseguente eliminazione delle doppie grafiche, non pronunciate come doppie 
fonetiche in molti dialetti, come i digrammi <ss> e <zz>; 

 Introduzione di <ŧ>, <đ>, <ᵶ> e <ᵴ> per i foni interdentali sorda-sonora /θ/-/ð/ e 
/tθ/-/dð/ pronunciati in alcuni idiomi alpini. 

 Distinzione tra il suono /ɲ/ espresso dal digramma <ǧn>, e il suono /ɡ/+/n/ 
espresso dal digramma <gn>. 

 Distinzione tra il suono /ʎ/ espresso dal digramma <ǧl> e il suono /ɡ/+/l/ espresso 
dal digramma <gl>. 

 Introduzione del simbolo <ą> per la ‘a’ semivocalica anche si può considerare una 
precisazione grafica non indispensabile. 

 Introduzione del simbolo <ę> per la ‘e’ semivocalica anche si può considerare una 
precisazione grafica non indispensabile. 
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 Introduzione del simbolo <į> per la ‘i’ semivocalica anche si può considerare una 
precisazione grafica non indispensabile. 

 Introduzione del simbolo <ų> per la ‘u’ semivocalica anche si può considerare una 
precisazione grafica non indispensabile. 

 Introduzione del simbolo /ǫ/ per la ‘o’ semivocalica anche si può considerare una 
precisazione grafica non indispensabile. 

 Introduzione del simbolo <j> per la ‘i’ semiconsonantica (/j/) dittongale. 
 Introduzione del simbolo <y> per la ‘u’ semiconsonantica (/w/) dittongale e 

sostituzione del grafema <q> nei sui digrammi con la <u> con il grafema <c> (i 
trigrammi <qui>, <quo>, <qua>, <que> si scrivono <cyi>, <cyo>, <cya>, <cye>); 
es. ‘cyader’ [quadro]. 

 Reimpiego del simbolo <q> per la ‘o’ semiconsonantica (/ᵿ/) dittongale (i 
trigrammi <coi>, <coa>, <coe> si scrivono <cqi>, <cqa>, <cqe>); a ogni modo 
non sembra comparire in vocaboli bergamaschi mentre è più frequente in alcuni 
dialetti veneti. 

 Introduzione del simbolo <ÿ> per la ‘ü’ semiconsonantica (/ɥ/) dittongale; alcuni 
esempi: ‘sitÿasjú’ [situazione], ‘insinÿà’ [insinuare], ‘individÿo’ [individuo], non 
si ha dittongo invece in ‘inflüènsa’ [influenza] e ‘indüinà’ [indovinare] anche se 
nel derivato ‘indüinàla’ [indovinarla] la <ü> si può sentire pronunciare sia vocalica 
che semiconsonantica. Questo suono può forse apparire diverso da quello 
caratteristico del francese, più stretto e pronunciato ma rimane il fatto che anche 
nel bergamasco si pronunci una ‘ü’ semiconsonantica. 

 Introduzione del simbolo <q̈> per la ‘ö’ semiconsonantica (/ /) dittongale; es. 
‘sitq̈asjú’ [situazione], ‘persq̈adí’ [persuadere] ma non in ‘persöàs’ [persuaso], 
‘cöét’ [quieto] o ‘santöare’ [santuario] dove non si pronuncia dittongata. Questo 
suono forse non ha paragoni in altre lingue e qualcuno potrebbe smentirne 
l’esistenza e ricondurlo a un suono prettamente vocalico in considerazione anche 
del fatto che sinora non se n’è trovato il simbolo in alfabeto IPA. Tuttavia si è 
voluto isolarlo ugualmente per scrupolo e per segnalarlo come aspetto critico. 
Inoltre si rilevano sinora solo i due casi succitati. 

 Introduzione del simbolo <ƚ> per la ‘l’ semiconsonantica (/j/) (grafema già 
ampiamente usato in diverse grafie venete). 

 Introduzione del simbolo specifico per la nasale velare o ‘faucale’ /ŋ/, anche si può 
considerare una precisazione grafica non indispensabile. 

 (Solo per i dialetti lombardo orientali e generalmente nei participi passati) 
introduzione del digramma finale o semifinale <tį> da pronunciarsi a seconda del 
dialetto /t/, /tʃ/ o /i/ semivocalica. 

 (Solo per i dialetti lombardo orientali e generalmente nei participi passati) 
introduzione del digramma finale o semifinale <dį> da pronunciarsi a seconda del 
dialetto /t/, /tʃ/, /dʒ/ o /i/ semivocalica. 
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Nella GLOVU possono comparire dei digrammi o trigrammi la cui lettura, secondo i 
canoni della lingua italiana, potrebbe ingenerare degli errori. Al riguardo si forniscono le 
seguenti ulteriori note fonetiche esplicative. 
 

 Davanti a consonante sorda /p/, /t/, /k/, /f/, /tʃ/ si pronuncia in genere la sibilante 
sorda (aspra, /s/) e la resa grafica nella scrittura sono i seguenti digrammi grafici: 
<sp>, <st>, <sc>, <sf>, <sč>; ma nel caso dei dialetti ladino-veneti è più d’uso la 
palatoalveolare sorda /ʃ/ e la resa grafica nella scrittura saranno invece i digrammi 
grafici: <šp>, <št>, <šc>, <šf>, <šč>. 

 Davanti a consonante sonora /b/, /d/, /ɡ/, /v/, /dz/, /dʒ/ liquida /l/, /r/ o nasale /m/, 
/n/ si pronuncia in genere la sibilante sonora (dolce, /z/) e la resa grafica nella 
scrittura sono i seguenti digrammi grafici: <xb>, <xd>, <xg>, <xv>, <xƶ>, <xǧ>, 
<xl>, <xr>, <xm>, <xn>; ma nel caso dei dialetti ladino-veneti è più d’uso la 
postalveopalatale sonora /ʒ/ e la resa grafica nella scrittura saranno invece i 
digrammi grafici: <žb>, <žd>, <žg>, <žv>, <žƶ>, <žǧ>, <žl>, <žr>, <žm>, <žn>. 

 Dopo consonante /l/, /n/, /r/ e /z/ (che corrispondono rispettivamente alle 
lettere <l>, <n>, <r> e <x>) si possono pronunciare sia le sibilanti sorde che 
sonore e la resa grafica formerà rispettivamente i digrammi: <ls>, <ns>, <rs>, 
<xs> e <lx>, <nx>, <rx>, <xx>; comunque nella stragrande maggioranza dei casi 
è d’uso la sorda. Alcuni esempi per il bergamasco: ‘calsolér’ [calzolaio], ‘pansa’ 
[pancia], ‘marsöl’ [marzolino], (lemma con <xs> mancante), ‘pülxí’ [pulcino], 
‘manxől’ [manzo], ‘arxènt’ [argento], ‘dexxelà [sgelare]). 

 Dopo consonante /l/, /n/, /r/, e /z/ (che corrispondono rispettivamente alle lettere 
<l>, <n>, <r> e <x>), si possono pronunciare sia le affricate “zeta” sorde che 
sonore e la resa grafica formerà rispettivamente i digrammi: <lz>, <nz>, <rz>, 
<xz> e <lƶ>, <nƶ>, <rƶ>, <xƶ>; risulta comunque più frequente l’uso della sorda. 
Per il bergamasco di città i lemmi sono mancanti e si possono eventualmente 
individuare nelle varianti locali. 

 I trigrammi <sci> e <sce> non devono essere pronunciati come delle ‘scibilanti’ 
sorde /ʃ/ come è d’uso in italiano, ma come consonante composta formata dalla 
sibilante sorda /s/ seguita dalla palatale sorda /tʃ/; nell’unione con le altre vocali 
/a/, /o/ e /u/ si avranno invece, con lo stesso suono consonantico, i trigrammi 
<sča>, <sčo> e <sču>. 

 I digrammi <ch> e <gh> che esprimono le occlusive velari /k/ e /ɡ/ si associano 
alle seguenti vocali con lettera complementare ‘h’: <e>, <i>; per dare <che>, 
<chi>, <ghe>, <ghi>. 

 I grafemi <c> e <g> che esprimono le occlusive velari /k/ e /ɡ/ si associano alle 
seguenti vocali e loro varianti turbate (senza lettera complementare ‘h’): <a>, <o>, 
<u>; per dare <ca>, <co>, <cu>, etc. e <ga>, <go>, <gu>, etc.. 

 I trigrammi <sca>, <sco>, <scu>, <sche> e <schi>, vanno pronunciati come in 
italiano. 

 I trigrammi <śga>, <śgo>, <śgu>, <śghe> e <śchi>, vanno pronunciati come in 
italiano i seguenti: <sga>, <sgo>, <sgu>, <sghe> e <sghi>. 
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 I digrammi <cj> e <gj> seguiti da altra vocale si usano se devono essere 
pronunciati rispettivamente come palatali dolci con lieve suono della ‘i’ 
semiconsonantica prima della vocale; si noti al riguardo la sottile differente 
pronuncia delle seguenti tre parole: ‘célo’, ‘cjélo’ e ‘ciélo’: si hanno 
rispettivamente per il nesso della palatale: /tʃ/+/e/, /tʃ/+/j/+/e/, e /tʃ/+/i/+/e/, in 
particolare nel primo caso la /i/ è assente, nel secondo appena percepibile e 
approssimante la /e/, mentre nell’ultimo caso è pronunciata e forma uno iato con la 
/e/. Tuttavia possono essere utilizzati anche solo per conferire alla grafia una 
valenza etimologica, infatti i foni /tʃ/ e /dʒ/ rappresentano in alcune parole l’esito 
linguistico dei digrammi ladini (e latini) /kl/ e /ɡl/. In tal caso la lettura  di <cj> e 
<gj> è semplicemente e rispettivamente /tʃ/ e /dʒ/ come accade nella scrittura del 
bergamasco. Vediamo alcuni esempi. 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 

Termine italiano 
corrispondente 

Termine 
etimologico di 
derivazione in 
alfabeto IPA 

ciamà cjamà chiamare kla'mar 

ciàv /-f/ cjav chiave 'klav 

giàss gjas ghiaccio 'glats 

ingiotì ingjotí inghiottire iŋglo'tir 

s-cèt scèt / scjèt ragazzo, figlio 'sclt 
sgiunfà/s-giunfà sgjunfà gonfiare zɡlon'far 

A questo riugardo in bergamasco rimangono alcuni ‘relitti’ linguistici dell’antico 
ladino, ad esempio: ‘glanda’ [ghiandola], ‘gléxja’ [chiesa], ‘iŋglotí’ [inghiottire]. 

 
Questo fenomeno linguistico si riallaccia ad altri simili interessanti altre consonanti, 
come ad esempio i seguenti: 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 

Termine 
bergamasco 

scritto in GLOVU 

Termine italiano 
corrispondente 

Termine 
etimologico di 
derivazione in 
alfabeto IPA 

biànch bjaŋc bianco 'blaŋk 

fiama fjama fiamma 'flama 

piöv /-f/ pjőv piovere 'plover 
Analogamente ai casi dello specchietto precedente rimangono nel bergamasco alcuni 
‘relitti’ ladini: ‘implenì [riempire] e ‘plő’ [più] in Valgandino. 

 
 Il digramma <gn> non deve essere pronunciato come nasale palatale /ɲ/ come è 

d’uso in italiano, ma esprime una consonante composta formata dall’occlusiva 
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velare sonora /ɡ/ seguita dalla nasale alveolare /n/ per esempio come accade nella 
parola italiana ‘gnèis’; per la scrittura della /ɲ/ esso è sostituito dal digramma 
<ǧn>. 

 Il trigramma <gli> non deve essere pronunciato come liquida laterale palatale /ʎ/ 
come è d’uso in italiano, ma esprime un nesso consonantico composto 
dall’occlusiva velare sonora /ɡ/ seguita dalla liquida alveolare /l/ come accade 
nella parola italiana ‘glicine’; per la scrittura della /ʎ/ esso è sostituito dal 
digramma <ǧl>. 

 I trigrammi <gjn> e <gjl> sostituiscono invece i digrammi <ǧn> e <ǧl> per la 
pronuncia della palatale sonora /dʒ/ seguita da /n/ o /l/ affinché non si pronunci 
invece /ɲ/ e /ʎ/ come stabilito ai punti precedenti; il trigramma è comunque 
rarissimo, forse inesistente nei dialetti bergamaschi. 

 Le eventuali geminate o doppie consonanti fonetiche si esprimono graficamente 
come nell’italiano raddoppiando il grafema (<ll>, <mm>), o raddoppiando la 
prima lettera dei digrammi (<ǧǧn>, <ǧǧl>). 

 
La GLOVU è fondamentalmente una grafia fonetica essendo derivata dalla grafia 

alpadínica ma in essa sono presenti delle eccezioni a questa caratteristica dovute a ragioni 
storiche, etimologiche, grafico-flessionali o di lettura alternativa (grafia diasistemica) 
connaturata ai dialetti stessi. Ecco perché in realtà la GLOVU è una grafia mista fonetico-
etimologica come detto in apertura al paragrafo 1.2.3.1. Questo fatto comporta una lettura 
differente da come si scrive, soprattutto nell’ambito dei participi passati. Si mette quindi al 
corrente quanto segue. 
 

 Nei dialetti lombardi orientali è frequentissimo il dileguo della <v> iniziale e 
intervocalica che una scrittura fonetica non scriverebbe, ma per le ragioni suddette 
si è deciso di mantenerla nell’ortografia: pertanto alcune parole si scrivono con la 
<v> che però potrebbe non essere pronunciata (nel quadro fonetico dette parole 
verranno seguite con il grafema <v>); ad esempio: ‘lűva’ [lupa] anziché ‘lüa’, 
pőva [bambola] anziché ‘pöa’, ‘stűva’ [stufa] anziché ‘stüa’, ‘ví’ [avere] anziché 
‘ì’, ‘vèd/vedí’ [vedere] anziché ‘èd/edì’, ‘trovà’ [trovare] anziché ‘troà’, ‘àl finiva’ 
anziché ‘a l’finìa’ [(lui) finiva]. 

 Nei dialetti lombardi orientali i participi passati maschili plurali hanno una doppia 
possibilità di pronuncia finale: con consonante o con semivocale per quelli 
bergamaschi, con due consonanti per quelli bresciani, come indicato nel quadro 
fonetico seguente; pertanto si è deciso di esprimerli con i digrammi <dį> o <tį>, 
esprimibili come /tʃ/ o /j/ per i dialetti bergamaschi, oppure /tʃ/ o /t/ per i dialetti 
bresciani. Per esempi esplicativi si veda il punto successivo. 

 Nei dialetti lombardi, ma anche in alcuni dialetti veneti, diverse consonanti finali 
oscillano tra la pronuncia sorda e quella sonora durante la flessione: ciò vale anche 
per i dialetti bergamaschi. Questo fenomeno può essere regolato nella scrittura 
mantenendo sempre la consonante sonora in luogo di quella sorda; ecco quindi che 
numerosi vocaboli terminanti in consonante fonetica sorda sono trascritti con la 
corrispondente sonora per ragioni lessicali, etimologiche e di flessione. 
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Riprendendo gli schemi e alcuni esempi già mostrati nel paragrafo 1.2.1.3 
vediamo anche il parallelo con la OTB. 

 
Alcuni casi della <v> finale sonora (da pronunciarsi /f/) e della <f> finale sorda 
accompagnati dalla loro flessione grafica con eventuali alternative di pronuncia. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

ol cànef [la canapa] i cànef [le canape] ol canev i canev 

catìv [cattivo] 
catìa [cattiva] 
catìv [cattivi] 
catìe [cattive] 

catív 
cativa 
catív 
cative 

la ciàv [la chiave] i ciàv [le chiavi] 
la ciaèta [la chiavetta] la cjav i cjav 

la cjavèta 

ol lüf [il lupo] 

la lüa [la lupa] 
i lüf [i lupi] 

i lüe [le lupe] 
 

ol lüatì [il lupacchiotto] 
ol lüatù [il ‘lupone’] 

ol lűv 

la lűva 
i lűv 
i lűve 

 
ol lüvatí 
ol lüvatú 

martöf [sciocco] 
martöfa [sciocca] 
martöf [sciocchi] 

martőfe [sciocche] 
martőf 

martőfa 
martőf 
martőfe 

möv [muovere] möì [muovere] mőv möví 

ol nèrv [il nervo] 
i nèrv [i nervi] 

ol nervèt [il nervetto] 
nervùs [nervoso] 

ol nèrv 
i nèrv 

ol nervèt 
nervúx 

a l’piöv [piove] a l’piüìa [pioveva] 
a l’piöerà [pioverà] àl pjőv àl pjüviva 

àl pjöverà 

növ [nuovo] 
nöa [nuova] 
növ [nuovi] 
nöe [nuove] 

nőv 
nőva 
nőv 
nőve 

l’öv [l’uovo] 
l’öèt [l’ovetto] 
l’öatù [l’ovone] 

i öv [le uova] 
i öècc /-tʃ/ /-j/ [gli ovetti] 

i öatù [gli ‘ovoni’] 

‘l őv 
‘l övèt 
‘l övatú 

i őv 
i övètį /-tʃ/ /-j/ 

i övatú 

positìv [positivo] 
positìa [positiva] 
positìv [positivo] 
positìe [positive] 

poxitív 
poxitiva 
poxitív 
poxitive 
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rissév [ricevere] risseì [ricevere] risév riseví 

scriv [scrivere] scriì [scrivere] scriv scriví 

sgiùf/s-giùf 
[gonfio] 

sgiufa/s-giufa [gonfia] 
sgiùf/s-giuf [gonfi] 

sgiufe/s-giufe [gonfie] 
sgjuf 

sgjufa 
sgjuf 
sgjufe 

 
Alcuni casi della <d> finale sonora (da pronunciarsi /t/) e della <t> finale sorda 
accompagnati dalla loro flessione grafica con eventuali alternative di pronuncia. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

bröt [brutto] 
bröta [brutta] 

bröcc /-tʃ/ /-j/ [brutti] 
bröte [brutte] 

brőt 
brőta 

brötį /-tʃ/ /-j/ 
brőte 

ol bröd [il brodo] 
i bröcc [i brodi] 

la bröda 
[la broda/brodaglia] 

ol brőd i brődį 
la brőda 

cóld [caldo] 
cólda [calda] 

cólcc /-tʃ/ [caldi] 
cólde [calde] 

cóld 
cólda 

cóldį /-tʃ/ 
cólde 

crèd [credere] credì [credere] crèd credí 

credìt [creduto] 
credida [creduta] 
credìcc [creduti] 
credide [credute] 

credíd 
credida 

credídį /-tʃ/ 
credide 

crüd [crudo] 
crüda [calda] 

crücc /-tʃ/ [crudi] 
crüde [crude] 

crűd 
crűda 

crűdį /-tʃ/ 
crűde 

laàt [lavato] 
laàda [lavata] 

laàcc /-tʃ/ /-j/ [lavati] 
laàde [lavate] 

lavàd 
lavada 

lavàdį /-tʃ/ /-j/ 
lavade 

ol mercànt 
[il mercante] 

i mercàncc /-tʃ 
[i mercanti] ol mercànt i mercàntį /-tʃ/ 

ol möd [il modo] i möcc /-tʃ/ 
[i modi] ol mőd i mődį /-tʃ/ 

ol mut [il monte] i mucc /-tʃ/ 
[i monti] ol mut i mutį /-tʃ/ 
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müìt [mosso] 
müìda [mossa] 

müìcc /-tʃ/ [mossi] 
müìde [mosse] 

müvíd 
müvida 

müvídį /-tʃ/ 
müvide 

ol neùt [il nipote] 

la neuda [la nipote] 
i neùcc /-tʃ/ /-j/ [i nipoti] 

i neude [le nipoti] 
 

ol neudì [il nipotino] 
la neudina [la nipotina] 

i neudì [i nipotini] 
i neudine [le nipotine] 

ol nevúd 

la nevuda 
i nevúdį /-tʃ/ /-j/ 

le nevude 
 

ol nevudí 
la nevudina 

i nevudí 
i nevudine 

ol sat [il rospo] 
i sacc /-tʃ/ [i rospi] 

ol satì [il ‘rospetto’] 
ol satù [il ‘rospone’] 

ol sat 
i satį 
ol satí 
ol satú 

surd [sordo] 
surda [sorda] 

surcc /-tʃ/ [sordi] 
surde [sorde] 

surd 
surda 

surdį /-tʃ/ 
surde 

töt [tutti] 
töta [tutta] 

töcc /-tʃ/ /-j/ [tutti] 
töte [tutte] 

tőt 
tőta 

tőtį /-tʃ/ /-j/ 
tőte 

(v)érd [verde] 
(v)érda [verde] 

verdolì [verdolino] 
verdù [verdone] 

vérd 
vérda 

verdolí 
verdú 

(v)öt [vuoto] 
(v)öda [vuota] 

(v)öcc /-tʃ/ [vuoti] 
(v)öde [vuote] 

vőd 
vőda 

vődį /-tʃ/ 
vőde 

 
Alcuni casi della <gh>/<g> finale sonora (da pronunciarsi /k/) e della <ch>/<c> 
finale sorda accompagnati dalla loro flessione grafica con eventuali alternative di 
pronuncia. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

ol càrech [il carico] i càrech [i carichi] 
ol carghèl [il ‘carichetto’] ol careg i careg 

ol carghèl 
ol castìgh 
[il castigo] i castìgh [i castighi] ol castíg i castíg 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 61 

ol föch [il fuoco] 
i föch [i fuochi] 

ol fogarì [il fuocherello] 
ol fögarù [il falò, il rogo] 

ol főg 
i főg 

ol fogarí 
ol fögarú 

ol lagh [il lago] i lagh [i laghi] 
ol laghèt [il laghetto] ol lag i lag 

ol laghèt 

lóngh [lungo] 
lónga [lunga] 
lóngh [lunghi] 

lónghe [lunghe] 
lóŋg 

lóŋga 
lóŋg 

lóŋghe 

móch 
[mozzo, mozzato, 

mortificato] 

móca [mozza, mozzata 
móch [mozzi, mozzati, 

mortificati] 
móche [mozze, mozzate, 

mortificate 

móc 

móca 
móc 

 
móche 

 
ol pèrsech 
[la pesca] 

i pèrsech [le pesche] 
ol perseghì [la pescolina] ol pèrseg i pèrseg 

ol perseghí 

ol sangh [il sangue] la sanguèta 
[la sanguisuga] ol saŋg la saŋgyèta 

 
Alcuni casi della <b> finale sonora (da pronunciarsi /p/) e della <p> finale sorda 
accompagnati dalla loro flessione grafica con eventuali alternative di pronuncia. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

ol colómb 
[il colombo] 

i colómb [i colombi] 
ol colombì [il colombello] ol colómb i colómb 

ol colombí 

ol còrp [il corpo] 
i còrp [i corpi] 

ol corpàss [il corpaccio] 
ol corpì [il corpicino] 

ol còrp 
i còrp 

ol corpàs 
ol corpí 

gòb [gobbo] 
gòba [gobba] 
gòb [gobbi] 

gòbe [gobbe] 
gòb 

gòba 
gòb 
gòbe 

òrb [cieco, orbo] 
òrba [cieca, orba] 
òrb [ciechi, orbi] 

òrbe [cieche, orbe] 
òrb 

òrba 
òrb 
òrbe 

ol piómb 
[il piombo] i piómb [i piombi] ol pjómb i pjómb 

zèrb [acerbo] 
zèrba [acerba] 
zèrb [acebi] 

zèrbe[acerbe] 
xèrb 

xèrba 
xèrb 
xèrbe 
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ol tép [il tempo] i tép [i tempi] 
ol tempàss [il tempaccio] ol tép i tép 

ol tempàs 
 

Alcuni casi della <ss>/<s>/<x> finali (da pronunciarsi /s/) accompagnati dalla loro 
flessione grafica con eventuali alternative di pronuncia. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

l’amìs [l’amico] 

l’amisa [l’amica] 
i amìs [gli amici] 

i amise [le amiche] 
 

l’amisù [l’amicone] 
l’amisuna [l’amicona] 

‘l amíx 

l’amixa 
i amíx 
i amixe 

 
‘l amixú 

l’amixuna 

cüriùs [curioso] 

cüriusa [curiosa] 
cüriùs [curiosi] 

cüriuse [curiose] 
 

cüriusèt [curiosello] 
cüriusù [curiosone] 

cürjúx 

cürjuxa 
cürjúx 
cürjuse 

 
cürjuxèt 
cürjuxú 

la lüs [la luce] 
i lüs [le luci] 

i lüsine [le lucine] 
la lüsaröla [la lucciola] 

la lüx 
i lűx 

i lüxine 
la lüxarőla 

ol póss [il pozzo] i póss [i pozzi] 
ol possèt [il pozzetto] ol pós i pós 

ol posèt 

il manès 
[il maneggio] 

i manès [i maneggi] 
ol manesù 

[il maneggione] 
il manèx 

i manèx 
ol manexú 

 
ol mis de mas 

[il mese di maggio] 
ol misèt [il mesetto] 

masèngh /-k/ [maggengo] 
ol mix de 

Max 
ol mixèt 
maxèng 

ol mass [il mazzo] ol massèt [il mazzetto] ol mas ol masèt 

ol paiàss 
[il pagliaccio] 

i paiàss [i pagliacci] 
la paiassada 

[la pagliacciata] 
ol pajàs 

i pajàs 
la pajasada 

 

la pas [la pace] i pas [le paci] 
pasentà [pacificare] la pax i pax 

paxentà 

ol pass [il passo] i pass [i pass] 
ol passì [il passetto] ol pas i pas 

ol pasí 
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pès [peggio] pegiùr [peggiore] pèx peǧúr 

ol pèss [il pesce] i pès [i pesci] 
ol pessì [il pesciolino] ol pès i pès 

ol pesí 

precìs [preciso] 
precisa [precisa] 
precìs [precisi] 

precise [precise] 
precíx 

precixa 
precíx 
precixe 

róss [rosso] 
róssa [rossa] 
róss [rossi] 

rósse [rosse] 
rós 

rósa 
rós 
róse 

ol sass i sass [i sassi] 
ol sassetì [il sassolino] ol sas i sas 

ol sasetí 
 

Alcuni casi di <cc>/<gg>/<č>/<ǧ>/<tį>/<dį> finali (da pronunciarsi /tʃ/ e dove 
indicato anche con /j/) accompagnati dalla loro flessione grafica con eventuali 
alternative di pronuncia. (N.B.: <tį> e <dį> si possono trovare anche in posizione 
antifinale davanti a vocale e in tal caso sono possibili anche due scritture alternative, 
una etimologica e una fonetica ad esclusione dei participi passati dove vale solo 
quella etimologica; il digramma <gg> finale nella OTB compare sole nel vocabolo 
verbale ‘corègg’ [correggere]). 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Termini alterati o 
derivati in bergamasco 

scritti in OTB e loro 
significato 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per 
paragone 

Termini alterati o 
derivati in 

bergamasco scritti 
in GLOVU per 

paragone 

corègg 
[correggere] 

coregìt [corretto] 
coregida [corretta] 

coregìe [correggevo] 
coregeró [correggerò] 

corèǧ 
/-tʃ/ /-j/ 

coregíd 
coregida 
coregive 
coregeró 

dacc/dàcc 
/-tʃ/ /-j/ [dato] 

 
*Le alternative sono 

dovute a discordanze tra 
le fonti bibliografiche. 

dàcia [data] 
dacc/dàcc /-tʃ/ /-j/ [dati] 

dàce [date] 
 

ol dad /-t/ [il dado] 
i dacc /-tʃ/ /-j [i dadi] 

dadį /-tʃ/ /-j/ 

dadįa 
dadį /-tʃ/ /-j/ 

dadįe 
 

ol dad /-t/ 
i dadį /-tʃ/ /-j 

dicc/dìcc 
/-tʃ/ /-j/ [detto] 

 
*Le alternative sono 

dovute a discordanze tra 
le fonti bibliografiche. 

dicia/dìcia [detta] 
dicc/dìcc /-tʃ/ /-j/ [detti] 

dicie/dìcie [dette] 
 

i dicc [le dita] 

didį /-tʃ/ /-j/ 

didįa 
didį /-tʃ/ /-j/ 

didįe 
 

i ditį 
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facc/fàcc 
/-tʃ/ /-j/ [fatto] 

 
*Le alternative sono 

dovute a discordanze tra 
le fonti bibliografiche. 

fàcia [fatta] 
facc/fàcc /-tʃ/ /-j/ [fatti] 

fàce [fatte] 
 

la facia [la faccia] 
i face [le facce] 

fadį /-tʃ/ /-j/ 

fadįa 
fadį /-tʃ/ /-j/ 

fadįe 
 

la fača 
i face 

indàcc /-tʃ/ /-j/ 
[andato] 

indàcia [andata] 
indàcc /-tʃ/ /-j/ [andati] 

indàce [andate] 

indàdį 
/-tʃ/ /-j/ 

indadįa 
indàdį /-tʃ/ /-j/ 

indadįe 

frècc /-tʃ/ /-j/ 
[freddo] 

frègia [fredda] 
frècc /-tʃ/ /-j/ [freddi] 

frège [fredde] 
frèdį /-tʃ/ /-j/ 

frèdįa/frèǧa 
frèdį /-tʃ/ /-j/ 
frèdįe/frège 

ol lècc /-tʃ/ /-j/ 
[il letto] 

i lècc/-tʃ/ /-j/ [i letti] 
ol lecì [il lettino] 

ol leciù [il lettone] 

ol lètį 
/-tʃ/ /-j/ 

i lètį /-tʃ/ /-j/ 
ol letįí/lecí 
ol letįú/lečú 

l’öcc [l’occhio] 
i öcc /-tʃ/ /-j/ [gli occhi] 

l’ögiù [l’occhione] 
l’ügì [l’occhietto] 

‘l őǧ /-tʃ/ /-j/ 
i őǧ /-tʃ/ /-j/ 

‘l öǧú 
‘l ügí 

söcc /-tʃ/ /-j/ 
[asciutto] 

söcia [asciutta] 
söcc /-tʃ/ /-j/ [asciutti] 

söce [asciutte] 
sőtį /-tʃ/ /-j/ 

sőtįa/sőča 
sőtį /-tʃ/ /-j/ 
sőtįe/sőce 

scricc/scrìcc 
[scritto] 

 
*Le alternative sono 

dovute a discordanze tra 
le fonti bibliografiche. 

scrìcia [scritta] 
scricc/scrìcc [scritti] 

scrìce [scritte] 
 

ol scrécc [la scritta] 
la scricia [la scritta] 

i scrécc/scrice [le scritte] 

scritį 

scritįa 
scritį 
scritįe 

 
ol scréč 
la scriča 

i scréč/scrice 

ol tècc i tècc /-tʃ/ /-j/ [i tetti] 
ol tecì [il tettuccio] 

ol tètį 
/-tʃ/ /-j/ 

i tètį /-tʃ/ /-j/ 
ol tetįí/tecí 

(v)ècc /-tʃ/ /-j/ 
[vecchio] 

(v)ècc /-tʃ/ /-j/ [vecchi] 
(v)ègia [vecchia] 
(v)ège [vecchie] 

vèǧ /-tʃ/ /-j/ 
vèǧa 

vèǧ /-tʃ/ /-j/ 
vège 

In particolare la regola che decide la pronuncia consonantica o semivocalica è la 
seguente: la pronuncia termina in consonante se la parola seguente inizia per vocale, 
temina in semivocale se la parola seguente comincia in consonante; se però il 
vocabolo è pronunciato da solo o al termine di una frase, è d’uso la pronuncia 
consonantica come da grafia. Per illustrare degli esempi di espressioni è utile però 
introdurre dapprima l’analisi del fenomeno del raddoppio consonantico e quello 
dell’assimilazione che sono strettamente legati al fenomeno appena descritto (si 
vedano i prossimi ultimi due punti del paragrafo). Esistono poi anche delle eccezioni 
che saranno esaminate. 

 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 65 

 Un particolare aspetto della GLOVU è la possibilità di scritture alternative nei casi 
di fusione tra parole. Nel bergamasco si registrano due casi: la fusione per prostesi 
e quella per assimilazione. Il secondo caso verrà trattato al punto successivo ma 
per la OTB sinora lo scrivente non ha trovato in bibliografia trattazioni che lo 
regolino. Il primo caso invece è anche meglio conosciuto come aggiunta di 
particelle (vocali o consonanti) eufoniche in principio di parola. Nella OTB, come 
peraltro in italiano, la prostesi non è una vera e propria fusione ma solo 
un’aggiunta di una particella eufonica in principio di parola ma nella GLOVU il 
fenomeno comporta la fusione grafica delle parole sulla particella eufonica. I 
seguenti esempi lo spiegano meglio. 

 
In rosso le particelle eufoniche d’unione. 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
domà matina 

[domani mattina] 
do'ma ma'tina ↔ 
domamma'tina domà matina domammatìna 

domà sira 
[domani sera] 

do'ma 'sira ↔ 
domas'sira domà sira domassìra 

fàs iscür 
[farsi scuro, 
annottare] 

'fas 'scyr ↔ fasi'scyr fas scűr fasiscűr 

a l’istà mia in pé 
[non sta in piedi] 

'al 'sta 'mia 'in 'pe ↔ 
ali'sta 'mia im'pe àl sta mią impé àlistà mią impé 

in de l’istèss tép 
[nello stesso 

tempo/momento] 

in'dl 'sts 'tep ↔ 
indli'sts 'tep indel stès tép indelistès tép 

a l’sarèss istàcc 
[sarebbe stato] 

'al sa'rs 'statʃ ↔ 
'al sarsi'statʃ àl sarès stadį àl sarèsistàdį 

nisü òm 
[nessun uomo] ni'sy 'ɔm ↔ nisy'nɔm nisű òm nisűnòm 

strass ispórch 
[straccio sporco] 

'stras 'spork ↔ 
strasi'spork stras spórc strasispórc 

a l’pöl vèss 
[può essere] 

'al 'pøl 'vs ↔ 
'al pøl'vs àl pől ès àl pőlvès 

a l’vocór 
[occorre] 'al o'cor ↔ alvo'cor àl ocór àlvocór 
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È importante notare che entrambe le locuzioni, con o senza la particella eufonica, 
sono pronunciate e intelligibili, e quindi ammetterebbero una doppia possibilità di 
scrittura. Questo aspetto non vale invece per il fenomeno della fusione per 
assimilazione (vedi punto successivo). 

 
 L’ultima nota di dettaglio per la GLOVU applicata al bergamasco (ma estendibile 

anche agli altri dialetti lombardo orientali e veneti) rappresenta un’ulteriore 
innovazione ortografica che investe in questo caso non solo una singola parola ma 
l’associazione semantica di due parole pronunciate consecutivamente come nel 
caso della fusione per prostesi. Innanzitutto si rammenta che è diffusa la voce 
secondo la quale nel bergamasco, come nella maggior parte dei dialetti nord-
italiani, non sono presenti parole con consonanti doppie o geminate. 
L’informazione non è del tutto corretta ma si dovrebbe invece dire, e rendersi 
conto, che esistono non pochi vocaboli bergamaschi con doppie geminate alcuni 
autoctoni – tipici dei vernacoli valligiani – e altri acquisiti dall’italiano. Vediamo 
qualche esempio per il bergamasco di città già riportato al paragrafo 1.2.1.3. 

 
In rosso gli italianismi. 

Termine bergamasco 
scritto in OTB 

e suo significato 

Trascrizione 
fonetica in 

alfabeto IPA 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
bèzzole 

[labbra, bocca] 'btstsole bèzzole 

dessèt [diciassette] des'st dessèt 

füssia [fucsia] 'fyssja fűssja 

immülàs [incaponirsi] immy'las immülàs 

pigazzì [falcetto] pigats'tsi pigazzí 

promòsso [promosso] pro'mɔsso promòsso 

roggà [rovistare] roɡ'ɡa roggà 
röggà [mestare/menàre 

la polenta] røɡ'ɡa röggà 

 
Il bergamasco di Bergamo città e aree limitrofe conosce questi rari casi di 
geminate ma il normale eloquio dialettale mette sulla lingua del parlante cittadino 
numerose locuzioni contenenti consonanti doppie. Il fenomeno linguistico è 
conosciuto con il nome di ‘assimilazione’ consonantica e si applica su due parole 
pronunciate consecutivamente. In breve le due consonanti – quella finale della 
prima parola e quella iniziale della seconda parola – si fondono foneticamente 
dando origine a una sola consonante geminata, quella iniziale della seconda parola. 
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Ovverosia la prima consonante viene sostituita dalla seconda con valore di 
particella d’unione o connettivo fonetico. L’importanza del fenomeno è tale che 
solo la forma contratta è semanticamente corretta mentre la dizione scandita, pur 
essendo intelligibile o comprensibile, non viene quasi mai pronunciata. Come 
detto in precedenza il fenomeno non ha trovato sinora – almeno tra i testi 
consultati dallo scrivente – una precisa regolamentazione ortografica relativamente 
alla OTB che in genere ammette solo le forme scritte scandite lasciando al lettore 
la corretta dizione contratta. Tuttavia diversi testi letterari dialettali riportano delle 
forme scandite con troncamento e raddoppio delle consonanti interessate che può 
rappresentare un’adeguata soluzione pratica al problema. Vediamo i seguenti 
esempi: 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
caèl lóngh 

[capello lungo] ca'l 'loŋk → cal'loŋk cavèl lóŋg cavèllóŋg 

fich mars  
[fico marcio] 'fik 'mars → fim'mars fig mars fimmàrs 

fich sèch 
[fico secco] 'fik 'sk → fis'sk fig sèc fissèc 

fich (v)érd 
[fico verde] 'fik 'vert → fiv'vert fig vérd fivvérd 

te l’mànget gnach 
[non lo mangi 

neanche] 

tel'mandʒet 'ɲak → 
tel'mandʒeɲ'ɲak te’l manget ǧnac te’l mangeǧǧnàc 

növ-sènt(o) 
[novecento] 

'nøf 'snt(o) → 
nøs'snt(o) nőfsènt(o) nőssènt(o) 

quat pà 
[quanto pane] 'kwat 'pa → kwap'pa cyat pa cyappà 

restàt mal 
[rimasto male] 

res'tat 'mal → 
restam'mal restàd mal restàmmàl 

sich-sènt(o) 
[cinquecento] 

'sik 'snt(o) →  
sis'snt (o) 

sicsènt(o) sissènt(o) 

s-cèt vólt 
[ragazzo alto] 'stʃt 'volt → stʃv'volt scèt/scjèt ólt scèvvólt 

töt frècc 
[tutto freddo] 'tøt 'frtʃ → tøf'frtʃ tőt frèdį tőffrèdį 
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tròp bèl 
[troppo bello] 'trɔp 'bl → trɔb'bl tròp bèl tròbbèl 

tròp cóld 
[troppo caldo] 'trɔp 'colt → trɔc'colt tròp cóld tròccóld 

l’ó metìt sö 
[l’ho indossato] 

'lo me'tit 'sø → 'lo 
metis'sø ‘l vó metíd ső ‘l vó metísső 

t’ói dicc vergót? 
[t’ho detto 
qualcosa?] 

'toj 'ditʃ vr'ɡot? → 'toj 
divvr'ɡot? t’óį didį vergót? t’óį divvergót? 

l’ét vést? 
[l’hai visto?] 'let 'vest? → lev'vest? ‘l vét vést? ‘l vévvést? 

l’à dicc lé 
[l’ha detto lei] 'la 'ditʃ 'le → 'la dil'le ‘l à didį lé ‘l à dillé 

Seguendo la pratica in uso dagli scrittori bergamaschi le stesse espressioni scritte in 
OTB si potrebbero scrivere nei seguenti modi per adeguarsi alla pronuncia della 
doppia consonantica. Si noti il troncamento della prima consonante e il raddoppio 
della seconda. 
Caè llóngh – fi mmars – fi ssèch – fi vvérd – te l’mànge ggnach – nö ssènt – qua ppà 
– restà mmal – si ssènt(o) – s-cè vvólt – tö ffrècc – trò bbèl – trò ccóld – l’ó metì ssö 
– t’ói di vvergót? – l’é vvést? – la di llé. 

 
In questa regola rientrano tutti participi passati plurali maschili dei verbi di III 
coniugazione con l’infinito terminante in <i> tonica (ad esempio ‘metì’ [mettere] e 
‘fenì’ [finire] che danno ‘metìcc’ [messi] e ‘fenìcc’ [finiti]). Nel quadro del 
fenomeno dell’assimilazione questi participi subiscono il troncamento della 
consonante /-tʃ/ finale durante la fusione con la consonante iniziale del termine 
successivo. Ecco alcuni esempi: 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
credìcc mórcc 
[creduti morti] 

cred'ditʃ 'mortʃ → 
credim'mortʃ credídį mórtį credímmórtį 

fenìcc söl tàol 
[finiti sul tavolo] 

fe'nitʃ 'søl 'taol → 
fe'nissøl 'taol fenídį söl tavol feníssöl tavol 

saìcc dì 
[saputi dire] sa'itʃ 'di → said'di savídį dí savíddí 

 
Dagli esempi si può inoltre notare come la fusione dei vocaboli nell’assimilazione 
mantenga pronunciato il solo accento tonico della seconda parola mentre quello 
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della prima parola diventa atono. Nella GLOVU, per ragioni di semplicità grafica 
e per indirizzare alla corretta lettura, l’accentazione tonica di entrambe le parole 
viene mantenuta e solo qualora la seconda sia mancante di accento tonico grafico 
(vedi paragrafo successivo per le regole di accentazione) questo venga comunque 
indicato. Si noti inoltre come nella GLOVU le parole con digrammi finali 
etimologici subiscano, nella fusione, alterazioni grafiche per ‘piegarsi’ a esigenze 
fonetiche. 
Vi sono però anche delle importanti eccezioni alla regola del raddoppio 
consonantico connesso al fenomeno dell’assimilazione 
 
I eccezione alla regola 
Una prima eccezione alla regola si verifica quando il fenomeno coinvolge la 
semivocale finale della prima parola: questa non cade come nel caso della 
consonante finale ma si fonde con la geminata della consonante iniziale della 
seconda parola. In questa eccezione si ritrovano tutti i plurali maschili dei participi 
passati dei verbi di I coniugazione con l’infinito terminante in <a> tonica (ad 
esempio: ‘fà’ [fare] e ‘mangià’ [mangiare] che danno ‘facc’ [fatti] e ‘mangiàcc’ 
[mangiati]) pronunciati però con /j/ finale anziché con /tʃ/ poiché si trovano 
davanti alla consonante iniziale del termine successivo. 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
caèi lóngh 

[capelli lunghi] ca'j 'loŋk → cajl'loŋk cavèį lóŋg cavèįllóng 

restàcc mal 
[rimasti male] 

res'taj 'mal 
(e non /res'tatʃ 'mal/) 

→ restajm'mal 
restàdį mal restàįmmàl 

töcc du 
[tutti e due] 'tøtʃ 'du → tøjd'du tőtį du tőįddú 

töcc frècc 
[tutti freddi] 'tøtʃ 'frtʃ → tøjf'frtʃ tőtį frèdį tőįffrèdį 

i è töcc söl tàol 
[sono tutti sul 

tavolo] 

'j 'tøtʃ 'søl 'taol →  
'j 'tøjssøl 'taol 

‘į è tőtį söl tavol ‘į è tőįssöl tavol 

 
II eccezione alla regola 
La seconda eccezione è relativa a un fenomeno fonetico tipico dei dialetti lombardi 
(ma non solo) nel quale la <gn>/<ǧn> in finale di parola si legge spesso /jn/ 
anziché /ɲ/: ‘aǧn’ [anni] (letto /’aɲ/ o /'ajn/); ‘compàǧn’ [compagno, uguale] (letto 
/kom'paɲ/ o /kom'pajn/); ‘lègn’ [legno] (letto /l'ɲ/ o /'ljn/). Il fenomeno è regolato 
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in maniera simile al caso della pronuncia dei digrammi finali 
<cc>/<gg>/<č>/<ǧ>/<tį>/<dį> analizzata in precedenza: si pronuncia /-jn/ se la 
parola successiva comincia per consonante, si pronuncia /-ɲ/ se comincia per 
vocale; se però il vocabolo è pronunciato da solo o al termine di una frase, è d’uso 
la pronuncia consonantica come da grafia. Quindi nello speciale caso nel quale lo 
<gn>/<ǧn> finale incontra una consonante non si verifica il raddoppio per 
assimilazione ma si verifica una flessione come accade per i participi passati. Ecco 
alcuni esempi nella tabella seguente: 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
agn fa 

[anni fa] 'aɲ 'fa → 'ajn 'fa aǧn fa aįn fa 

agn indré 
[anni addietro] 'aɲ in'dre aǧn indré – 

pagn söcc 
[panni asciutti] 'paɲ 'søtʃ → 'pajn 'søtʃ paǧn sőtį paįn sőtį  

pagn asör 
[panni azzurri] 'paɲ a'zør paǧn axőr – 

compàgn de scöla 
[compagno di 

scuola] 

com'paɲ 'de 'scøla → 
com'pajn de 'scøla 

compàǧn de 
scőla 

compàįn de 
scőla 

compàgn atènt 
[compagno attento] com'paɲ a'tnt compàǧn atènt – 

 
Attenzione però ai casi nei quali la flessione di <gn>/<ǧn> si associ alla fusione 
per prostesi. In tal caso è possibile una doppia pronuncia alternativa con /ɲ/ o con 
/j/ rispettivamente con vocale prostetica o senza vocale prostetica. 

 

Termine 
bergamasco 

scritto in OTB 
e suo significato 

Trascrizione fonetica 
in alfabeto IPA con il 

passaggio dalla 
dizione scandita a 
quella contratta 

Termine 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 

Termine 
alternativo 
bergamasco 

scritto in 
GLOVU 

per paragone 
(v)ègn scür 
[farsi scuro, 

'(v)ɲ 'scyr → 
'vjn 'scyr vègn scűr vèįn scűr 
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imbrunirsi] '(v)ɲ 'scyr → 
(v)ɲi'scyr vègn scűr vèǧniscűr 

 
Alla luce di queste considerazioni e per la presenza già assodata di parole 
composte del genere ‘botép’ [buontempo, divertimento], ‘delbù’ [(per) davvero], 
sarebbe opportuno che anche per la OTB fosse possibile la scrittura con 
l’accorpamento delle due parole con trascrizione fonetica. 

1.2.3.4  Apetti critici della GLOVU 

Come tutte le grafie anche la GLOVU non è esente da critiche e per quanto sia 
stata formulata per risolvere i problemi, le criticità e le incoerenze delle grafie 
tradizionali lombardo-venete e per ricollegarsi alla tradizione dialettologica 
ottocentesca, non può definirsi una grafia perfetta e un non plus ultra. Anche se 
molto probabilmente non esista una grafia perfetta, poiché troppe questioni ed 
esigenze intervengono nel tentativo di formularne una in maniera esaustiva: ad 
esempio dall’aspetto fonetico a quello etimologico, oppure dal valore storico a 
quello tradizionale più recente; tuttavia è possibile migliorarle sotto alcuni aspetti. 
Le questioni succitate tendono infatti a contrastarsi e ad escludersi a vicenda e, 
come nel caso della GLOVU, portano a una scelta strategica arbitraria che dà 
importanza a certi aspetti a discapito di altri. Nella formulazione della GLOVU ha 
giocato chiaramente un ruolo cruciale la sua derivazione dalla grafia alpadínica – 
quest’ultima puramente fonetica e sviluppata ‘a tavolino’ solo sulla base dei 
canoni dialettologici ottocenteschi e moderni – e la sua evoluzione ortografica ha 
introdotto degli aspetti etimologici che non hanno però alcun riferimento in grafie 
storiche o tradizionali. 

A ogni modo i due maggiori problemi congeniti della GLOVU sono in primo 
luogo la sua coerenza esterna alla fonetica dei dialetti lombardo orientali e veneti, 
e secondariamente alla sua natura mista fonetico-etimologica che la rende piuttosto 
estranea all’ortografia italiana. In particolare si possono fare le seguenti 
osservazioni. 

 Benché come anzidetto la GLOVU non è una grafia puramente fonetica – e lo è in 
maniera diversa rispetto alla OTB poiché sotto alcuni aspetti appare meno fonetica 
mentre sotto altri di più – il corpus di grafemi utilizzato dalla GLOVU non è in 
grado di coprire e distinguere tutte le varietà di foni o suoni che caratterizzano i 
dialetti. Per quanto esso siano abbastanza ampio per cercare di comprenderli tutti 
in un sistema fonematico, ci possono essere sempre dei dubbi su che lettera usare 
per trascrivere un suono fonetico raro e particolare appartenente a un dialetto 
locale rurale o rustico che si discosta molto dal dialetto cittadino. 

 La natura mista fonetico-etimologica della GLOVU è ambigua di per sé perché 
accomuna due qualità che sono quasi incompatibili per una grafia. In altre parole 
la GLOVU è una grafia che allo stesso tempo è parzialmente fonetica e 
parzialmente etimologica e ciò può creare disappunto e disorientamento. A ogni 
modo questo è un difetto generale di tutte le grafie e un campo di discussione 
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continuo tra filologi e dialettologi: ogni grafia presenta un certo numero di aspetti 
che si rifanno alla fonetica e un certo numero di aspetti che osservano 
l’etimologia. Nel caso della GLOVU però vi è un sostanziale distacco 
dall’ortografia della lingua italiana che la rende in un certo senso una scrittura 
‘esotica’ o ‘stravagante’ e di conseguenza complicata e più difficile se la si 
paragona ad esempio con la OTB. La maggior complessità e l’estraneità alla 
norma italiana ha portato così la GLOVU ad allontanarsi dal classico obiettivo 
delle grafie che è quello della semplicità d’uso e quindi, benché risolva dei 
problemi di coerenza interna e delle criticità, crea dei problemi di comprensione e 
delle difficoltà nell’apprendimento superiori a quelli presentati per esempio dalla 
OTB che in paragone risulta più semplice essendo più vicina all’ortografia 
dell’italiano. Ciò che però lo scrivente si è sempre domandato è il seguente 
quesito: «Se il dialetto è foneticamente più difficile da pronunciare dell’italiano 
perché la sua grafia dev’essere per forza semplice quanto quella dell’italiano?» Lo 
si fa solo per rendere la vita più facile alle persone? Facendo riferimento alle 
lingue straniere esistono grafie molto più difficili di quelle dell’italiano e 
nonostante ciò le persone le sanno scrivere bene e non si lamentano affatto della 
loro complessità ortografica! 

 Dal punto di vista più strettamente tecnico la GLOVU, come pure la grafia 
alpadínica, non è in grado di mettere in evidenza la qualità (aperta/chiusa) delle 
vocali atone non turbate e la quantità (breve/lunga) delle vocali atone turbate e/o 
nasali. 

1.2.3.5  Quadri di sintesi sulle realizzazioni fonematiche 

Per terminare tutti i precedenti paragrafi del compendio che hanno analizzato a 
fondo e paragonato sotto vari punti di vista le due grafie in studio, si propongono 
queste due tabelle seguenti che rappresentano i quadri di sintesi per alcune 
realizzazioni grafiche per entrambi i sistemi fonematici. In breve in entrambe le 
tabelle si mettono in evidenza le trascrizioni grafiche di significativi foni, 
relativamente a loro particolari posizioni all’interno di una singola parola. La 
freccia (←) indica che la realizzazione è da riferirsi ai casi delle prime due 
colonne. 

 
Ortografia tradizionale bergamasca: realizzazioni grafiche dei foni. 
(In rosso le proposte di aggiunta o di modifica) 

Fono 
(vedi par. 
1.1.1.2) 

Davanti 
a 

<e> <ē 
<i> <ï> 

<ī> 

Davanti 
a 

<a> <o> 
<u> <ö> 
ō <ü> 

<ȧ> 
<ä> < > 

in 
principio 
di parola 

in 
fine 

di parola 

davanti 
a 

conson. 
sorda 

davanti 
a 

conson. 
sonora 

liquida o 
nasale 

dopo 
conson. 

/tʃ/ <c> <ci> ← <cc>   ← 
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/dʒ/ <g> <gi> ← <gg>   ← 

/k/ <ch> <c> ← <ch>   ← 

/ɡ/ <gh> <g> ← <gh>   ← 

/s/ <ss> <ss> <s> <ss,s> <s> <s> <s> 

/z/ <s> <s> <z>  <s> <s> <z> 

/ʃ/ <sc> <sci> ← <sc>   ← 

/ts/ <z> <z> <z> <z>   <z> 

/dz/ <ƶ> <ƶ> <ƶ> <ƶ>   <ƶ> 

/ʒ/ <sg> <sgi> ← <sg>   <sg> 

/ʎ/ <gl> <gli> ← <gl>   <gl> 
/ɲ/ <gn> <gn> <gn> <gn>   <gn> 

/θ/ <th> <th> <th> <th>   <th> 

/ð/ <dh> <dh> <dh> <dh>   <dh> 

/stʃ/ <s-c> <s-ci> ←     

/zdʒ/ 

<sg> 
da 

modificare 
in 

<s-g> 

<sgi> 
da 

modificare 
in 

<s-gi> 

←     

 
Grafia Lombardo Orientale - Veneta Unitaria: realizzazioni grafiche dei foni. 

Fono 
(vedi par. 
1.1.1.2) 

Davanti 
a tutte le 
varianti 
grafiche 

delle 
vocali 

<e> <i> 

Davanti 
a tutte le 
varianti 
grafiche 

delle 
vocali 

<a> <o> 
<u> 

in 
principio 
di parola 

in 
fine 

di parola 

davanti 
a 

conson. 
sorda 

davanti 
a 

conson. 
sonora 

liquida o 
nasale 

dopo 
conson. 

/tʃ/ <c> <č> ← <č,tį,dį>   ← 

/dʒ/ <g> <ǧ> ← <ǧ>   ← 

/k/ <ch> <c> ← <c>   ← 

/ɡ/ <gh> <g> ← <g>   ← 

/s/ <s> <s> <s> <s> <s> <s> <s> 

/z/ <x> <x> <x>  <x> <x> <x> 
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/ʃ/ <š> <š> <š> <š>   <š> 

/ts/ <z> <z> <z> <z>   <z> 

/dz/ <ƶ> <ƶ> <ƶ> <ƶ>   <ƶ> 

/ʒ/ <ž> <ž> <ž> <ž>   <ž> 

/ʎ/ <ǧl> <ǧl> <ǧl> <ǧl>   <ǧl> 

/ɲ/ <ǧn> <ǧn> <ǧn> <ǧn>   <ǧn> 

/θ/ <ŧ> <ŧ> <ŧ> <ŧ>   <ŧ> 
/ð/ <đ> <đ> <đ> <đ>   <đ> 

/stʃ/ <sč,scj> <sč,scj> <sč,scj>     

/zdʒ/ <sǧ,sgj> <sǧ,sgj> <sǧ,sgj>     
 

1.2.4 Regole di accentazione comparate 

1.2.4.1  Generalità sull’accentazione nella OTB 

1) Nella OTB si accentano sia le vocali toniche (turbate e non turbate) che atone, 
quest’ultime solo se turbate – cioè se sono /ø/ e /y/ – con i classici grafemi ‘ticinesi’ 
della dieresi: <ö>, <ü>. Con le proposte di integrazione, relative alle vocali turbate /ɒ/ e 
/æ/, si aggiungerebbero anche i grafemi <ȧ> e <ä>. In generale tutti questi grafemi sono 
gli stessi sia per le vocali toniche che atone e questo può causare due problemi di 
lettura: 
 nelle rare parole in cui le vocali turbate sono più di una non è chiaramente indicata 

quale sia la vocale tonica sebbene siano di regola piane uscenti in vocale (ad 
esempio: ‘ötörno’ [autunno], ‘bösaröla’ [sportello del pollaio]), o tronche uscenti in 
consonante come ‘brödös’ [bruscolo] e ‘cümü’ [comune]; un caso eccezionale è 
rappresentato da ‘mütüo’ [mutuo] la cui lettura è ambivalente /'mytyo/ o /'mytɥo/. 

 nelle parole in cui le vocali turbate atone e pretoniche si trovano in parole piane 
uscenti in vocale con accento tonico sulle lettere <a,i,u>, ad esempio: ‘lünare’ o 
‘lönare’ [lunario], ‘ressömada’ [zabaione], ‘sigürada’ [assicurata], ‘stüpida’ 
[stupìta], ‘türista’ [turista]; 

 nelle rare parole in cui le vocali turbate toniche si trovano in parole sdrucciole 
uscenti in vocale con penultima lettera <a,i,u>, ad esempio: ‘scomünica’ 
[scomunica], ‘stüpida’ [stùpida], ‘ünica’ [unica]. 

Nella OTB non si accentano le vocali lunghe toniche o atone che come anzidetto 
compaiono forse solo in qualche idioma locale. 

2) La OTB accenta sempre le vocali toniche /e/, //, /o/ e /ɔ/, in qualunque parola si trovino 
(a eccezione di qualche monosillabo), con le classiche lettere dell’alfabeto italiano: <é>, 
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<è>, <ó> e <ò> (‘mél’ [miele], ‘baléna’ [balena], ‘pèss’ [pesce], ‘sirèla’ [girella, 
carrucola], ‘póss’ [pozzo], ‘gratacó’ [grattacapo], ‘còl’ [collo], ‘còrna’ [roccia]. 

3) Nella OTB si accentano sempre le vocali toniche /a/, /i/ e /u/ all’interno delle parole 
sdrucciole uscenti in vocale o consonante (‘semàforo’ [semaforo], ‘frìtola’ [frittella], 
‘rùndena’ [rondine], ‘ànem’ [animo], ‘perìcol’ [pericolo], ‘desùrden’ [disordine]) e in 
quelle tronche uscenti in vocale o consonante (‘cà’ [casa, cane], ‘vì’ [vino], ‘bù’ 
[buono], ‘ciamà’ [chiamare], ‘fenì’ [finire], ‘calsetù’ [calzettone/i], ‘ciamàt’ [chiamato], 
‘fenìt’ [finito], ‘söperiùr’ [superiore]). 

4) La OTB non accenta le vocali toniche /a/, /i/ e /u/ all’interno delle parole piane uscenti 
in vocale (‘avaro’ [avaro], ‘cüsina’ [cucina, cugina], ‘buna’ [buona], e delle parole 
monosillabe uscenti in consonante (‘mal’ [male], ‘fil’ [filo], ‘sul’ [sole, solo]). Tuttavia 
queste due regole ammettono numerose eccezioni per le quali si rinvia al paragrafo 
1.2.4.3. 

5) La OTB recepisce inoltre le consuete norme di sillabazione previste dalla grammatica 
dell’italiano che in particolare regolano la suddivisione di dittonghi e iati. 

1.2.4.2  Generalità sull’accentazione nella GLOVU 

1) Come nella OTB anche nella GLOVU si accentano sia le vocali toniche (turbate e non 
turbate) che atone solo turbate, ma per quanto riguarda le vocali turbate, per distinguere 
se sono atone o toniche all’interno della parola, si utilizzano due grafemi differenti. In 
particolare le vocali atone turbate hanno i seguenti grafemi: <ö>, <ü>, <ȧ> e <ä>, 
mentre quelle toniche turbate sono rispettivamente: <ő>, <ű>, <å> e <ȁ>. Si vedano i 
seguenti esempi di paragone con la OTB. 

 
Casi di due o più vocali turbate. 

Termine bergamasco scritto in 
OTB e suo significato 

Termine bergamasco scritto in 
GLOVU per paragone 

ötörno [autunno] ötőrno 

bösaröla [sportello del pollaio] böxarőla 

brödös [bruscolo] brödős 

cümü [comune] cümű 

mütüo [mutuo] műtüo – műtÿo 
 

Casi di vocali turbate atone pretoniche in parole piane uscenti in vocale 
con accento tonico su <a,i,u>. 

Termine bergamasco scritto in 
OTB e suo significato 

Termine bergamasco scritto in 
GLOVU per paragone 

lönare [lunario] lönare 

ressömanda [zabaione] resömada 

 
 
 

Prontuario ortografico e morfologico italiano-bergamasco 
 

 

76 

sigürada [assicurata] sigürada 

stüpida [stupìta] stüpida 

türista [turista] türista 
 

Casi di vocali turbate toniche in parole sdrucciole uscenti in vocale con 
accento tonico su <a,i,u>. 

Termine bergamasco scritto in 
OTB e suo significato 

Termine bergamasco scritto in 
GLOVU per paragone 

scomünica [scomunica] scoműnica 

stüpida [stùpida] stűpida 

süplica [supplica] sűplica 

ünica [unica] űnica 
 

Nella GLOVU le vocali toniche non turbate sono le seguenti: <à>, <é>, <è>, <í>, <ó>, 
<ò> e <ú>. In rosso sono state indicate le diversità grafiche rispetto alla OTB e 
all’italiano. Si noti come l’accento grave (inclinato verso sinistra) contraddistingua 
sempre la vocale aperta mentre l’accento acuto (inclinato verso destra) contraddistingua 
sempre la vocale chiusa.  
La GLOVU permette in aggiunta anche l’accentazione delle vocali toniche lunghe non 
turbate (<ǎ>, <ê>, <ě>, <ô>, <ǒ>, <û>) o turbate (<ǎ>̣, <ḁ̌>, <ộ>, <û>̣), e delle vocali 
atone lunghe non turbate (<ā>, <ē>, <ī>, <ō>, <ū>) dove non si differenzia tra apertura 
e chiusura di suono. In particolare si pone il ‘tettuccio’ (^) per le vocali chiuse e la 
‘corona’ per le vocali aperte. 

2) Anche la GLOVU accenta sempre le vocali toniche /e/, //, /o/ e /ɔ/, in qualunque parola 
si trovino (a eccezione di qualche monosillabo), con le classiche lettere dell’alfabeto 
italiano: <é>, <è>, <ó> e <ò>. 

3) Nella GLOVU si accentano sempre le vocali toniche /a/, /i/ e /u/ all’interno delle parole 
sdrucciole uscenti in vocale ma non in consonante (‘semàforo’ [semaforo], ‘frítola’ 
[frittella], ‘rúndena’ [rondine], ‘anem’ [animo], ‘pericol’ [pericolo], dexurden’ 
[disordine]). 
Tra le parole tronche uscenti in vocale o consonante vengono accentate solo quelle non 
monosillabiche (‘ca’ [casa], ‘vi’ [vino], ‘bu’ [buono], ‘cjamà’ [chiamare], ‘fení’ [finire], 
‘calsetú’ [calzettone/i], ‘cjamàd’ [chiamato], ‘feníd’ [finito], ‘söperjúr’ [superiore]). 

4) Anche la GLOVU non accenta le vocali toniche /a/, /i/ e /u/ all’interno delle parole 
piane uscenti in vocale (‘avaro’ [avaro], ‘cüxina’ [cucina, cugina], ‘buna’ [buona], e 
delle parole monosillabe uscenti in consonante (‘mal’ [male], ‘fil’ [filo], ‘sul’ [sole, 
solo]). 

5) A differenza della OTB e dell’italiano, la GLOVU non segue la sillabazione di dittonghi 
e iati per la semplice ragione che la fonetica dialettale si discosta anche in questo dalla 
lingua ufficiale. Con una definizione sommaria, per la GLOVU tutti gli iati – non 
accentati o accentati solo sulla prima vocale – sono dittonghi discendenti e vengono 
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trattati come tali. Per questa ragione la seconda vocale di tutti questi dittonghi assume il 
valore di ‘semivocale’ da trattare però alla stessa stregua di una consonante. Sebbene 
non ci sia concordanza in materia tra semivocali e vocali, le forme: <aa>, <ae>, <ai>, 
<ao>, <au>, <ea>, <ee>, <ei>, <eo>, <eu>, <ia>, <ie>, <ii>, <io>, <iu> (con <i> 
vocale), <oa>, <oe>, <oi>, <oo>, <ou>, <ua>, <ue>, <ui>, <uo>, <uu> (con <u> 
vocale), sono facoltativamente trascritte graficamente così: <aą>, <aę>, <aį>, <aǫ>, 
<aų>, <eą>, <eę>, <eį>, <eǫ>, <eų>, <ią>, <ię>, <iį>, <iǫ>, <ių>, <oą>, <oę>, <oį>, 
<oǫ>, <oų>, <uą>, <uę>, <uį>, <uǫ>, <uų> (le lettere indicate includono anche le loro 
varianti fonetiche turbate o non turbate e per le turbate si mantengono i consueti grafemi 
atoni <ȧ/ä/ö/ü/>). Si avverte però che l’uso delle semivocali <ą/ę/į/ǫ/ų> è facoltativo ed 
esplica una funzione fonetica solo secondaria e non indispensabile per la corretta 
espressione della parola. Tuttavia sono graficamente significativi e in fine di parola la 
semivocale <į> caratterizza la pronuncia ‘diasistemica’, cioè ambivalente, di sostantivi, 
participi passati e aggettivi entrando in digramma con le lettere <t> o <d>. Esempi di 
termini sono riportati al paragrafo precedente. Si segnala infine che sempre a causa della 
‘dittongazione’ degli iati la semivocale diviene intimamente legata alla vocale che la 
precede, forma sillaba con essa e ha valore di consonante anche quando le due 
vocali sono separate dalla <v> muta di valore etimologico. Questo aspetto modifica 
in parte la struttura sillabica della parola. 

 
Esempi di ‘normali’ dittonghi discendenti: 
– ‘xgarbóį’ [garbuglio] è suddivisibile foneticamente così: ‘xgar-bóį’ cioè è una parola 

tronca a due sillabe terminante in semivocale e non una parola piana a due sillabe 
terminante in vocale come la classica norma grammaticale stabilisce; 

– ‘improvixà’ [improvvisare], ‘im-proį-xà’, tronca a tre sillabe uscente in vocale come 
per la norma italiana; 

– ‘xgaįǧnét’ [storto], ‘xgaį-ǧnét’, tronca a due sillabe uscente in consonante come per la 
norma italiana. 

 
Esempi di iati con accento sulla prima vocale <a>, <e> o <o> o non accentati da 

considerarsi dittonghi discendenti: 
– ‘bèǫla’ [beola o gneiss, tipo di roccia], ‘bèǫ-la’, piana a due sillabe uscente in vocale e 

non sdrucciola a tre sillabe uscente in vocale. 
– ‘caöxa’ [causa], ‘càö-xa’, piana a due sillabe uscente in vocale e non sdrucciola a tre 

sillabe uscente in vocale; 
– ‘lineą’ [linea], ‘lí-neą’, piana a due sillabe uscente in semivocale e non sdrucciola a tre 

sillabe uscente in vocale; 
– ‘méą’ [mia], ‘méą’, tronca a una sillaba uscente in semivocale e non piana a due 

sillabe uscente in vocale; 
– ‘manǧava’ [mangiava], ‘man-ǧàą’, tronca a due sillabe uscente in semivocale e non 

piana a tre sillabe uscente in vocale; si noti il fatto che per eseguire l’accentazione la 
parola è da considerarsi piana, ‘graficamente’ piana ma foneticamente tronca; 

– ‘baölèt’ [bauletto], ‘baö-lèt’, tronca a due sillabe uscente in consonante e non a tre 
sillabe. 
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Esempi di iati con accento sulla prima vocale <i> o <u> da considerarsi dittonghi 
discendenti: 

– ‘bativa’ [batteva], ‘ba-tíą’, tronca a due sillabe uscente in semivocale e non piana a tre 
sillabe uscente in vocale; si noti il fatto che per eseguire l’accentazione la parola è da 
considerarsi piana, ‘graficamente’ piana ma foneticamente tronca; 

– ‘cuą’ [coda], ‘cuą’, tronca a una sillaba uscente in semivocale e non piana a due 
sillabe uscente in vocale; 

– ‘periǫdo’ [periodo], ‘pe-ríǫ-do’, piana a tre sillabe uscente in vocale e non sdrucciola 
a quattro sillabe uscente in vocale; 

– ‘xuven’ [giovane], ‘xúęn’, tronca a una sillaba uscente in consonante e non piana a 
due sillabe. 

 
In quanto ai dittonghi ascendenti formati con le semiconsonanti <j>, <y> e <q> e loro 

varianti turbate, valgono le stesse regole grammaticali dell’italiano e formano sillaba a sé. 
Ad esempio: 

– ‘acya’ [acqua], ‘à-cya’, piana a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘cyarčà’ [coprire], ‘cyar-čà’, tronca a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘cyéte’ [quiete], ‘cyé-te’, piana a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘imparsjàl’ [imparziale], ‘im-par-sjàl’, tronca a tre sillabe uscente in consonante; 
– ‘linja’ [linea], ‘lí-nja’, piana a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘pjetà’ [pietà], ‘pje-tà’, tronca a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘segÿí’ [seguire], ‘se-gÿí’, tronca a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘sitq̈asjú’ [situazione], ‘si-tq̈a-sjú’ (o anche ‘sitÿasjú’ → ‘si-tÿa-sjú’), tronca a tre 

sillabe uscente in vocale e non tronca a quattro sillabe uscente in vocale; 
– ‘vòja’ [voglia], ‘ò-ja’, piana a due sillabe uscente in vocale. 

 
Per i classici iati con accento sulla seconda vocale da considerarsi iati veri e propri, le 

vocali si separano sulle due sillabe corrispondenti come di norma. Ad esempio: 
– ‘balaőstra’ [balaustra], ‘ba-la-ő-stra’, piana a quattro sillabe uscente in vocale; 
– ‘comprovà’ [comprovare], ‘com-pro-à’, tronca a tre sillabe uscente in vocale; 
– ‘saú’ [sapone], ‘sa-ú’, tronca a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘scovèrt’ [scoperto], ‘sco-èrt’, tronca a due sillabe uscente in consonante; 
– ‘sotavúx’ [sottovoce], ‘so-ta-ús’, tronca a tre sillabe uscente in consonante; 
– ‘tavèl’ [coperchio], ‘ta-èl’, tronca a due sillabe uscente in consonante. 
 
Infine, per gli iati con accento sulla seconda vocale che non rientrano nel caso 

precedente, perché sono graficamente dei dittonghi ma foneticamente pronunciati con due 
emissioni di fiato corrispondenti alle due vocali, le stesse si separano sulle due sillabe 
corrispondenti. Ad esempio: 

– ‘tacüí’ [taccuino], ‘ta-cü-í’, tronca a tre sillabe uscente in vocale; 
– ‘cuí’ [codino], ‘cu-í’, tronca a due sillabe uscente in vocale; 
– ‘Lüige’ [Luigi], ‘Lü-í-ge’, piana a tre sillabe uscente in vocale; 
– ‘pedriől’ [imbuto], ‘pe-dri-ől’, tronca a tre sillabe uscente in consonante. 
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Da notare i pochi trittonghi bergamaschi: ‘cyjét’ [quieto], parola tronca a una sillaba 
uscente in consonante, ‘cyjetà’ [quietare], ‘relécyja’ [reliquia] o anche ‘relicÿja’, 
‘iŋcyjetűdine’ [inquietudine] e alcune altre. 

1.2.4.3  Sillabazione e accentazione in parallelo tra le due ortografie 

Nelle tabelle seguenti sono riportate le regole di accentazione per le due ortografiche. 
Per la classificazione sillabica si tenuto conto delle consuete regole vigenti per la OTB. Le 
eccezioni alle regole o le differenze tra OTB e GLOVU sono spiegate con brevi note nella 
prima colonna.  

Per ragioni tecniche alle tabelle si fanno precedere i seguenti due casi notevoli di 
accentazione anomala denominati K1 e K2. Entrambi i casi riguardano parole piane con 
accento tonico su <a/i> che si staccano dalla regola generale della OTB secondo la quale 
non dovrebbero essere accentate (par. 1.2.4.1 n. 4). Tuttavia l’anomalia prevede delle 
irregolarità che sopprimono l’accentazione tonica. 
 
Legenda: V (vocale); K (consonante, digramma o trigramma consonantico). 
 
Caso K1 

Sequenze possibili OTB GLOVU 
-ìKia 
-ìKio 
-àKia 
-àKio 

vocale tonica 
con accento grafico 

ma con irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, a 
eccezione di <c> e <g>, o 
una doppia/tripla 
consonante tipo: <ch>, 
<gh>, <dr>, <br>; <gl>, 
<lb>, <lv>, <mp>;<ns>; 
<pr>; <rd>, <ss>, <st>, 
<tr>, <str>. 

ànsia [ansia], botiglia*/botìglia [bottiglia], 
brìsia [brezza], cìpria/sìpria [cipria], delìrio 
[delirio], Egìdio [Egidio], eqüilìbrio 
[equilibrio], giglio*/gìglio [giglio], notìssia 
[notizia], pastiglia*/pastìglia [pastiglia], 
quadrìglia [quadriglia], ràbia [rabbia], slùdria 
[lontra], vaglia*/vàglia [vaglia], 
vaniglia*/vanìglia [vaniglia], varìssia 
[avarizia]. 

ansja, botiǧla, brixja, 
ciprja/siprja, delirjo, Egidjo, 
ecÿilibrjo, giǧlo, notisja, pastiǧla, 
cyadriǧla, rabja, xludrja, vaǧla, 
vaniǧla, varisja. 

-ìcia/-ìcio/-ìgia/-ìgio 
-àcia/-àcio/-àgia/-

àgio 
-àquV/-àguV 

vocale tonica 
senza accento grafico 

ma con eccezioni e irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

*Le eccezioni sono dovute 
alla classi grammaticali. 

aqua [acqua], coragio [coraggio], cornagia 
[cornacchia], contömacia [contumacia], dàcia* 
[data, part. pass.], dentifricio [dentifricio], facia 
[faccia], fàcia* [fatta], Gigia [Luigia], 
Lüìgia/Lüigia [Luigia], sagio [saggio], stàcia* 
[stata]. 

acya, coraǧo, cornaǧa, 
contömača, contömača, dadįa, 
dentifričo, fača, fadįa, Giǧa, 
Lüiǧa, saǧo, stadįa. 

Un paio di vocaboli attinenti ma non rientranti nel caso, poiché considerate parole 
sdrucciole, sono i seguenti: ‘indivìdüo’ [individuo], ‘contìnüo’ [continuo]. 
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Caso K2 
Sequenze possibili OTB GLOVU 

-aàKV 
-aìKV 
-iìKV 

-oàKV/-öàKV 
-oìKV/-öìKV 
-uàKV/-üàKV 
-uìKV/-üìKV 
-uùKV/-üùKV 

vocale tonica 
con accento grafico 

ma con irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 

aànte [avanti], aìso [avviso], caàla [cavalla], 
croata*/croàta [cravatta], cuada*/cuàda 
[covata], fatöada*/fatöàda [sciocchezza, 
bagattella], Gioàna [Giovanna], a l’improisa*/a 
l’improìsa [improvvisamente], laàgna 
[lavagna], laànda [lavanda], Lüìsa [Luisa], 
riìsta [rivista], röìna/rüìna [rovina], santöàre 
[santuario], scuada*/scuàda [scopata], scuìna 
[scopetta], tenaìna [pinzetta], virtüùsa 
[virtuosa], zoàda/zuàda [pavimento/soffitto 
intavolato]. 

avante, avixo, cavala, crovata, 
cuvada, fatöada, Ǧovana, 
al’improvixa, lavaǧna, lavanda, 
Lüixa, rivista, rövina/rüvina, 
santöare, scuvada, scuvina, 
tenaina, virtüuxa, xoada/xuada. 

-iàKV 

vocale tonica 
senza accento grafico 

ma con eccezioni (^) e irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 
Le eccezioni (^) sono 
dovute alla classi 
grammaticali. 

baiada [diceria, fandonia], bianca [bianca], 
breviare [breviario], canaiada [canagliata], 
ciama [chiama], diare*/dïare [diario], 
foiàde*/foiade [lasagne], imbociàla^ 
[indovinarla], impïada [accesa], impianto 
[impianto], lianda*/lïanda [stampita, tiritera, 
fastidio], maiàda^ [mangiata, scorpacciata], 
mïascia [focaccia di farina e latte], piassa 
[piazza], riàda* [pendice], (s)biaca [biacca], 
scöriada [frustata], vestiare [vestiario]. 

bajada, bjaŋca, brevjare, 
canajada, čama, diare, fojade, 
imbočala, impiada, impjanto, 
lianda, majada, miaša, pjasa, 
rivada, (x)bjaca, scörjada, 
vestjare. 

-eàKV 

vocale tonica 
senza accento grafico 

ma con eccezioni (^) e irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 
Le eccezioni (^) sono 
dovute a omonimie. 

aleansa [alleanza[, beada [beata], careana 
[tirocinio], creansa [creanza], deante [davanti], 
leada [levata], leanda [stampita, tiritera, 
fastidio], leànda^ [lavanda], reàrda*/rearda 
[riguarda], smeassa [focaccia di farina e latte]. 

aleansa, beada, careana, devante, 
levada, leanda, levanda, revarda, 
xmeasa. 
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-eìKV 

vocale tonica 
senza accento grafico 
ma con irregolarità (*) 

(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 

Andreina [Andreina], caneina [canapina], 
ideìna*/ideina [ideuzza]. 

Andreina, canevina, ideina. 

-eùKV 
vocale tonica 

senza accento grafico 
vocale tonica 

senza accento grafico 
K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 

deusa [pendenza, pendio], neuda [nipote f.], 
strïuna/streuna [stregona]. 

deuxa, nevuda, striuna/streuna. 

-aùKV 

vocale tonica 
senza accento grafico 

ma con eccezioni (^) e irregolarità (*) 
(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 
Le eccezioni (^) sono 
dovute alla classi 
grammaticali. 

faraùna*/farauna [faraona], a l’laùra^ / ‘la 
laùra^ [(lui/lei) lavora], pauna [pavonessa]. 

farauna, àl/’la lavura, pauna. 

-iùKV 

vocale tonica 
senza accento grafico 
ma con irregolarità (*) 

(in rosso le regolarizzazioni) 

vocale tonica 
senza accento grafico 

K può essere una 
consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 

coragiusa [coraggiosa], fiura [fico primaticcio; 
fioritura del vìno], parpaiùsa*/parpaiusa [cervo 
o formica volante], scaiusa [fame], schifiusa 
[schifiltosa]. 

coraǧuxa, fjura, parpajuxa, 
scajuxa, schifjuxa. 
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-àiKV 
vocale tonica 

con accento grafico 

vocale tonica 
senza accento grafico 

se considerata 
foneticamente piana 

altrimenti con accento 
perché graficamente 

sdrucciola 
altrimenti con accento K può essere una 

consonante qualsiasi, una 
doppia consonante tipo: 
<ch>, <gh>, <nc>; <ng>; 
<nt>; <gl>, <gn>, <ss>, 
<st> o un nesso 
<ci>/<gi>. 

bàita [baita], gràida [gravida], guàina [guaina], 
mosàico [mosaico], pàissa [esca], robàissa 
[ribattitura], scribàita [scarabocchio], zàino 
[zaino]. 

baįta, gràvida, gyaįna, moxaįco, 
paįsa, robaįsa, scribaįta, xaįno. 

 
Caso ÀIA (trigramma finale con dittongo non accentato <àia> /-'aja/ o <àie> /-'aje/) 

Sequenze possibili OTB GLOVU 
-àia 
-àie 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
senza accento grafico 

 
brodàia [brodaglia], gandàia [briciola], 
menüdàia [minutaglia], rotàie [rotaie], toàia 
[tovaglia], zentàia [gentaglia]. 

brodaja, gandaja, menüdaja, 
rotaje, tovaja, xentaja. 

 
 
Parola monosillaba: OTB GLOVU 

uscente in vocale con 
lettera <a,i,u> 

vocale tonica 
con accento grafico 
ma con eccezioni* 

vocale tonica 
senza accento grafico 

ma con eventuale 
apostrofo diacritico 

*Le eccezioni sono dovute 
alle classi grammaticali. 

bù/bu* [buono], cà [cane, casa], chi* [chi, 
pron.], chi* [quei, quelli, quegli, quelle], cì 
[maiale], da* [di, prep.], fì [fine], frà [frate], la 
[la, art.], là [là, avv.], ma* [ma, cong.], mà 
[mano], pà [pane], pì [pino], pià [piano], spì 
[spina], ta* [ti, pron. pers. clit.], tri* [tre], trù 
[tuono], tù [tonno], vì [vino], vià [via, avv.]. 

bu, ca [casa], ca’ [cane], chi, chí, 
ci, da, fi, fra’, la, là, ma, ma’, pa, 
pi, pja, spi, ta, tri, tru, tu, vi, vja. 

uscente in vocale con 
lettera <e,o,ö,ü,ä,ȧ> 

vocale tonica 
con accento grafico 
ma con eccezioni* 

vocale tonica 
con accento grafico 
ma con eccezioni* 
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*Le eccezioni sono dovute 
alle classi grammaticali. 

a l’ / ȧ l’ [lui, pron. pers. pleon.], a la [lei, pron. 
pers. pleon.], bé [bene], bò/bö [bue], blö [blu], 
che* [che, pron.], ché [qui, qua], có/cò [testa], 
de* [di, prep.], dé [giorno], fé [fieno], fó 
[faggio], fò [fuori], lé [lei, pron. pers. forte]/[lì, 
avv.], lü [lui, pron. pers. forte], mé [io, pron. 
pers. forte], pé [piede], per [per, prep.], pér 
[paio, pari], piö [più], pöt [celibe, scapolo], sö 
[su], te/to* [tu, pron. pers. pleon.], té [tu, pron. 
pers. forte], zó [giù]. 

àl/ål, àla, bé, bò/bő, blő, che, ché, 
có/cò, de*, dé, fé, fó, fò, lé, lű, 
mé, pé, per, pér, pjő, pőt, ső, 
te/to*, té, xó. 

uscente in 
consonante dopo 

lettera <a,i,u> 

vocale tonica con accento grafico 
se è una voce verbale, 

se è presente in un dittongo tonico 
o se segue i digrammi 

<ci>, <gi> e <sci>; 
senza accento grafico negli altri casi o 

in presenza del trigramma <qua> 

vocale tonica 
senza accento grafico 

*Le eccezioni sono dovute 
a discordanze tra le fonti 
bibliografiche. 

ciàv [chiave], crus [croce], dicc*/dìcc [detto], 
fiàch [fiacco], fich [fico], fil [filo elettrico], fiùr 
[fiore], gat [gatto], giàss [ghiaccio], lacc [latte], 
lagh [lago], mal [male], mass [mazzo], mat 
[matto], mis [mese], niv [neve], piàt [piatto], 
pir [pera] qual [quale], ragn [ragno], rat [ratto, 
topo], ris [riso], sat [rospo], sciàl [scialle], 
scricc*/scrìcc [scritto], sit [sete], sguàss 
[guazzo], spiàss [radura, spiazzo], squarcc 
[lacerazione], squass [incubo, acquazzone], 
stacc*/stàcc [stato], sul [sole, solo], surd 
[sordo], vus [voce]. 

cjav, crux, didį, fjac, fic, fil, fjur, 
gat, ǧas, latį, lag, mal, mas, mat, 
mix, niv, pjat, pir, cyal, raǧn, rat, 
rix, sat, šal, scridį, sit, xgyas, 
spjas, scyarč, scyas, stadį, sul, 
surd, vux. 

uscente in 
consonante dopo 

lettera <e,o,ö,ü,ä,ȧ> 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 

 

asör [azzurro], còl [collo], dét [dentro], fél 
[fiele, bile], föch [fuoco], gnòch [gnocco], lüf 
[lupo], név [neve], pès [peggio], pèss [pesce], 
póls [polso], póm [mela], pègn [pegno], rèf 
[filo di cucito], rüt [letame], s-cèt [ragazzo, 
figlio], söcc [asciutto], spècc [specchio], tép 
[tempo], tónd [fondina], (v)ècc [vecchio], 
(v)érs [cavolo verza], (v)öt [vuoto], zöch 
[gioco]. 

axőr, còl, dét, fél, főg, ǧnòc, lűv, 
név, pèx, pès, póls, póm, pèǧn, 
rèf, rűd, scjèt, sőtį, spèč, tép, 
tónd, vèǧ, vérx, vőd, xőg. 

 
 

Parola non 
monosillaba: OTB GLOVU 

tronca uscente in 
vocale 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 
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In rosso le proposte di 
aggiunta. 

caà [cavare], cuì [codino], cüssì [cuscino], desü 
[digiuno], mangià [mangiare], padrù [padrone], 
pïà [pungere, mordere], pölzì/pülzì [pulcino], 
rià/rïà [arrivare, riuscire], saù [sapone]. 

cavà, cuí, cüsí, dexű, manǧà, 
padrú, pivà, pölxí/pülxí, rivà, 
savú. 

tronca uscente in 
consonante 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 

In rosso le proposte di 
modifica. 

(n)aràns/portogàl [arancia], bezzotér/pegorér 
[pecoraio], carèl [carrello], caàl [cavallo], estàt 
[estate], fanàl [fanale], fasöl [fagiolo], fassöl 
[fazzoletto], göminsèl [gomitolo], niàl/nïàl 
[nevaio], vigùr/vïùr [vigore]. 

(n)aràns/portogàl, 
bezzotér/pegorér, carèl, cavàl, 
estàd, fanàl, faxől, fasől, 
göminsèl, nivàl, viúr. 

piana uscente in 
vocale con 

accento tonico sulle 
lettere <a,i,u> 

vocale tonica con accento grafico 
se è bisillabica con iati finali tonici, 

se presenta iati finali tonici, 
se presenta dittonghi finali, 

se è una voce verbale pronominale, 
se è presente un caso regolare K1/K2 

o se è un caso ÀIA; 
senza accento grafico negli altri casi 

vocale tonica 
senza accento grafico 

°Caso regolare K1. 
°Caso irregolare K1 con in 
rosso il caso regolarizzato. 
*Caso regolare K2. 
*Caso irregolare K2 con 
in rosso il caso 
regolarizzato. 
^Caso ÀIA. 
*1La parola è considerata 
monosillaba uscente in 
semivocale (=consonante). 
*2La parola è considerata 
tronca uscente in 
semivocale (=consonante). 
*3La parola è considerata 
piana uscente in 
semivocale (=consonante). 
*4Eccezione dovuta alla 
classe grammaticale. 

àbie° [abbia], aqua° [acqua], aria°/ària [aria], 
batàia^ [battaglia], biìda* [bevuta], càa [cava], 
camisa [camicia], careana [tirocinio], coriàndoi 
[coriandoli], croata*/croàta [cravatta], cùa 
[coda], cüsina [cucina, cugina], esìlio° [esilio], 
falìa [favilla], Fransa [Francia], gamba 
[gamba], gàndoi/glàndoi [noccioli], girànio° 
[geranio], guàina* [guaina], guardia°/guàrdia 
[guardia], indìvia° [indivia], laàgna* [lavagna], 
lìnia° [linea], Lüìge* [Luigi], maglia°/màglia 
[maglia], mai*4 [mai, avv.], mài [ferriera, 
fucina], mangiàa [mangiava], mangiàla 
[mangiarla], medàia^ [medaglia], pàia^ 
[paglia], ràbia° [rabbia], radio°/ràdio [radio], 
rìa [riva], rüstida/rüstidȧ [perdita], saàta* 
[ciabatta], sàbia° [sabbia], sàndai [sandali], 
(s)biaca* [biacca], scàndoi [scandali], sguaìda* 
[guaito], smagia° [macchia], vìa [via], zàino* 
[zaino], zentàia^ [gentaglia], zenzìa [gengiva]. 

abje, acya, arja, bataja, bivida, 
cava*1, camixa, careana, 
corjandoį*3, crovata, cuą*1, 
cüxina, exiljo, faliva*2, Fransa, 
gamba, gandoį*3/glandoį*3, 
giranjo, gyaįna, gyardja, indivja, 
lavaǧna, linja, Lüige, maǧla, 
maį*1, maį*1, manǧava*2, 
manǧala, medaja, paja, rabja, 
radjo, riva*1, rüstida/rüstidȧ, 
savata, sabja, sandaį*3, (x)bjaca, 
scandoį*3, xgyaida, xmaǧa, vią*1, 
xaįno, xentaja, xenxiva*2. 

piana uscente in 
vocale con 

accento tonico sulle 
lettere <e,o,ö,ü,ä,ȧ> 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 

*La parola è considerata 
tronca uscente in 
semivocale (=consonante). 

cassöla [cazzuola], caégia [caviglia], lüa [lupa], 
Maréa [Maria], (a)ötörno [autunno], carèssa 
[carezza], relòi [orologio]. 

casőla, cavéǧa, lűva*, Maréą*, 
(a)ötőrno, carèsa, relòį*. 
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piana uscente in 
consonante con 

accento tonico sulle 
vocali ‘a/i/u’ 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
senza accento grafico 
se considerata piana o 

graficamente piana 
(foneticamente tronca) 

*La parola è considerata 
tronca uscente in 
consonante. 
In rosso le proposte di 
aggiunta. 

dàmel! [dammelo!], diàol/dïàol [diavolo], lìber 
[libro], màgher [magro], papàer [papavero], 
rùer [rovere], sìndech/sìndes [sindaco], tàol 
[tavolo] vìer [vettovaglia]. 

damel!, djavol*/diavol*, liber, 
magher, papaver*, ruver, 
sindec/sindex, tavol*, viver*. 

piana uscente in 
consonante con 

accento tonico sulle 
vocali ‘e/o/ö/ü/ä/ȧ’ 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 

*La parola è considerata 
tronca uscente in 
consonante. 

garòfol [garofano], pólech [arpione], 
pölpet/pülpet [pulpito], róer [rovere], stròlegh 
[astrologo, chiromante], (v)éder [vetro]. 

garòfol, pólec, pőlpet/pűlpet, 
róver*, stròleg, véder. 

sdrucciola uscente in 
vocale con iato 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
senza accento grafico 

*La parola è considerata 
piana uscente in 
semivocale (=consonante). 

àrea [area], aèreo [aereo], lìnea [linea]. areą*, aèreǫ*, lineą*. 

sdrucciola uscente in 
vocale 

non con iato 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
senza accento grafico 

se considerata piana e non 
graficamente sdrucciola 
altrimenti con accento 

*La parola è considerata 
piana uscente in vocale. 

ciàmegla! [chiamagliela!], contìnüo [continuo], 
frìtola [frittella], màchina [auto], màngiala! 
[mangiala!], nìola [nuvola], perìodo [periodo], 
póera [povera], rùndena [rondine], scàrdola 
[scardola], tàola [tavola], vèntola [ventola]. 

čàmegla!, continÿo*, frítola, 
màchina, mànǧala!, nívola*, 
periǫdo*, póvera*, rúndena, 
scàrdola, tàvola*, vèntola. 

sdrucciola uscente in 
consonante 

vocale tonica 
con accento grafico 

vocale tonica 
con accento grafico 

 fenéseghel! [finisciglielo!], màndemen! 
[mandemene!]. 

fenéseghel!, màndemen! 

 
In breve nella OTB le norme di accentazione si riassumono in sole sei (7) regole: 
1. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole tronche monosillabe uscenti in 

vocale ad eccezione dei pronomi personali deboli, delle congiunzioni e di qualche 
caso (‘du’ [due], ‘tri’ [tre], ‘va’ [(lui/lei) va]); 

2. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole tronche polisillabe; 
3. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole sdrucciole e bisdrucciole; 
4. l’accento grafico va segnato sempre sulle vocali turbate /ø/ e /y/ (più /ɒ/ e /æ/) sia 

atone che toniche di ogni genere di parola (articoli, preposizioni, pronomi, aggettivi, 
verbi, etc.) nelle forme rispettivamente <ö>, <ü>, <ȧ>, <ä>; 
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5. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole piane con accento tonico sulle 
lettere <o> e <e>; 

6. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole piane con accento tonico sulle 
lettere <a>, <i> e <u> solo se si tratta di voci verbali, se rientrano in casi particolari 
(vedi K1/K2/ÀIA e altri) o se sono parole uscenti in consonante; 

7. in tutti i casi al di fuori di quelli precedenti l’accento tonico non va segnalato 
graficamente. 

 
In breve nella GLOVU le norme di accentazione si riassumono in otto (8) regole: 
1. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole tronche monosillabe se si tratta di 

verbi all’infinito (‘fà’ [fare], ‘dà’ [dare], ‘stà’ [stare]), dei pronomi personali forti 
(‘mé’, ‘té’), del pronome personale debole di I pers. sing. e II pers. plur. ‘à’ (non 
sempre però pronunciato e considerato particella eufonica), e del pronome personale 
debole di III pers. sing. masch. ‘àl’; 

2. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole tronche polisillabe tranne quando 
sono ‘graficamente’ piane per la presenza della ‘v’ intervocalica; 

3. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole graficamente o foneticamente 
sdrucciole e bisdrucciole; 

4. l’accento grafico va segnato sempre sulle vocali turbate /ø/, /y/, /ɒ/ e /æ/ sia atone 
(rispettivamente <ö>, <ü>, <ȧ>, <ä>), che toniche (rispettivamente <ő>, <ű>, <å>, 
<ȁ>) di ogni genere di parola; per gli articoli, le preposizioni e i pronomi si usano le 
forme atone; 

5. l’accento grafico va sempre segnato sulle parole piane con accento tonico sulle 
lettere <o> e <e> e sul pronome personale debole di III pers. sing. femm. ‘àla’ 
spesso contratto in ‘‘la’; 

6. Per le vocali toniche lunghe (turbate e non turbate) sono da usarsi grafemi diversi da 
quelli utilizzati ai punti 4 e 5 e l’accentazione riguarda anche le lettere <a,i,u>; si 
veda il quadro fonetico precedente. 

7. Per le vocali atone lunghe (non turbate) sono da usarsi grafemi diversi da quelli 
utilizzati ai punti 4 e 5 e l’accentazione riguarda anche le lettere <a,i,u>; si veda il 
quadro fonetico precedente. 

8. Secondo le regole di sillabazione della GLOVU in tutti i casi al di fuori di quelli 
precedenti l’accento tonico non va segnalato graficamente. 
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Capitolo 2 
 

PRONTUARIO  MORFOLOGICO 
 
 

2.1 INTRODUZIONE ALLA MORFOLOGIA 
La morfologia studia e regola la forma ortografico-fonetica delle parole e delle sue 

mutazioni, variazioni o più precisamente ‘flessione’ o ‘mutamento di desinenza’ che 
subisce nella frase. Nel discorso si individuano le seguenti nove parti suddivisibili tra 
variabili e invariabili. 
 

Le seguenti prime quattro parti variabili possono subire una flessione detta declinazione 
mentre per il solo verbo la flessione si dice coniugazione. 

1. Articolo; 
2. nome o sostantivo; 
3. aggettivo; 
4. pronome; 
5. verbo. 

 
Le parti invaribili non subiscono invece alcuna flessione e sono: 
1. avverbio; 
2. preposizione; 
3. congiunzione; 
4. interiezione. 

 

2.1.1 L’articolo e il nome 
L’articolo è quella parte del discorso che si premette al nome, o sostantivo, o a 

qualunque altra parte del discorso sostantivata, avente lo scopo di precisarne il significato 
semantico. Gli articoli di suddividono tra determinativi e indeterminativi. 
 
Articolo determinativo 

Italiana OTB GLOVU 
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il, lo, l’ ol / ‘l (davanti a consonante) 
l’ (davanti a vocale) 

ol / ‘l 
‘l 

esempi 
ol s-cèt/hcèt (il ragazzo/figlio), caàl (cavallo), cà (cane), lag 
(lago), fiöm (fiume), giardì (giardino), gat (gatto), mür 
(muro), culùr (colore) 

ol scèt/scjèt/hcèt/hcjèt, cavàl, 
ca’, lag, fjőm, ǧardí, gat, műr, 
culúr 

esempi l’amìs (l’amico), àsen (asino), agnèl (agnello), àngel (angelo), 
öcc (occhio) ‘l amíx, axen, aǧnèl, angel, őǧ 

la, l’ la (davanti a consonante) 
l’ (davanti a vocale) 

la 
l’ 

esempi 

la s-cèta/hcèta (la ragazza/figlia), caala (cavalla), butiglia 
(bottiglia), ciàv (chiave), fòia (la foglia), mà (mano), cà 
(casa), piöma (piuma), rissèta/rihèta/rezzèta (ricetta), 
stassiù/stahiù/staziù, piassa/piaha/plazza, lèngua (lingua), 
nissöla/nihöla (nocciola), serésa/zzerésa/herésa (ciliegia), 
vègia/vèsgia (vecchia), césa (chiesa), sibra/zöbra (ciabatta), 
zét/gét (gente) 

la scèta/scjèta/hcèta/hcjèta, 
cavala, butiǧla, cjav, fòja, ma’, 
ca, pjőma, risèta/rihèta/rezzèta, 
stasjú/stahjú/stazjú, 
pjasa/pjaha/plazza, lèŋgya, 
nisőla/nihőla, 
seréxa/zeréxa/heréxa, 
vèǧa/vèža, céxa, sibra/zőbra, 
xét/gét 

esempi l’amisa (l’amica), energìa (energia), orègia/orèsgia (orecchio) l’amixa, energíą, orèǧa/orèža 

i, gli i, e i, e 

esempi 

i/e s-cècc/hcècc (i ragazzi/figli), caàl (cavalli), cà (cani), lag 
(laghi), fiöm (fiumi), giardì (giardini), gat (gatti), mür (muri), 
culùr (colori) – i/e amìs (gli amici), àsen (asini), agnèi 
(agnelli), àngei (angeli), öcc (occhio) 

i/e scètį/scjètį/hcètį/hcjètį, 
cavàį, ca’, lag, fjőm, ǧardí, gat, 
műr, culúr – i/e amíx, axen, 
aǧnèį, angeį, őǧ 

le i, e, le, li, el i, e, le, li, el 

esempi 

i/e/le/li/el s-cète/hcète [le ragazze/figlie], caale [cavalle], 
butiglie [bottiglie], ciàv [chiavi], fòe/fòie [foglie], mà [mani], 
cà [case], piöme [piume], rissète/rihète/rezzète (ricette), 
stassiù/stahiù/staziù (stazioni), piasse/piahe/plazze (piazze), 
lèngue (lingue), nissöle/nihöle (nocciole), 
serése/zzerése/herése (ciliegie), vège/vèsge (vecchia) cése 
(chiesa), sibre/zöbre (ciabatte), zét/gét (genti), i/e/le amise (le 
amiche), energìe (energie), orège/orèsge (orecchie) 

i/e/le/li/el 
scète/scjète/hcète/hcjète, 
cavale, butiǧle, cjav, fòę/fòje, 
ma’, ca, pjőme, risète/rezzète, 
stasjú/stahjú/stazjú, 
pjase/pjahe/plazze, lèŋgye, 
nisőle/nihőle, 
seréxe/zeréxe/heréxe, 
vège/vèže, céxe, sibre/zőbre, 
xét/gét, i/e/le amixe, energíę, 
orège/orèže 

 
Articolo indeterminativo 

Italiana OTB GLOVU 

uno, un’ an, ö, ü, (davanti a consonante), 
an, ön, ün (davanti a vocale) 

an, ö’, ü’ 
an, ön, ün 

esempi 
ü/ö/an s-cèt/hcèt (un ragazzo/figlio), caàl (cavallo), cà (cane), 
lag (lago), fiöm (fiume), giardì (giardino), gat (gatto), mür 
(muro), culùr (colore) 

ü’/ö’/an scèt/scjèt/hcèt/hcjèt, 
cavàl, ca’, lag, fjőm, ǧardí, gat, 
műr, culúr 

esempi ün/ön/an amìs (un’amico), àsen (asino), agnèl (agnello), àngel 
(angelo), öcc (occhio) 

ün/ön/an amíx, axen, aǧnèl, 
angel, őǧ 
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una, un’ ana, öna, üna, ünȧ (davanti a cons.), 
an’, ön’, ün’ (davanti a vocale) 

ana, öna, üna, ünȧ, 
an’, ön’, ün’ 

esempi 

öna/üna/ana/anȧ s-cèta/hcèta (una ragazza/figlia), caala 
(cavalla), butiglia (bottiglia), ciàv (chiave), fòia (la foglia), 
mà (mano), cà (casa), piöma (piuma), rissèta/rihèta/rezzèta 
(ricetta), stassiù/stahiù/staziù, piassa/piaha/plazza, lèngua 
(lingua), nissöla/nihöla (nocciola), serésa/zzerésa/herésa 
(ciliegia), vègia/vèsgia (vecchia), césa (chiesa), sibra/zöbra 
(ciabatta), zét/gét (gente)  

öna/üna/ana/anȧ 
scèta/scjèta/hcèta/hcjèta, 
cavala, butiǧla, cjav, fòja, ma’, 
ca, pjőma, risèta/rihèta/rezzèta, 
stasjú/stahjú/stazjú, 
pjasa/pjaha/plazza, lèŋgya, 
nisőla/nihőla, 
seréxa/zeréxa/heréxa, 
vèǧa/vèža, céxa, sibra/zőbra, 
xét/gét 

esempi ön’/ün’/an’amisa (un’amica), energìa (energia), 
orègia/orèsgia (orecchio) 

ön’/ün’/an’amixa, energíą, 
orèǧa/orèža 

2.1.2 Le preposizioni proprie 

La preposizione è quella parte invaribile del discorso che, come l’articolo, si mette 
davanti a una delle altre parti della frase per formare con questa un complemento. Si 
dividono tra proprie e improprie. Le prime servono per la specificazione del complemento 
in unione con gli articoli secondo varie combinazioni dipendenti dal genere e dal numero 
del sostantivo. Quindi le preposizioni proprie, pure essendo invariabili, assumono delle 
declinazioni in fusione ortografica con gli articoli. 

Le preposizioni improprie sono invece costituite da parole che hanno spesso un’altra 
funzione grammaticale: sono cioè classici aggettivi, avverbi o anche verbi che assumono 
nella frase una funzione prepositiva. Non sono trattate in questa edizione della grammatica. 
 
Preposizioni proprie semplici 

Italiana OTB GLOVU 
a a a 
da de, da de, da 
di de, da de, da 

in 

an(d), en(d), in(d), on(d), ‘n(d) 
(nelle prep. articolate si scriverà per brevità _n 
omettendo la vocale dipendente dalla parlata 

locale) 

an(d), en(d), in(d), 
on(d), ‘n(d) 

con con (d) con(d) 
su sö ső 
per per per 

 
Preposizioni proprie articolate determinative 

Italiana OTB GLOVU 

al, allo, all’ al (davanti a consonante) 
a l’ (davanti a vocale) 

al 
al 
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alla, all’ a la (davanti a consonante) 
a l’ (davanti a vocale) 

ala 
al’ 

ai, agli ai, a i, ae, a e ai, ae 
alle ai, a i, ae, a e ai, ae 

 
del, dello, 

dell’ 
del, dol (davanti a consonante) 
de l’, do l’ (davanti a vocale) 

del, dol 
del, dol 

della, dell’ de la (davanti a consonante) 
de l’ (davanti a vocale) 

dela 
del’ 

dei, degli de, di de, di 

delle de, di, del, de le, de li, de l’ de, di, del, dele, deli, 
del’ 

 
dal, dallo, 

dall’ 
dal, del (davanti a consonante) 
da l’, de l’ (davanti a vocale) 

dal, del 
dal, del 

dalla, dall’ da la, de la (davanti a consonante) 
da l’, de l’ (davanti a vocale) 

dala, dela 
dal’, del’ 

dai, dagli da, dai, di da, dai, di 

dalle da, dae, di, dal, da le, da li, da l’ da, dae, di, dal, dale, 
dali, dal’ 

 
nel, nello, 

nell’ 
_n dal/del/dol (davanti a consonante) 

_n da l’ / _n de l’ / _n do l’ (davanti a vocale) 
_ndal, _ndel, _ndol 
_ndal, _ndel, _ndol 

nella, nell’ _n da (la), _n de (la) (davanti a consonate) 
_n da (l’), _n de (l’) (davanti a vocale) 

_nda(la), _nde(la) 
_ndal’, _ndel’ 

nei, negli _n di, _n de, _n d’ _ndi, _nde, _nd’ 

nelle _n di, _n de, _n d’ _ndi, _nde, _nd’ 
La lineetta bassa indica che sono possibili vocali differenti come varianti locali. 
 

sul, sullo, 
sull’ 

(_n) söl (davanti a consonante) 
(_n) sö l’ (davanti a vocale) 

(_n)söl 
(_n)söl 

sulla, sull’ (_n) sö la (davanti a consonante) 
(_n) sö l’ (davanti a vocale) 

(_n)söla 
(_n)söl’ 

sui, sugli (_n) sö i, sö e (_n)söi, söe 

sulle (_n) sö i, sö e, sö le, sö li, sö l’ (_n)söi, söe, söle, söli, 
söl’ 

La lineetta bassa indica che sono possibili vocali differenti come varianti locali. 
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con il, 
con lo col col 

con la, 
con l’ 

co la (davanti a consonante) 
co l’ (davanti a vocale) 

cola 
col’ 

coi, con i, 
con gli coi, co i, coe, co e coi, coe 

con le coi, co i, coe, co e, co le, co li, co l’ coi, coe, cole, coli, 
col’ 

 

per il, per lo per ol (davanti a consonante) 
per l’ (davanti a vocale) 

per ol 
per ‘l 

per la, per l’ per la (davanti a consonante) 
per l’ (davanti a vocale) 

per la 
per l’ 

per i, per gli per i, per e per i, per e 

per le per i, per e, per le, per li, per l’ per i, per e, per le, 
per li, per l’ 

 
tra il, 
tra lo 

tra la (davanti a consonante) 
tra l’ (davanti a vocale) 

tra ol 
tra ‘l 

tra la, 
tra l’ 

tra la (davanti a consonante) 
tra l’ (davanti a vocale) 

tra la 
tra l’ 

tra i, tra gli tra i, tra e tra i, tra e 

tra le tra i, tra e, tra le, tra li, tra l’ tra i, tra e, tra le, 
tra li, tra l’ 

 
Preposizioni proprie articolate indeterminative 

Italiana OTB GLOVU 

a un a ü, a ö, a ‘n (davanti a consonante) 
a ün, a ön, a ‘n (davanti a vocale) 

a ü’, a ö’, a ‘n 
a ün, a ön, a ‘n 

a una, 
a un’ 

a öna, a ‘na (davanti a consonante) 
a ön’, a ‘n’ (davanti a vocale) 

a öna, a ‘na 
a ön’, a ‘n’ 

 

di un 

de ü, de ö, d’ü, d’ö, de ‘n 
(davanti a consonante) 

de ün, de ön, d’ün, d’ön, de ‘n 
(davanti a vocale) 

de ü’, de ö’, d’ü’, 
d’ö’, de ‘n 

de ün, de ön, d’ün, 
d’ön, de ‘n 

 di una, 
di un’ 

de öna, d’öna, de ‘na (davanti a consonante) 
de ön’, d’ön’, de ‘n’ (davanti a vocale) 

d’öna, d’öna, de ’na 
de ön’, d’ön’, de ’n’ 
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da un 

de ü, de ö, da ü, d’ü, da ‘n 
(davanti a consonante) 

de ün, de ön, da ün, d‘ün, da ‘n 
(davanti a vocale) 

 

de ü’, de ö’, da ü’, 
d’ü’, da ‘n 

de ün, de ön, da ün, 
d’ün, da ‘n 

da una, da 
un’ 

de öna, da öna, d’öna, da ‘na 
(davanti a consonante) 

de ön’, da ön’, d’ön’, da ‘n’ 
(davanti a vocale) 

de öna, da öna, 
d’öna, da ’na 

de ön’, da ön’, d’ön’, 
da ’n’ 

  

in un _n d’ü, _n d’ö, in de ‘n (davanti a consonante) 
_n d’ün, _n d’ön, in de ‘n (davanti a vocale) 

_ndü’, _nd ö’, inden 
_ndün, _ndön, inden 

in una, 
in un’ 

_n d’öna, in de ‘na (davanti a consonante) 
_n d’ön’, in de ‘n’ (davanti a vocale) 

_ndöna, indena 
_ndön’, inden’ 

La lineetta bassa indica che sono possibili vocali differenti come varianti locali. 
 

su un 

sö ‘nd’ü, sö ‘nd’ö, sö ‘nde ‘n 
(davanti a consonante) 

sö ‘nd’ün, sö ‘nd’ön, sö ‘nde ‘n (davanti a 
vocale) 

söndü’, söndö’, 
sönden 

söndün, söndön, 
sönden 

su una, su 
un’ 

sö ‘nd’öna, sö ‘nde ‘na (davanti a consonante) 
sö ‘nd’ön’, sö ‘nde ‘n’ (davanti a vocale) 

söndöna, söndena 
söndön’, sönden’ 

 

con un con d’ü, con d’ö (davanti a consonante), 
con d’ün, con d’ön (davanti a vocale) 

condü’, condö’ 
condün, condön 

con una, con 
un’ 

con d’öna, co’ ‘na (davanti a consonante) 
con d’ön’, co’ ‘n’ (davanti a vocale) 

condöna, co’ ‘na 
condön’, co’ ‘n’ 

 

per un per ü, per ö (davanti a consonante), 
per ün, per ön (davanti a vocale) 

per ü’, per ö’ 
per ün, per ön 

per una, per 
un’ 

per öna, per ‘na (davanti a consonante), 
per ön’, per ‘n’ (davanti a vocale) 

per öna, per ‘na 
per ön’, per ‘n’ 

 

tra un tra ü, tra ö (davanti a consonante), 
tra ün, tra ön (davanti a vocale) 

tra ü’, tra ö’ 
tra ün, tra ön 

tra una, tra 
un’ 

tra öna, tra ‘na (davanti a consonante), 
tra ön’, tra ‘n’ (davanti a vocale) 

tra öna, tra ‘na 
tra ön’, tra ‘n’ 

 
con (del, 

dello, dell’) 
con del, con dol (davanti a consonante) 
con de l’, con do l’ (davanti a vocale) 

con del, con dol 
con del, con dol 

con (della, 
dell’) 

con de la (davanti a consonante) 
con de l’ (davanti a vocale) 

con dela 
con del’ 
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con dei con di (davanti a consonante), 
con di (davanti a vocale) 

con di 
con di 

con delle, 
con dell’ 

con di (davanti a consonante), 
con di (davanti a vocale) 

con di 
con di 

 
su (del, 

dello, dell’) 
sö del, sö dol (davanti a consonante) 
sö de l’, sö do l’ (davanti a vocale) 

ső del, ső dol 
ső del, ső dol 

su (della, 
dell’) 

sö de la (davanti a consonante) 
sö de l’ (davanti a vocale) 

ső dela 
ső del’ 

su dei sö ‘n di (davanti a consonante), 
sö ‘n di (davanti a vocale) 

con di 
con di 

su delle, su 
dell’ 

sö ‘n di (davanti a consonante), 
sö ‘n di (davanti a vocale) 

sőndi 
sőndi 

2.1.3 Gli aggettivi 
L’aggettivo è quella parte variabile della frase che si aggiunge al nome, o a un’altra 

parte del discorso usata come nome, per indicarne una qualità e per dargli una precisa 
deteminazione. Gli aggettvi si suddividono nelle seguenti due classi principali: 

1. aggettivi determinativi o indicativi; 
2. aggettivi qualificativi. 

 

2.1.3.1  Aggettivi determinativi o indicativi 

Gli aggettivi determinativi/indicativi si suddividono a loro volta nelle seguenti 
sottoclassi: 

1. aggettivi possessivi; 
2. aggettivi dimostrativi; 
3. aggettivi quantitativi o indefiniti; 
4. aggettivi interrogativi ed esclamativi; 
5. aggettvi numerali. 

 
Aggettivi possessivi 

Italiana OTB GLOVU 
mìo, mìa, 
mièi, mìe 

mé, mé, 
mé, mé 

mé, mé, 
mé, mé 

tùo, tùa, 
tuòi, tùe 

tò, tò, 
tò, tò 

tò, tò, 
tò, tò 

sùo, sùa, 
suòi, sùe 

sò, sò, 
sò, sò 

sò, sò, 
sò, sò 

 
 
 

Prontuario ortografico e morfologico italiano-bergamasco 
 

 

94 

nòstro, nòstra, 
nòstri, nòstre 

nòst, nòsta, 
nòscc, nòste 

nòst, nòsta, 
nòstį, nòste 

vòstro, vòstra, 
vòstri, vòstre 

vòst, vòsta, 
vòscc, vòste 

vòst, vòsta, 
vòstį, vòste 

loro s.m., 
loro s.f., 

loro p.m., 
loro p.f. 

sò, 
sò, 
sò, 
sò 

sò, 
sò, 
sò, 
sò 

 
Aggettivi dimostrativi 

Italiana OTB GLOVU 
altro, àltra, 
àltri, àltre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

medésimo, 
medésima, 
medésimi, 
medésime 

medésem,  
medésema, 
medésem, 
medéseme 

medéxem, 
medéxema, 
medéxem, 
medéxeme 

quésto, quésta, 
quésti, quéste 

chèst(o)/sto, chèsta/sta, 
chès-ce/s-cé, chèste/sté 

chèst(o)/’sto, chèsta/’sta, 
chèstįe/chèsce/’sce, chèste/’ste 

quél/quéllo, quélla, 
quéi/quélli, quélle 

chèl, chèla, 
chèi/chi, chèle 

chèl, chèla, 
chèį/chí, chèle 

stésso, stéssa, 
stéssi, stésse 

(i)stèss, (i)stèssa, 
(i)stèss, (i)stèsse 

(i)stès, (i)stèsa, 
(i)stès, (i)stèse 

tàle, tàle, 
tàli, tàli 

tal, tal 
tài, tài 

tal, tal 
taį, taį 

 
Aggettivi quantitiativi o indefiniti 

Italiana OTB GLOVU 
alcùno, 
alcùna, 
alcùni, 
alcùne 

nissü/nühü/nügü, 
nissöna/nühüna/nügüna, 

nissü/nühü/nügü, 
nissöne/nühüne/nügüne 

nisű/nühű/nügű, 
nissőna/nühűna/nügűna, 

nissű/nühű/nügű, 
nissőne/nühűne/nügűne 

altrettànto, 
altrettànta, 
altrettànti, 
altrettànte 

otertàt/otertànt, 
otratanta/otratata, 

otertance/otertace/otertàcc, 
otretante/otretate 

otertàt/otertànt, 
otratanta/otertata, 

ótertance/otertace/otertàtį 
otretante/otretate 

altro, àltra, 
àltri, àltre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

cèrto, cèrta, 
cèrti, cèrte 

sèrt, sèrta, 
sèrte, sèrte 

sèrt, sèrta, 
sèrte, sèrte 
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divèrso, divèrsa 
divèrsi, divèrse 

tat/tant, tanta/tata, 
tance/tace/tacc, tante/tate 

tat/tant, tanta/tata, 
tantįe/tance/tace/tatį, tante/tate 

grànde, grànde 
gràndi, gràndi 

grand, granda, 
grancc, grande 

grand, granda, 
grandį, grande 

medésimo, 
medésima, 
medésimi, 
medésime 

medésem, 
medésema, 
medésem, 
medéseme 

medéxem, 
medéxema, 
medéxem, 
medéxem 

mólto, 
mólta, 
mólti, 
mólte 

tat/tant/féss/fiss, 
tanta/tata/féss/fiss, 

tance/tace/tacc/féss/fiss, 
tante/tate/féss/fiss 

tat/tant/fés/fis, 
tanta/tata/fés/fis, 

tantįe/tance/tace/tač/fés/fis, 
tante/tate/fés/fis 

nessùno, 
nessùna, 
nessùno, 
nessùne 

nissü/nühü/nügü, 
nissöna/nühüna/nügüna, 

nissü/nühü/nügü, 
nissöne/nühüne/nügüne 

nisű/nühű/nügű, 
nissőna/nühűna/nügűna, 

nissű/nühű/nügű, 
nissőne/nühűne/nügűne 

ògni/ognùno, 
ògni/ognùna, 
ògni/ognùno, 
ògni/ognùne 

ògna ü / ognü, 
ognöna, 

ògna ü / ognü, 
ognöne 

òǧna ű’ / oǧn’ű’, 
oǧn’őna, 

òǧna ű’ / oǧn’ű’, 
oǧn’őne 

parècchio, 
parècchia, 
parècchi, 
parècchie 

tantèl, 
tantèla, 
tancèi, 
tantèle 

tantèl, 
tantèla, 
tancèį, 
tantèle 

pòco, pòca, 
pòchi, pòche 

póch, póca, 
póch, póche 

póc, póca, 
póc, póche 

quàlche 
qualùnque 
qualsìasi 

qualsivòglia 

ü/öna quach 
qualunque/qualönch 

chèl che s’völ/qualsiséa 
chèl che te öt/qualsiséa 

ű’/őna cyac 
cyaluŋcye/cyalőŋc 

chèl che s’vől/cyalsiséą 
chèl che te vöt/qualsiséą 

stésso, stéssa, 
stéssi, stésse 

(i)stèss, (i)stèssa, 
(i)stèss, (i)stèsse 

(i)stès, (i)stèsa, 
(i)stès, (i)stèse 

tànto, tànta, 
tànti, tànte 

tat/tant, tanta/tata, 
tance/tace/tacc, tante/tate 

tat/tant, tanta/tata, 
tantįe/tance/tace/tatį, tante/tate 

tròppo, tròppa 
tròppi, tròppe 

tròp, tròpa, 
tròp, tròpe 

tròp, tròpa, 
tròp, tròpe 

tùtto, tùtta, 
tùtti, tùtte 

töt, töta, 
töt, töte 

tőt, tőta, 
tőtį, tőte 

 
Aggettivi interrogativi 

Italiana OTB GLOVU 
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ché? 
ché còsa? 

‘sa? 
cósa/‘sa? 

‘sa? 
cósa/‘sa? 

quàl/quàle?, quàle? 
quàli?, quàli? 

qual? 
quala? 

quai?, quale? 

cyal? 
cyala? 

cyai?, cyale? 
quànto? 
quànta? 
quànti? 
quànte? 

quant/quat? 
quanta/quata? 
quace/quance? 
quate/quante? 

cyant/cyat? 
cyanta/cyata? 

cyace/cyantįe/cyance? 
cyate/cyante? 

 
Aggettivi numerali cardinali 

Numero OTB GLOVU Numero OTB GLOVU 

1 ü (masch.) 
öna (femm.) 

ű’ (masch.) 
őna (femm.) 101 sènto ü 

sentü 
sènto-ű’ 
sentű’ 

2 du (masch.) 
dò (femm.) 

du (masch.) 
dò (femm.) 102 sènto du 

sènt-du 
sènto-du 

sendú 

3 tri (masch.) 
trè (femm.) 

tri (masch.) 
trè (femm.) 103 sènto tri/trè 

sènt-tri/trè 
sènto-tri/trè’ 
sentrí/sentrè 

4 quàter cyater 104 sènto quàter 
sènt-quàter 

sènto-cyater 
seŋcyater 

5 sich sic 105 sènto sich 
sènt-sich 

sènto-sic 
sensíc 

6 sés séx 106 sènto sés 
sènt-sés 

sènto-séx 
senséx 

7 sèt sèt 107 sènto sèt 
sènt-sèt 

sènto-sèt 
sensèt 

8 (v)òt (v)òt 108 sènto òt 
sènt-vòt 

sènto-òt 
senvòt 

9 növ /-f/ nőv 109 sènto növ 
sènt-növ 

sènto-nőv 
sennőv 

10 dés déx 110 sènto dés 
sènt-dés 

sènto-déx 
sendéx 

11 öndes őndex 111 sènto öndes 
sènt-öndes 

sènto-őndex 
sentőndex 

12 dùdes 
dódes 

dudex 
dódex 112 

sènto dùdes 
sènto dódex 
sènt-dùdes 
sènt-dódex 

sènto-dudex 
sènto-dódex 

sendudex 
sendódex 

13 trédes trédex 113 sènto trédes 
sènt-trédes 

sènto-trédex 
sentrédex 
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14 quatórdes cyatórdex 114 sènto quatórdes 
sènt-quatórdes 

sènto-cyatórdex 
seŋcyatórdex 

15 quìndes cyindex 115 sènto quìndes 
sènt-quìndes 

sènto-cyintex 
seŋcyindex 

16 sédes sédex 116 sènto sédes 
sènt-sédes 

sènto-sédex 
sensédex 

17 dersèt 
dessèt /-ss-/ 

dersèt 
dessèt 117 

sènto dersèt 
sènto dessèt 
sènt-dersèt 
sènt-dessèt 

sènto-dersèt 
sènto-dessèt 

sendersèt 
sendessèt 

18 desdòt dexdòt 118 sènto desdòt 
sènt-desdòt 

sènto-dexdòt 
sendexdòt 

19 desnöv /-f/ 
disnöv /-f/ 

dexnőv 
dixnőv 119 

sènto desnöv 
sènto disnöv 
sènt-desnöv 
sènt-disnöv 

sènto-dexnőv 
sènto-dixnőv 
sendexnőv 
sendixnőv 

20 (v)inte 
(v)énte 

vinte 
vénte 120 

sènto (v)inte 
sènto (v)énte 

sènt-vinte 
sènt-vénte 

sènto-vinte 
sènto-vénte 

senvinte 
senvénte 

21 (v)intü vintű’ 121 sènto (v)intü 
sènt-vintü 

sènto-vintű’ 
senvintű’ 

22 (v)intedò 
(v)intedù 

vintedò 
vintedú 122 

sènto (v)intedò 
sènt-vintedò 

sènto (v)intedù 
sènt-vintedù 

sènto-vintedò 
senvintedò 

sènto-vintedú 
senvintedú 

23 (v)intetrè 
(v)intetrì 

vintetrè 
vintetrí 123 

sènto (v)intetrè 
sènt-vintetrè 

sènto (v)intetrì 
sènt-vintetrì 

sènto-vintetrè 
senvintetrè 

sènto-vintetrí 
senvintetrí 

24 (v)intequàter vintecyater 124 

sènto 
(v)intequàter 

sènt-
vintequàter 

sènto-
vintecyater 

senvintecyater 
 

25 (v)inte-sìch vintesíc 125 sènto (v)intesìch 
sènt-vintesìch 

sènto-vintesíc 
senvintesíc 

26 (v)inte-sés vinteséx 126 sènto (v)intesés 
sènt-vintesés 

sènto-vinteséx 
senvinteséx 

27 (v)inte-sèt vintesèt 127 sènto (v)intesèt 
sènt-vintesèt 

sènto-vintesèt 
senvintesèt 

28 (v)intòt vintòt 128 sènto (v)intòt 
sènt-vintòt 

sènto-vintòt 
senvintòt 
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29 vintenöv /-f/ vintenőv 129 sènto (v)intenöv 
sènt-vintenöv 

sènto-vintenőv 
senvintenőv 

30 trènta trènta 130 sènto trènta 
sènt-trènta 

sènto-trènta 
sentrènta 

40 quaranta cyaranta 140 sènto quaranta 
sènt-quaranta 

sènto-cyaranta 
seŋcyaranta 

50 sinquanta siŋcyanta 150 sènto sinquanta 
sènt-sinquanta 

sènto-siŋcyanta 
sensiŋcyanta 

60 sessanta sesanta 160 sènto sessanta 
sènt-sessanta 

sènto-sesanta 
sensesanta 

70 setanta setanta 170 sènto setanta 
sènt-setanta 

sènto-setanta 
sensetanta 

80 otanta otanta 180 sènto otanta 
sènt-otanta 

sènto-otanta 
sentotanta 
senvotanta 

90 noànta 
novanta novanta 190 

sènto noànta 
sènt-noanta 

sènto novanta 
sènt-novanta 

sènto-novanta 
sennovanta 

100 sènt(o) sènt(o) 200 dösènt(o) döxènt(o) 
 

Numero OTB GLOVU Numero OTB GLOVU 

300 tresènt(o) trexènt(o) 3000 tri méla tri-méla 

400 quatersènt(o) cyater-sènt(o) 4000 quàter méla cyater-méla 

500 sich-sènt(o) sic-sènt(o) 
sissènt(o) 5000 sich méla sic-méla 

simméla 

600 sés-sènt(o) séx-sènt(o) 
séssènt(o) 6000 sés méla séx-méla 

700 sèt-sènt(o) sèt-sènt(o) 
sèssènt(o) 7000 sèt méla sèt-méla 

sèmméla 

800 (v)òt-sènt(o) (v)òt-sènt(o) 
(v)òssènt(o) 8000 (v)òt méla (v)òt-méla 

(v)òmméla 

900 növsènt(o) 
/nø'fsnt(o)/ 

nőv-sènt(o) 
nőssènt(o) 9000 növ méla nőv-méla 

1000 méla 
méle 

méla 
méle 10000 dés méla déx-méla 

2000 du méla 
dò méla 

du-méla 
dò-méla 20000 (v)inte méla vinte-méla 
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Osservazioni e altri esempi in OTB 

Si noti l’uso del trattino per staccare le centinaia dalle decine che può essere sostituito 
nell’eloquio dalla congiunzione ‘e’. 
555 = sich-sènt(o)-sinquanta-sich || sich-sènt(o) e sinquanta-sich; 
666 = sés-sènt(o)-sessanta-sés || sés-sènt(o) e sessanta-sés; 
777 = sèt-sènt(o)-setanta-sèt || sèt-sènt(o) e setanta-sèt; 
835 = (v)òt-sènt(o)-trènta-sich || (v)òt-sènt(o) e trènta-sich; 
917 = növsènt(o)-dersèt || növsènt(o) e dersèt; 
1.672 = méla-sés-sènt(o)-setantadù || méla e sés-sènt(o) e setantadù; 
2.467 = du méla-quatersènt(o)-sessantasèt || du méla e quatersènt(o) e sessantasèt; 
9.999 = növ méla-növsènt(o)-noantanöv || növ méla e növsènt(o) e noantanöv. 
 

Dopo ‘méla’, ‘miliù’ [milione] e ‘miliàrd’ [miliardo], i numeri sono però in genere 
espressi con la congiunzione ‘e’. 
1.002 = méla e du; 
1.025 = méla e (v)inte-sich; 
21.993= (v)intü méla e növsènt(o)-novantatrì || (v)intü méla e növsènt(o) e novantatrì; 
415.759 = quatersènt(o)-quìndes méla e sèt-sent(o)-sinquantanöv || quatersènt(o)-quìndes 

méla e sèt-sent(o) e sinquantanöv; 
4.342.576 = quàter miliù e tresènt(o)-quarantadù méla e sich-sènt(o)-setanta-sés || quàter 

miliù e tresènt(o) e quarantadù méla e sich-sènt(o) e setanta-sés; 
210.375.680 = dösènt(o)-dés miliù e tresènt(o)-setanta-sich méla e sés-sènt(o)-otanta || 

dösènt(o) e dés miliù e tresènt(o) e setanta-sich méla e sés-sènt(o) e otanta 
1.999.888.267 = ü miliàrd e növsènt(o)-noantanöv miliù e (v)òt-sent(o)-(v)otantòt méla e 

dösènt(o)-sessanta-sèt || ü miliàrd e növsènt(o) e noantanöv miliù e (v)òt-
sènt(o) e (v)otantòt méla e dösènt(o) e sessanta-sèt; 

4.538.777.122 = quàter miliàrcc e sich-sènt(o)-trentòt miliù e sèt-sènt(o)-setanta-sèt méla e 
sènt-vintedù || quàter miliàrcc e sich-sènt(o) e trentòt miliù e sèt-sènt(o) e 
setanta-sèt méla e sènt-vintedù. 

 
Gli stessi esempi trascritti ncon la GLOVU 
555 = sissènt(o)-siŋcyantasíc || sissènt(o) e siŋcyantasíc; 
666 = séssènt(o)-sesantaséx || séssènt(o) e sesantaséx; 
777 = sèssènt(o)-setantasèt || sèssènt(o) e setantasèt; 
835 = (v)òssènt(o)-trentasíc || (v)òssènt(o) e trentasíc; 
917 = nössènt(o)-dersèt || nössènt(o) e dersèt; 
1.672 = méla-séssènt(o)-setantadú || méla e séssènt(o) e setantadú; 
2.467 = du-méla-quatersènt(o)-sesantasèt || du-méla e cyatersènt(o) e sesantasèt; 
9.999 = nőv-méla-nössènt(o)-novantanőv || nőv-méla e nössènt(o) e novantanőv; 
1.002 = méla e du; 
1.025 = méla e (v)intesíc; 
21.993= (v)intű’-méla e nössènt(o)-novantatrí || (v)intű’-méla e nössènt(o) e novantatrí; 
415.759 = cyater-sènt(o)-cyindex-méla e sèssènt(o)-siŋcyantanőv || cyater-sènt(o) e 

cyindex-méla e sèssent(o) e siŋcyantanőv; 
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4.342.576 = cyater-miljú e trexènt(o)-cyarantadú-méla e sissènt(o)-setantaséx || cyater-miljú 
e trexènt(o) e cyarantadú-méla e sissènt(o) e setantaséx; 

210.375.680 = döxènt(o)-déx-miljú e trexènt(o)-setantasíc-méla e séssènt(o)-otanta || 
dösènt(o) e dés miliù e tresènt(o) e setantasíc méla e séssènt(o) e otanta 

1.999.888.267 = ű’-miljàrd e nössènt(o)-novantanőv-miljú e (v)òssènt(o)-(v)otantòmméla e 
döxènt(o)-sesantasèt || ű’-miljàrd e nössènt(o) e novantanőv-miljú e 
(v)òssènt(o) e (v)otantomméla e döxènt(o) e sesantasèt; 

4.538.777.122 = cyater-miljàrdį e sissènt(o)-trentòt-miljú e sèssènt(o)-setantasèt-méla e 
senvintedú || cyater-miljàrdį e sissènt(o) e trentòt-miljú e sèssènt(o) e 
setantasèt-méla e senvintedú. 

 
Una particolarità 

Il numero quattro ‘quater’ presenta il fenomeno della ‘e’ mobile davanti alla lettera ‘r’, 
un fenomeno frequente nel bergamasco e presentato da un buon numero di aggettivi 
qualificativi e sostantivi come ‘màgher’ [magro] e ‘poléder’ [puledro] per esempio. La 
flessione grammaticale di queste parole registra la sincope della lettera ‘e’ dando 
rispettivamente ‘magra’ [magra] e ‘poledrì’ [puledrino], e allo stesso modo ‘quàter’, 
davanti a un nome che inizia per vocale, perde la ‘e’ e si unisce con il sostantivo per dare ad 
esempio: ‘quatr’öv’ [quattro uova] o ‘quatr’agn’ [quattro anni]. Dal punto di vista 
grammaticale l’uso dell’apostrofo dopo la ‘r’ non sarebbe del tutto corretto poiché non si 
tratterebbe di una elisione ma appunto di una sincope. Per questo fatto in ortografia 
GLOVU si preferisce la fusione dei termini scrivendo invece: ‘cyatrőv’ e ‘cyatràǧn’. 
Questo fenomeno si rileva in generale in quasi tutti i dialetti lombardi, piemontesi ed 
emiliani anche se vi possono essere delle eccezioni: ad esempio nel dialetto cremasco. In 
senso linguistico nazionale lo si ritrova anche nella ‘vicina’ lingua slovena. 
 
Aggettivi numerali ordinali 

Nella sequenza si riportano il maschile singolare, il femminile singolare. il maschile 
plurale e il femminile plurale. Tra parentesi le forme proposte dall’autore per congetture 
teoriche ad imitazione della lingua ladina friulana di koinè. 

 Ordine OTB GLOVU 

1° primo, prima 
primi, prime prim, prima, prim, prime prim, prima, prim, prime 

2° secondo, seconda, 
secondi, seconde 

segónd /-t/, segónda, 
segóncc /-tʃ/, segónde 

segónd, segónda, 
segóndį, segónde 

3° terzo, terza, 
terzi,terze 

tèrs, tèrsa, 
tèrs, tèrse 

tèrs, tèrsa, 
tèrs, tèrse 

4° quarto, quarta, 
quarti, quarte 

quart, quarta, 
quarcc /-tʃ/, quarte 

cyart, cyarta, 
cyartį, cyarte 

5° quinto, quinta, 
quinti, quinte 

quint, quinta, 
quincc /-tʃ/, quinte 

cyint, cyinta, 
cyintį, cyinte 
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6° sesto, sesta, 
sesti, seste 

sèst, sèsta, 
sèscc /-stʃ/, sèste 

sèst, sèsta, 
sèstį, sèste 

7° settimo, settima, 
settimi, settime 

chèl di sèt – chèla di sèt 
chèi/chi di sèt – chèle di sèt 

(sètem, sètema, sètem, sèteme) 

chèl di sèt – chèla di sèt  
chèį/chí di sèt – chèle di sèt 

(sètem, sètema, sètem, sèteme) 

8° ottavo, ottava, 
ottavi, ottave 

chèl di òt – chèla di òt 
chèi/chi di òt – chèle di òt 

(otàv, otàa, otàv, otàe) 

chèl di òt – chèla di òt 
chèį/chí di òt – chèle di òt 
(otàv, otava, otàv, otave) 

9° nono, nona, 
noni, none 

chèl di növ /-f/ – chèla di növ 
chèi/chi di növ – chèle di növ 
(nöésem, nöésema, nöésem, 

nöéseme) 

chèl di nőv – chèla di nőv 
chèį/chí di nőv – chèle di nőv 

(növéxem, növéxema, 
növéxem, növéxeme) 

10° decimo, decima, 
decimi, decime 

chèl di dés – chèla di dés 
chèi/chi di dés – chèle di dés 

décem, décema, décem, 
déceme (désem, désema, 

désem, déseme) 

chèl di déx – chèla di déx 
chèį/chí di déx – chèle di déx 

décem, décema, décem, 
déceme (déxem, déxema, 

déxem, déxeme) 

11° 

unicesimo, 
undicesima, 
undicesimi, 
undicesime 

chèl di öndés – chèla di öndés 
chèi/chi di öndés – chèle di 

öndés 
(décem-prim, décema-prima, 
décem-prim, déceme-prime) 
(désem-prim, désema-prima, 
désem-prim, déseme-prime) 

chèl di őndés – chèla di őndés 
chèį/chí di őndés – chèle di 

őndés 
(décem-prim, décem-prim, 

décema-prima, déceme-prime) 
(déxem-prim, déxema-prima, 
déxem-prim, déxeme-prime) 

12° 

dodicesimo, 
dodicesima, 
dodicesimi, 
dodicesime 

chèl di dùdes/dódes – chèla di 
dùdes/dódes 

chèi/chi di dùdes/dódes – chèle 
di dùdes/dódes 

(décem-segónd, décema-
segónda, décem-segónd, 

déceme-segónde) 
(désem-segónd, désema-
segónd, désem-segónd, 

déseme-segónde) 

chèl di dudex/dódex – chèla di 
dudex/dódex 

chèį/chí di dudex/dódex – 
chèle di dudex/dódex 

(décem-segónd, décema-
segónda, décem-segónd, 

déceme-segónde) 
(déxem-segónd, déxema-
segónda, déxem-segónd, 

déxeme-segónde) 
 
Le ore della giornata 

Interessante aspetto in fatto di numeri sono le espressioni delle ore della giornata che a 
analogamente al caso italiano sono espresse al femminile, sebbene vi sia qualche eccezione 
(vedi alle 2 e alle 3 di tabella), ma che presentano le seguenti particolarità: 

 al numero dell’ora si fa seguire spesso il termine ‘ure’ [ore] anche se l’omissione 
del vocabolo è possibile e non ingenera incomprensioni; 

 per effetto dell’aggiunta del vocabolo suddetto si possono creare delle fusioni 
lessicali. 
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Le ore della giornata 

Italiana OTB GLOVU 
all’1 a.m. / p.m. 

alle 13 a l’öna al’őna 

alle 2 a.m. / p.m. 
alle 14 

a i dò (ure) 
a i du 

ai dò (ure) 
ai du 

alle 3 a.m. / p.m. 
alle 15 

a i trè (ure) 
a i tri 

ai trè (ure) 
ai tri 

alle 4 a.m. / p.m. 
alle 16 

a i quàter 
a i quatr’ure 

ai cyater 
ai cyatrure 

alle 5 a.m. / p.m. 
alle 17 a i sich (ure) ai sic (ure) 

alle 6 a.m. / p.m. 
alle 18 a i sés (ure) ai séx (ure) 

alle 7 a.m. / p.m. 
alle 19 a i sèt (ure) ai sèt (ure) 

alle 8 a.m. / p.m. 
alle 20 a i (v)òt (ure) ai (v)òt (ure) 

alle 9 a.m. / p.m. 
alle 21 

a i növ (ure) 
a i neure 

ai séx (ure) 
ai neure 

alle 10 a.m. / p.m. 
alle 22 a i dés (ure) ai déx (ure) 

alle 11 a.m. / p.m. 
alle 23 a i öndes (ure) ai őndex (ure) 

alle 12 a.m., 
mezzogiorno 

a i dódes/dudes (ure) 
a mesdé 

ai dódex/dudex (ure) 
a mexdé 

alle 12 p.m. 
alle 24, 

mezzanotte 
a mesanòcc a mexanòtį 

 
Altre espressioni orarie tipiche sono le seguenti: 

2.45 = dò/du e quaranta-sich de la nòcc || dò/du e cyarantasíc dela nòtį; 
 ü quart a i trè/tri de la nòcc || ű’ cyart ai trè/tri dela nòtį; 
 dò/du e trè/tri quarcc de la nòcc || dò/du e trè/tri cyartį dela nòtį; 
5.30 = sich e mèsa de la matina || sic e mèxa dela matina; 
6.40 = sés e quaranta de la matina || séx e cyaranta dela matina; 
 vinte a i sèt de la matina || vinte ai sèt dela matina; 
13.15 = l’öna e ü quart del dé || l’őna e ű’ cyart del dé; 
 l’öna e ü quart del dopomesdé || l’őna e ű’ cyart del dopomexdé; 
15. 24 = trè/tri e (v)intequàter del dé || trè/tri e vintecyater del dé; 
 trè/tri e (v)intequàter del dopomesdé || trè/tri e vintecyater del dopomexdé; 
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21.37 = növ e trentasèt de la sira || nőv e trentasèt dela sira; 
22.55 = sich a i öndes de la sira || sic ai őndex dela sira; 
 (v)intedù/(v)intedò e sinquanta-sich de la sira || vintedú/vintedò e sincyantasíc dela 

sira. 

2.1.3.2  Aggettivi qualificativi 

Gli aggettivi qualificativi sono i classici aggettivi che esprimono la qualità e l’intensità 
di una proprietà del sostantivo. 
 
Alcuni frequenti aggettivi qualificativi 

Italiana OTB GLOVU 
àlto, àlta, 
àlti, àlte 

ólt, ólta, 
ólcc, ólte 

ólt, ólta, 
óltį, ólte 

accéso, accésa 
accési, accése 

impéss, impéssa, 
impéss, impésse 

impés, impésa, 
impés, impése 

apèrto, apèrta, 
apèrti, apèrte 

(v)èrt, (v)èrta, 
(v)èrcc, (v)èrte 

(v)èrt, (v)èrta, 
(v)èrtį, (v)èrte 

asciùtto, asciùtta, 
asciùtti, asciùtte 

söcc, söcia, 
söcc, söce 

sőtį, sőtįa, 
sőtį, sőtįe 

azzùrro, azzùrra, 
azzùrri, azzùrre 

asör, asöra, 
asör, asöre 

axőr, axőra, 
axőr, axőre 

bàsso, bàssa, 
bàssi, bàsse 

bass, bassa, 
bass, basse 

bas, basa, 
bas, base 

bèllo, bèlla, 
bèi/bèlli, bèlle 

bèl, bèla, 
bèi, bèle 

bèl, bèla, 
bèį, bèle 

biànco, biànca 
biànchi, biànche 

biànch, bianca, 
biànc, bianche 

bjaŋc, bjaŋca, 
bjaŋc, bjaŋche 

brùtto, brùtta, 
brùtti, brùtte 

bröt, bröta, 
bröcc, bröte 

brőt, brőta, 
brőtį, brőte 

buòno, buòna, 
buòni, buòne 

bù, buna, 
bù, bune 

bu, buna, 
bu, bune 

càldo, càlda, 
càldi, càlde 

cóld, cólda, 
cólcc, cólde 

cóld, cólda, 
cóldį, cólde 

chiàro, chiàra, 
chiàri, chiàre 

ciàr, ciara, 
ciàr, ciare 

cjar, cjara, 
cjar, cjare 

chiùso, chiùsa, 
chiùsi, chiùse 

seràt, serada, 
seràcc, serade 

seràd, serada, 
seràdį, serade 

córto, córta, 
córti, córte 

cört, cörta, 
cörcc, cörte 

cőrt, cőrta, 
cőrtį, cőrte 
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còtto, còtta, 
còtti, còtte 

còcc, còcia, 
còcc, còce 

còtį, còtįa, 
còtį, còtįe 

drìtto, drìtta, 
drìtti, drìtte 

drécc, drécia, 
drécc, dréce 

drétį, drétįa, 
drétį, drétįe 

fréddo, frédda, 
fréddi, frédde 

frècc, frègia, 
frècc, frège 

frèdį, frèdįa, 
frèdį, frèdįe 

frèsco, frèsca, 
frèschi, frèsche 

frèsch, frèsca, 
frèsch, frèsche 

frèsc, frèsca, 
frèsc, frèsche 

giàllo, giàlla 
giàlli, giàlle 

zald, zalda, 
zalcc, zalde 

xald, xalda, 
xaldį, xalde 

gióvane, gióvane, 
gióvani, gióvani 

zùen, zùena, 
zùen, zùene 

xuven, xúvena, 
xuven, xúvene 

grànde, grànde, 
gràndi, gràndi 

grand, granda, 
grancc, grande 

grand, granda, 
grandį, grande 

gròsso, gròssa, 
gròssi, gròsse 

gròss, gròssa, 
gròss, gròsse 

gròs, gròsa, 
gròs, gròse 

làrgo, làrga, 
làrghi, làrghe 

largh, larga, 
largh, larghe 

larg, larga, 
larg, larghe 

lùngo, lùnga, 
lùnghi, lùnghe 

lóngh, lónga, 
lóngh, lónghe 

lóŋg, lóŋga, 
lóŋg, lóŋghe 

magro, magra, 
magri, magre 

màgher, magra, 
màgher, magre 

magher, magra, 
magher, magre 

mòrbido, mòrbida, 
mòrbidi, mòrbide 

mülzì, mülzina, 
mülzì, mülzine 

mülxí, mülxina, 
mülxí, mülxine 

nuòvo, nuòva, 
nuòvi, nuòve 

növ, nöa, 
növ, nöe 

nőv, nőva, 
nőv, nőve 

pesànte, pesànte, 
pesànti, pesànti 

pesànt, pesanta, 
pesàncc, pesante 

pexànt, pexanta, 
pexàntį, pexante 

pìccolo, pìccola, 
pìccoli, pìccole 

pìcol, pìcola, 
pìcol, pìcole 

picol, pícola, 
picol, pícole 

pòvero, pòvera, 
pòveri,pòvere 

póer, póera, 
póer, póere 

póver, póvera, 
póver, póvere 

rìcco, rìcca, 
rìcchi, rìcche 

réch, réca, 
réch, réche 

réc, réca, 
réc, réche 

rósso, róssa, 
róssi, rósse 

róss, róssa, 
róss, rósse 

rós, rósa, 
rós, róse 

scùro, scùra, 
scùri, scùre 

scür, scüra, 
scür, scüre 

scűr, scűra, 
scűr, scűre 

sécco, sécca, 
sécchi, sécche 

sèch, sèca, 
sèch, sèche 

sèc, sèca, 
sèc, sèche 
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spento, spenta, 
spenti, spente 

smórs, smórsa, 
smórs, smórse 

xmórs, xmórsa, 
xmórs, xmórse 

spésso, spéssa, 
spéssi, spésse 

spèss, spèssa, 
spèss, spèsse 

spès, spèsa, 
spès, spèse 

strétto, strétta, 
strétti, strétte 

strécc, strécia, 
strécc, stréce 

strétį, strétįa, 
strétį, strétįe 

ùmido, ùmida, 
ùmidi, ùmide 

ömed, ömeda, 
ömecc, ömede 

őmed, őmeda, 
őmedį, őmede 

vècchio,vècchia, 
vècchi, vècchie 

(v)ècc, (v)ègia, 
(v)ècc, (v)ège 

vèǧ, vègia, 
vèǧ, vège 

vérde, vérde 
vérdi, vérdi 

(v)érd, (v)érda, 
(v)ércc, (v)érde 

vérd, vérda, 
vércc, vérde 

2.1.3.3  La flessione dei sostantivi e degli aggettivi qualificativi 

Si veda ora come nel bergamasco nomi e aggettivi qualificativi mutano di desinenza 
secondo il genere (maschile/femminile) e il numero (singolare/plurale), partendo dalla loro 
forma maschile singolare. 
 
Regole di formazione FEMMINILE di nomi e aggettivi MASCHILI 

I termini che: OTB GLOVU 
terminano in 

consonante grafica 
<ch> (<c> o <g> in 

GLOVU) con 
fonetica /k/, 

 
escono in vocale /a/ 
con digramma finale 

<ca> o <ga> di 
fonetica /ka/ o /ɡa/ 

càrech [càrico] → càrica/càrega [-a] 
 

deròch [diroccàto] → deròca [-a] 
önech [ùnico] → önega [-a] 

pràtech [pràtico] → pràtega [-a] 
sèch [sécco] → sèca [-a] 

sòfech [afóso] → sòfega [-a] 
strach [stànco] → straca [-a] 

carec/careg → 
càrica/càrega 

deròc → deròca 
őneg → őnega 

prateg → pràtega 
sèc → sèca 

sòfeg → sòfega 
strac → straca 

terminano in 
consonante grafica 

<d> o <t> con 
fonetica /t/, 

 
escono in vocale /a/ 
con digramma finale 

<da> o <ta> di 
fonetica /ta/ o /da/ 

bröt [brùtto] → bröta [-a] 
cóld [càldo] → cólda [-a] 

grand [grànde] → granda [=] 
ömed [ùmido] → ömeda [-a] 

pesànt [pesànte] → pesanta [=] 
roböst [robùsto] → robösta [-a] 

seràt [chiùso] → serada [-a] 
surd [sórdo] → surda [-a] 

(v)èrt [apèrto] → (v)èrta [-a] 
(v)ólt [àlto] → (v)ólta [-a] 
zald [giàllo] → zalda [-a] 

bröt → bröta 
cóld → cólda 

grand → granda 
őmed → őmeda 

pexànt → pexanta 
roböst → robősta 
seràd → serada 
surd → surda 

(v)èrt → (v)èrta 
(v)ólt → (v)ólta 
xald → xalda 
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(eccezioni alla regola 
precedente) 

cantànt [cantànte] → = [=] 
cónt [cónte] → contèssa [-a] 

dotùr [dottóre] → doturèssa [-a] 
sìndech [sìndaco] → sindachèssa [-a] 
pressidènt [presidènte] → = [-èssa] 

ürgènt [urgènte] → = [=] 
zigànt [gigànte] → = [=] 

cantànt → = 
cónt → contèsa 

dotúr → doturèsa 
sindec → sindachèsa 

presidènt → = 
ürgènt → = 
xigànt → = 

terminano in 
consonante grafica 

<v> o <f> con 
fonetica /f/, 

 
aggiungono la vocale 
<a> e la /f/ dilegua 
facendo scomparire 
la <v/f> dalla grafia 

catìv [cattìvo] → catìa [-a] 
grév [sèrio] → gréa [-a] 

lüf [lùpo] → lüa [-a] 
növ [nuòvo] → nöa [-a] 

obietìv [obiettìvo] → obietìa [-a] 
sensitìv [sensitìvo] → sensitìa [-a] 

catìv → cativa 
grév → gréva 

lűv → lűva 
nőv → nőva 

obietív → obietiva 
sensitív → sensitiva 

(eccezioni alla regola 
precedente) martöf [sciòcco] → martöfa [-a] martőf → martőfa 

terminano in 
consonante grafica 

<cc> con fonetica /tʃ/ 
(<tį> o <dį> per la 

GLOVU) 
 

escono in vocale <a> 
con i trigrammi 

<cia> e <gia> (<ča>, 
<ǧa>, <dįa>, <tįa> 
per la GLOVU) con 
fonetica /tʃa/ o /dʒa/ 

còcc [còtto] → còcia [-a] 
drécc [drìtto] → drécia [-a] 
frècc [fréddo] → frègia [-a] 
söcc [asciùtto] → söcia [-a] 

strécc [strétto] → strécia [-a] 
(v)ècc [vècchio] → (v)ègia [-a] 

còtį → còtįa 
drétį → drétįa 
frèdį → frèdįa 

sőtį → sőtįa 
strétį → strétįa 
(v)èǧ → (v)èǧa 

terminano con il 
digramma atono 
<er> o <her>, 

 
lo cambiano con il 

digramma <ra> 

alégher [allégro] → alégra [-a] 
làder [làdro] → ladra [-a] 

màgher [màgro] → magra [-a] 
pìgher [pìgro] → pigra [-a] 

poléder [pulédro] → polédra [-a] 
polàster [póllo] → polastra [=] 

tènder [tènero] → tèndra [ténera] 

alégher → alégra 
lader → ladra 

magher → magra 
pigher → pigra 

poléder → polédra 
polaster → polastra 

tènder → tèndra 

terminano in altra 
consonante grafica, 

 
aggiungono la vocale 

<a> /a/ 

àbel [àbile] → àbela [=] 
gròss [gròsso] → gròssa [-a] 

malégn [malìgno] → malégna [-a] 
pressiùs [prezióso] → pressiusa [-a] 

s-cèp [fratturàto] → s-cèpa [-a] 
socéol [sociévole] → socéola [=] 

zùen [gióvane] → zùena [=] 

abel → àbela 
gròs → gròsa 

maléǧn → maléǧna 
presjúx → presjuxa 

scèp → scèpa 
socévol → socévola 

xuven → xúvena 
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terminano in vocale 
tonica, 

 
aggiungono il 

digramma <na> 

balarì [ballerìno] → balarina [-a] 
bù [buòno] → buna [-a] 

cüsì [cugìno] → cüsina [-a] 
ladì [scorrévole] → ladina [=] 

pié/plé [pièno] → piéna/pléna [-a] 

balarí → balarina 
bu → buna 

cüsí → cüsina 
ladí → ladina 

pjé/plé → pjéna/pléna 

terminano in vocale 
atona <o> /o/ 

 
la cambiano con la 

vocale <a> /a/ 

brào [bràvo] → bràa [-a] 
bülo [bùllo] → büla [-a] 
cógo [cuòco] → cóga [-a] 

danado [adiràto] → danada [-a] 
nóno [nònno] → nóna [-a] 
sòcio [sòcio] → sòcia [-a] 

bravo → brava 
bűlo → bűla 
cógo → cóga 

danado → danada 
nóno → nóna 
sòčo → sòča 

terminano in vocale 
atona <e> /e/ 

 
la cambiano con il 
digramma <ia> di 

fonetica /ja/ (<ja> per 
la GLOVU) 

(si flettono come 
nell’italiano) 

comissare [commissàrio] → comissària [-a] 
segretare [segretàrio] → segretària [-a] 

comisare → comisarja 
segretare → segretarja 

(eccezioni alla regola 
precedente) infame [infàme] → infama [=] infame → infama 

terminano in vocale 
atona <a> /a/, 

 
non mutano 
(invariabili) 

(si flettono come 
nell’italiano) 

artista [artìsta] → = [=] 
atléta [atlèta] → = [=] 

coléga [collèga] → = [=] 
gorila [gorìlla] → = [=] 

sòsia [sòsia] → = [=] 
türista [turìsta] → = [=] 

artista → = 
atléta → = 
coléga → = 
gorila → = 
sòxja → = 

türista → = 
 

Vi sono poi anche dei sostantivi che non si declinano al femminile ma che ammettono 
sostantivi simili o alquanto diversi come accade anche nell’italiano. È il caso dei seguenti 
esempi. 
 

– OTB GLOVU 

– 

abàt [abàte] → badèssa [badéssa] 
barba [zio] → mèda [zìa] 
cà [càne] → cagna [càgna] 

gal [gàllo] → galina/póia [gallìna] 
mascc [màschio] → fèmna [fémmina] 

òm [uòmo] → dòna/fómna [dònna] 

abàt → badèsa 
barba → mèda 

ca’ → caǧna 
gal → galina/pója 
mascc → fèmna 

òm → dòna/fómna 
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Regole di flessione PLURALE di nomi e aggettivi MASCHILI 
I termini che: OTB GLOVU 

terminano in 
consonante grafica 

<d> o <t> con 
fonetica /-t/, 

 
la cambiano col 

digramma <cc> (<tį> 
o <dį> per la 

GLOVU) di fonetica 
/tʃ/ 

cànded [càndido] → càndecc [-i] 
cantànt [cantànte] → cantàncc [-i] 

mórt [mòrto] → mórcc [-i] 
nid [nìdi] → nicc [-i] 

ömed [ùmido] → ömecc [-i] 
pòst [pòsto/pósto] → pòscc [-i] 

pressidènt [presidènte] → pressidèncc [-i] 
put [pónte] → pucc [-i] 

roböst [robùsto] → roböscc [-i] 
sant [sànto] → sancc [-i] 
sóld [sòldo] → sólcc [-i] 
surd [sórdo] → surcc [-i] 

ürgènt [urgènte] → ürgèncc [-i] 
zald [giàllo] → zalcc [-i] 

zigànt [gigànte] → zigàncc [-i] 

canded → candedį 
cantànt → cantàntį 

mórt → mórtį 
nid → nidį 

őmed → őmedį 
pòst → pòstį 

presidènt → presidèntį 
put → putį 

roböst → robőstį 
sant → santį 
sóld → sóldį 
surd → surdį 

ürgènt → ürgèntį 
xald → xaldį 

xigànt → xigàntį 
terminano in 

consonante grafica 
<n>, 

 
la cambiano con il 
digramma <gn> 

(<gn> o <įn> per la 
GLOVU) 

ammettendo due 
pronunce diverse 

/ɲ/ e /jn/ 

an [ànno] → agn [-i] 
àsen [àsino] → àsegn [-i] 

fùren [fórno] → fùregn [-i] 
màrgen [màrgine] → màrgegn [-i] 

 
pan [pànno] → pagn [-i] 

vèrgen [vérgine] → vèrgegn [-i] 
 

zùen [gióvane] → zùegn [-i] 
 

an → aǧn/aįn 
àsen → axeǧn/axeįn 

furen → fùreǧn/fureįn 
margen → 

margeǧn/margeįn 
pan→ paǧn/paįn 

vèrgen → 
vèrgeǧn/vèrgeįn 

xuven → 
xuveǧn/xuveįn 

terminano in 
consonante grafica 

<l>, 
 

la cambiano con 
quella grafica <i> 

(<į> per la 
GLOVU) con 

fonetica /j/ 

àbel [àbile] → àbei [=] 
caèl [capéllo] → caèi [-i] 

giornàl [giornàle] → giornài [-i] 
maschìl [maschìle] → maschìi [-i] 
möl/mül [mùlo] → möi/müi [-i] 
socéol [sociévole] → socéoi [=] 

pél/pil [pélo] → péi/pìi [-i] 
tél [télo] → téi [-i] 

zentìl [gentìle] → zentìi [-i] 

abel → abeį 
cavèl → cavèį 

ǧornàl → ǧornàį 
maschìl → maschìį 

mől/műl → mőį/műį 
socévol → socévoį 
pél/pil → péį/piį 

tél → téį 
xentíl → xentíį 

(eccezioni alla regola 
precedente che si 

flettono come 
nell’italiano) 

fil [fìlo] → fili [-i] 
stil(e) [erède] → stili [-i] 

fil → fili 
stil(e) → stili 
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terminano in 
consonante grafica 
diversa da quelle 

precedenti 
 

non mutano 
(invariabili) 

barnècc/bernàsc/bernàs [palétta] → = [-i] 
cap [càmpo] → = [-i] 

fósch/scür [scùro] → = [-i] 
föch [fuòco] → = [-i] 

lüf [lùpo] → = [-i] 
mascc [màschio] → = [-i] 
mösc [mùschio] → = [-i] 

növ [nuòvo] → = [-i] 
pèss [pésce] → = [-i] 

pressiùs /s/, preziùs /-ts-/ [prezióso] → = 
[-i] 

viàs /-s/, viasg /-ʒ/ [viàggio] → = [-i] 
tènder [tènero] → = [-i] 
(v)ècc [vècchio] → = [-i] 

barnèč/bernàš/bernàs → = 
cap → = 

fósc/scűr → =] 
főg → = 
lűv → = 

mascj → = 
mőš [mùschio] → = 

nőv → = 
pès → = 

presjúx, prezjúx → = 
vjax, vjaž → = 

tènder → = 
vèǧ [vècchio] → = 

(eccezioni alla regola 
precedente) òm [uòmo] → òmegn [uòmini] òm → òmegn/òmeįn 

terminano in 
consonante grafica 

<gn>, 
 

non mutano 
(invariabili) e 

mantengono le due 
diverse pronunce 

/ɲ/ e /jn/ 

compàgn [compàgno] → compàgn [-i] 
 

dègn [dégno] → dègn [-i] 
sègn [ségno] → sègn [-i] 

 
grébegn [burróne] → grébegn [-i] 

 
marògn [macìgno] → marògn [-i] 

 

compàǧn/compàįn → 
compàǧn/compàįn 

dèǧn/dèįn → dèǧn/dèįn 
sèǧn/sèįn → sèǧn/sèįn 

 
grébeǧn/grébeįn → 

grébeǧn/grébeįn 
maròǧn/maròįn → 

maròǧn/maròįn 

terminano in vocale 
tonica 

 
non mutano 
(invariabili) 

cà [càne] → = [-i] 
cügià /-dʒ-/, cüsgià /-ʒ-/ [cucchiàio] → = 

[-i] 
ladì [scorrévole] → = [-i] 

pà [pàne] → = [-i] 
spì [spìno] → = [-i] 
tù [tónno] → = [-i] 

ca’ → = 
cüǧà, cüžà → = 

 
ladí → = 
pa → = 
spi → = 
tu → = 

terminano in vocale 
atona <i> /i/ 

 
non mutano 
(invariabili) 

consèi [consìglio] → = [-i] 
garböi [garbùglio] → = [-i] 

mangiadischi [mangiadìschi] → = [-i] 
relòi/leròi [orològio] → = [-i] 

scòi [scòglio] → = [-i] 
sgròi [scròscio] → = [-i] 

tèi [tìglio] → = [-i] 
travài/traài [travàglio] → = [-i] 

consèį → = 
garbőį → = 

manǧadischi → = 
relòį/leròį → = 

scòį → = 
xgròį → = 

tèį → = 
travàį → = 
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terminano in vocale 
atona <a> /a/ 

 
non mutano 
(invariabili) 

canèta [bellimbùsto] → = [-i] 
gorila [gorìlla] → = [=] 

probléma [problèma] → = [-i] 
proféta [profèta] → = [-i] 

sòsia [sòsia] → = [=] 
vaglia [vàglia] → = [=] 

canèta → = 
gorila → = 

probléma → = 
proféta → = 
sòxja → = 
vaǧla → = 

(alcune eccezioni alla 
regola precedente che 

si flettono come 
nell’italiano) 

artista [artìsta] → artisti [-i] 
atléta [atlèta] → atléti [-i] 

coléga [collèga] → coléghi [-i] 
fantasma [fantàsma] → fantasmi [-i] 

pianéta [pianèta] → pianéti [-i] 
probléma [problèma] → problémi [-i] 

türista [turìsta] → türisti [-i] 

artista → artisti 
atléta → atléti 

coléga → coléghi 
fantaxma → fantaxmi 

pjanéta → pjanéti 
probléma → problémi 

türista → türisti 

terminano in vocale 
atona <o> /o/, 

 
la cambiano con <i> 

o <hi> 
(si flettono come 

nell’italiano) 

aìso [avvìso] → aìsi [-i] 
asilo [asìlo] → asili [-i] 
bülo [bùllo] → büli [-i] 
chilo [chìlo] → chili [-i] 

cógo [cuòco] → cóghi [-i] 
critério [critèrio] → critéri [-i] 
danado [adiràto] → danadi [-i] 

mago [màgo] → maghi [-i] 
nóno [nònno] → nóni [-i] 

parchègio [parchéggio] → parchègi [-i] 
schèletro [schèletro] → schèletri [-i] 

schèrmo [schérmo/schèrmo] → schèrmi 
[-i] 

scópo [scòpo] → scópi [-i] 
sòcio [sòcio] → sòci [-i] 

turno [tùrno] → turni [-i] 

avixo → avixi 
axilo → axili 
bűlo → bűli 
chilo → chili 
cógo → cóghi 

critérjo → critéri 
danado → danadi 

mago → maghi 
nóno → nóni 

parchèǧo → parchègi 
schèletro → schèletri 
schèrmo → schèrmi 

 
scópo → scópi 

sòčo → sòci 
turno → turni 

(alcune eccezioni alle 
regole precedenti che 

si flettono come 
nell’italiano) 

bào [insètto] → = [-i] 
barba [zìo] → = [-i] 
bòia [bòia] → = [-i] 

brào [bràvo] → bràe [-i] 
éüro/éöro [èuro, €] → = [=] 
törbo/türbo [tùrbo] → = [=] 

baǫ → = 
barba → = 
bòja → = 

bravo → brave 
éüro/éöro → = 

tőrbo/tűrbo → = 

terminano in vocale 
atona <e> /e/ 

 
non mutano 
(invariabili) 

comissare [commissàrio] → = [-i] 
demòne [demònio] → = [-i] 
desidére [desidèrio] → = [-i] 

dópe [dóppio] → = [-i] 
döbe [dùbbio] → = [-i] 

impiante [menzógna] → = [-i] 
sàe [sàggio, agg.] → = [-i] 

sèmpe [scèmpio, sìngolo] → = [-i] 
vésse [vìzio] → = [-i] 

comisare → = 
demòne → = 
dexidére → = 

dópe → = 
dőbe → = 

impjante → = 
saę → = 

sèmpe → = 
vése → = 
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(alcune eccezioni alle 
regole precedenti che 

si flettono come 
nell’italiano) 

catétere [catètere] → catéteri [-i] 
eréde [erède] → erédi [-i] 

infame [infàme] → infami [-i] 
piròmane [piròmane] → piròmani [-i] 

stile [stìle] → stili [-i] 
velóce [velóce/velòce] → velóci [-i] 

catétere → catéteri 
eréde → erédi 

infame → infami 
stile → stili 

piròmane → piròmani 
velóce → velóci 

 
Regole di flessione PLURALE di nomi e aggettivi FEMMINILI 

I termini che: OTB GLOVU 
terminano in 

consonante grafica 
<d> o <t>, 

 
la cambiano col 

digramma <cc> di 
fonetica /tʃ/ (<tį> o 

<dį> per la 
GLOVU)  

mórt [morte] → mórcc [-i] 
part [parte] → parcc [-i] 

rét [réte] → récc [-i] 
sórt [sòrte] → sórcc [-i] 

(v)it [vìte, piànta del vìno] → (v)icc [-i] 

mórt → mórtį 
part → partį 
réd → rédį 
sórt → sórtį 

vit → vitį 

terminano in 
consonante grafica 

<l>, 
 

la cambiano con 
quella grafica <i> 

(<į> per la 
GLOVU) con 

fonetica /j/ 

finàl [finàle] → finài [-i] 
mél [mièle] → méi [-i] 

otomòbel [automobile] → otomòbei [-i] 
pèl [pèlle] → pèi [-i] 
sal [sàle] → sài [-i] 

finàl→ finàį 
mél → méį 

otomòbel → otomòbeį 
pèl → pèį 
sal → saį 

terminano in 
consonante grafica 
diversa da quelle 

precedenti 
 

non mutano 
(invariabili) 

nav /-f/ [nàve] → = [-i] 
nòcc [nòtte] → = [-i] 

pólver [pólvere] → = [-i] 

nav → = 
nòtį → = 

pólver → = 

(alcune eccezioni 
alternative alla regola 

precedente di 
vocaboli difettivi che 
non hanno plurale in 

bergamasco) 

mórt [mòrte] → # [-i] 
part [parte] → parcc [-i] 
zét [gènte] → gécc [-i] 

mórt → # 
part → partį 

xét → gétį 
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(alcune eccezioni 
alternative alla regola 

precedente di 
vocaboli difettivi che 

hanno plurale 
maschile in 

bergamasco) 

zét [gènte] → gécc [-i] xét → gétį 

terminano in vocale 
atona <a> /a/ 

con i digrammi <ca> 
e <ga> con fonetica 

/ka/ e /ɡa/, 
 

escono con i 
digrammi <che> e 
<ghe> con fonetica 

/ke/ e /ɡe/ 

bóca [bócca] → bóche= [-e] 
càrica/càrega [càrica] → 

càriche/càreghe [-e] 
deròca [diroccàta] → deròche [-e] 

önega [ùnica] → öneghe [-e] 
pràtica [pràtica] → pràtiche [-e] 

sèca [sécca] → sèche [-e] 
sòfega [afósa] → sòfeghe [-e] 
straca [stànca] → strache [-e] 

bóca → bóche 
càrica/càrega → 
càriche/càreghe 

deròca → deròche 
őnega → őneghe 

pràtica → pràtiche 
sèca → sèche 

sòfega → sòfeghe 
straca → strache 

terminano in vocale 
atona <a> /a/ 

con i trigrammi 
<cia> e <gia> (<ča>, 
<ǧa>, <dįa>, <tįa> 
per la GLOVU) con 
fonetica /tʃa/ o /ʤa/, 

 
escono con i 

digrammi <ce> e 
<ge> (anche 

trigrammi <dįe> o 
<tįe> per la GLOVU) 

con fonetica /tʃe/ o 
/ʤe/ 

còcia [còtta] → còce [-e] 
drécia [drìtta] → dréce [-e] 

facia [fàccia, viso] → face [-e] 
frègia [frédda] → frège [-e] 
söcia [asciùtta] → söce [-e] 

strécia [strétta] → stréce [-e] 
(v)ègia [vècchia] → (v)ège [-e ] 

còtįa → còtįe 
drétįa → drétįe 

fača → face 
frèdįa → frèdįe 

sőtįa → sőtįe 
strétįa → strétįe 

vèǧa → vège 

terminano in vocale 
atona <a> /a/ 

 
la cambiano in 
vocale <e> /e/ 

cóga [cuòca] → cóghe [-e] 
födra [fòdera] → födre [-e] 

magra [màgra] → magre [-e] 
martöfa [sciòcca] → martöfe [-e] 

nöa [nuòva] → nöe [-e] 
segretària [segretària] → segretàrie [-e] 

sésa [sièpe] → sése [-i] 
scagna [sèdia] → scagne [-e] 

vida [vìte meccànica] → vide [-i -che] 

cóga → cóghe 
fődra → fődre 

magra → magre 
martőfa → martőfe 

nőva → nőve 
segretàrja → segretàrje 

séxa → séxe 
scaǧna → scaǧne 

vida → vide 

(alcune eccezioni 
alternative alla regola 

precedente) 

fòia [fòglia] → fòe/fòie [-e] 
maia [màglia] → mae [-e] 
paia [pàglia] → pàe [-e] 

póia [gallìna] → póe/póie [-e] 

fòja → fòe/fòje 
maja → mae 
paja → pàe 

pója → póe/póje 
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terminano in vocale 
atona <e> /e/ 

 
la cambiano in 
vocale <i> /i/ 

(si flettono come 
nell’italiano) 

anàgrafe [anàgrafe] → anàgrafi [-i] 
carne [càrne] → carni [-i] 

corènte [corrènte] → corènti [-i] 
eréde [erède] → erédi [-i] 

féde [féde] → fédi [-i] 
imàgine [immàgine] → imàgini [-i] 

piròmane [piròmane] → piròmani [-i] 
spéce [spècie] → = [=] 

söperfice [superfìcie] → söperfici [-i] 
velóce [velóce/velòce] → velóci [-i] 

anàgrafe → anàgrafi 
carne → carni 

corènte → corènti 
eréde → erédi 

féde → fédi 
imàgine → imàgini 

piròmane → piròmani 
spéce → = 

söperfice → söperfici 
velóce → velóci 

terminano in vocale 
atona <i> /i/ 

 
non mutano 
(invariabili) 

anàlisi [anàlisi] → = [=] 
bici [bìci] → = [=] 

crisi [crìsi] → = [=] 
diòcesi [diòcesi] → = [=] 

metròpoli [metròpoli] → = [=] 

anàlixi → = 
bici → = 
crixi → = 

djòcexi → = 
metròpoli → = 

terminano in vocale 
atona <o> /o/ 

 
non mutano 
(invariabili) 

biro [bìro] → = [=] 
dìnamo [dìnamo] → = [=] 

fóto [fòto] → = [=] 
móto [mòto] → = [=] 
radio [ràdio] → = [=] 

biro → = 
dínamo → = 

fóto → = 
móto → = 
radio → = 

terminano in vocale 
tonica 

 
non mutano 
(invariabili) 

grü [gru] → = [=] 
fì [fìne] → = [-i] 

mà [màno] → = [-i] 
regiù [regióne] → = [-i] 
(v)irtü [virtù] → = [=] 

grű → = 
fi → = 

ma’ → = 
reǧú → = 
virtű → = 

terminano in 
consonante, 

 
aggiungono la vocale 

<e> /e/ 

scés/sés [sièpe] → scése/sése [-i] scés/sés → scése/sése 

 

2.1.4 I pronomi 
Il pronome è quella parte variabile del discorso che viene usata in sostituzione del nome 

o di qualsiasi altro elemento sostantivato. I pronomi si suddividono nelle seguenti due classi 
principali: 

1. pronomi possessivi; 
2. pronomi indefiniti; 
3. pronomi dimostrativi o indicativi; 
4. pronomi interrogativi ed esclamativi; 
5. pronomi relativi; 
6. pronomi personali e riflessivi. 
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La prima classe corrisponde in pratica agli aggettivi possessivi accompagnati 
dall’articolo. Per brevità si rimanda pertanto il lettore al paragrafo 2.1.3.1. 

2.1.4.1  Pronomi indefiniti, dimostrativi, interrogativi ed esclamativi 

 
Pronomi indefiniti 

Italiana OTB GLOVU 
alcùno, alcùna, 
alcùni, alcùne 

(v)ergü, (v)ergöna, 
(v)ergü, (v)ergöne 

vergű, vergőna, 
vergű, vergőne 

altrettànto, 
altrettànta, 
altrettànti, 
altrettànte 

otertàt/otertànt, 
otratanta/otratata, 

otertance/otertace/otertàcc, 
otretante/otretate 

otertàt/otertànt, 
otratanta/otertata, 

ótertance/otertace/otertàtį 
otretante/otretate 

altro, àltra, 
àltri, àltre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

óter, ótra, 
óter, ótre 

(quél)l’altro, 
(quél)l’àltra, 
(qué)gli àltri, 
(quél)le àltre 

chèl óter, 
chèl’ótra, 
chi óter, 
chi ótre 

chèl óter, 
chèl’ótra, 
chí óter, 
chí ótre 

chiùnque 
chicchessìa chiunque/ü/öna chiuŋcye/ű’/őna 

divèrso,divèrsa 
divèrsi, divèrse 

di(v)èrs, di(v)èrsa, 
di(v)èrs, di(v)èrse 

divèrs, divèrsa, 
divèrs, divèrse 

lo stésso, la stéssa, 
gli stéssi, le stésse 

(i)stèss, (i)stèssa, 
(i)stèss, (i)stèsse 

(i)stès, (i)stèsa, 
(i)stès, (i)stèse 

medésimo, 
medésima, 
medésimi, 
medésime 

medésem, 
medésema, 
medésem, 
medéseme 

medéxem, 
medéxema, 
medéxem, 
medéxeme 

mólto, mólta, 
mólti, mólte 

tat/tant, tanta/tata, 
tance/tace/tacc, tante/tate 

tat/tant, tanta/tata, 
tantįe/tance/tace/tatį, tante/tate 

nessùno, 
nessùna, 
nessùno, 
nessùne 

nissü/nühü/nügü, 
nissöna/nühüna/nügüna, 

nissü/nühü/nügü, 
nissöne/nühüne/nügüne 

nisű/nühű/nügű, 
nissőna/nühűna/nügűna, 

nissű/nühű/nügű, 
nissőne/nühűne/nügűne 

nùlla, 
null’àltro che, 

niènte, 
nient’àltro che 

negót(a), 
negót óter che, 

negót(a), 
negót óter che 

 

negót(a), 
negót óter che, 

negót(a), 
negót óter che 
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ognùno/ciascùno 
ognùna/ciascùna 
ognùno/ciascùno 
ognùne/ciascùne 
uno per ciascùno 

ògna ü / ognü, 
ognöna, 

ògna ü / ognü, 
ognöne 
ü per ü 

òǧna ű’ / oǧn’ű’, 
oǧn’őna, 

òǧna ű’ / oǧn’ű’, 
oǧn’őne 
ű per ű 

parècchio, 
parècchia, 
parècchi, 
parècchie 

tantèl, 
tantèla, 
tancèi, 
tantèle 

tantèl, 
tantèla, 
tancèį, 
tantèle 

pòco, pòca, 
pòchi, pòche 

póch, póca, 
póch, póche 

póc, póca, 
póc, póche 

qualcòsa/ 
alcunchè, 

alcùne còse 

(v)ergót(a), 
 

(v)ergót(a) 

vergót(a), 
 

vergót(a) 
qualcos’altro, 
qualcos’altri, 
qualcos’altra, 
qualcos’altre 

(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter 

(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter, 
(v)ergót d’óter 

qualcùno/ 
qualchedùno, 

qualcùna/ 
qualchedùna, 

alcùni, 
alcùne 

(v)ergü, cyac d’ü 
 

(v)ergöna, cyac d’öna 
 

(v)ergü, cyac d’ü 
(v)ergöne, cyac d’öne 

vergű, cyac d’ű’ 
 

vergőna, cyac d’őna 
 

vergű, cyac d’ű 
vergőne, cyac d’őne 

tànto, 
tànta, 
tànti, 
tànte 

tat/tant, 
tanta/tata, 

tance/tace/tacc, 
tante/tate 

tat/tant, 
tanta/tata, 

tantįe/tance/tace/tatį, 
tante/tate 

tròppo, tròppa 
tròppi, tròppe 

tròp, tròpa, 
tròp, tròpe 

tròp, tròpa, 
tròp, tròpe 

tùtto, tùtta, 
tùtti, tùtte 

töt, töta, 
töt, töte 

tőt, tőta, 
tőtį, tőte 

un po’, 
un pochìno/tantìno, 

un tantinèllo 
 

impó, ü póc, 
imponì, ü tantì/petì/falì, 

ü pochì, öna sdègia, 
ü tantinì, ü falilì 

impó, ü’ póc, 
imponí, ü’ tantí/petí/falí, 

ü’ pochí, öna xdèǧa, 
ü’ tantiní, ü’ falilí 

un tàle/tìzio/cèrto, 
una tàle/tìzia/cèrta 

certùni, 
certùne 

ü tal / ü cèrt/sèrt, 
öna cèrta/sèrta, 

sèrte d’ü, 
sèrte d’öne 

ü’ tal / ü’ cèrt/sèrt, 
öna cèrta/sèrta, 

sèrte d’ű’, 
sèrte d’őne 

 
Pronomi dimostrativi o indicativi 
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Italiana OTB GLOVU 
alcùno, alcùna, 
alcùni, alcùne 

(v)ergü, (v)ergöna, 
(v)ergü, (v)ergöne 

vergű, vergőna, 
vergű, vergőne 

quél/quéllo, quélla, 
quéi/quélli, quélle 

chèl, chèla, 
chèi/chi, chèle 

chèl, chèla, 
chèį/chí, chèle 

quésto, quésta, 
quésti, quéste 

chèst(o)/sto, chèsta/sta, 
chès-ce/s-cé, chèste/sté 

chèst(o)/’sto, chèsta/’sta, 
chèstįe/chèsce/’sce, chèste/’ste 

colùi, colèi, 
colóro m., 
colóro f. 

colü, colé, 
colùr, 
colùr 

colű, colé, 
colúr, 
colúr 

costùi, costèi, 
costóro m., 
costóro f. 

costü, costé, 
costùr, 
costùr 

costű, costé, 
costúr, 
costúr 

 
Pronomi interrogativi 
Riprendono esattamente le forme degli aggettivi interrogativi con l’aggiunta di ‘chi?’ 

Italiana OTB GLOVU 
chi? chi? chi? 
ché 

ché còsa 
‘sa 

cósa/‘sa 
‘sa 

cósa/‘sa 

quàl/quàle, quàle 
quàli, quàli 

qual 
quala 

quai, quale 

cyal 
cyala 

cyai, cyale 
quànto 
quànta 
quànti 
quànte 

quant/quat 
quanta/quata 
quace/quance 
quate/quante 

cyant/cyat 
cyanta/cyata 

cyace/cyantįe/cyance 
cyate/cyante 

 

2.1.4.2  Pronomi relativi 

Come per la maggior parte dei dialetti gallo-italici e veneti, ma anche per le varianti 
ladine, il pronome relativo è espresso dalla particella ‘che’ o dalla sua variante fonetica 
‘ca’. Non esistono pertanto altre particelle che nella lingua italiana sono ‘quale’ e ‘cui’, 
precedute eventualmente da un articolo determinativo o da una preposizione: il quale, per la 
quale, con cui, etc.. 

Il pronome ‘che’ introduce praticamente tutti i complementi ma spesso la traduzione in 
bergamasco della frase italiana contenente un pronome relativo richiede una modifica 
sintattica anche profonda accompagnata eventualmente anche da una perifrasi. Inoltre non è 
detto che il pronome bergamasco suddetto sia sempre necessario o indispensabile. 

 
Esempi 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 117 

Una guerra che ha portato la carestia – Öna guèra che la portàt la carestéa || Öna gyèra 
che‘la portàd la carestéą 

La donna della quale si parla – La fómna che töcc i parla || La fómna che tőtį i parla 
La madre con cui viveva – La màder che la stàa insèma || La mader che‘la stava insèma 
Il libro per il quale ti ho chiamato – A ölìe fàt presènt ü lìber e t’ó ciamàt || À völive fàt 

prexènt ü’ liber e t’ó cjamàd 
Questa è la ragione per cui ti tassano – Chèsta l’è la rexù del perchè i te tassa || Chèsta 

‘l’è la rexú del perchè ‘į te tasa 
 
Il pronome relativo bergamasco, quando corrisponde all’italiano “chi, colui che”, viene 

preceduto dal pronome ‘chèl’ o ‘chi’. 
 

Esempi 
Chi lavora guadagna – Chèl/chi che l’laùra a l’guadagna || Chèl/chi che‘l lavura àl 

gyadaǧna 
Chi si arrischierà a farlo se ne pentirà – Chèl/chi che l’se ris-cerà de fàl a l’se ne penterà 

|| Chèl/chi che‘l se riscerà de fàl àl se ne penterà 

2.1.4.3  Pronomi personali 

Gli aggettivi personali rappresentano una categoria grammaticale che presenta 
particolari e importanti differenze tra italiano e bergamasco. Nello specifico si ha la 
seguente suddivisione: 

1. pronomi personali forti soggetto e forti complemento; 
2. pronomi personali deboli; 
3. pronomi personali pleonastici; 
4. pronomi personali riflessivi. 

 
Pronomi personali FORTI soggetto 

Italiana OTB GLOVU 
ìo mé mé 

tu té/tö té/tő 
égli/lùi, 

élla/éssa/lèi 
lü, 
lé 

lű, 
lé 

nói m., nói f. nóter, nótre nóter, nótre 

vói m, vói f. (v)óter, (v)ótre vóter, vótre 
éssi/lóro, 
ésse/lóro 

lur, 
lure 

lur, 
lure 

 
Pronomi personali FORTI complemento 
Si tratta in genere di pronomi che in genere si accoppiano a delle preposizioni semplici e si 
posizioni al termine della frase. 
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Italiana OTB GLOVU 
ìo mé mé 

tu té, tö té, tő 
égli/lùi, 

élla/éssa/lèi 
lü, 
lé 

lű, 
lé 

nói m., nói f. nóter, nótre nóter, nótre 

vói m, vói f. (v)óter, (v)ótre vóter, vótre 
lóro m., 
lóro f. 

lur, 
lure 

lur, 
lure 

sé (stèsso) sè (stèss) sè (stès) 
 
Pronomi personali DEBOLI PLEONASTICI (o secondari) in flessione 
AFFERMATIVA 
I pronomi tra parentesi sono ritenuti delle particelle eufoniche che svolgono solo una 
funzione fonetica. Spesso sono parole ‘mute’ e non vengono pronunciate. Allo scrivente 
non pare esista una regola che ne stabilisca l’uso che sembra invece regolato dalla 
consuetudine, dal tipo di espressione (frasi fatte) e dalla grammatica di ogni specifica 
parlata locale. Tuttavia nella GLOVU queste particelle si ritengono dei pronomi pleonastici 
che hanno subito e/o subiscono alterazioni e cadute. Come però nella OTB la loro scrittura 
e pronuncia è ha discrezione di chi scrive e pertanto nello schema seguente sono state 
trascritte tra parentesi tonde per indicare la loro incostanza. 

Italiana OTB GLOVU 

ìo 

(a) (particella eufonica; non 
pronunciata davanti al pronome 

‘ghe’ anche eliso) 
ma/me /e/ 

(solo nelle frasi riflessive) 

(à) 
 
 

ma/me 
 

tu ta, te /e/, to /o/, t’ ta, te, to, t’ 
égli/lùi, 

élla/éssa/lèi 
(a) l’, 

(a) la/l’ 
àl/’l, 

àla/’la/‘l’ 

nói m., nói f. a m’ (davanti a vocale) 
a m’ (davanti a cons. pron. /an/) 

àm 
àn 

vói m, 
vói f. 

(a) (particella eufonica) 
va/ve /e/, v’ 

(solo nelle frasi riflessive) 

(àv) /af/ /a/ 
va/ve, v’ 

 
éssi/lóro, 
ésse/lóro 

(a) i / (a) e, 
(a) i / (a) e 

àį/‘į/aę/‘ę 
àį/‘į/aę/‘ę 

 
Esempi 
Mangio tutti i giorni – (A) mange töcc i dé || (À) mange tőtį i dé 
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Devo andare – (A) gh’ó de ‘ndà || (À) g’ó de ‘ndà 
Mi lavo i piedi – Ma/me sa/se làe i pé || Ma/me se lave i pé 
Sei un carpentiere – Ta/te/to sé(t) ü carpentér || Ta/te/to sé’/sét ü’ carpentér 
(Lui) ha avuto un infarto – A l’gh’à ìt ün infàrt || Àl g’à vid ün infàrt 
[(Lui) sistema le sue cose – A l’mèt vià i sò ròbe || Àl mèt vja i sò ròbe 
(Lei) compra le calze – (A) la cómpra i calse || Àla/’la cómpra i calse 
(Lui) sistema le sue cose – A l’mèt vià i sò ròbe || Àl mèt vja i sò ròbe 
Vedremo la partita – A m’vederà la partida || Àm/àn vederà la partida 
Chiamiamo la polizia – A m’ciama la polisséa || Àm/àn cjama la poliséą 
Aandate a giocare al lotto – A ‘ndí a zögà al lòt || Àv ‘ndí a xögà al lòt. 
Vi salverete all’ultima giornata – Va/ve sa/se salverì a l’öltima giurnada/zornada || Va/ve 

se salverí al’őltima ǧurnada/xornada 
Saranno rimproverati – (A) i ciaperà sö öna póia – Àį/‘į cjaperà ső öna pója 
Raccolgono le noci – (A) i regói i nus – Àį/‘į regóį i nux 
 
Particolarità del pronome pleonastico nelle frasi riflessive: 
Dopo mi laverò – Dòpo ma/me se laeró || Dòpo ma/me se laveró 
Dopo vi laverete – Dòpo va/ve se laeré || Dòpo va/ve se laveré 
 
 
Pronomi personali DEBOLI PLEONASTICI (o secondari) in flessione 
INTERROGATIVA 

Italiana OTB GLOVU 
ìo -i (solo con verbi monosillabi) -į 

tu -t (sempre con i verbi monosillabi, 
facoltativamente con quelli polisillabi) -t 

égli/lùi, 
 

élla/éssa/lèi 
 
 

-l, -la (solo se la voce verbale termina in vocale 
accentata alla quale si aggiunge il pronome 

interrogativo) 
-el, -ela (solo se la voce verbale termina in 

consonante o in vocale non accentata <a> che 
viene sostituita dal pronome interrogativo) 

-l, -la 
 

-el, -ela 
 
 
 

nói m., 
 

nói f. 
 
 

-i, (solo se la voce verbale termina in vocale 
accentata alla quale si aggiunge il pronome 

interrogativo) 
-ei (solo se la voce verbale termina in consonante 
o in vocale non accentata <a> che viene sostituita 

dal pronome interrogativo 

-į 
 

-eį 
 
 
 

vói m, 
vói f. -v /f/ -v 
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éssi/lóro, 
 

ésse/lóro 
 
 
 

-i, -le (solo se la voce verbale termina in vocale 
accentata alla quale si aggiunge il pronome 

interrogativo) 
-ei, -ele (solo se la voce verbale termina in 

consonante o in vocale non accentata <a> o <i> 
che vengono sostituite dal pronome interrogativo) 

-ę 

-į, -le 
 

-eį, -ele 
 
 
 

-e  
Esempi 
Mangio tutti i giorni? – Mange töcc i dé? || Mange tőtį i dé? 
Devo andare? – Gh’ói de ‘ndà? || G’óį de ‘ndà? 
mi lavo i piedi? – Ma/me sa/se làe i pé? || Ma/me se lave i pé? 
Sei un carpentiere? – Sét ü carpentér? || Sét ü’ carpentér? 
Ha avuto un infarto? – Gh’àl ìt ün infàrt? || G’àl vid ün infàrt? 
Sistema le sue cose? – Mètel vià i sò ròbe? || Mètel vja i sò ròbe? 
Va sempre al mercato? – Ala sèmper al marcàt? || Vala sèmper al marcàt? 
Compra le calze? – Cómprela i calse? || Cómprela i calse? 
Vedremo la partita? – Ederài la partida? || Vederàį la partida? 
Chiamiamo la polizia? – Ciàmai la polisséa? || Cjamaį la poliséą? 
Vi salverete all’ultima giornata? – Va/ve sa/se salverì a l’öltima giurnada/zornada? || 

Va/ve se salverí al’őltima ǧurnada/xornada? 
Saranno rimproverati? – Ciaperài sö öna póia? || Cjaperàį ső öna pója? 
Saranno rimproverate? – Ciaperàle sö öna póia? || Cjaperale ső öna pója? 
Raccolgono le noci? – Regóei i nus? || Regóęį i nux? 
Raccolgono le noci? – Regóele i nus? || Regóęle i nux? 
 
 
Personali DEBOLI PROCLITICI di complemento oggetto (o accusativi) 

Italiana OTB GLOVU 
mi ma/me/m’ /e/ ma/me/m’ /e/ 

ti ta/te/t’ /e/ ta/te/t’ /e/ 
ló, 
la 

l’/el, 
la/le 

al/el, 
ala/la/le 

ci ma/me/m’ /e/ ma/me/m’ /e/ 

vi va/ve/v’ /e/ va/ve/v’ /e/ 
li, 
lé 

i a / ge /e/, 
i a / ge /e/ 

ja/ge, 
ja/ge 

 
Esempi 
Quel cane mi spaventa – Chèl cà a l’me/ma spènta || Chèl ca’ àl me/ma spavènta 
(Tu) leggi male – Ta/te/to lèset mal || Ta/te/to lèxet mal 
Lo spedisco in Americo – A l’ispedésse in Amèrica || Alispedése in Amèrica 
(Loro) l’hanno mandata via – I la mandada vià || ‘Į la mandada vja 
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(Lei) li ha visti al bar – L’i à véscc al bar || ‘L’j’à véstį al bar 
(Lui) li ha visti al bar – L’i à véscc al bar || ‘L j’à véstį al bar 
Ci faranno vincere – I me/ma farà èns || ‘Į me/ma farà vènx 
Dove vi portiamo? – Indóe ve/va pórtéi? || Indóve ve/va pórtéį? 
Dove vi porta lui? – Indóe ve/va pórtel? || Indóve ve/va pórtel? 
Dove vi porta lei? – Indóe ve/va pórtela? || Indóve ve/va pórtela? 
Dicono che vi sentite male – I dis che ve/va sentì mal || ‘Į dix che va/ve sentí mal 
 
 
Personali DEBOLI PROCLITICI di complemento di termine (o dativi) 

Italiana OTB GLOVU 
mi (a me) ma/me/m’ /e/ ma/me/m’ /e/ 

ti (a te) ta/te/t’ /e/ ta/te/t’ /e/ 
gli, lé 

(a lui/lei) ga/ghe/gh’ // ga/g’/ghe/gh’ // 

ci (a noi) ma/me/m’ /e/ ma/me/m’ /e/ 

vi (a voi) va/ve/v’ /e/ va/ve/v’ /e/ 

gli (a loro) ga/ghe/gh’ // ga/g’/ghe/gh’ // 
 
Esempi 
Mi/ci accompagna a messa – A l’me/ma ména a mèssa || Àl me/ma ména a mèsa 
Ti accompagna a messa – A l’te/ta ména a mèssa || Àl te/ta ména a mèsa 
Vi accompagna a messa – A l’ve/va ména a mèssa || Àl ve/va ména a mèsa 
(Lei) gli/lé ha fatto uno scherzo – La g’à facc ü schèrs || ‘La g’à fadį ü’ schèrs 
Cosa (io) gli regalo (a lui/lei/loro)? – ‘Sa ghe/ga regàle? || ‘Sa ghe/ga regale? 
Cosa (lui/lei) gli regala (a lui/lei/loro)? – ‘Sa ghe/ga regàlega? || ‘Sa ghe/ga regàlega? 
Cosa (lui) vi regala? – ‘Sa ve/va regàlel? || ‘Sa ve/va regalel? 
Cosa mi/ci regali? – ‘Sa me/ma regàlet? || ‘Sa me/ma regalet? 
 
 
Personali DEBOLI ENCLITICI di complemento oggetto (o accusativi) 

Italiana OTB GLOVU 
-mi -m -m 

-ti -t -t 
-lo, 
-la 

-l/-el (vedi flessioni), 
-la/-ela (vedi flessioni), 

-l/-el, 
-la/-ela 

-ci -m -m 

-vi -v /f/ -v 
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-li, 
-le 

-i/-ei/-le/-ge (vedi fless.) 
-le/-ge 

-i/-ei/-le/-ge 
-le/-ge 

 
Esempi 
Ti piace (lui/quello)? – Te/ta piàsel? || Te/ta pjaxel? 
Ti piace (lei/quella)? – Te/ta piàsela? || Te/ta pjàxela? 
Domani vengo a mangiarle – Domà (a) ègne a mangiàle || Domà à vèǧne a manǧale 
Venire a casa vostra per sentirvi urlare? – Egnì a cà òsta per sentìv usà? || Veǧní a ca 

vòsta per sentív vuxà? 
Bisogna saperlo usare – Mè de saìl dovrà/dorvà || Mè de savíl dovrà/dorvà 
Bisogna saperla usare – Mè de saìla dovrà/dorvà || Mè de savila dovrà/dorvà 
Bisogna saperli usare – Mè de saìi dovrà/dorvà || Mè de savíį dovrà/dorvà 
Bisogna saperle usare – Mè de saìle dovrà/dorvà || Mè de savile dovrà/dorvà 
 
 
Personali DEBOLI ENCLITICI di complemento di termine (o dativi) 

Italiana OTB GLOVU 
-mi -m -m 

-ti -t -t 

-lo, -la -ga, -ga -ga, -ga 

-ci -m -m 

-vi -v /f/ -v 

-li, -le -ga, -ga -ga, -ga 
 
Esempi 
Venite a porvargli (a lui/lei/loro) la pressione – Egnì a proàga la pressiù || Veǧní a 

provagala presjú 
Devi portarci i soldi? – Ta/te/to gh’é(t) de portàm i sólcc || Ta/te/to gh’é(t) de portàm i 

sóldį 
Devo portarvi i soldi? – (A) gh’ó de portàv i sólcc || (À) g’ó de portàv i sóldį 
Devi portargli i soldi? – Ta/te/to gh’é(t) de portàga i sólcc || Ta/te/to gh’é(t) de portaga i 

sóldį 
 
 
Personali RIFLESSIVI PROCLITICI 

Italiana OTB GLOVU 
mi sa/se /e/ sa/sé 

ti sa/se /e/ sa/sé 

si sa/se /e/ sa/sé 
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ci sa/se /e/ sa/sé 

vi sa/se /e/ sa/sé 

si sa/se /e/ sa/sé 
 
Esempi 
Mi sento male – (A) ma/me se sènte mal || À ma/me sa/se sènte mal 
Ti senti male – Te/ta sa/se sèntet mal || Te/ta sa/se sèntet mal 
(Lui) si sente male – A l’sa/se sènt mal || Àl sa/se sènt mal 
(Lei) si sente male – (A) la sa/se sènt mal || Àla/’la sa/se sènt mal 
Ci sentiamo male – A m’sa/se sènt mal || Àm/àn sa/se sènt mal 
Vi sentite male – (A) va/ve sa/se sentì mal || (Àv) va/ve sa/se sentí mal 
Si sentono male – I sa/se sènt mal || ’Į sa/se sènt mal 
 
 
Personali DEBOLI ENCLITICI 

Italiana OTB GLOVU 
-mi -m -m 

-ti -t/-s -t/-s 

-si -s -s 

-ci -s -s 

-vi -v /f/ / -s -v/-s 

-si -s -s 
 
Esempi 
Devo mangiarmi il fegato – A l’ma/me tóca mangiàm ol fìdech || Àl ma/me tóca 

manǧàm ol fideg 
Incazzarti/incattivirti per niente – Incassàt/incassàs per negót(a) || Iŋcasàt/iŋcasàs per 

negót(a) 
Strapparsi i capelli – Strepàs i caèi/cheèi/chièi || Strepàs i cavèį/chevèį/chivèį 
Mostrarci forti – Mostras fórcc/fòrcc || Mostràs fórtį/fòrtį 
Andate a confessarvi – ‘Ndì a confessàv/confessàs || ’Ndí a confesàv/confesàs 
Finire per prendersi a pugni – Fenì/finì per ciapàs a pögn || Fení/finí per cjapàs a pőǧn 
 
 
Personali DEBOLI ENCLITICI 

Italiana OTB GLOVU 
proclitico ne /e/ en, /e/ ‘n, ne, /e/ n’ en, ‘n, ne, n’ 

enclitico -n -n -n 
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Esempi 
Ne ho viste di cose – (A) n’ó éste de ròbe || (À) n’ó véste de ròbe 
Andare a prenderne quattro – ‘Ndà a ciapàn quàter || ‘Nndà a cjapàn cyater 
Ne vuoi una? – Ta/te/to ‘n/n’völet öna? || Ta/te/to ‘n/n’vőlet őna? 
 
 
Forme composte dei pronomi deboli di complemento oggetto in posizione proclitica 

Italiana OTB GLOVU 
mé ló lèggo ma l’ / me l’ lèse/lèsge ma’l/me‘l lèxe/lèže 

mé la ma la / me la / m’la = ma’la/me’la/m’la = 

mé li m’i = m’j’ = 

mé lé m’i = m’j’ = 

mé né ma n’ / me n’ = ma’n/me’n/m’en = 
 
 

té ló lèggo ta l’ / te l’ lèse/lèsge ta’l/te‘l lèxe/lèže 
té la ta la / te la / t’la = ta’la/te’la/t’la = 

té li t’i = t’j’ = 

té lé t’i = t’j’ = 

té né ta n’ / te n’ = ta’n/te’n/t’en = 
 
 

gliélo(a lùi/lèi) 
lèggo ga l’ / ghe l’ lèse/lèsge ga’l/ghe’l lèxe/lèže 

gliéla ga la / ghe la / g’la / gh’la= ga’la/ghe‘la/g’la = 

gliéli gh’i = gh’j’ = 

gliéle gh’i = gh’j’ = 

gliéne ga n’ / ghe n’ = ga’n/ghe’n/gh’en = 
 
 

sé ló lèggo sa l’ / se l’ lèse/lèsge sa’l/sé’l lèxe/lèže 

sé la sa la / se l’ / s’la = sa’la/sé’la/s’la = 

sé li s’i = s’j’ = 

sé lé s’i = s’j’ = 

sé né sa n’ / se n’ = sa’n/sé’n/s’en = 
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cé ló lèggo ma l’ / me l’ lèse/lèsge ma’l/me‘l lèxe/lèže 

cé la ma la / me l’ / m’la = ma’la/me’la/m’la = 

cé li m’i = m’j’ = 

cé lé m’i = m’j’ = 

cé né ma n’ / me n’ = ma’n/me’n/m’en = 
 
 

vé ló lèggo va l’ / ve l’ lèse/lèsge va’l/ve’l lèxe/lèže 

vé la va la / ve l’ / v’la = va’la/ve’la/v’la = 

vé li v’i = v’j’ = 

vé lé v’i = v’j’ = 

vé né va n’ / ve n’ = va’n/ve’n/v’en = 
 
 

gliélo (a lóro) 
lèggo ga l’ / ghe l’ lèse/lèsge ga’l/ghe’l/ge’l lèxe/lèže 

gliéla ga la / ghe la / g’la / gh’la= ga’la/ghe‘la/g’la = 

gliéli gh’i = gh’j’ = 

gliéle gh’i = gh’j’ = 

gliéne ga n’ / ghe n’ = ga’n/ghe’n/gh’en = 
 
 
Forme composte dei pronomi deboli di complemento oggetto in posizione enclitica 
Si rimanda alla flessione pronominale dei verbi. 
 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
ìo mi (lavo) (riflessivo) mé ma/me sa/se (làe) mé ma/me sa/se (lave) 
ìo ti ( lavo) mé (a) ta/te (làe) mé (à) ta/te (lave) 
ìo ló (lavo) mé (a) l’/el (làe) mé (à) al/el (lave) 
ìo la (lavo) mé (a) la/le (làe) mé (à) (a)la/le (lave) 
(ìo ci) non esiste – – 
ìo vi (lavo) mé (a) va/ve (làe) mé (à) va/ve (lave) 
ìo li/lé (lavo) mé (a) i a làe / mé (a) ge (làe) mé (à) ja/ge (lave) 
ìo né (lavo) mé (a) ne (làe) mé (à) ne (lave) 
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Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
ìo mi (lavo) (riflessivo) mé (a) ma/me (làe) mé (à) ma/me (lave) 
ìo ti (lavo) mé (a) ta/te (làe) mé (à) ta/te (lave) 
ìo gli/lé (lavo) mé (a) ga/ghe (làe) mé (à) ga/ghe (lave) 
(ìo ci) non esiste – 
ìo vi (lavo) mé (a) va/ve (làe) mé (à) va/ve (làe) 
ìo gli (lavo) (a lóro m./f.) mé (a) ga/ghe (làe) mé (à) ga/ghe (lave) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
tu mi (lavi) té/tö ta/te/to ma/me (làet) té/tő ta/te/to ma/me (lavet) 
tu ti (lavi) (riflessivo) té/tö ta/te/to sa/se (làet) té/tő ta/te/to sa/se (lavet) 
tu ló (lavi) té/tö ta/te/to l’/el (làet) té/tő ta/te/to al/el (lave) 
tu la (lavi) té/tö ta/te/to la/le (làe) té/tő ta/te/to (a)la/le (lave) 
tu ci (lavi) té/tö ta/te/to ma/me (làet) té/tő ta/te/to ma/me (lavet) 
(tu vi) non esiste – 
tu li/lé (lavi) té/tö ta/te/to i a (làet) té/tő ta/te/to ja/ge (lavet) 
 té/tö ta/te/to ge (làet)  
tu né (lavi) té/tö ta/te/to ‘n/n’ (làet) té/tő ta/te/to ‘n/n’ (lavet) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
tu mi (lavi) té/tö ta/te/to ma/me (làet) té/tő ta/te/to ma/me (lavet) 
tu ti (lavi) (riflessivo) té/tö ta/te/to sa/se (làet) té/tő ta/te/to sa/se (lavet) 
tu gli/lé (lavi) té/tö ta/te/to ga/ghe (làet) té/tő ta/te/to ga/ghe (lavet) 
tu ci (lavi) té/tö ta/te/to ma/me (làet) té/tő ta/te/to ma/me (lavet) 
(tu vi) non esiste – – 
tu gli (lavi) (a lóro m./f.) té/tö ta/te/to ga/ghe (làet) té/tő ta/te/to ga/ghe (lavet) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
lùi mi (lava) lü a l’ma/me (làa) lű àl ma/me (lava) 
lùi ti (lava) lü a l’ta/te (làa) lű àl ta/te (lava) 
lùi ló (lava) lü a l’la/el (làa) lű àlla’ (lava) 
  lű àl el (lava) 
lùi la (lava) lü a l’la/le (làa) lű àl‘la (lava) 
  lű àl (a)la/le (lava) 
lùi ci (lava) lü a l’ma/me (làa) lű àl ma/me (lava) 
lùi vi (lava) lü a l’va/ve (làa) lű àl va/ve (lava) 
lùi li/lé (lava) lü a l’i a (làa) / lü a l’ge (làa) lű àl ja/ge (lava) 
lùi né (lava) lü a l’ne (làa) lű àl ne (lava) 
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Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
lùi mi (lava) lü a l’ma/me (làa) lű àl ma/me (lava) 
lùi ti (lava) lü a l’ta/te (làa) lű àl ta/te (lava) 
lùi si (lava) (riflessivo) lü a l’sa/se (làa) lű àl sa/se (lava) 
lùi gli/lé (lava) lü a l’ga/ghe (làa) lű àl ga/ghe (lava) 
lùi ci (lava) lü a l’ma/me (làa) lű àl ma/me (lava) 
lùi vi (lava) lü a l’va/ve (làa) lű àl va/ve (lava) 
lùi gli (lava) (a lóro m./f.) lü a l’ga/ghe (làa) lű àl ga/ghe (lava) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
lèi mi (lava) lé (a) la ma/me (làa) lé àla/’la ma/me (lava) 
lèi ti (lava) lé (a) la ta/te (làa) lé àla/’la ta/te (lava) 
lèi ló (lava) lé (a) l’la/el (làa) lé àlla’ (lava) 
  lé àl’el (lava) 
lèi la (lava) lé (a) l’la/le (làa) lé àl’la (lava) 
  lé àl’le (lava) 
lèi ci (lava) lé (a) la ma/me (làa) lé àla/’la ma/me (lava) 
lèi vi (lava) lé (a) la va/ve (làa) lé àla/’la va/ve (lava) 
lèi li/lé (lava) lé (a) i a (làa) / lé (a) ge (làa) lé àla/’la ja/ge (lava) 
lèi né (lava) lé (a) ne (làa) lé àla/’la ne (lava) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
lèi mi (lava) lé (a) la ma/me (làa) lé àla/’la ma/me (lava) 
lèi ti (lava) lé (a) la ta/te (làa) lé àla/’la ta/te (lava) 
lèi si (lava) (riflessivo) lé (a) la sa/se (làa) lé àla/’la sa/se (lava) 
lèi gli/lé (lava) lé (a) la ga/ghe (làa) lé àla/’la ga/ghe (lava) 
lèi ci (lava) lé (a) la ma/me (làa) lé àla/’la ma/me (lava) 
lèi vi (lava) lé (a) la va/ve (làa) lé àla/’la va/ve (lava) 
lèi gli (lava) (a lóro m./f.) lé (a) la ga/ghe (làa) lé àla/’la ga/ghe (lava) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
(nói mi) non esiste – – 
nói ti (laviamo) nóter am ta/te (làa) nóter àm/àn ta/te (lava) 
nói ló (laviamo) nóter am al/el (làa) nóter àm al/el (lava) 
 nóter m’al/el (làa) nóter ‘m al/el (lava) 
nói la (laviamo) nóter am la/le (làa) nóter àm/àn (a)la/le (lava) 
 nóter ma la/le (làa) nóter ‘m ala (lava) 
  nóter ma le (lava) 
 nóter m’la/le (làa) nóter ‘m‘la (lava) 
  nóter ‘m le (lava) 
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nói ci (laviamo) (rifl.) nóter am sa/se (làa) nóter àm/àn sa/se (lava) 
nói vi (laviamo) nóter am va/ve (làa) nóter àm/àn va/ve (lava) 
nói li/lé (laviamo) nóter m’i (làa) nóter ‘m j’ (lava) 
 nóter am ge (làa) nóter àm/àn ge (lava) 
nói né (laviamo) nóter am ne (làa) nóter àm/àn ne (lava) 
 nóter m’en (làa) nóter ‘m en (lava) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
(nói mi) non esiste – – 
nói ti (laviamo) nóter/nótre am ta/te (làa) nóter/nótre àm/àn ta/te (lava) 
nói gli/lé (laviamo) nóter/nótre am ga/ghe (làa) nóter/nótre àm/àn ga/ghe (lava) 
nói ci (laviamo) (rifl.) nóter/nótre am sa/se (làa) nóter/nótre àm/àn sa/se (lava) 
nói vi (laviamo) nóter/nótre am va/ve (làa) nóter/nótre àm/àn va/ve (lava) 
nói gli (laviamo) nóter/nótre am ga/ghe (làa) nóter/nótre àm/àn ga/ghe (lava) 
           (a lóro m./f.)  
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
vói mi (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ma/me (laì) vóter/vótre (àv) ma/me (laví) 
(vói ti) non esiste – – 
vói ló (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) al/el (laì) vóter/vótre (àv) al/el (laví) 
  vóter/vótre à’l (laví) 
vói la (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) la/le (laì) vóter/vótre (àv) (a)la/le (laví) 
vói ci (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ma/me (laì) vóter/vótre (àv) ma/me (laví) 
vói vi (lavate) (rifl.) (v)óter/(v)ótre va/ve sa/se (laì) vóter/vótre va/ve sa/se (laví) 
vói li/lé (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) i/ge (laì) vóter/vótre (àv) j’/ge (laví) 
vói né (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ne (laì) vóter/vótre (àv) ne (laví) 
 (v)óter/(v)ótre (a) en (laì) vóter/vótre (àv) en (laví) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
vói mi (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ma/me (laì) vóter/vótre (àv) ma/me (laví) 
(vói ti) non esiste – – 
vói gli/lé (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ga/ghe (laì) vóter/vótre (àv) ga/ghe (laví) 
vói ci (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ma/me (laì) vóter/vótre (àv) ma/me (laví) 
vói vi (lavate) (rifl.) (v)óter/(v)ótre va/ve sa/se (laì) vóter/vótre va/ve sa/se (laví) 
vói gli (lavate) (v)óter/(v)ótre (a) ga/ghe (laì) vóter/vótre (àv) ga/ghe (laví) 
           (a lóro m./f.)  
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di complem. oggetto 
Italiano OTB GLOVU 
lóro mi (lavano) lur/lure i ma/me (làa) lur/lure ‘į ma/me (lava) 
lóro ti (lavano) lur/lure i ta/te (làa) lur/lure ‘į ta/te (lava) 
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lóro ló (lavano) lur/lure i la/el (làa) lur/lure ‘į la/el (lava) 
lóro la (lavano) lur/lure i la/le (làa) lur/lure ‘į (a)la/le (lava) 
lóro ci (lavano) lur/lure i ma/me (làa) lur/lure ‘į ma/me (lava) 
lóro vi (lavano) lur/lure i va/ve (làa) lur/lure ‘į va/ve (lava) 
lóro li/lé (lavano) lur/lure (i) i a (làa) lur/lure ‘į‘a (lava) 
 lur/lure i ge (làet) lur/lure ‘į ge (lava) 
lóro né (lavano) lur/lure i ne (làa) lur/lure ‘į ne (lava) 
 
Forme composte dei pronomi pleonastici e dei pronomi deboli di compl. di termine 
Italiano OTB GLOVU 
lóro mi (lavano) lur/lure i ma/me (làa) lur/lure ‘į ma/me (lava) 
lóro ti (lavano) lur/lure i ta/te (làa) lur/lure ‘į ta/te (lava) 
lóro gli/lé (lavano) lur/lure i ga/ghe (làa) lur/lure ‘į ga/ghe (lava) 
lóro ci (lavano) lur/lure i ma/me (làa) lur/lure ‘į ma/me (lava) 
lóro vi (lavano) lur/lure i va/ve (làa) lur/lure ‘į va/ve (lava) 
lóro si (lavano) (rif.) lur/lure i sa/se (làa) lur/lure ‘į sa/se (lava) 
           (m./f.)  

2.1.5 I verbi 
Nei prospetti schematici che seguono sono riportati nella prima parte solo i tempi 

semplici di verbi non riflessivi appartenenti alle seguenti classi grammaticali: 
 ausiliari ‘ès’ [essere] e ‘(v)ì’ [avere], e il verbo derivato ‘(v)iga’ [possedere]; 
 I coniugazione, con infinito terminante in vocale tonica ‘a’; 
 II coniugazione, con infinito terminante in consonante o in semivocale ‘į’; 
 III coniugazione, con infinito terminante in vocale tonica ‘i’ e verbi servili. 

 
Seguono nella seconda parte i prospetti schematici dei tempi semplici di verbi riflessivi 

appartenenti alle seguenti classi grammaticali: 
 I coniugazione, con infinito terminante in vocale tonica ‘a’; 
 II coniugazione, con infinito terminante in consonante o in semivocale ‘į’; 
 III coniugazione, con infinito terminante in vocale tonica ‘i’. 

 
Legenda e avvertenze: 

 in rosso i verbi di III coniugazione con doppia flessione regolare incoativa e non 
incoativa; 

 in nero le forme sia maschili che femminili; 
 in azzurro le forme maschili e in arancione le forme femminili; 
 tra parentesi tonda le particelle eufoniche la cui pronuncia è facoltativa o 

dipendente dalla sintassi; 
 l’asterisco (*) accanto a una voce verbale indica che la forma non è attestata ma 

che potrebbe essere usata o che è desueta, cioè che si presume possa essere esistita 
in passato; 
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 le sottolineature delle ‘v’ intervocaliche mute effettuate solo nella grafia GLOVU 
sono facoltative; 

 le particelle pronominali tra parentesi tonda sono facoltative e/o dipendenti dalla 
sintassi; 

 le forme verbali con aferesi della vocale iniziale non sono state sempre trascritte 
ma sono sempre fonologicamente possibili; 

 la consonante finale <v> è da leggersi sempre /f/ anche ove non sia indicato per 
esigenze di spazio, la consonante finale <d> è da leggersi sempre /t/ mentre il 
digramma finale <cc> è da leggersi /tʃ/ o /j/ a seconda del caso. 

 
Classi verbali dell’italiano 

Coniugazioni Classe Non riflessiva 
Esempi: 

Riflessiva 
Esempi: 

I coniugazione: 
terminanti in 

-àre  
 

(riflessivi in 
-àrsi) 

regolare 
amàre, ascoltàre, chiamàre, 

lasciàre, lodàre, parlàre, 
tiràre, tornàre 

amàrsi, ascoltàrsi, chiamàrsi, 
dàrsi, fàrsi, lasciàrsi, lodàrsi, 

parlàrsi, tiràrsi 

irregolare andàre, dàre, fàre, stàre dàrsi, farsi, stàrsi 

II coniugazione: 
terminanti in 
-ere o -ére 

 
(riflessivi in 
-ersi o -érsi) 

regolare 

bére, compètere, concèdere, 
corrèggere, córrere, 
corrómpere, crédere, 
decìdere, descrìvere, 

difèndere, dipèndere, dirìgere, 
dispèrdere, intèndere, lèggere, 
méttere, muòvere, offèndere, 

pèrdere, persuadére, 
protèggere, raccògliere, 

resìstere, ricévere, rinàscere, 
rispóndere, scrìvere, spòrgere, 

temére, vedére, vèndere, 
vìncere 

concèdersi, corrèggersi, 
corrómpersi, crédersi, 
decìdersi, descrìversi, 
difèndersi, dirìgersi, 

dispèrdersi, intèndersi, 
lèggersi, méttersi, muòversi, 

offèndersi, pèrdersi, 
persuadérsi, protèggersi, 

raccògliersi, scrìversi, 
spòrgersi, temérsi, vedérsi, 

vèndersi, vìncersi 

irregolare 
 

(+ servili) 

dovére, potére, sapére, tenére, 
valére, volére 

sapérsi, tenérsi, valérsi, 
volérsi 

II coniugazione: 
contratti in 

-àrre, -órre, -
ùrre 

 
(riflessivi in 
-àrsi, -órsi o 

-ùrsi) 

irregolare 

compórre, condùrre, depórre, 
espórre, impórre, indùrre, 
oppórre, pórre, prodùrre, 
redàrre, ridùrre, sedùrre, 

tràrre 

condùrsi, espórsi, impórsi, 
indùrsi, oppórsi, pórsi, 

ridùrsi, tràrsi 
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III coniugazione: 
terminanti in 

-ire 
 

(riflessivi in 
-ìrsi) 

regolare 
incoativo 

abolìre, agìre, attribuìre, 
bollìre, capìre, finìre, 

obbedìre, pulìre, sentìre, 
tradìre 

attribuìrsi, capìrsi, pulìrsi, 
sentìrsi, tradìrsi 

irregolare 
non incoativo 

aprìre, cucìre, dìre, dormìre, 
morìre, nutrìre, offrìre, 

partìre, servìre, venìre, vestìre 

aprìrsi, cucìrsi, dìrsi, nutrìrsi, 
offrìrsi, servìrsi, vestìrsi 
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Classi verbali del bergamasco 
I coniugazione 

Coniugazione Classe Non riflessiva 
Esempi in OTB: 

Riflessiva 
Esempi in OTB: 

I 
coniugazione: 

 
terminanti in 

vocale 
-à 
 

(riflessivi in 
-às) 

regolare 
o 

polisillabo 
 

(Ia) 

amà [amàre] 
ciamà [chiamàre] 

lagà/lassà [lasciàre] 
lodà [lodàre] 

mangià/maià [mangiàre] 
parlà [parlàre] 

scoltà [ascoltàre] 
tirà [tiràre] 

turnà [tornàre] 

amàs [amàrsi] 
ciamàs [chiamàrsi] 

lagàs/lassàs [lasciàrsi] 
lodàs [lodàrsi] 

mangiàs/maiàs [mangiàrsi] 
parlàs [parlàrsi] 

scoltàs [ascoltàrsi] 
sentàs (zó) [sedérsi] 

tiràs [tiràrsi] 

irregolare 
o 

monosillabo 
 

(Ib) 

andà/indà [andàre] 
dà [dàre] 
fà [fàre] 

stà [stàre] 
trà [tiràre, tràrre] 

 
dàs [dàrsi] 
fàs [fàrsi] 

 
tràs [tiràrsi] 
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II coniugazione 

Coniugazione Classe Non riflessiva 
Esempi in OTB: 

Riflessiva 
Esempi in OTB: 

II 
coniugazione: 

 
terminanti in 
consonante, 
semivocale o 

vocale -ì 
 

(riflessivi in 
-ès o -ìs) 

regolare 
 

(IIa) 

argói [raccògliere] 
concéd /-t/ [concèdere] 

compét [compètere] 
corómp [corrómpere] 

descrìv /-f/ [descrìvere] 
despèrd/dispèrd /-t/ [dispèrdere] 

dipènd /-t/ [dipèndere] 
intènd /-t/ [intèndere] 

mör [morìre] 
percór [percórrere] 

respónd /-t/ [rispóndere] 
rinàss [rinàscere] 

bìes [bérsi] 
concédes [concèdersi] 

corómpes [corrómpersi] 
descrìes [descrìversi] 
despèrdes/dispèrdes 

[dispèrdersi] 
intèndes [intèndersi] 

 

regolare 
ma 

ambivalente 
nell’infinito 

 
(IIb) 

biì/biv /-f/ [bére] 
bói/buì [bollìre] 

condüs/condüsì [condùrre] 
cór/corì/curì [corrére] 

coregì/corègg /-č/ [corrèggere] 
credì/crèd /-t/ [crédere] 

cüs/cüsì [cucìre] 
dervì/dèrv /-f/ [aprìre] 

difendì/difènd /-t/ [difèndere] 
indüs/indüsì [indùrre] 

lès/lesì [lèggere] 
mèt/metì [méttere] 

möì/möv /-f/ [muòvere] 
ofènd/ofendì [offèndere] 
perdì/pèrd /-t/ [pèrdere] 

prodüs/prodüsì [prodùrre] 
regói/reguì [raccògliere] 

ridüs/ridüsì/redüsì [ridùrre] 
risseì/rissév/ricév /-f/ [ricévere] 

scriì/scriv /-f/ [scrìvere] 
sènt/sentì [sentìre] 

servì/sèrv /-f/ [servìre] 
spórs/sporzì [sporgere] 

(v)edì/(v)èd /-t/ [vedéere] 
(v)endì/(v)ènd /-t/ [véndere] 

(v)èns/(v)enzì [vìncere] 

coregìs/corèges [corrèggersi] 
crèdes/credìs [crédersi] 
dèrves/dervìs [aprìrsi] 

difèndes/difendìs [difèndersi] 
indüses/indüsìs [indùrsi] 
mètes/metìs [méttersi] 
möes/möìs [muòversi] 

ofèndes/ofendìs [offèndersi] 
pèrdes/perdìs [pèrdersi] 

ridüses/ridüsìs/redüsìs [ridùrsi] 
sèntes/sentìs [sentìrsi] 
sèrves/servìs [servìrsi] 

spórzes/sporzìs [spòrgersi] 
(v)èdes/(v)edìs [vedérsi] 

(v)èndes/(v)endìs [véndersi] 

irregolare 
 

(IIc) 

destö/distö [distògliere] 
tègn/tegnì [tenére] 

(v)ègn/(v)egnì [venìre] 

destöes/distöes* [distògliersi] 
tègnes/tegnìs [tenérsi] 

N.B.: Nel verbo ‘distö/distö’ l’irregolarità sarebbe da ascriversi alla sola voce dell’infinito 
perché è probabile la caduta della semivocale ‘i’ finale che farebbe rientrare il verbo nella 
classe (IIa) con la scrittura ‘destöi/distöi’. 
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III coniugazione 

Coniugazione Classe Non riflessiva 
Esempi in OTB: 

Riflessiva 
Esempi in OTB: 

III 
coniugazione: 

 
terminanti in 

vocale 
-ì 
 

(riflessivi in 
-ìs) 

regolare 
incoativa 

 
(IIIa) 

abelì [abbellìre] 
avrì [aprìre] 

abolì [abolìre] 
agì [agìre] 

capì [capìre] 
esponì [espórre] 
finì/fenì [finìre] 

imponì [impórre] 
nütrì [nutrìre] 
ofrì [offrìre] 

oponì [oppórre] 
persöadì [persuadére] 

(v)estì [vestìre] 

abelìs [abbellìrsi] 
avrìs [aprìrsi] 
capìs [capìrsi] 

esponìs [espórsi] 
imponìs [impórsi] 

nütrìs [nutrìrsi] 
ofrìs [offrìrsi] 

oponìs [oppórsi] 
persq̈adìs [persuadérsi] 

(v)estìs [vestìrsi] 

regolare 
non 

incoativa 
 

(IIIb) 

componì [compórre] 
decidì [decìdere] 
deponì [depórre] 
dirigì [dirìgere] 

dormì/dörmì/durmì [dormìre] 
esponì [espórre] 
imponì [impórre] 
insistì [insìstere] 

nütrì [nutrìre] 
ofrì [offrìre] 

oponì [oppórre] 
partì [partìre] 

persöadì [persuadére] 
preedì [prevedere] 

protegì [protèggere] 
resistì [resìstere] 

ressolvì [risòlvere] 
temì [temére] 

(v)estì [vestìre] 

decidìs [decìdersi] 
esponìs [espórsi] 
imponìs [impórsi] 
oponìs [oppórsi] 

ressolvìs [risòlversi] 
nütrìs [nutrìrsi] 
ofrìs [offrìrsi] 

persq̈adìs [persuadérsi] 
protegìs [protèggersi] 

(v)estìs [vestìrsi] 

irregolare 
(+ servili) 

 
(IIIc) 

dì [dìre] 
dösì/döì/doì [dovére] 

pödì/püdì/podì [potére] 
saì [sapére] 

(v)alì [valére] 
(v)ölì/(v)ülì [volére] 

dìs [dìrsi] 
saìs [sapérsi] 

(v)ölì/(v)ülì [volérsi] 

N.B.: In rosso i verbi che ricadono in entrambe le classi IIIa e IIIb e quindi coniugabili in 
due modi diversi. 
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Ausiliari 
(Aüxiljàr) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 |affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Èssere Èss Èss? Ès Ès? 
INDICATIVO presente 
sóno (a) só sói? (à) só’ sóį? 
sèi ta/te/to sé(t) sét? ta/te/to sé’/sét sét? 
è a l’è él? àl/‘l è él? 
 (a) la è, l’è éla? àla/‘la è, ‘l’è éla? 
siàmo a m’sè sèi? àm/àn sè sèį? 
siète (a) sì sìv? (àv) si siv? 
sóno (a) i è éi? àį/‘į è éį? 
  éle?  éle? 
INDICATIVO imperfetto 
èro (a) sére/sìe sére/sìe? (à) sére/się sére/się? 
èri ta/te/to séret/sìet séret/sìet? ta/te/to séret/sięt séret/sięt? 
èra (a) l’éra érel? àl/’l éra  érel? 
 (a) l’éra érela? àla éra, àl’éra/‘l’éra érela? 
eravàmo a m’séra/sìa séra/sìa? àm/àn séra/sią séra/sią? 
eravàte (a) sérev/sìev /-f/ sérev/sìev? /-f/ (àv) sérev/sięv sérev/sięv? 
èrano (a) i éra érei? àį/‘į éra éreį? 
  érele?  érele? 
INDICATIVO passato remoto 
fùi (a) fö fői? (à) fő főį? 
fósti ta/te/to fösset/föst fösset/főst? ta/te/to főset/főst főset/főst? 
fu a l’ fö/föt föl/fötel? àl fő/főt fől/főtel? 
 (a) la fö/föt föla/fötela? àla/‘la fő/főt főla/főtela? 
fùmmo a m’fö föi? àm/àn fő főį? 
fóste (a) fössev /-f/ fössev? /-f/ (àv) fősev fősev? 
fùrono (a) i fö fői? àį/‘į fő főį? 
  főle?  főle? 
INDICATIVO futuro semplice 
sarò (a) saró sarói? (à) saró saróį? 
sarài ta/te/to saré sarét? ta/te/to saré(t) sarét? 
sarà a l’sarà saràl? àl sarà saràl? 
 (a) la sarà saràla? àla/‘la sarà sarala? 
sarémo a m’sarà sarói? àm/àn sarà saróį? 
saréte (a) sarì sarìv? /-f/ (àv) sarí sarív? 
sarànno (a) i sarà sarài? àį/‘į sarà saràį? 
  saràle?  sarale? 
CONGIUNTIVO presente 
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(che ìo) sìa (a) séa/sées/sìes séa/sées/sìes? (à) séą/séęs/sięs séą/séęs/sięs? 
(che tu) sìa ta/te/to séet/sìet séet/sìet? ta/te/to séęt/sięt séęt/sięt? 
(che égli/élla) sìa a l’séa/sées séel/séesel? àl séą/séęs séęl/séęsel? 
 a l’sìes sìesel? àl sięs sięsel? 
 (a) la séa/sées séela/séesela? àla/‘la séą/séęs/sięs séęla/séęsela? 
 (a) la sìes sìesela?  síęsela? 
(che nói) siàmo a m’séa/sées/sìes séęi/séęsei? àm/àn séą/séęs séęi/séęseį? 
 a m’sìes sięsei? àm/àn sięs sięseį? 
(che vói) siàte (a) sìev/sìghev /-f/ sìev/sìghev? /-f/ (àv) sięv/sighev sięv/sighev? 
 (a) séghev /-f/ séghev? /-f/ (àv) séghev séghev? 
(che éssi/ésse) sìano (a) i séa/sées/sìes séei/séesei? àį/‘į séą/séęs séęi/séęseį? 
  sìesei? àį/‘į sięs sięseį? 
  séele/séesele?  séęle/séęsele? 
  sìesele?  síęsele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) fóssi (a) fóss/főss/födèss fóss/főss/födèss? (à) fós/fős/födès fós/fős/födès? 
(che tu) fóssi ta/te/to fósset/fősset fósset/fősset? ta/te/to fóset/főset fóset/főset? 
 ta/te/to fodèsset fodèsset? ta/te/to födèset födèset? 
 ta/te/to fóst/föst fóst/föst? ta/te/to fóst/főst fóst/főst? 
(che égli/élla) fósse a l’fóss/föss fósel/fössel? àl fós/fős fósel/fősel? 
 a l’födèss födèssel? àl födès födèsel? 
 (a) la föss/födèss fóssela/főssela? àla/‘la fós/fős fósela/fősela? 
 (a) la födès födèsela? àla/‘la födès födèsela? 
(che nói) fóssimo a m’fóss/föss fóssei/fössei? àm/àn fós/fős/födès fósei/fősei? 
 a m’födèss födèssei?  födèsei? 
(che vói) fóste (a) fóssev/fössev /-f/ fóssev/fössev? (àv) fósev/fősev fósev/fösev? 
 (a) födèssev /-f/ födèssev? /-f/ (àv) födèsev födèsev? 
(che éssi/ésse) fóssero (a) i fóss/főss fóssei/főssei? àį/‘į fós/fős fósei/fősei? 
 (a) i födèss födèssele? àį/‘į födès födèsele? 
CONDIZIONALE presente 
sarèi (a) sarèss/sarèv /-f/ sarèss/sarèv? (à) sarès/sarèv sarès/sarèv? 
sarésti ta/te/to sarèsset sarèsset? ta/te/to sarèset sarèset? 
 ta/te/to sarésset sarésset? ta/te/to saréset saréset? 
sarèbbe a l’sarèss sarèssel? àl sarès sarèsel? 
 a l’sarèv /-f/ sarèvel? àl sarèv sarèvel? 
 (a) la sarèss sarèssela? àla/‘la sarès sarèsela? 
 (a) la sarèv /-f/ sarèvela? àla/‘la sarèv sarèvela? 
sarémmo a m’sarèss sarèssei? àm/àn sarès sarèseį? 
 a m’sarèv /-f/ sarèvei? àm/àn sarèv sarèveį? 
saréste (a) sarèssev /-f/ sarèssev? /-f/ (àv) sarèsev sarèsev? 
 (a) saréssev /-f/ saréssev? /-f/ (àv) sarésev sarésev? 
sarèbbero (a) i sarèss sarèssei? àį/‘į sarès sarèsei? 
sarèbbero (a) i sarèv /-f/ sarèvei? àį/‘į sarèv sarèvei? 
  sarèssele?  sarèsele? 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 137 

  sarèvele?  sarèvele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
sìi! séa/séet/sìet!  séą/séęt/sięt! 
(che égli/élla) sìa che/ca l’séa/sées/sìes! che‘l/c’àl/ca‘l séą/séęs/sięs! 
 che/ca la séa/sées/sìes! che‘la/c’àla/ca‘la séą/séęs/sięs! 
siàmo! sìem!  sięm! 
siàte! sìghev! /-f/  sighev! 
(che éssi/ésse) sìano! ch’i séa/sées/sìes!  ch’į séą/séęs/sięs! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
– che/ca l’è  che‘l/c’àl/ca‘l è 
 che/ca la è  che‘la/c’àla/ca‘la è 
– ch’i è  ch’į è 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
stàto stacc/istàcc /-tʃ/ /-j/  stadį/istàdį 
stàta stacia  stadįa 
stàti stacc/istàcc /-tʃ/ /-j/  stadį/istàdį 
stàte stace  stadįe 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
essèndo col vèss, in del vèss,  col/indel ès, colvès, indelvès, 
 siéd /-t/, essènd*  siéd, esènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 |affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Avére (ausiliare) Vì/Ì Vì/Ì? Ví Ví? 
INDICATIVO presente 
hò (a) ó ói? (à) vó vóį? 
hài ta/te/to é ét? ta/te/to vé’/vét vét? 
ha (a) l’à àl? àl và val? 
 (a) la à, l’à àla? àla/’la và, ‘l’à vala? 
abbiàmo a m’à ài? àm/àn và vàį? 
avéte (a) ì ìv? /-f/ (àv) ví vív? 
hànno (a) i à ài? àį/‘į và vàį? 
  àle?  vale? 
INDICATIVO imperfetto 
avévo (a) ìe/ére ìe/ére? (à) vive/ére vive/ére? 
avévi ta/te/to ìet/éret ìet/éret ta/te/to vivet/éret vivet/éret? 
avéva (a) l’ìa/éra ìel/érel? àl viva/éra vivel/érel? 
 (a) la ìa/éra ìela/érela? àla/’la viva/éra vivela/érela? 
avevàmo a m’ìa/éra ìei/érei? àm/àn viva/éra viveį/éreį? 
avevàte (a) ìev/érev /-f/ ìev/érev? (àv) vivev/érev vivev/érev? 
avévano (a) i ìa/éra ìei/érei? àį/‘į viva/éra viveį/éreį? 
  ìele/érele?  vívele/érele? 
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INDICATIVO passato remoto 
èbbi (a) avìcc/avècc avìcc/avècc? (à) vavíč/vavèč vavíč/vavèč? 
 (a) avè/av /-f/ avèt/àvet? (à) vavè/vav vavèt/vavet? 
avèsti ta/te/to avìst/avèsset avìst/avèsset? ta/te/to vavíst/vavèset vavíst/vavèset? 
èbbe (a) l’avìcc avìcel? àl vavíč vavicel? 
 (a) l avècc avècel? àl vavèč vavècel? 
 (a) l vavè/vav /-f/ avèl/àvel? àl vavè/vav vavèl/vavel? 
 (a) la avìcc avìcela? àla/‘la vavíč vavícela? 
 (a) la avècc avècela? àla/‘la vavèč vavècela? 
 (a) la avè/av /-f/ avèla/àvela? àla/‘la vavè/av vavèla/vàvela? 
avémmo a m’avìcc avìcei? àm/àn vavíč vaviceį? 
 a m’avècc/av /-f/ avècei/àvei? àm/àn vavèč/vav vavèceį/vaveį? 
avéste (a) ìssev ìssev? (àv) visev visev? 
èbbero (a) i avìcc avìcei? àį/‘į vavíč vaviceį? 
 (a) i avècc/av /-f/ avècei/àvei? àį/‘į vavèč/vav vavèceį/vaveį? 
  avìcele?  vavícele? 
  avècele/àvele?  vavècele/vàvele? 
INDICATIVO futuro semplice 
avrò (à) avró avrói? (à) vavró vavróį? 
avrài ta/te/to avré(t) avrét? ta/te/to vavré(t) vavrét? 
avrà (a) l’avrà avràl? àl vavrà vavràl? 
 (a) la avrà avràla? àla/‘la vavrà vavrala? 
avrémo a m’avrà avrài? àm/àn vavrà vavràį? 
avréte (a) avrì avrìv? /-f/ (àv) vavrí vavrív? 
avrànno (a) i avrà avrài? àį/‘į vavrà vavràį? 
  avràle?  vavrale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) àbbia (a) abe/àbie abe/àbie? (à) vabe/vabje vabe/vabje? 
 (a) àvie àvie? (à) vavje vavje? 
(che tu) àbbia ta/te/to àbet/àbiet àbet/àbiet? ta/te/to vabet/vabjet vabet/vabjet? 
 ta/te/to àviet àviet? ta/te/to vavjet vavjet? 
(che égli/élla) àbbia (a) l’abe/àbie àbel/àbiel? àl vabe/vabje vabel/vabjel? 
 (a) l’àvie àviel? àl vavje vavjel? 
 (a) la abe/àbie àbela/àbiela? àla/’la vabe/vabje vàbela/vàbjela? 
 (a) la àvie àviela? àla/’la vavje vàvjela? 
(che nói) abbiàmo a m’abe/àbie àbei/àbiei? àm/àn vabe/vabje vabeį/vabjeį? 
 a m’àvie àviei? àm/àn vavje vavjeį? 
(che vói) abbiàte (a) abiéghev /-f/ abiéghev? (àv) vabjéghev vabjéghev? 
 (a) aviéghev /-f/ aviéghev? (àv) vavjéghev vavjéghev? 
 (a) abié abiév? /-f/ (àv) vabjé vabjév? 
(che éssi/e) àbbiano (a) i abe/àbie àbei/àbiei? àį/‘į vabe/vabje vabeį/vabjeį? 
 (a) i àvie àviei? àį/‘į vavje vavjeį? 
  àbele/àbiele?  vabele/vabjele? 
  àviele?  vavjele? 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 139 

CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) avéssi (a) aèss/èss aèss/èss? (à) vavès/vavès vavès/vavès? 
(che tu) avéssi ta/te/to aèsset aèsset? ta/te/to vavèset vavèset? 
 ta/te/to èsset èsset? ta/te/to vavèset vavèset? 
(che égli/élla) avésse (a) l’aèss aèssel àl vavès vavèsel? 
 (a) l’èss èssel? àl vavès vavèsel? 
 (a) la aèss aèssela? àla/‘la vavès vavèsela? 
 (a) la ès vavèsel? àla/‘la vavès vavèsel? 
(che nói) avéssimo a m’aèss aèssei? àm/àn vavès vavèseį? 
 a m’ès èssei? àm/àn vavès vavèseį? 
(che vói) avéste (a) aèssev /-f/ aèssev? (àv) vavèsev vavèsev? 
 (a) èssev /-f/ èssev? (àv) vavèsev vavèsev? 
(che éssi/e) avéssero (a) i aèss aèssei? àį/‘į vavès vavèseį? 
 (a) i ès èssei? àį/‘į vavès vavèseį? 
  aèssele?  vavèsele? 
  èssele?  vavèsele? 
CONDIZIONALE presente 
avrèi (a) avrèv /-f/ avrèv? (à) vavrèv vavrèv? 
 (a) avréss/aréss avréss/aréss? (à) vavrés/vavrés vavrés/vavrés? 
avrésti ta/te/to avrésset avrésset? ta/te/to vavréset vavréset? 
 ta/te/to arésset arésset? ta/te/to vavréset vavréset? 
avrèbbe (a) l’avrèv /-f/ avrèvel? àl vavrèv vavrèvel? 
 (a) l’avràv /-f/ avràval? àl vavràv vavraval? 
 (a) l’avréss avréssel? àl vavrés vavrésel? 
 (a) l’aréss aréssel? àl vavrés vavrésel? 
 (a) la avrèv /-f/ avrèvela? àla/‘la vavrèv vavrèvela? 
 (a) la avràv /-f/ avràvala? àla/‘la vavràv vavràvala? 
 (a) la avréss avréssela? àla/‘la vavrés vavrésela? 
 (a) la aréss aréssela? àla/‘la vavrés vavrésela? 
avrémmo a m’avrèv /-f/ avrèvei? àm/àn vavrèv vavrèveį? 
 a m’avrèss avrèssei? àm/àn vavrès vavrèseį? 
 a m’arèss arèssei? àm/àn vavrès vavrèseį? 
avréste (a) avréssev /-f/ avréssev? (àv) vavrésev vavrésev? 
 (a) aréssev /-f/ aréssev? (àv) vavrésev vavrésev? 
avrèbbero (a) i avrèv /-f/ avrèvei? àį/‘į vavrèv vavrèveį? 
 (a) i avràv /-f/ avràvai? àl/‘į vavràv vavravaį? 
 (a) i avrèss avrèssei? àį/‘į vavrès vavrèseį? 
 (a) i arèss arèssei? àį/‘į vavrès vavrèseį? 
  avrèvele?  vavrèvele? 
  avràvale?  vavràvale? 
  avrèssele?  vavrèsele? 
  arèssele?  vavrèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
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àbbi! àbia/àbet/àbiet/àviet!  vabja/vabet/vabjet/vavjet! 
(che égli/élla) àbbia! che/ca l’abe/àbie/àvie! che‘l/c’àl/ca‘l vabe/vabje/vavje! 
 che/ca la abe/àbie/àvie! che‘la/c’àla/ca‘la vabe/vabje/vavje! 
abbiàmo! abiém/aviém!  vabjém/vavjém! 
abbiàte! abié!  vabjé! 
(che éssi/e) àbbiano! ch’i abe/àbie/àvie!  ch’į vabe/vabje/vavje! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
avènte che/ca l’à  che‘l/c’àl/ca‘l và 
 che/ca la à  che‘la/c’àla/ca‘la và 
avènti ch’i à  ch’į à 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
avùto (v)ìt/(v)üt  vid/vűd 
avùta (v)ida/(v)üda  vida/vűda 
avùti (v)ìcc/(v)ücc /-tʃ/  vidį/vűdį 
avùte (v)ide/(v)üde  vide/vűde 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
avèndo col vì, in del vì, aènd* /-t/ col/indel ví, vavènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Avére (possedére) Iga/Viga Iga/Viga? Viga Viga? 
INDICATIVO presente 
hò (a) gh’ó gh’ói? (à) g’ó g’óį? 
hài ta/te/to gh’é’/ét gh’ét? ta/te/to gh’é’/ét gh’ét? 
ha a l’gh’à gh’àl? àl g’à g’àl? 
 (a) la gh’à gh’àla? àla/’la g’à g’àla? 
abbiàmo a m’gh’à gh’ài? àm/àn g’à g’àį? 
avéte (a) gh’ì gh’ìv? /-f/ (àv) gh’í gh’ív? 
hànno (a) i gh’à gh’ài? àį/‘į g’à g’àį? 
  gh’àle?  g’àle? 
INDICATIVO imperfetto 
avévo (a) gh’ìe/ére gh’ìe/ére? (à) gh’ive/ére gh’ive/ére? 
avévi ta/te/to gh’ìet/éret gh’ìet/éret? ta/te/to gh’ivet/éret gh’ivet/éret? 
avéva a l’gh’ìa/éra gh’ìel/érel? àl gh’iva/éra gh’ivel/érel? 
 (a) la gh’ìa/éra gh’ìela/érela? àla/’la gh’iva/éra gh’ívela/érela? 
avevàmo a m’gh’ìa/éra gh’ìei/érei? àm/àn gh’iva/éra gh’iveį/éreį? 
avevàte (a) gh’ìev/érev /-f/ gh’ìev/érev? (àv) gh’ivev/érev gh’ivev/érev? 
avévano (a) i gh’ìa/éra gh’ìei/érei? àį/‘į gh’iva/éra gh’iveį/éreį? 
  gh’ìele/érele?  gh’ívele/érele? 
INDICATIVO passato remoto 
èbbi (a) gh’avìcc/avècc gh’avìcc/avècc? (à) g’avíč/avèč g’avíč/avèč? 
 (a) gh’avè/av /-f/ gh’avèt/àvet? (à) g’avè/av g’avèt/avet? 
avèsti ta/te/to gh’avìst gh’avìst? ta/te/to g’avíst g’avíst? 
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 ta/te/to gh’avèsset gh’avèsset? ta/te/to g’avèset g’avèset? 
èbbe a l’gh’avìcc gh’avìcel àl g’avíč g’avicel? 
 a l’gh’avècc gh’avècel? àl g’avèč g’avècel? 
 a l’gh’avè/av /-f/ gh’avèl/àvel? àl g’avè/av g’avèl/avel? 
 (a) la gh’avìcc gh’avìcela? àla/‘la g’avíč g’avícela? 
 (a) la gh’avècc gh’avècela? àla/‘la g’avèč g’avècela? 
 (a) la gh’avè/av /-f/ gh’avèla/àvela? àla/‘la g’avè/av g’avèla/àvela? 
avémmo a m’gh’avìcc gh’avìcei? àm/àn g’avíč g’aviceį? 
 a m’gh’avècc gh’avècei? àm/àn g’avèč g’avèceį? 
 a m’gh’av /-f/ gh’àvei? àm/àn g’av g’aveį? 
avéste (a) gh’ìssev /-f/ gh’ìssev? /-f/ (àv) gh’isev gh’isev? 
èbbero (a) i gh’avìcc gh’avìcei? àį/‘į g’avíč g’aviceį? 
 (a) i gh’avècc/av /-f/ gh’avèceį/àvei? àį/‘į g’avèč/av g’avèceį/aveį? 
  gh’avìcele?  g’avícele? 
  gh’avècele?  g’avècele? 
  gh’àvele?  g’àvele? 
INDICATIVO futuro semplice 
avrò (a) gh’avró gh’avrói? (à) g’avró g’avróį? 
avrài ta/te/to gh’avré(t) gh’avrét? ta/te/to g’avré(t) g’avrét? 
avrà a l’gh’avrà gh’avràl? àl g’avrà g’avràl? 
 (a) la gh’avrà gh’avràla? àla/‘la g’avrà g’avrala? 
avrémo a m’gh’avrà gh’avrài? àm/àn g’avrà g’avràį? 
avréte (a) gh’avrì gh’avrìv? /-f/ (àv) g’avrí g’avrív? 
avrànno (a) i gh’avrà gh’avrài? àį/‘į g’avrà g’avràį? 
  gh’avràle?  g’avrale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) àbbia (a) gh’abe/àbie gh’abe/àbie? (à) g’abe/abje g’abe/abje? 
 (a) gh’àvie gh’àvie? (à) g’avje g’avje? 
(che tu) àbbia ta/te/to gh’àbet/àbiet gh’àbet/àbiet?ta/te/to g’abet/abjet g’abet/abjet? 
 ta/te/to gh’àviet gh’àviet ta/te/to g’avjet g’avjet? 
(che égli/élla) àbbia a l’gh’abe/àbie gh’àbel/àbiel? àl g’abe/abje g’abel/abjel? 
 a l’gh’àvie gh’àviel? àl g’avje g’avjel? 
 (a) la gh’abe/àbie gh’àbela/àbiela? àla/’la g’abe/abje g’àbela/àbjela? 
 (a) la gh’àvie gh’àviela? àla/’la g’avje g’àvjela? 
(che nói) abbiàmo a m’gh’abe/àbie gh’àbei/àbiei? àm/àn g’abe/abje g’abeį/abjeį? 
 a m’gh’àvie gh’àviei? àm/àn g’avje g’avjeį? 
(che vói) abbiàte (a) gh’abiéghev /-f/ gh’abiéghev? (àv) g’abjéghev g’abjéghev? 
 (a) gh’aviéghev /-f/ gh’aviéghev? (àv) g’avjéghev g’avjéghev? 
 (a) gh’àvié gh’aviév? /-f/ (àv) g’avjé g’avjév? 
(che éssi/e) àbbiano (a) i gh’abe/àbie gh’àbei/àbiei? àį/‘į g’abe/abje g’abeį/abjeį? 
 (a) i gh’àvie gh’àviei? àį/‘į g’avje g’avjeį? 
  gh’àbele/àbiele?  g’àbele/àbjele? 
  gh’àviele?  g’àvjele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
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(che ìo) avéssi (a) gh’aèss gh’aèss? (à) g’avès g’avès? 
 (a) gh’èss gh’èss? (à) gh’ès gh’ès? 
(che tu) avéssi ta/te/to gh’aèsset gh’aèsset? ta/te/to g’avèset g’avèset? 
 ta/te/to gh’èsset gh’èsset? ta/te/to gh’èset gh’èset? 
(che égli/élla) avésse a l’gh’aèss gh’aèssel? àl g’avès g’avèsel? 
 a l’gh’èss gh’èssel? àl gh’ès gh’èsel? 
 (a) la gh’aèss gh’aèssela? àla/‘la g’avès g’avèsela? 
 (a) la gh’èss gh’èssela? àla/‘la gh’ès gh’èsela? 
(che nói) avéssimo a m’gh’aèss gh’aèssei? àm/àn g’avès g’avèseį? 
 a m’gh’èss gh’èssei? àm/àn gh’ès gh’èseį? 
(che vói) avéste (a) gh’aèssev /-f/ gh’aèssev? /-f/ (àv) g’avèsev g’avèsev? 
 (a) gh’èssev /-f/ gh’èssev? /-f/ (àv) gh’èsev gh’èsev? 
(che éssi/e) avéssero (a) i gh’aèss gh’aèssei? àį/‘į g’avès g’avèseį? 
 (a) i gh’èss gh’èssei? àį/‘į gh’ès gh’èseį? 
  gh’aèssele?  g’avèsele? 
  gh’èssele?  gh’èsele? 
CONDIZIONALE presente 
avrèi (a) gh’avrèv /-f/ gh’avrèv? /-f/ (à) g’avrèv g’avrèv? 
 (a) gh’avréss/aréss gh’avrés/arés? (à) g’vavrés/vavrés g’avrés/avrés? 
avrésti ta/te/to gh’avrésset gh’avrésset? ta/te/to g’avréset g’avréset? 
 ta/te/to gh’arésset gh’arésset? ta/te/to g’avréset g’avréset? 
avrèbbe a l’gh’avrèv /-f/ gh’avrèvel? àl g’avrèv g’avrèvel? 
 a l’gh’avràv /-f/ gh’avràval? àl g’avràv g’avraval? 
 a l’gh’avréss gh’avréssel? àl g’avrés g’avrésel? 
 (a) l g’aréss gh’aréssel? àl g’avrés g’avrésel? 
 (a) la gh’avrèv /-f/ gh’avrèvela? àla/‘la g’avrèv g’avrèvela? 
 (a) la gh’avràv /-f/ gh’avràvala? àla/‘la g’avràv g’avràvala? 
 (a) la gh’avréss gh’avréssela? àla/‘la g’avrés g’avrésela? 
 (a) la gh’aréss gh’aréssela? àla/‘la g’avrés g’avrésela? 
avrémmo a m’gh’avrèv /-f/ gh’avrèvei? àm/àn g’avrèv g’avrèveį? 
 a m’gh’avrèss gh’avrèssei? àm/àn g’avrès g’avrèseį? 
 a m’gh’arèss gh’arèssei? àm/àn g’avrès g’avrèseį? 
avréste (a) gh’avréssev /-f/ gh’avréssev? /-f/ (àv) g’avrésev g’avrésev? 
 (a) gh’avréssev /-f/ gh’aréssev? /-f/ (àv) g’avrésev g’avrésev? 
avrèbbero (a) i gh’avrèv /-f/ gh’avrèvei? àį/‘į g’avrèv g’avrèveį? 
 (a) i gh’avràv /-f/ gh’avràvai? àl/‘į g’avràv g’avravaį? 
 (a) i gh’avrèss gh’avrèssei? àį/‘į g’avrès g’avrèseį? 
 (a) i gh’avrèss gh’arèssei? àį/‘į g’avrès g’avrèseį? 
  gh’avrèvele?  g’avrèvele? 
  gh’avràvale?  g’avràvale? 
  gh’avrèssele?  g’avrèsele? 
  gh’arèssele?  g’avrèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
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àbbi! gh’àbia/àbet/àbiet/àviet! g’abja/abet/abjet/avjet! 
(che égli/élla) àbbia! che/ca l’ gh’abe/àbie/àvie! che‘l/c’àl/ca‘l g’abe/abje/avje! 
 che/ca la gh’abe/àbie/àvie! che‘la/c’àla/ca‘la g’abe/abje/avje! 
abbiàmo! gh’abiém/g’aviém!  g’abjém/g’avjém! 
abbiàte! gh’abié!  g’abjé! 
(che éssi/e) àbbiano! ch’i gh’abe/àbie/àvie! ch’į g’abe/abje/avje! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
avènte che/ca l’gh’à  che‘l/c’àl/ca‘l g’à 
 che/ca la gh’à  che‘la/c’àla/ca‘la g’à 
avènti ch’i gh’à  ch’į g’à 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
avùto gh’(*) ìt/üt  gh’/g’(*) vid/vűd 
avùta gh’(*) ida/űda  gh’/g’(*) vida/vűda 
avùti gh’(*) ìcc/ücc /-tʃ/  gh’/g’(*) vidį/vűdį 
avùte gh’(*) ide/üde  gh’/g’(*) vide/vűde 
*: voce verbale delle persone del presente indicativo affermativo di ‘avére’ ausiliare 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
avèndo col (v)iga, in del (v)iga, col/indel viga, 
 gh’aènd* /-t/  g’avènd* 
 
 

CONIUGAZIONI NON RIFLESSIVE 
 
Prima coniugazione bergamasca terminanti in vocale tonica ‘a’ – regolare polisillabo 
(classe Ia) 
(I conjugasjú che’la tèrmina cola vocàl tònega ‘a’ – regolàr polisílabo) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Chiamàre Ciamà Ciamà? Cjamà Cjamà? 
INDICATIVO presente 
chiàmo (a) ciame ciame? (à) cjame cjame? 
chiàmi ta/te/to ciàmet ciàmet? ta/te/to cjamet cjamet? 
chiàma a l’ciama ciàmel? àl cjama cjamel? 
 (a) la ciama ciàmela? àla/’la cjama cjàmela? 
chiamiàmo a m’ciama ciàmei? àm/àn cjama cjameį? 
chiamàte (a) ciamì/ciamé ciamì/ciamé? (àv) cjamí/cjamé cjamí/cjamé? 
chiàmano (a) i ciama ciàmei? àį/‘į cjama cjameį? 
  ciàmele?  cjàmele? 
INDICATIVO imperfetto 
chiamàvo (a) ciamave ciamàe? (à) cjamave cjamave? 
chiamàvi ta/te/to ciamàet ciamaet? ta/te/to cjamavet cjamavet? 
chiamàva a l’ciamàa ciamàel? àl cjamava cjamavel? 
 (a) la ciamàa ciamàela? àla/’la cjamava cjamàvela? 
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chiamavàmo a m’ciamàa ciamàei? àm/àn cjamava cjamaveį? 
chiamavàte (a) ciamàev /-f/ ciamàev? /-f/ (àv) cjamavev cjamavev? 
chiamàvano (a) i ciamàa ciamàei? àį/‘į cjamava cjamaveį? 
  ciamàele?  cjamàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
chiamài (a) ciamè ciamèi? (à) cjamè cjamèį? 
chiamàsti ta/te/to ciamèst ciamèst? ta/te/to cjamèst cjamèst? 
chiamò a l’ciamè ciamèl? àl cjamè cjamèl? 
 (a) la ciamè ciamèla? àla/‘la cjamè cjamèla? 
chiamàmmo (a) ciamè ciamèi? àm/àn cjamè cjamèį? 
chiamàste (a) ciamèssev /-f/ ciamèssev? /-f/ (àv) cjamèsev cjamèsev? 
chiamàrono (a) i ciamè ciamèi? àį/‘į cjamè cjamèį? 
  ciamèle?  cjamèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
chiamerò (a) ciameró ciamerói? (à) cjameró cjameróį? 
chiamerài ta/te/to ciameré(t) ciamerét? ta/te/to cjameré(t) cjamerét? 
chiamerà a l’ciamerà ciameràl? àl cjamerà cjameràl? 
 (a) la ciamerà ciameràla? àla/‘la cjamerà cjamerala? 
chiamerémo a m’ciamerà ciamerài? àm/àn cjamerà cjameràį? 
chiameréte (a) ciamerì /-f/ ciamerìv? /-f/ (àv) cjamerí cjamerív? 
chiamerànno (a) i ciamerà ciamerài? àį/‘į cjamerà cjameràį? 
  ciameràle?  cjamerale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) chiàmi (a) ciame ciame? (à) cjame cjame? 
(che tu) chiàmi ta/te/to ciàmet ciàmet? ta/te/to cjamet cjamet? 
(che égli/élla) chiàmi a l’ciame ciàmel? àl cjame cjamel? 
 (a) la ciame ciàmela? àla/’la cjame cjàmela? 
(che nói) chiamiàmo a m’ciame ciàmei? àm/àn cjame cjameį? 
(che vói) chiamiàte (a) ciaméghev /-f/ ciaméghev? /-f/ (àv) cjaméghev cjaméghev? 
 (a) ciamì* ciamìv*? /-f/ (àv) cjamí* cjamív*? 
(che éssi/e) chiàmino (a) i ciame ciàmei? àį/‘į cjame cjameį? 
  ciàmele?  cjàmele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) chiamàssi (a) ciamèss ciamèss? (à) cjamès cjamès? 
(che tu) chiamàssi ta/te/to ciamésset ciamésset? ta/te/to cjaméset cjaméset? 
 ta/te/to ciamèsset ciamèsset? ta/te/to cjamèset cjamèset? 
(che égli/élla) chiamàsse a l’ciamèss ciamèssel? àl cjamès cjamèsel? 
 (a) la ciamèss ciamèssela? àla/‘la cjamès cjamèsela? 
(che nói) chiamàssimo a m’ciamèss ciamèssei? àm/àn cjamès cjamèseį? 
(che vói) chiamàste (a) ciaméssev /-f/ ciaméssev? /-f/ (àv) cjamésev cjamésev? 
 (a) ciamèssev /-f/ ciamèssev? /-f/ (àv) cjamèsev cjamèsev? 
(che éssi/e) chiamàssero (a) i ciamèss ciamèssei? àį/‘į cjamès cjamèseį? 
  ciamèssele?  cjamèsele? 
CONDIZIONALE presente 
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chiamerèi (a) ciamerév /-f/ ciamerév? /-f/ (à) cjamerév cjamerév? 
 (a) ciameréss ciameréss? (à) cjamerés cjamerés? 
 (a) ciamerèss ciamerèss? (à) cjamerès cjamerès? 
chiamerésti ta/te/to ciamerésset ciamerésset? ta/te/to cjameréset cjameréset? 
 ta/te/to ciamerèsset ciamerèsset? ta/te/to cjamerèset cjamerèset? 
chiamerèbbe a l’ciamerév /-f/ ciamerével? àl cjamerév cjamerével? 
 a l’ciameréss ciameréssel? àl cjamerés cjamerésel? 
 a l’ciamerèss ciamerèssel? àl cjamerès cjamerèsel? 
 (a) la ciamerév /-f/ ciamerévela? àla/’la cjamerév cjamerévela? 
 (a) la ciameréss ciameréssela? àla/‘la cjamerés cjamerésela? 
 (a) la ciamerèss ciamerèssela? àla/’la cjamerès cjamerèsela? 
chiamerémmo a m’ciamerèv /-f/ ciamerèvei? àm/àn cjamerèv cjamerèveį? 
 a m’ciameréss ciameréssei? àm/àn cjamerés cjameréseį? 
 a m’ciamerèss ciamerèssei? àm/àn cjamerès cjamerèseį? 
chiameréste (a) ciameréssev /-f/ ciameréssev? (àv) cjamerésev cjamerésev? 
 (a) ciamerèssev /-f/ ciamerèssev? (àv) cjamerèsev cjamerèsev? 
chiamerèbbero (a) i ciamerèv /-f/ ciamerèvei? àį/‘į cjamerèv cjamerèveį? 
 (a) i ciameréss ciameréssei? àį/‘į cjamerés cjameréseį? 
 (a) i ciamerèss ciamerèssei? àį/‘į cjamerès cjamerèseį? 
  ciamerèvele?  cjamerèvele? 
  ciameréssele?  cjamerésele? 
  ciameréssele?  cjamerèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
chiàma! ciama!  cjama! 
(che égli/élla) chiàmi! che/ca l’ciame!  che‘l/c’àl/ca‘l cjame! 
 che/ca la ciame!  che‘la/c’àla/ca‘la cjame! 
chiamiàmo! ciamém/ciamèm!  cjamém/cjamèm! 
chiamàte! ciamé/ciamí!  cjamé/cjamí! 
(che éssi/e) chiàmino! ch’i ciame!  ch’į cjame! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
chiamànte che/ca l’ciama  che‘l/c’àl/ca‘l cjama 
 che/ca la ciama  che‘la/c’àla/ca‘la cjama 
chiamànti ch’i ciama  ch’į cjama 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
chiamàto ciamàt  cjamàd 
chiamàta ciamada  cjamada 
chiamàti ciamàcc /-tʃ/ /-j/  cjamàdį 
chiamàte ciamade  cjamade 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
chiamàndo col ciamà, in del ciamà, col/indel cjamà, 
 ciamànd* /-t/, a ciamét* cjamànd*, a cjamét* 
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Prima coniugazione bergamasca terminanti in vocale tonica ‘a’ – irregolare monosillabo 
(classe Ib). 
(I conjugasjú che’la tèrmina cola vocàl tònega ‘a’ – iregolàr monosílabo) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Dàre Dà Dà? Dà Dà? 
INDICATIVO presente 
dò (a) dó dói? (à) dó dóį? 
dài ta/te/to dé(t) dét? ta/te/to dé(t) dét? 
dà a l’dà dàl? àl da dal? 
 (a) la da dàla? àla/’la da dala? 
diàmo a m’dà dài? àm/àn da daį? 
dàte (a) dì dìv? /-f/ (àv) di div? 
dànno (a) i dà dài? àį/‘į da daį? 
  dàle?  dale? 
INDICATIVO imperfetto 
dàvo (a) dàe dàe? (à) dave dave? 
dàvi ta/te/to dàet/daèt dàet/daèt? ta/te/to davet/davèt davet/davèt? 
dàva a l’dàa dàel? àl dava davel? 
 (a) la dàa dàela? àla/’la dava dàvela? 
davàmo a m’dàa dàei? àm/àn dava daveį? 
davàte (a) dàev /-f/ dàev? /-f/ (àv) davev davev? 
dàvano (a) i dàa dàei? àį/‘į dava daveį? 
  dàele?  dàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
dièdi/dètti (a) dè dèi? (à) dè dèį? 
désti ta/te/to dèst dèst? ta/te/to dèst dèst? 
diède/dètte a l’dè dèl? àl dè dèl? 
 (a) la dè dèla? àla/‘la dè dèla? 
démmo a m’dè dèi? àm/àn dè dèį? 
déste (a) dèssev /-f/ dèssev? /-f/ (àv) dèsev dèsev? 
dièdero/dèttero (a) i dè dèi? àį/‘į dè dèį? 
  dèle?  dèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
darò (a) daró darói? (à) daró daróį? 
darài ta/te/to daré(t) darét? ta/te/to daré(t) darét? 
darà a l’darà daràl? àl darà daràl? 
 (a) la darà daràla? àla/‘la darà darala? 
darémo a m’darà darài? àm/àn darà daràį? 
daréte (a) darì darìv? /-f/ (àv) darí darív? 
darànno (a) i darà darài? àį/‘į darà daràį? 
  daràle?  darale? 
CONGIUNTIVO presente 
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(che ìo) dìa (à) daghe daghe? (à) daghe daghe? 
(che tu) dìa ta/te/to dàghet dàghet? ta/te/to daghet daghet? 
(che égli/élla) dìa a l’daghe dàghel? àl daghe daghel? 
 (a) la daghe dàghela? àla/’la daghe dàghela? 
(che nói) diàmo a m’daghe dàghei? àm/àn daghe dagheį? 
(che vói) diàte (a) déghev /-f/ déghev? /-f/ (àv) déghev déghev? 
 (a) daghev /-f/ daghev? /-f/ (àv) daghev daghev? 
(che éssi/ésse) dìano (a) i daghe dàghei? àį/‘į daghe dagheį? 
  dàghele?  dàghele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) déssi (a) déss/dèss déss/dèss? (à) dés/dès dés/dès? 
(che tu) déssi ta/te/to désset/dèsset désset/dèsset? ta/te/to déset/dèset déset/dèset? 
(che égli/élla) désse a l’déss/dèss déssel/dèssel? àl dés/dès désel/dèsel? 
 (a) la déss/dèss déssela/dèssela? àla/‘la dés/dès désela/dèsela? 
(che nói) déssimo a m’déss/dèss déssei/dèssei? àm/àn dés/dès déseį/dèseį? 
(che vói) déste (a) déssev/dèssev /-f/ déssev/dèssev? (àv) désev/dèsev désev/dèsev? 
(che éssi/e) déssero  (a) i déss/dèss déssei/dèssei? àį/‘į dés/dès déseį/dèseį? 
  déssele/dèssele?  désele/dèsele? 
CONDIZIONALE presente 
darèi (a) darèss darèss? (à) darès darès? 
darésti ta/te/to darèsset darèsset? ta/te/to darèset darèset? 
darèbbe a l’darès darèssel? àl darès darèsel? 
 (a) la darèss darèssela? àla/‘la darès darèsela? 
darémmo a m’darèss darèssei? àm/àn darès darèseį? 
daréste (a) darèssev /-f/ darèssev? /-f/ (àv) darèsev darèsev? 
darèbbero (a) i darèss darèssei? àį/‘į darès darèseį? 
  darèssele?  darèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
da’/dài! dà!  dà! 
(che égli/élla) dìa! che/ca l’daghe!  che‘l/c’àl/ca‘l daghe! 
 che/ca la daghe!  che‘la/c’àla/ca‘la daghe! 
diàmo! dém/dèm!  dém/dèm! 
dàte! dé/dì!  dé/dí! 
(che éssi/e) dìano! ch’i daghe!  ch’į daghe! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
– che/ca l’dà  che‘l/c’àl/ca‘l da 
 che/ca la dà  che‘la/c’àla/ca‘la da 
– ch’i dà  ch’į da 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
dàto dacc /-tʃ/ /-j/  dadį 
dàta dacia  dadįa 
dàti dacc /-tʃ/ /-j/  dadį 
dàte dace  dadįe 
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GERUNDIO presente (solo affermativa) 
dàndo col dà, in del dà, dand* /-t/ col/indel dà, dand* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Fàre Fà Fà? Fà Fà? 
INDICATIVO presente 
fàccio (a) fó fói? (à) fó fóį? 
fài ta/te/to fé(t) fét? ta/te/to fé(t) fét? 
fa a l’fà fàl? àl fa fal? 
 (a) la fà fàla? àla/’la fa fala? 
facciàmo a m’fa fài? àm/àn fa faį? 
fàte (a) fì/fé fìv/fév? /-f/ (àv) fi/fé fiv/fév? 
fànno (a) i fà fài? àį/‘į fa faį? 
  fàle?  fale? 
INDICATIVO imperfetto 
facévo (a) fàe fàe? (à) fave fave? 
facévi ta/te/to fàet/faèt fàet/faèt? ta/te/to favet/favèt favet/favèt? 
facéva a l’fàa fàel? àl fava favel? 
 (a) la fava fàela? àla/’la fava fàvela? 
facevàmo a m’fàa fàei? àm/àn fava faveį? 
facevàte (a) fàev /-f/ fàev? /-f/ (àv) favev favev? 
facévano (a) i fàa fàei? àį/‘į fava faveį? 
  fàele?  fàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
féci (a) fè/fèss fèi/fèss? (à) fè/fès fèį/fès? 
facésti ta/te/to fèst/fèsset fèst/fèsset? ta/te/to fèst/fèset fèst/fèset? 
féce a l’fè/fèss fèl/fèssel? àl fè/fès fèl/fèsel? 
 (a) la fè/fèss fèla/fèssela? àla/‘la fè/fès fèla/fèsela? 
facémmo a m’fè fèi? àm/àn fè fèį? 
facéste (a) fèssev /-f/ fèssev? /-f/ (àv) fèsev fèsev? 
fécero (a) i fèss fèssei? àį/‘į fès fèseį? 
  fèssele?  fèsele? 
INDICATIVO futuro semplice 
farò (a) faró farói? (à) faró faróį? 
farài ta/te/to faré(t) farét? ta/te/to faré(t) farét? 
farà a l’farà faràl? àl farà faràl? 
 (a) la farà faràla? àla/‘la farà farala? 
farémo a m’farà farài? àm/àn farà faràį? 
faréte (a) farì farìv? /-f/ (àv) farí farív? 
farànno (a) i farà farài? àį/‘į farà faràį? 
  faràle?  farale? 
CONGIUNTIVO presente 
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(che ìo) fàccia (a) faghe/fasse faghe/fasse? (à) faghe/fase faghe/fase? 
(che tu) fàccia ta/te/to fàghet/fasset fàghet/fasset? ta/te/to faghet/faset faghet/faset? 
(che égli/élla) fàccia a l’faghe/fasse fàghel/fassel? àl faghe/fase faghel/fasel? 
 (a) la faghe/fasse fàghela/fàssela? àla/’la faghe/fase fàghela/fàsela? 
(che nói) facciàmo a m’faghe/fasse fàghei/fàssei? àm/àn faghe/fase fagheį/faseį? 
(che vói) facciàte (a) féghev/fìghev /-f/ féghev/fìghev? (àv) féghev/fighev féghev/fighev? 
 (a) fàghev* /-f/ fàghev? /-f/ (àv) faghev* faghev? 
(che éssi/e) fàcciano (a) i faghe/fasse fàghei/fàssei? àį/‘į faghe/fase fagheį/faseį? 
  fàghele/fàssele?  fàghele/fàsele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) facéssi (a) féss/fèss féss/fèss? (à) fés/fès fés/fès? 
(che tu) facéssi ta/te/to fésset/fèsset fésset/fèsset? ta/te/to féset/fèset féset/fèset? 
(che égli/élla) facésse a l’féss/fèss féssel/fèssel? àl fés/fès fésel/fèsel? 
 (a) la féss/fèss féssela/fèssela? àla/‘la fés/fès fésela/fèsela? 
(che nói) facéssimo a m’féss/fèss féssei/fèssei? àm/àn fés/fès féseį/fèseį? 
(che vói) facéste (a) féssev/fèssev /-f/ féssev/fèssev? (àv) fésev/fèsev fésev/fèsev? 
(che éssi/e) facéssero (a) i féss/fèss féssei/fèssei? àį/‘į fés/fès féseį/fèseį? 
  féssele/fèssele?  fésele/fèsele? 
CONDIZIONALE presente 
farèi (a) farèss/farèv /-f/ farèss/farèv? /-f/ (à) farès/farèv farès/farèv? 
farésti ta/te/to farèsset farèsset? ta/te/to farèset farèset? 
farèbbe a l’farèss farèssel? àl farès farèsel? 
 a l’farèv /-f/ farèvel? àl farèv farèvel? 
 (a) la farèss farèssela? àla/‘la farès farèsela? 
 (a) la farèv /-f/ farèvela? àla/‘la farèv farèvela? 
farémmo a m’farèss/farèv /-f/ farèssei/farèvei? àm/àn farès/farèv farèseį/farèveį? 
faréste (a) farèssev /-f/ farèssev? /-f/ (àv) farèsev farèsev? 
farèbbero (a) i farèss farèssei? àį/‘į farès farèseį? 
 (a) i farèv /-f/ farèvei? àį/‘į farèv farèveį? 
  farèssele?  farèsele? 
  farèvele?  farèvele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
fa’/fài! fà!  fà! 
(che égli/élla) fàccia!che/ca l’faghe/fasse!  che‘l/c’àl/ca‘l faghe/fase! 
 che/ca la faghe/fasse! che‘la/c’àla/ca‘la faghe/fase! 
facciàmo! fém/fèm!  fém/fèm! 
fàte! fé/fí!  fé/fí! 
(che éssi/e) fàcciano! ch’i faghe/fasse!  ch’į faghe/fase! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
facènte che/ca l’fà  che‘l/c’àl/ca‘l fa 
 che‘la/ca la fà  che‘la/c’àla/ca‘la fa 
facènti ch’i fà  ch’į fa 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
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fàtto facc /-tʃ/ /-j/  fadį 
fàtta facia  fadįa 
fàtti facc /-tʃ/ /-j/  fadį 
fàtte face  fadįe 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
facèndo col fà, in del fà, fasènd* /-t/ col/indel fà, faxènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Andàre Andà/indà Andà/indà? Andà/indà Andà/indà? 
INDICATIVO presente 
vàdo (a) ‘ndó ‘ndói? (à) ‘ndó ‘ndóį? 
vài ta/te/to ‘ndé(t)/vé(t) ‘ndét/vét? ta/te/to ‘ndé(t)/vé(t) ‘ndét/vét? 
va a l’và (v)àl? àl va val? 
 (a) la và (v)àla? àla/’la va vala? 
andiàmo a m’và vài? àm/àn va vaį? 
andàte (a) ‘ndì/‘ndé indìv/indév? /-f/ (àv) ‘ndí/‘ndé ‘ndív/‘ndév? 
vànno (a) i và (v)ài? àį/‘į va vaį? 
  (v)àle?  vale? 
INDICATIVO imperfetto 
andàvo (a) andàe/indàe andàe/indàe? (à) andave/indàve andave/indave? 
andàvi ta/te/to andàet andàet? ta/te/to andavet andavet? 
 ta/te/to indàet indàet? ta/te/to indavet indavet? 
 ta/te/to indavèt indavèt? ta/te/to indavèt indavèt? 
andàva (a) l’andàa andàel? àl andava andavel? 
 (a) l’indàa indàel? àl indava indavel? 
 (a) la ‘ndàa indàela? àla/’la ‘ndava indàvela? 
 (a) la indàa indàela? àla/’la indava indàvela? 
andavàmo a m’andàa andàei? àm/àn andava andàveį? 
 a m’indàa indàei? àm/àn indava indaveį? 
andavàte (a) andàev/-f/ andaev? /-f/ (àv) andavev andavev? 
 (a) indàev /-f/ indaev? /-f/ (àv) indavev indavev? 
andàvano (a) i andàa andàei? àį/‘į andava andaveį? 
 (a) i ‘ndàa indàei? àį/‘į ‘ndava indaveį? 
  andàele?  andàvele? 
  indàele?  indàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
andài (a) andè/indè andèi/indèi? (à) andè/indè andèį/indèį? 
andàsti ta/te/to andèsset andèsset? ta/te/to andèset andèset? 
 ta/te/to indèsset indèsset? ta/te/to indèset indèset? 
andò (a) l’andè/indè andèl/indèl? àl andè/indè andèl/indèl? 
 (a) la ‘ndè/indè andèla/indèla? àla/‘la ‘ndè/ndè andèla/indèla? 
andàmmo àm/àn andè/indè andèi/indèi? àm/àn andè/indè andèį/indèį? 
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andàste (a) andèssev /-f/ andèssev? /-f/ (àv) andèsev andèsev? 
 (a) indèssev /-f/ indèssev? /-f/ (àv) indèsev indèsev? 
andàrono (a) i andè/’ndè andèi/indèi? àį/‘į andè/’ndè andè/indèį? 
  andèle/indèle?  andèle/indèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
andrò (a) andaró andarói? (à) andaró andaróį? 
 (a) indaró indarói? (à) indaró indaróį? 
andrài ta/te/to andaré(t) andarét? ta/te/to andaré(t) andarét? 
 ta/te/to indaré(t) indarét? ta/te/to indaré(t) indarét? 
andrà (a) l’andarà andaràl? àl andarà andaràl? 
 (a) l’indarà indaràl? àl indarà indaràl? 
 (a) la ‘ndarà andaràla? àla/‘la ‘ndarà andarala? 
 (a) la indarà indaràla? àla/‘la indarà indarala? 
andrémo a m’andarà andarài? àm/àn andarà/ andaràį? 
 a m’indarà indarài? àm/àn indarà indaràį? 
andréte (a) andarì andarìv? /-f/ (àv) andarí andarív? 
 (a) indarì indarìv? /-f/ (àv) indarí indarív? 
andrànno (a) i andarà andarài? àį/‘į andarà andaràį? 
 (a) i ‘ndarà indarài? àį/‘į ‘ndarà indaràį? 
  andaràle?  andarale? 
  indaràle?  indarale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) vàda (a) andaghe andaghe? (à) andaghe andaghe? 
 (a) indaghe indaghe? (à) indaghe indaghe? 
 (a) vaghe vaghe? (à) vaghe vaghe? 
(che tu) vàda ta/te/to andàghet andàghet? ta/te/to indaghet indaghet? 
 ta/te/to indàghet indàghet? ta/te/to indaghet indaghet? 
 ta/te/to vàghet vàghet? ta/te/to vaghet vaghet? 
(che égli/élla) vàda (a) l’andaghe andàghel? àl andaghe andaghel? 
 (a) l’indaghe indàghel? àl indaghe indaghel? 
 a l’vaghe vàghel? àl vaghe vaghel? 
 (a) la ‘ndaghe andàghela? àla/’la ‘ndaghe andàghela? 
 (a) la indaghe indàghela? àla/’la indaghe indàghela? 
 (a) la vaghe vàghela? àla/’la vaghe vàghela? 
(che nói) andiàmo a m’andaghe andàghei? àm/àn andaghe andagheį? 
 a m’indaghe indàghei? àm/àn indaghe indagheį? 
 a m’vaghe vàghei? àm/àn vaghe vagheį? 
(che vói) andiàte (a) andéghev /-f/ andéghev? /-f/ (àv) andéghev andéghev? 
 (a) indéghev /-f/ indéghev? /-f/ (àv) indéghev indéghev? 
 (a) véghev /-f/ véghev? /-f/ (àv) véghev véghev? 
(che éssi/e) vàdano (a) i andaghe andaghei? àį/‘į andaghe andagheį? 
 (a) i ‘ndaghe indaghei? àį/‘į ‘ndaghe indagheį? 
 (a) i vaghe vàghei? àį/‘į vaghe vagheį? 
  andàghele?  andàghele? 
  indàghele?  indàghele? 
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  vàghele?  vàghele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) andàssi (a) andéss/andèss andéss/andèss? (à) andés/andès andés/andès? 
 (a) indéss/indèss indéss/indèss? (à) indés/indès indés/indès? 
(che tu) andàssi ta/te/to andésset andésset? ta/te/to andéset andéset? 
 ta/te/to andèsset andèsset? ta/te/to andèset andèset? 
 ta/te/to indésset indésset? ta/te/to indéset indéset? 
 ta/te/to indèsset indèsset? ta/te/to indèset indèset? 
(che égli/élla) andàsse (à) l’andéss andéssel? àl andés andésel? 
 (à) l’andèss andèssel? àl andès andèsel? 
 (à) l’indéss indéssel? àl indés indésel? 
 (à) l’indèss indèssel? àl indès indèsel? 
 (a) la ‘ndéss andéssela? àla/‘la ‘ndés andésela? 
 (a) la ‘ndèss andèssela? àla/‘la ‘ndès andèsela? 
 (a) la indéss indéssela? àla/‘la indés indésela? 
 (a) la indèss indèssela? àla/‘la indès indèsela? 
(che nói) andàssimo a m’andéss andéssei? àm/àn andés andéseį? 
 a m’andèss andèssei? àm/àn andès andèseį? 
 a m’indéss indéssei? àm/àn indés indéseį? 
 a m’indèss indèssei? àm/àn indès indèseį? 
(che vói) andàste (a) andéssev /-f/ andéssev? /-f/ (àv) andésev andésev? 
 (a) andèssev /-f/ andèssev? /-f/ (àv) andèsev andèsev? 
 (a) indéssev /-f/ indéssev? /-f/ (àv) indésev indésev? 
 (a) indèssev /-f/ indèssev? /-f/ (àv) indèsev indèsev? 
(che éssi/e)andàssero (a) i andéss andéssei? àį/‘į andés andéseį? 
 (a) i andèss andèssei? àį/‘į andès andèseį? 
 (a) i ‘ndéss indéssei? àį/‘į ‘ndés indéseį? 
 (a) i ‘ndèss indèssei? àį/‘į ‘ndès indèseį? 
  andéssele?  andésele? 
  andèssele?  andèsele? 
  indéssele?  indésele? 
  indèssele?  indèsele? 
CONDIZIONALE presente 
andrèi (a) andarèss andarèss? (à) andarès andarès? 
 (a) indarèss indarèss? (à) indarès indarès? 
andrésti ta/te/to andarèsset andarèsset? ta/te/to andarèset andarèset? 
 ta/te/to indarèsset indarèsset? ta/te/to indarèset indarèset? 
andrèbbe (a) l’andarèss andarèssel? àl andarès andarèsel? 
 (a) l’indarèss indarèssel? àl indarès indarèsel? 
 (a) la ‘ndarèss andarèssela àla/‘la ‘ndarès andarèsela 
 (a) la indarèss indarèssela àla/‘la indarès indarèsela 
andrémmo a m’andarèss andarèssei? àm/àn andarès andarèseį? 
 a m’indarèss indarèssei? àm/àn indarès indarèseį? 
andréste (a) andarèssev /-f/ andarèssev? /-f/ (àv) andarèsev andarèsev? 
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 (a) indarèssev /-f/ indarèssev? /-f/ (àv) indarèsev indarèsev? 
andrèbbero (a) i andarèss andarèssei? àį/‘į andarès andarèseį? 
 (a) i ‘ndarèss indarèssei? àį/‘į ‘ndarès indarèseį? 
  andarèssele?  andarèsele? 
  indarèssele?  indarèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
va’/vài! và!  và! 
(che égli/élla) vàda! che/ca l’andaghe/indaghe! che‘l/c’àl/ca‘l andaghe/indaghe! 
 che/ca l’vaghe!  che‘l/c’àl/ca‘l vaghe! 
 che/ca‘la ‘ndaghe/indaghe! che‘la/c’àla/ca‘la ‘ndaghe/indaghe! 
 che/ca la vaghe!  che‘la/c’àla/ca‘la vaghe! 
andiàmo! indèm/indóm!  indèm/indóm! 
andàte! indé/indí!  indé/indí! 
(che éssi/e) vàdano! ch’į ‘ndaghe/vaghe!  ch’į ‘ndaghe/vaghe! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
andànte che/ca l’và  che‘l/c’àl/ca‘l va 
 che/ca‘la và  che‘la/c’àla/ca‘la va 
andànti ch’i và  ch’į va 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
andàto andàcc/indàcc /-tʃ/ /-j/ andàdį/indàdį 
andàta andacia/indacia  andadįa/indadįa 
andàti andàcc/indàcc /-tʃ/ /-j/ andàdį/indàdį 
andàte andace/indace  andadįe/indadįe 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
andàndo col andà/indà, in del andà/indà, col/indel andà/indà,  
 andànd*/indànd* /-t/  andànd*/indànd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Stàre Stà  Stà 
INDICATIVO presente 
stò (a) stó stói? (à) stó stóį? 
stài ta/te/to sté(t) stét? ta/te/to sté(t) stét? 
sta a l’stà, (a) l’istà stàl? àl sta, àlistà stal? 
 (a) la stà stàla? àla/’la sta stala? 
stiàmo a m’sta, a m’istà stài? àm/àn sta, àmistà staį? 
stàte (a) stì/sté stìv/stév? /-f/ (àv) sti/sté stiv/stév? 
stànno (a) i stà stài? àį/‘į sta staį? 
  stàle?  stale? 
INDICATIVO imperfetto 
stàvo (a) stàe stàe? (à) stave stave? 
stàvi ta/te/to stàet/staèt stàet/staèt? ta/te/to stavet/stavèt stavet/stavèt? 
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stàva a l’stàa, (a) l’istàa stàel? àl stava, àlistàva stavel? 
 (a) la stàa stàela? àla/’la stava stàvela? 
stavàmo a m’stàa, a m’istàa stàei? àm/àn stava, àmistàva staveį? 
stavàte (a) stàev /-f/ stàev? /-f/ (àv) stavev stavev? 
stàvano (a) i stàa stàei? àį/‘į stava staveį? 
  stàele?  stàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
stètti (a) stè stèi? (à) stè stèį? 
stésti ta/te/to stèst/stèsset stèst/stèsset? ta/te/to stèst/stèset stèst/stèset? 
stètte a l’stè, (a) l’istè, stèl? àl stè, àlistè, stèl? 
 (a) la stè stèla? àla/‘la stè stèla? 
stémmo a m’stè, a m’istè stèi? àm/àn stè, àmistè stèį? 
stéste (a) stèssev /-f/ stèssev? (àv) stèsev stèsev? 
stèttero (a) i stè stèi? àį/‘į stè stèį? 
  stèle?  stèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
starò (a) staró starói? (à) staró staróį? 
starài ta/te/to staré(t) starét? ta/te/to staré(t) starét? 
starà a l’starà, (a) l’istarà staràl? àl starà, àlistarà staràl? 
 (a) la starà staràla? àla/’la starà starala? 
starémo a m’starà, a m’istarà starài? àm/àn starà, àmistarà staràį? 
staréte (a) starì starìv? /-f/ (àv) starí starív? 
starànno (a) i starà starài? àį/‘į starà staràį? 
  staràle?  starale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) stìa (a) staghe staghe? (à) staghe staghe? 
(che tu) stìa ta/te/to staghet stàghet? ta/te/to staghet staghet? 
(che égli/élla) stìa a l’staghe, (a) l’istàghe stàghel? àl staghe, àlistàghe staghel? 
 (a) la staghe stàghela? àla/’la staghe stàghela? 
(che nói) stiàmo a m’staghe, stàghei? àm/àn staghe, stagheį? 
 a m’istaghe  àmistàghe  
(che vói) stiàte (a) stéghev /-f/ stéghev? /-f/ (àv) stéghev stéghev? 
 (a) stighev /-f/ stighev? /-f/ (àv) stighev stighev? 
 (a) staghev* /-f/ staghev? /-f/ (àv) staghev* staghev? 
(che éssi/ésse) stìano (a) i staghe stàghei? àį/‘į staghe stagheį? 
    stàghele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) stéssi (a) stéss/stèss stéss/stèss? (à) stés/stès stés/stès? 
(che tu) stéssi ta/te/to stésset stésset? ta/te/to stéset stéset? 
 ta/te/to stèsset stèsset? ta/te/to stèset stèset? 
(che égli/élla) stésse a l’stéss, (a) l’istéss stéssel? àl stés, àlistés stésel? 
 a l’stèss, (a) l’istèss stèssel? àl stès, àlistès stèsel? 
 (a) la stéss stéssela? àla/‘la stés stésela? 
 (a) la stèss stèssela? àla/‘la stès stèsela? 
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(che nói) stéssimo a m’stéss, a m’istéss stéssei? àm/àn stés, àmistés stéseį? 
 a m’stèss, a m’istèss stèssei? àm/àn stès, àmistès stèseį? 
(che vói) stéste (a) stéssev /-f/ stéssev? /-f/ (àv) stésev stésev? 
 (a) stèssev /-f/ stèssev? /-f/ (àv) stèsev stèsev? 
(che éssi/e) stéssero (a) i stéss stéssei? àį/‘į stés stéseį? 
 (a) i stèss stèssei? àį/‘į stès stèseį? 
  stéssele?  stésele? 
  stèssele?  stèsele? 
CONDIZIONALE presente 
starèi (a) starèss starèss? (à) starès starès? 
starésti ta/te/to starèsset starèsset? ta/te/to starèset starèset? 
starèbbe a l’starès, (a) l’istarès starèssel? àl starès, àlistarès starèsel? 
 (a) la starèss starèssela àla/‘la starès starèsela 
starémmo a m’starèss, starèssei? àm/àn starès, starèseį? 
 a m’istarèss  àmistarès  
staréste (a) starèssev /-f/ starèssev? /-f/ (àv) starèsev starèsev? 
starèbbero (a) i starèss starèssei? àį/‘į starès starèseį? 
  starèssele?  starèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
sta’/stài! stà!  stà! 
(che égli/élla) stìa! che/ca l’staghe!,  che‘l/c’àl/ca‘l staghe!, 
 che/ca l’istaghe!  che‘listaghe!, c’àlistaghe!, 
   ca‘listaghe! 
 che/ca la staghe!  che‘la/c’àla/ca‘la staghe! 
stiàmo! stém/stèm!  stém/stèm! 
stàte! sté/stì!  sté/stí! 
(che éssi/e) stìano! ch’į staghe!  ch’į staghe! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
stànte che/ca l’sta,  che‘l/c’àl/ca‘l sta, 
 che/ca l’istà  che‘listà, c’àlistà, ca‘listà 
 che/ca la sta  che‘la/c’àla/ca‘la sta 
stànti ch’i sta  ch’į sta 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
stàto stacc/istàcc /-tʃ/ /-j/  stadį/istàdį 
stàta stacia  stadįa 
stàti stacc/istàcc /-tʃ/ /-j/  stadį/istàdį 
stàte stace  stadįe 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
stàndo col stà, in del stà,  col/indel stà,  
 col istà, in del istà,  colistà, indelistà, 
 stand* /-t/, staghét  stand*, staghét 
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Seconda coniugazione bergamasca terminanti in consonante, semivocale o vocale tonica 
‘i’ – regolare (classe IIa). 
(II conjugasjú che’la tèrmina in consonànt, semivocàl o vocàl tònega ‘i’ – regolàr) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Dipèndere Dipènd /-t/ Dipènd? /-t/ Dipènd Dipènd? 
La flessione è simile a quella dei verbi ‘Sèrv/servì’ e ‘Lès/lesì’ in seguito esposti e ai quali 
si rimanda. 
 
 
Seconda coniugazione bergamasca terminanti in consonante o semivocale – regolare 
(classe IIa). 
(II conjugasjú che’la tèrmina in consonànt o in semivocàl – regolàr) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Raccògliere Argói Argói? Argóį Argóį? 
La flessione è simile a quella del verbo ‘Regói/reguì’ al quale si rimanda (il quadro è 
esposto dopo il verbo ‘Lès/lesì’). 
 
 
Seconda coniugazione bergamasca terminanti in consonante o semivocale – regolare ma 
ambivalente nell’infinito (classe IIb). 
(II conjugasjú che’la tèrmina in consonànt o in semivocàl – regolàr a dópe infinít) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Servìre Sèrv /-f/, servì Sèrv/servì? Sèrv /-f/, serví Sèrv/serví? 
INDICATIVO presente 
sèrvo (a) sèrve sèrve? (à) sèrve sèrve? 
sèrvi ta/te/to sèrvet sèrvet? ta/te/to sèrvet sèrvet? 
sèrve a l’sèrv /-f/ sèrvel? àl sèrv sèrvel? 
 (a) la sèrv /-f/ sèrvela? àla/’la sèrv sèrvela? 
serviàmo a m’sèrv /-f/ sèrvei? àm/àn sèrv sèrveį? 
servìte (a) servì servìv? /-f/ (àv) serví servív? 
sèrvono (a) i sèrv /-f/ sèrvei? àį/‘į sèrv sèrveį? 
  sèrvele?  sèrvele? 
INDICATIVO imperfetto 
servìvo (a) servìe servìe? (à) servive servive? 
servìvi ta/te/to servìet servìet? ta/te/to servivet servivet? 
servìva a l’servìa servìel? àl serviva servivel? 
 (a) la servìa servìela? àla/’la serviva servívela? 
servivàmo a m’servìa servìei? àm/àn serviva serviveį? 
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servivàte (a) servìev /-f/ servìev? /-f/ (àv) servivev servivev? 
servìvano (a) i servìa servìei? àį/‘į serviva serviveį? 
  servìele?  servívele? 
INDICATIVO passato remoto 
servìi (a) servè servèi? (à) servè servèį? 
servìsti ta/te/to servèsset servèsset? ta/te/to servèset servèset? 
servì a l’servè servèl? àl servè servèl? 
 (a) la servè servèla? àla/‘la servè servèla? 
servìmmo a m’servè servèi? àm/àn servè servèį? 
servìste (a) servèssev /-f/ servèssev? /-f/ (àv) servèsev servèsev? 
servìrono (a) i servè servèi? àį/‘į servè servèį? 
  servèle?  servèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
servirò (a) serveró serverói? (à) serveró serveróį? 
 (a) serviró servirói? (à) serviró serviróį? 
servirài ta/te/to serveré(t) serverét? ta/te/to serveré(t) serverét? 
 ta/te/to serviré(t) servirét? ta/te/to serviré(t) servirét? 
servirà a l’serverà serveràl? àl serverà serveràl? 
 a l’servirà serviràl? àl servirà serviràl? 
 (a) la serverà serveràla? àla/‘la serverà serverala? 
 (a) la servirà serviràla? àla/‘la servirà servirala? 
servirémo a m’serverà serverài? àm/àn serverà serveràį? 
 a m’servirà servirài? àm/àn servirà serviràį? 
serviréte (a) serverì serverìv? /-f/ (àv) serverí serverív? 
 (a) servirì servirìv? /-f/ (àv) servirí servirív? 
servirànno (a) i serverà serverài? àį/‘į serverà serveràį? 
 (a) i servirà servirài? àį/‘į servirà serviràį? 
  serveràle?  serverale? 
  serviràle?  servirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) sèrva (a) sèrve sèrve? (à) sèrve sèrve? 
(che tu) sèrva ta/te/to sèrvet sèrvet? ta/te/to sèrvet sèrvet? 
(che égli/élla) sèrva a l’sèrve sèrvel? àl sèrve sèrvel? 
 (a) la sèrve sèrvela? àla/’la sèrve sèrvela? 
(che nói) serviàmo a m’sèrve sèrvei? àm/àn sèrve sèrveį? 
(che vói) serviàte (a) servéghev /-f/ servéghev? /-f/ (àv) servéghev servéghev? 
 (a) servìghev /-f/ servìghev? /-f/ (àv) servighev servighev? 
(che éssi/e) sérvano (a) i sèrve sèrvei? àį/‘į sèrve sèrveį? 
  sèrvele?  sèrvele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) servìssi (a) servèss servèss? (à) servès servès? 
(che tu) servìssi ta/te/to servèsset servèsset? ta/te/to servèset servèset? 
(che égli/élla) servìsse a l’servèss servèssel? àl servès servèsel? 
 (a) la servèss servèssela? àla/‘la servès servèsela? 
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(che nói) servìssimo a m’servèss servèssei? àm/àn servès servèseį? 
(che vói) servìste (a) servèssev /-f/ servèssev? /-f/ (àv) servèsev servèsev? 
(che éssi/e) servìssero (a) i servèss servèssei? àį/‘į servès servèseį? 
  servèssele?  servèsele? 
CONDIZIONALE presente 
servirèi (a) servirèv /-f/ servirèv? /-f/ (à) servirèv servirèv? 
 (a) servirèss servirèss? (à) servirès servirès? 
 (a) serverèss serverèss? (à) serverès serverès? 
servirésti ta/te/to servirésset servirésset? ta/te/to serviréset serviréset? 
 ta/te/to serverèsset serverèsset? ta/te/to serverèset serverèset? 
servirèbbe a l’servirèv /-f/ servirèvel? àl servirèv servirèvel? 
 a l’servirèss servirèssel? àl servirès servirèsel? 
 a l’serverès serverèssel? àl serverès serverèsel? 
 (a) la servirèv /-f/ servirèvela? àla/‘la servirèv servirèvela? 
 (a) la servirèss servirèssela? àla/‘la servirès servirèsela? 
 (a) la serverèss serverèssela? àla/‘la serverès serverèsela? 
servirémmo a m’servirèv /-f/ servirèvei? àm/àn servirèv servirèveį? 
 a m’servirèss servirèssei? àm/àn servirès servirèseį? 
 a m’serverèss serverèssei? àm/àn serverès serverèseį? 
serviréste (a) servirésev /-f/ servirésev? /-f/ (àv) servirésev servirésev? 
 (a) servirèsev /-f/ servirèsev? /-f/ (àv) serverèsev serverèsev? 
servirèbbero (a) i servirèv /-f/ servirèvei? àį/‘į servirèv servirèveį? 
 (a) i servirèss servirèssei? àį/‘į servirès servirèseį? 
 (a) i serverès serverèssei? àį/‘į serverès serverèseį? 
  servirèvele?  servirèvele? 
  servirèssele?  servirèsele? 
  serverèssele?  serverèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
sèrvi! sèrv!  sèrv! 
(che égli/élla) sèrva! che/ca l’sèrve!  che‘l/c’àl/ca‘l sèrve! 
 che/ca la sèrve!  che‘la/c’àla/ca‘la sèrve! 
serviàmo! servém/servìm!  servém/servím! 
servìte! servì!  serví! 
(che éssi/e) sèrvano! ch’i sèrve!  ch’į sèrve! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
servènte che/ca l’sèrv  /-f/  che‘l/c’àl/ca‘l sèrv 
 che/ca la sèrv /-f/  che‘la/c’àla/ca‘la sèrv 
servènti ch’i sèrv /-f/  ch’į sèrv 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
servìto servìt  servíd 
servìta servida  servida 
servìti servìcc /-tʃ/  servídį 
servìte servide  servide 
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GERUNDIO presente (solo affermativa) 
servèndo col sèrv/servì, in del sèrv/servì, col/indel sèrv/serví, 
 servènd* /-t/  servènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Lèggere Lès/lesí Lès/lesì? Lèx/lexí Lèx/lexí? 
INDICATIVO presente 
lèggo (a) lèse lèse? (à) lèxe lèxe? 
lèggi ta/te/to lèset lèset? ta/te/to lèxet lèxet? 
lègge a l’lès lèsel? àl lèx lèxel? 
 (a) la lès lèxela? àla/’la lèx lèxela? 
leggiàmo a m’lès lèsei? àm/àn lèx lèxeį? 
leggéte (a) lesì lesìv? /-f/ (àv) lexí lexív? 
lèggono (a) i lès lèsei? àį/‘į lèx lèxeį? 
  lèsele?  lèxele? 
INDICATIVO imperfetto 
leggévo (a) lesìe lesìe? (à) lexive lexive? 
leggévi ta/te/to lesìet lesìet? ta/te/to lexivet lexivet? 
leggéva a l’lesìa lesìel? àl lexiva lexivel? 
 (a) la lesìa lesìela? àla/’la lexiva lexívela? 
leggevàmo a m’lesìa lesìei? àm/àn lexiva lexiveį? 
leggevàte (a) lesìev /-f/ lesìev? /-f/ (àv) lexivev lexivev? 
leggévano (a) i lesìa lesìei? àį/‘į lexiva lexiveį? 
  lesìele?  lexivele? 
INDICATIVO passato remoto 
lèssi (a) lesè lesèi? (à) lexè lexèį? 
leggésti ta/te/to lesèsset lesèsset? ta/te/to lexèset lexèset? 
lèsse a l’lesè lesèl? àl lexè lexèl? 
 (a) la lesè lesèla? àla/‘la lexè lexèla? 
leggémmo a m’lesè lesèi? àm/àn lexè lexèį? 
leggéste (a) lesèssev /-f/ lesèssev? /-f/ (àv) lexèsev lexèsev? 
lèssero (a) i lesè lesèi? àį/‘į lexè lexèį? 
  lesèle?  lexèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
leggerò (a) leseró/lesiró leserói/lesirói? (à) lexeró/lexiró lexeróį/lexiróį? 
leggerài ta/te/to leseré(t) leserét? ta/te/to lexeré(t) lexerét? 
 ta/te/to lesiré(t) lesirét? ta/te/to lexiré(t) lexirét? 
leggerà a l’leserà/lesirà leseràl/lesiràl? àl lexerà/lexirà lexeràl/lexiràl? 
 (a) la leserà leseràla? àla/‘la lexerà lexerala? 
 (a) la lesirà lesiràla? àla/’la lexirà lexirala? 
leggerémo a m’leserà/lesirà leserài/lesirài? àm/àn lexerà/lexirà lexeràį/lexiràį? 
leggeréte (a) leserì leserìv? /-f/ (àv) lexerí lexerív? 
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 (a) lesirì lesirìv? /-f/ (àv) lexirí lexirív? 
leggerànno (a) i leserà/lesirà leserài/lesirài? àį/‘į lexerà/lexirà lexeràį/lexiràį? 
  leseràle?  lexerale? 
  lesiràle?  lexirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) lègga (a) lèse lèse? (à) lèxe lèxe? 
(che tu) lègga ta/te/to lèset lèset? ta/te/to lèxet lèxet? 
(che égli/élla) lègga a l’lèse lèsel? àl lèxe lèxel? 
 (a) la lèse lèsela? àla/’la lèxe lèxela? 
(che nói) leggiàmo a m’lèse lèsei? àm/àn lèxe lèxeį? 
(che vói) leggiàte (a) leséghev /-f/ leséghev? /-f/ (àv) lexéghev lexéghev? 
 (a) lesìghev /-f/ lesìghev? /-f/ (àv) lexighev lexighev? 
(che éssi/e) lèggano (a) i lèse lèsei? àį/‘į lèxe lèxeį? 
  lèsele?  lèxele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) leggéssi (a) lesèss lesèss? (à) lexès lexès? 
(che tu) leggéssi ta/te/to lesèsset lesèsset? ta/te/to lexèset lexèset? 
(che égli/élla) leggésse a l’lesèss lesèssel? àl lexès lexèsel? 
 (a) la lesèss lesèssela? àla/‘la lexès lexèsela? 
(che nói) leggéssimo a m’lesèss lesèssei? àm/àn lexès lexèseį? 
(che vói) leggéste (a) lesèssev /-f/ lesèssev? /-f/ (àv) lexèsev lexèsev? 
(che éssi/e) leggéssero (a) i lesèss lesèssei? àį/‘į lexès lexèseį? 
  lesèssele?  lexèsele? 
CONDIZIONALE presente 
leggerèi (a) lesirèv /-f/ lesirèv? /-f/ (à) lexirèv lexirèv? 
 (a) lesirèss/leserèss lesirèss/leserèss? (à) lexirès/lexerès lexirès/lexerès? 
leggerésti ta/te/to lesirésset lesirésset? ta/te/to lexiréset lexiréset? 
 ta/te/to leserèsset leserésset? ta/te/to lexerèset lexeréset? 
leggerèbbe a l’lesirèv /-f/ lesirèvel? àl lexirèv lexirèvel? 
 a l’lesirèss lesirèssel? àl lexirès lexirèsel? 
 a l’leserèss leserèssel? àl lexerès lexerèsel? 
 (a) la lesirèv /-f/ lesirèvela? àla/‘la lexirèv lexirèvela? 
 (a) la lesirèss lesirèssela? àla/‘la lexirès lexirèsela? 
 (a) la leserèss leserèssela? àla/‘la lexerès lexerèsela? 
leggerémmo a m’lesirèv /-f/ lesirèvei? àm/àn lexirèv lexirèveį? 
 a m’lesirèss lesirèssei? àm/àn lexirès lexirèseį? 
 a m’leserèss leserèssei? àm/àn lexerès lexerèseį? 
leggeréste (a) lesiréssev /-f/ lesiréssev? /-f/ (àv) lexirésev lexirésev? 
 (a) leserèssev /-f/ leserèssev? /-f/ (àv) lexerèsev lexerèsev? 
leggerèbbero (a) i lesirèv /-f/ lesirèvei? àį/‘į lexirèv lexirèveį? 
 (a) i lesirèss lesirèssei? àį/‘į lexirès lexirèseį? 
 (a) i leserèss leserèssei? àį/‘į lexerès lexerèseį? 
  lesirèvele?  lexirèvele? 
  lesirèssele?  lexirèsele? 
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  leserèssele?  lexerèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
lèggi! lès!  lèx! 
(che égli/élla) lègga! che/ca‘l lèse!  che‘l/c’àl/ca‘l lèxe! 
 che/ca la lèse!  che‘la/c’àla/ca‘la lèxe! 
leggiàmo! lesém/lesìm!  lexém/lexím! 
leggéte! lesì!  lexí! 
(che éssi/e) lèggano! ch’i lèse!  ch’į lèxe! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
leggènte che/ca l’lès  che‘l/c’àl/ca‘l lèx 
 che/ca la lès  che‘la/c’àla/ca‘la lèx 
leggènti ch’i lès  ch’į lèx 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
lètto lesìt  lexíd 
lètta lesida  lexida 
lètti lesìcc /-tʃ/  lexídį 
lètte leside  lexide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
leggèndo col lès/lesì, in del lès/lesì, col/indel lèx/lexí, 
 lesènd* /-t/  lexènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Raccògliere Regói/reguì Regói/reguì? Regóį/reguí Regóį/reguí? 
INDICATIVO presente 
raccòlgo (a) regóe regóe? (à) regóę regóę? 
raccògli ta/te/to regóet regóet? ta/te/to regóęt regóęt? 
raccòglie a l’regói regóel? àl regóį regóęl? 
 (a) la regói regóela? àla/’la regóį regóęla? 
raccogliàmo a m’regói regóei? àm/àn regóį regóęi? 
raccogliéte (a) regoì regoìv? /-f/ (àv) regoí regoív? 
 (a) reguì reguìv? /-f/ (àv) reguí reguív? 
raccòlgono (a) i regói regóei? àį/‘į regóį regóęi? 
  regóele?  regóęle? 
INDICATIVO imperfetto 
raccogliévo (a) regoìe regoìe? (à) regoive regoive? 
 (a) reguìe reguìe? (à) reguive reguive? 
raccogliévi ta/te/to regoìet regoìet? ta/te/to regoivet regoivet? 
 ta/te/to reguìet reguìet? ta/te/to reguivet reguivet? 
raccogliéva a l’regoìa regoìel? àl regoiva regoivel? 
 a l’reguiva reguìel? àl reguiva reguivel? 
 (a) la regoìa regoìela? àla/’la regoiva regoívela? 
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 (a) la reguìa reguìela? àla/’la reguiva reguívela? 
raccoglievàmo a m’regoìa regoìei? àm/àn regoiva regoiveį? 
 a m’reguìa reguìei? àm/àn /reguiva reguiveį? 
raccoglievàte (a) regoìev /-f/ regoìev? /-f/ (àv) regoivev regoivev? 
 (a) reguìev /-f/ reguìev? /-f/ (àv) reguivev reguivev? 
raccogliévano (a) i regoìa regoìei? àį/‘į regoiva regoiveį? 
 (a) i reguìa reguìei? àį/‘į reguiva reguiveį? 
  regoìele?  regoívele? 
  reguìele?  reguívele? 
INDICATIVO passato remoto 
raccòlsi (a) regoè/reguè regoè/reguè? (à) regoè/reguè regoè/reguè? 
raccogliésti ta/te/to regoèsset regoèsset? ta/te/to regoèset regoèset? 
 ta/te/to reguèsset reguèsset? ta/te/to reguèset reguèset? 
raccòlse a l’regoè/reguè regoèl/reguèl? àl regoè/reguè regoèl/reguèl? 
 (a) la regoè regoèla? àla/‘la regoè regoèla? 
 (a) la reguè reguèla? àla/‘la reguè reguèla? 
raccogliémmo a m’regoè/reguè regoèi/reguèi? àm/àn regoè/reguè regoèį/reguèį? 
raccogliéste (a) regoèssev regoèsset? (àv) regoèsev regoèset? 
 (a) reguèssev reguèsset? (àv) reguèsev reguèset? 
raccòlsero (a) i regoè/reguè regoèi/reguèi? àį/‘į regoè/reguè regoèį/reguèį? 
  regoèle?  regoèle? 
  reguèle?  reguèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
raccoglierò (a) regoeró regoerói? (à) regoęró regoęróį? 
 (a) regoiró regoirói? (à) regoįró regoįróį? 
 (a) regueró reguerói? (à) reguęró reguęróį? 
 (à) reguiró reguirói? (à) reguįró reguįróį? 
raccoglierài ta/te/to regoeré(t) regoerét? ta/te/to regoęré(t) regoęrét? 
 ta/te/to regoiré(t) regoirét? ta/te/to regoįré(t) regoįrét? 
 ta/te/to regueré(t) reguerét? ta/te/to reguęré(t) reguęrét? 
 ta/te/to reguiré(t) reguirét? ta/te/to reguįré(t) reguįrét? 
raccoglierà a l’regoerà regoeràl? àl regoęrà regoęràl? 
 a l’regoirà regoiràl? àl regoįrà regoįràl? 
 a l’reguerà regueràl? àl reguęrà reguęràl? 
 a l’reguirà reguiràl? àl reguįrà reguįràl? 
 (a) la regoerà regoeràla? àla/‘la regoęrà regoęrala? 
 (a) la regoirà regoiràla? àla/‘la regoįrà regoįrala? 
 (a) la reguerà regueràla? àla/‘la reguęrà reguęrala? 
 (a) la reguirà reguiràla? àla/‘la reguįrà reguįrala? 
raccoglierémo a m’regoerà regoerài? àm/àn regoęrà regoęràį? 
 a m’regoirà regoirài? àm/àn regoįrà regoįràį? 
 a m’reguerà reguerài? àm/àn reguęrà reguęràį? 
 a m’reguirà reguirài? àm/àn reguįrà reguįràį? 
raccoglieréte (a) regoerì regoerìv? /-f/ (àv) regoęrí regoęrív? 
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 (a) regoirì regoirìv? /-f/ (àv) regoįrí regoįrív? 
 (a) reguerì reguerìv? /-f/ (àv) reguęrí reguęrív? 
 (a) reguirì reguirìv? /-f/ (àv) reguįrí reguįrív? 
raccoglierànno (a) i regoerà regoerài? àį/‘į regoęrà regoęràį? 
 (a) i regoirà regoirài? àį/‘į regoįrà regoįràį? 
 (a) i reguerà reguerài? àį/‘į reguęrà reguęràį? 
 (a) i reguirà reguirài? àį/‘į reguįrà reguįràį? 
  regoeràle?  regoęrale? 
  regoiràle?  regoįrale? 
  regueràle?  reguęrale? 
  reguiràle?  reguįrale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) raccòlga (a) regóe regóe? (à) regóę regóę? 
(che tu) raccòlga ta/te/to regóet regóet? ta/te/to regóęt regóęt? 
(che égli/élla) raccòlga a l’regóe regóel? àl regóę regóęl? 
 (a) la regóe regóela? àla/’la regóę regóęla? 
(che nói) raccogliàmo a m’regóe regóei? àm/àn regóę regóęi? 
(che vói) raccogliàte (a) regoéghev /-f/ regoéghev? /-f/ (àv) regoéghev regoéghev? 
 (a) reguéghev /-f/ reguéghev? /-f/ (àv) reguéghev reguéghev? 
 (a) regoìghev /-f/ regoìghev? /-f/ (àv) regoighev regoighev? 
 (a) reguìghev /-f/ reguìghev? /-f/ (àv) reguighev reguighev? 
(che éssi/e) raccòlgano (a) i regóe regóei? àį/‘į regóę regóęi? 
  regóele?  regóęle? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) raccogliéssi (a) regoèss regoèss? (à) regoès regoès? 
 (a) reguèss reguèss? (à) reguès reguès? 
(che tu) raccogliéssi ta/te/to regoèsset regoèsset? ta/te/to regoèset regoèset? 
 ta/te/to reguèsset reguèsset? ta/te/to reguèset reguèset? 
(che égli/élla) a l’regoèss regoèssel? àl regoès regoèsel? 
  raccogliésse a l’reguèss reguèssel? àl reguès reguèsel? 
 (a) la regoèss regoèssela? àla/‘la regoès regoèsela? 
 (a) la reguèss reguèssela? àla/‘la /reguès reguèsela? 
(.. nói) raccogliéssimo a m’regoèss regoèssei? àm/àn regoès regoèseį? 
 a m’reguèss reguèssei? àm/àn reguès reguèseį? 
(.. vói) raccogliéste (a) regoèssev /-f/ regoèssev? /-f/ (àv) regoèsev regoèsev? 
 (a) reguèssev /-f/ reguèssev? /-f/ (àv) reguèsev reguèsev? 
(che éssi/ésse) (a) i regoèss regoèssei? àį/‘į regoès regoèseį? 
  raccogliéssero (a) i reguèss reguèssei? àį/‘į /reguès reguèseį? 
  regoèssele?  regoèsele? 
  reguèssele?  reguèsele? 
CONDIZIONALE presente 
raccoglierèi (a) regoerèv /-f/ regoerèv? /-f/ (à) regoęrèv regoęrèv? 
 (a) regoirèss regoirèss? (à) regoįrès regoįrès? 
 (a) regoerèss regoerèss? (à) regoęrès regoęrès? 
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 (a) reguerèv /-f/ reguerèv? /-f/ (à) reguęrèv reguęrèv? 
 (a) reguirèss reguirèss? (à) reguįrès reguįrès? 
 (a) reguerèss reguerèss? (à) reguęrès reguęrès? 
raccoglierésti ta/te/to regoirésset regoirésset? ta/te/to regoįréset regoįréset? 
 ta/te/to regoerèsset regoerèsset? ta/te/to regoęrèset regoęrèset? 
 ta/te/to reguirésset reguirésset? ta/te/to reguįréset reguįréset? 
 ta/te/to reguerèsset reguerèsset? ta/te/to reguęrèset reguęrèset? 
raccoglierèbbe a l’regoirèv /-f/ regoįrèvel? àl regoįrèv regoįrèvel? 
 a l’regoirèss regoirèssel? àl regoįrès regoįrèsel? 
 a l’regoerèss regoerèssel? àl regoęrès regoęrèsel? 
 a l’reguirèv /-f/ reguirèvel? àl reguįrèv reguįrèvel? 
 a l’reguirèss reguirèssel? àl reguįrès reguįrèsel? 
 a l’reguerèss reguerèssel? àl reguęrès reguęrèsel? 
 (a) la regoirèv /-f/ regoirèvela? àla/’la regoįrèv regoįrèvela? 
 (a) la regoirèss regoirèssela? àla/’la regoįrès regoįrèsela? 
 (a) la regoerèss regoerèssela? àla/’la regoęrès regoęrèsela? 
 (a) la reguirèv /-f/ reguirèvela? àla/‘la reguįrèv reguįrèvela? 
 (a) la reguirèss reguirèssela? àla/‘la reguįrès reguįrèsela? 
 (a) la reguerèss reguerèssela? àla/‘la reguęrès reguęrèsela? 
raccoglierémmo a m’regoirèv /-f/ regoirèvei? àm/àn regoirèv regoįrèveį? 
 a m’regoirèss regoirèssei? àm/àn regoirès regoįrèseį? 
 a m’regoerèss regoerèssei? àm/àn regoerès regoęrèseį? 
 a m’reguirèv /-f/ reguirèvei? àm/àn reguirèv reguįrèveį? 
 a m’reguirèss reguirèssei? àm/àn reguirès reguįrèseį? 
 a m’reguerèss reguerèssei? àm/àn reguerès reguęrèseį? 
raccoglieréste (a) regoiréssev /-f/ regoiréssev? /-f/ (àv) regoįrésev regoįrésev? 
 (a) regoerèssev /-f/ regoerèssev? /-f/ (àv) regoęrèsev regoęrèsev? 
 (a) reguiréssev /-f/ reguiréssev? /-f/ (àv) reguįrésev reguįrésev? 
 (a) reguerèssev /-f/ reguerèssev? /-f/ (àv) reguęrèsev reguęrèsev? 
raccoglierèbbero (a) i regoirèv /-f/ regoirèvei? àį/‘į regoirèv regoįrèveį? 
 (a) i regoirèss regoirèsseį? àį/‘į regoirès regoįrèseį? 
 (a) i regoerèss regoerèsseį? àį/‘į regoerès regoęrèseį? 
 (a) i reguirèv /-f/ reguirèvei? àį/‘į reguirèv reguįrèveį? 
 (a) i reguirèss reguirèsseį? àį/‘į reguirès reguįrèseį? 
 (a) i reguerèss reguerèsseį? àį/‘į reguerès reguęrèseį? 
  regoirèvele?  regoįrèvele? 
  regoirèssele?  regoįrèsele? 
  regoerèssele?  regoęrèsele? 
  reguirèvele?  reguįrèvele? 
  reguirèssele?  reguįrèsele? 
  reguerèssele?  reguęrèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
raccògli! regói!  regóį! 
(che égli/élla) raccòlga che/ca l’regóe!  che‘l/c’àl/ca‘l regóę! 
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 che/ca la regóe!  che‘la/c’àla/ca‘la regóę! 
raccogliàmo! regoém/regoìm!  regoém/regoím! 
 reguém/reguìm!  reguém/reguím! 
raccogliéte! regoì/reguì!  regoí/reguí! 
(che éssi/e) raccòlgano ch’i regóe!  ch’į regóę! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
raccogliènte che/ca l’regói  che‘l/c’àl/ca‘l regóį 
 che/ca la regói  che‘la/c’àla/ca‘la regóį 
raccogliènti ch’i regói  ch’į regóį 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
raccòlto regoìt/reguìt  regoíd/reguíd 
raccòlta regoida/reguida  regoida/reguida 
raacòlti regoìcc/reguìcc /-tʃ/  regoídį/reguídį 
raccòlte regoide/reguide  regoide/reguide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
raccoglièndo col regói/regoì/reguì,  col regóį/regoí/reguí, 
 in del regói/regoì/reguì, indel regóį/regoí/reguí, 
 regoènd*/reguènd* /-t/ regoènd*/reguènd* 
 
 
Seconda coniugazione bergamasca terminanti in consonante o semivocale – irregolare 
(classe IIc). 
(II conjugasjú che’la tèrmina in consonànt o in semivocàl – iregolàr) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Venìre Vègn/Ègn Vègn/Ègn? Vèǧn/veǧní Vèǧn/veǧní? 
 Vegnì/Egnì Vegnì/Egnì?   
INDICATIVO presente 
véngo (a) (v)ègne (v)ègne? (à) vèǧne vèǧne? 
vièni ta/te/to (v)ègnet (v)ègnet? ta/te/to vèǧnet vèǧnet? 
viène a l’vé (v)ègnel? àl vé vèǧnel? 
 (a) la (v)é (v)ègnela? àla/’la vé vèǧnela? 
veniàmo a m’vé vègnei? àm/àn vé vèǧneį? 
venìte (a) (v)egnì egnìv? /-f/ (àv) veǧní veǧnív? 
vèngono (a) i (v)é (v)ègnei? àį/‘į vé vèǧneį? 
  (v)ègnele?  vèǧnele? 
INDICATIVO imperfetto 
venìvo (a) egnìe egnìe? (à) veǧnive veǧnive? 
venìvi ta/te/to egnìet egnìet? ta/te/to veǧnivet veǧnivet? 
venìva a l’(v)egnìa egnìel? àl veǧniva veǧnivel? 
 (a) la (v)egnìa egnìela? àla/’la veǧniva veǧnívela? 
venivàmo a m’(v)egnìa egnìei? àm/àn veǧniva veǧniveį? 
venivàte (a) egnìev /-f/ egnìev? /-f/ (àv) veǧnivev veǧnivev? 
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venìvano (a) i (v)egnìa egnìei? àį/‘į veǧniva veǧniveį? 
  egnìele?  veǧnívele? 
INDICATIVO passato remoto 
vénni (a) vègn/vign vègn/vign? (à) vèǧn/viǧn vèǧn/viǧn? 
venìsti ta/te/to vegnìst vegnìst? ta/te/to veǧníst veǧníst? 
vénne a l’vègn/vign vègnel/vìgnel? àl vèǧn/viǧn vèǧnel/viǧnel? 
 (a) la vègn/vign vègnela/vignela? àla/’la vèǧn/viǧn vèǧnela/viǧnela? 
venìmmo a m’vègn vègnei? àm/àn vèǧn vèǧneį? 
venìste (a) vegnèssev /-f/ vegnèssev? /-f/ (àv) veǧnèsev veǧnèsev? 
vénnero (a) i vègn vègnei? àį/‘į vèǧn vèǧneį? 
  vègnele?  vèǧnele? 
INDICATIVO futuro semplice 
verrò (a) egneró egnerói? (à) veǧneró veǧneróį? 
 (a) egniró egnirói? (à) veǧniró veǧniróį? 
verrài ta/te/to egneré(t) egnerét? ta/te/to veǧneré(t) veǧnerét? 
 ta/te/to egniré(t) egnirét? ta/te/to veǧniré(t) veǧnirét? 
verrà a l’(v)egnerà egneràl? àl veǧnerà veǧneràl? 
 a l’(v)egnirà egniràl? àl veǧnirà veǧniràl? 
 (a) la egnerà eǧneràla? àla/’la veǧnerà veǧnerala? 
 (a) la egnirà egniràla? àla/’la veǧnirà veǧnirala? 
verrémo a m’(v)egnerà egnerài? àm/àn veǧnerà veǧneràį? 
 a m’(v)egnirà egnirài? àm/àn veǧnirà veǧniràį? 
verréte (a) egnerì egnerìv? /-f/ (àv) veǧnerí veǧnerív? 
 (a) egnirì egnirìv? /-f/ (àv) veǧnirí veǧnirív? 
verrànno (a) i (v)egnerà egnerài? àį/‘į veǧnerà veǧneràį? 
 (a) i (v)egnirà egnirài? àį/‘į veǧnirà veǧniràį? 
  egneràle?  veǧnerale? 
  egniràle?  veǧnirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) vènga (a) ègne ègne? (à) vèǧne vèǧne? 
(che tu) vènga ta/te/to (v)ègnet (v)ègnet? ta/te/to vèǧnet vèǧnet? 
(che égli/élla) vènga a l’(v)ègne (v)èǧnel? àl vèǧne vèǧnel? 
 (a) la (v)ègne (v)ègnela? àla/’la vèǧne vèǧnela? 
(che nói) veniàmo a m’(v)ègne (v)ègnei? àm/àn vèǧne vèǧneį? 
(che vói) veniàte (a) (v)egnéghev /-f/ egnéghev? /-f/ (àv) veǧnéghev veǧnéghev? 
 (a) (v)egnìghev /-f/ egnìghev? /-f/ (àv) veǧnighev veǧnighev? 
(che éssi/e) vèngano (a) i (v)ègne (v)ègnei? àį/‘į vèǧne vèǧneį? 
  (v)ègnele?  vèǧnele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) venìssi (a) (v)egnèss egnèss? (à) veǧnès veǧnès? 
(che tu) venìssi ta/te/to (v)egnèsset egnèsset? ta/te/to veǧnèset veǧnèset? 
(che égli/élla) venìsse a l’(v)egnèss egnèssel? àl veǧnès veǧnèsel? 
 (a) la (v)egnèss egnèssela? àla/’la veǧnès veǧnèsela? 
(che nói) venìssimo a m’(v)egnèss egnèssei? àm/àn veǧnès veǧnèseį? 
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(che vói) venìste (a) (v)egnèssev /-f/ egnèssev? /-f/ (àv) veǧnèsev veǧnèsev? 
(che éssi/e) venìssero (a) i (v)egnèss egnèssei? àį/‘į veǧnès veǧnèseį? 
  egnèssele?  veǧnèsele? 
CONDIZIONALE presente 
verrèi (a) egnirèv /-f/ egnirèv? /-f/ (à) veǧnirèv veǧnirèv? 
 (a) egnirèss egnirèss? (à) veǧnirès veǧnirès? 
 (a) egnerèss egnerèss? (à) veǧnerès veǧnerès? 
verrésti ta/te/to egnirésset egnirésset? ta/te/to veǧniréset veǧniréset? 
 ta/te/to egnerèsset egnerèsset? ta/te/to veǧnerèset veǧnerèset? 
verrèbbe a l’(v)egnirèv /-f/ egnirèvel? àl veǧnirèv veǧnirèvel? 
 a l’(v)egnirèss veǧnirèsel? àl veǧnirès veǧnirèsel? 
 a l’(v)egnerèss veǧnerèsel? àl veǧnerès veǧnerèsel? 
 (a) la (v)egnirèv /-f/ egnirèvela? àla/’la veǧnirèv veǧnirèvela? 
 (a) la (v)egnirèss egnirèssela? àla/’la veǧnirès veǧnirèsela? 
 (a) la (v)egnerèss egnerèssela? àla/’la veǧnerès veǧnerèsela? 
verrémmo a m’(v)egnirèv /-f/ egnirèvei? àm/àn veǧnirèv veǧnirèveį? 
 a m’(v)egnirèss egnirèssei? àm/àn veǧnirès veǧnirèseį? 
 a m’(v)egnerèss egnerèssei? àm/àn veǧnerès veǧnerèseį? 
verréste (a) (v)egniréssev /-f/ egniréssev? /-f/ (àv) veǧnirésev veǧnirésev? 
 (a) (v)egnerèssev /-f/ egnerèssev? /-f/ (àv) veǧnerèsev veǧnerèsev? 
verrèbbero (a) i (v)egnirèv /-f/ egnirèvei? àį/‘į veǧnirèv veǧnirèveį? 
 (a) i (v)egnirèss egnirèssei? àį/‘į veǧnirès veǧnirèseį? 
 (a) i (v)egnerèss egnerèssei? àį/‘į veǧnerès veǧnerèseį? 
  egnirèvele?  veǧnirèvele? 
  egnirèssele?  veǧnirèsele? 
  egnerèssele?  veǧnerèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
vièni! (v)é!  vé! 
(che égli/élla) vènga! che/ca l’(v)ègne!  che‘l/c’àl/ca‘l vèǧne! 
 che/ca la (v)ègne!  che‘la/c’àla/ca‘la vèǧne! 
– –  – 
venìte! (v)egnì!  veǧní! 
(che éssi/e) vèngano! ch’i (v)ègne!  ch’į vèǧne! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
veniènte che/ca l’vé  che‘l/c’àl/ca‘l vé 
 che/ca la (v)é  che‘la/c’àla/ca‘la vé 
veniènti ch’i vé  ch’į vé 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
venùto egnìt  veǧníd 
venùta egnida  veǧnida 
venùti egnìcc /-tʃ/  veǧnídį 
venùte egnide  veǧnide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
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venèndo col (v)ègn/(v)egnì,  col vèǧn/veǧní, 
 in del (v)ègn/(v)egnì, indel vèǧn/veǧní, 
 (v)egnènd* /-t/  veǧnènd* 
 
 
Terza coniugazione bergamasca terminanti terminanti in vocale tonica ‘i’ – regolare 
incoativa (classe IIIa). 
(III conjugasjú che’la tèrmina in vocàl tònega ‘i’ – regolàr iŋcoatíą) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Finìre Fenì/finì Fenì/finì? Fení/finí Fení/finí? 
INDICATIVO presente 
finìsco (a) fenésse/finésse fenésse/finésse? (à) fenése/finése fenése/finése? 
finìsci ta/te/to fenésset fenésset? ta/te/to fenéset fenéset? 
 ta/te/to finésset finésset? ta/te/to finéset finéset? 
finìsce a l’fenéss fenéssel? àl fenés fenésel? 
 a l’finéss finéssel? àl finés finésel? 
 (a) la fenéss fenéssela? àla/’la fenés fenésela? 
 (a) la finéss finéssela? àla/’la finés finésela? 
finiàmo a m’fenéss fenéssei? àm/àn fenés fenéseį? 
 a m’fenéss finéssei? àm/àn finés finéseį? 
finìte (a) fenì/finì fenìv/finìv? /-f/ (àv) fení/finí fenív/finív? 
finìscono (a) i fenéss fenéssei? àį/‘į fenés fenéseį? 
 (a) i finéss finéssei? àį/‘į finés finéseį? 
  fenéssele?  fenésele? 
  finéssele?  finésele? 
INDICATIVO imperfetto 
finìvo (a) fenìe/finìe fenìe/finìe? (à) fenive/finive fenive/finive? 
finìvi ta/te/to fenìet/finìet fenìet/finìet? ta/te/to fenivet/finivet fenivet/finivet? 
finìva a l’fenìa fenìel? àl feniva fenivel? 
 a l’finìa finìel? àl finiva finivel? 
 (a) la fenìa fenìela? àla/’la feniva fenívela? 
 (a) la finìa finìela? àla/’la finiva finívela? 
finivàmo a m’fenìa/finìa fenìei/finìei? àm/àn feniva/finiva feniveį/finiveį? 
finivàte (a) fenìev/finìev /-f/ fenìev/finìev? /-f/ (àv) fenivev/finivev fenivev/finivev? 
finìvano (a) i fenìa fenìei? àį/‘į feniva feniveį? 
 (a) i finìa finìei? àį/‘į finiva finiveį? 
  fenìele?  fenívele? 
  finìele?  finívele? 
INDICATIVO passato remoto 
finìi (a) fenè/finè fenèi/finèi? (à) fenè/finè fenèį/finèį? 
finìsti ta/te/to fenèsset fenèsset? ta/te/to fenèset fenèset? 
 ta/te/to finèsset finèsset? ta/te/to finèset finèset? 
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finì a l’fenè/finè fenèl/finèl? àl fenè/finè fenèl/finèl? 
 (a) la fenè/finè fenèla/finèla? àla‘la fenè/finè fenèla/finèla? 
finìmmo a m’fenè/finè fenèi/finèi? àm/àn fenè/finè fenèį/finèį? 
finìste (a) fenèssev /-f/ fenèssev? /-f/ (àv) fenèsev fenèsev? 
 (a) finèssev /-f/ finèssev? /-f/ (àv) finèsev finèsev? 
finìrono (a) i fenè/finè fenèi/finèi? àį/‘į fenè/finè fenèį/finèį? 
  fenèle/finèle?  fenèle/finèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
finirò (a) feniró/finiró fenirói/finirói? (à) feniró/finiró feniróį/finiróį? 
finirài ta/te/to feniré(t) fenirét? ta/te/to feniré(t) fenirét? 
 ta/te/to finiré(t) finirét? ta/te/to finiré(t) finirét? 
finirà a l’fenirà/finirà feniràl/finiràl? àl fenirà/finirà feniràl/finiràl? 
 (a) la fenirà/finirà feniràla/finiràla?àla/‘la fenirà/finirà feniràla/finiràla? 
finirémo a m’fenirà/finirà fenirài/finirài? àm/àn fenirà/finirà feniràį/finiràį? 
finiréte (a) fenirì/finirì fenirìv/finirìv? (àv) fenirí/finirí fenirív/finirív? 
finirànno (a) i fenirà/finirà fenirài/finirài? àį/‘į fenirà/finirà feniràį/finiràį? 
  feniràle/finiràle? feniràle/finiràle? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) finìsca (a) fenésse/finésse fenésse/finésse? (à) fenése/finése fenése/finése? 
(che tu) finìsca ta/te/to fenésset fenésset? ta/te/to fenéset fenéset? 
 ta/te/to finésset finésset? ta/te/to finéset finéset? 
(che égli/élla) finìsca a l’fenésse fenéssel? àl fenése fenésel? 
 a l’finésse finéssel? àl finése finésel? 
 (a) la fenésse fenéssela? àla/’la fenése fenésela? 
 (a) la finésse finéssela? àla/’la finése finésela? 
(che nói) finiàmo a m’fenésse fenéssei? àm/àn fenése fenései? 
 a m’finésse finéssei? àm/àn finése finései? 
(che vói) finiàte (a) fenìghev /-f/ fenìghev? /-f/ (àv) fenighev fenighev? 
 (a) fenéghev /-f/ fenéghev? /-f/ (àv) fenéghev fenéghev? 
 (a) finìghev /-f/ finìghev? /-f/ (àv) finighev finighev? 
 (a) finéghev /-f/ finéghev? /-f/ (àv) finéghev finéghev? 
(che éssi/e) finìscano (a) i fenésse fenéssei? àį/‘į fenése fenéseį? 
 (a) i finésse finéssei? àį/‘į finése finéseį? 
  fenéssele?  fenésele? 
  finéssele?  finésele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) finìssi (a) fenèss/finèss fenèss/finèss? (à) fenès/finès fenès/finès? 
(che tu) finìssi ta/te/to fenèsset fenèsset? ta/te/to fenèset fenèset? 
 ta/te/to finèsset finèsset? ta/te/to finèset finèset? 
(che égli/élla) finìsse a l’finèss fenéssel? àl finès fenésel? 
 a l’finéss finéssel? àl finés finésel? 
 (a) la fenéss fenéssela? àla/’la fenés fenésela? 
 (a) la finéss finéssela? àla/’la finés finésela? 
(che nói) finìssimo a m’fenèss fenèssei? àm/àn fenès fenèseį? 
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 a m’finèss finèssei? àm/àn finès finèseį? 
(che vói) finìste (a) fenèssev /-f/ fenèssev? /-f/ (àv) fenèsev fenèsev? 
 (a) finèssev /-f/ finèssev? /-f/ (àv) finèsev finèsev? 
(che éssi/e) finìssero (a) i fenèss fenèssei? àį/‘į fenès fenèseį? 
 (a) i finéss finèssei? àį/‘į finés finèseį? 
  fenèssele?  fenèsele? 
  finèssele?  finèsele? 
CONDIZIONALE presente 
finirèi (a) fenirèv/finirèv /-f/ fenirèv/finirèv? (à) fenirèv/finirèv fenirèv/finirèv? 
 (a) fenirèss fenirèss? (à) fenirès fenirès? 
 (a) fenerèss fenerèss? (à) fenerès fenerès? 
 (a) finirèss finirèss? (à) finirès finirès? 
 (a) finerèss finerèss? (à) finerès finerès? 
finirésti ta/te/to fenirésset fenirésset? ta/te/to feniréset feniréset? 
 ta/te/to finirésset finirésset? ta/te/to finiréset finiréset? 
 ta/te/to fenirèsset fenirèsset? ta/te/to fenirèset fenirèset? 
 ta/te/to finirèsset finirèsset? ta/te/to finirèset finirèset? 
finirèbbe a l’fenirèv /-f/ fenirèvel? àl fenirèv fenirèvel? 
 a l’finirèv /-f/ finirèvel? àl finirèv finirèvel? 
 a l’fenirèss fenirèssel? àl fenirès fenirèsel? 
 a l’fenerèss fenerèssel? àl fenerès fenerèsel? 
 a l’finirèss finirèssel? àl finirès finirèsel? 
 a l’finerèss finerèssel? àl finerès finerèsel? 
 (a) la fenirèv /-f/ fenirèvela? àla/‘la fenirèv fenirèvela? 
 (a) la finirèv /-f/ finirèvela? àla/‘la finirèv finirèvela? 
 (a) la fenirèss fenirèssela? àla/‘la fenirès fenirèsela? 
 (a) la fenerèss fenerèssela? àla/‘la fenerès fenerèsela? 
 (a) la finirèss finirèssela? àla/‘la finirès finirèsela? 
 (a) la finerèss finerèssela? àla/‘la finerès finerèsela? 
finirémmo a m’fenirèv /-f/ fenirèvei? àm/àn fenirèv fenirèveį? 
 a m’finirèv /-f/ finirèvei? àm/àn finirèv finirèveį? 
 a m’fenirèss fenirèssei? àm/àn fenirès fenirèseį? 
 a m’fenerèss fenerèssei? àm/àn fenerès fenerèseį? 
 a m’finirèss finirèssei? àm/àn finirès finirèseį? 
 a m’finerèss finerèssei? àm/àn finerès finerèseį? 
finiréste (a) feniréssev /-f/ feniréssev? /-f/ (àv) fenirésev fenirésev? 
 (a) finiréssev /-f/ finiréssev? /-f/ (àv) finirésev finirésev? 
 (a) fenirèssev /-f/ fenirèssev? /-f/ (àv) fenirèsev fenirèsev? 
 (a) finirèssev /-f/ finirèssev? /-f/ (àv) finirèsev finirèsev? 
finirèbbero (a) i fenirèv /-f/ fenirèvei? àį/‘į fenirèv fenirèveį? 
 (a) i finirèv /-f/ finirèvei? àį/‘į finirèv finirèveį? 
 (a) i fenirèss fenirèssei? àį/‘į fenirès fenirèseį? 
 (a) i fenerèss fenerèssei? àį/‘į fenerès fenerèseį? 
 (a) i finirèss finirèssei? àį/‘į finirès finirèseį? 
 (a) i finerèss finerèssei? àį/‘į finerès finerèseį? 
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  fenirèvele?  fenirèvele? 
  finirèvele?  finirèvele? 
  fenirèssele?  fenirèsele? 
  fenerèssele?  fenerèsele? 
  finirèssele?  finirèsele? 
  finerèssele?  finerèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
finìsci! fenéss/finéss!  fenés/finés! 
(che égli/élla) finìsca! che/ca l’fenésse/finésse! che‘l/c’àl/ca‘l fenése/finése! 
 che/ca la fenésse/finésse! che‘la/c’àla/ca‘la fenése/finése! 
finiàmo! feném/fenìm!  feném/fením! 
 finém/finìm!  finém/finím! 
finìte! fenì/finì!  fení/finí! 
(che éssi/e) finìscano! ch’i fenésse/finésse!  ch’į fenése/finése! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
finènte che/ca l’fenéss/finéss  che‘l/c’àl/ca‘l fenés/finés 
 che/ca la fenéss/finéss che‘la/c’àla/ca‘la fenés/finés 
finènti ch’i fenéss/finéss  ch’į fenés/finés 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
finìto fenìt/finìt  feníd/finíd 
finìta fenida/finida  fenida/finida 
finìti fenìcc/finìcc /-tʃ/  fenídį/finídį 
finìte fenide/finide  fenide/finide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
finèndo col fenì/finì, in del fenì/finì, col/indel fení/finí, 
 fenènd*/finènd* /-t/  fenènd*/finènd* 
 
 
Terza coniugazione bergamasca terminanti in vocale tonica ‘i’ – regolare non incoativa 
(classe IIIb). 
(III conjugasjú che’la tèrmina in vocàl tònega ‘i’ – regolàr mią iŋcoatíą) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Dormìre Dormì/dörmì Dormì/dörmì? Dormí/dörmí Dormí/dörmí? 
 Durmì Durmì? Durmí Durmí? 
INDICATIVO presente  
dòrmo (a) dórme/durme dórme/durme? (à) dórme/durme dórme/durme? 
dòrmi ta/te/to dórmet/dùrmet dórmet/dùrmet? ta/te/to dórmet/durmet dórmet/durmet? 
dòrme a l’dórma dórmel? àl dórma dórmel? 
 a l’durma dùrmel? àl durma durmel? 
 (a) la dórma dórmela? àla/’la dórma dórmela? 
 (a) la durma dùrmela? àla/’la durma dúrmela? 
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dormiàmo a m’dórma/durma dórmei/dùrmei? àm/àn dórma/durma dórmeį/durmeį? 
dormìte (a) dormì dormìv? /-f/ (àv) dormí dormív? 
 (a) durmì durmìv? /-f/ (àv) durmí durmív? 
dòrmono (a) i dórma dórmei? àį/‘į dórma dórmeį? 
 (a) i durma dùrmei? àį/‘į durma durmeį? 
  dórmele?  dórmele? 
  dùrmele?  dúrmele? 
INDICATIVO imperfetto 
dormìvo (a) dormìe dormìe? (à) dormive dormive? 
 (a) durmìe durmìe? (à) durmive durmive? 
dormìvi ta/te/to dormìet dormìet? ta/te/to dormivet dormivet? 
 ta/te/to durmìet durmìet? ta/te/to durmivet durmivet? 
dormìva a l’dormìa dormìel? àl dormiva dormivel? 
 a l’durmìa durmìel? àl durmiva durmivel? 
 (a) la dormìa dormìela? àla/’la dormiva dormívela? 
 (a) la durmìa durmìela? àla/’la durmiva durmívela? 
dormivàmo a m’dormìa dormìei? àm/àn dormiva dormiveį? 
 a m’durmìa durmìei? àm/àn durmiva durmiveį? 
dormivàte (a) dormìev /-f/ dormìev? /-f/ (àv) dormivev dormivev? 
 (a) durmìev /-f/ durmìev? /-f/ (àv) durmivev durmivev? 
dormìvano (a) i dormìa dormìei? àį/‘į dormiva dormiveį? 
 (a) i durmìa durmìei? àį/‘į durmiva durmiveį? 
  dormìele?  dormívele? 
  durmìele?  durmívele? 
INDICATIVO passato remoto 
dormìi (a) dormè/durmè dormè/durmè? (à) dormè/durmè dormè/durmè? 
dormìsti ta/te/to dormèsset dormèsset? ta/te/to dormèset dormèset? 
 ta/te/to durmèsset durmèsset? ta/te/to durmèset durmèset? 
dormì a l’dormè dormèssel? àl dormè dormèsel? 
 a l’durmè durmèssel? àl durmè durmèsel? 
 (a) la dormè dormèssela? àla/‘la dormè dormèsela? 
 (a) la durmè durmèssela? àla/‘la durmè durmèsela? 
dormìmmo a m’dormè dormèssei? àm/àn dormè dormèseį? 
 a m’durmè durmèssei? àm/àn durmè durmèseį? 
dormìste (a) dormèssev /-f/ dormèssev? /-f/ (àv) dormèsev dormèsev? 
 (a) durmèssev /-f/ durmèssev? /-f/ (àv) durmèsev durmèsev? 
dormìrono (a) i dormè dormèssei? àį/‘į dormè dormèseį? 
 (a) i durmè durmèssei? àį/‘į durmè durmèseį? 
  dormèssele?  dormèsele? 
  durmèssele?  durmèsele? 
INDICATIVO futuro semplice 
dormirò (a) dormeró dormerói? (à) dormeró dormeróį? 
 (a) dormiró dormirói? (à) dormiró dormiróį? 
 (a) durmeró durmerói? (à) durmeró durmeróį? 
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 (a) durmiró durmirói? (à) durmiró durmiróį? 
dormirài ta/te/to dormeré(t) dormerét? ta/te/to dormeré(t) dormerét? 
 ta/te/to dormiré(t) dormirét? ta/te/to dormiré(t) dormirét? 
 ta/te/to durmeré(t) durmerét? ta/te/to durmeré(t) durmerét? 
 ta/te/to durmiré(t) durmirét? ta/te/to durmiré(t) durmirét? 
dormirà a l’dormerà dormeràl? àl dormerà dormeràl? 
 a l’dormirà dormiràl? àl dormirà dormiràl? 
 a l’durmerà durmeràl? àl durmerà durmeràl? 
 a l’durmirà durmiràl? àl durmirà durmiràl? 
 (a) la dormerà dormeràla? àla/‘la dormerà dormerala? 
 (a) la dormirà dormiràla? àla/‘la dormirà dormirala? 
 (a) la durmerà durmeràla? àla/‘la durmerà durmerala? 
 (a) la durmirà durmiràla? àla/‘la durmirà durmirala? 
dormirémo a m’dormerà dormerài? àm/àn dormerà dormeràį? 
 a m’dormirà dormirài? àm/àn dormirà dormiràį? 
 a m’durmerà durmerài? àm/àn durmerà durmeràį? 
 a m’durmirà durmirài? àm/àn durmirà durmiràį? 
dormiréte (a) dormerì dormerìv? /-f/ (àv) dormerí dormerív? 
 (a) dormirì dormirìv? /-f/ (àv) dormirí dormirív? 
 (a) durmerì durmerìv? /-f/ (àv) durmerí durmerív? 
 (a) durmirì durmirìv? /-f/ (àv) durmirí durmirív? 
dormirànno (a) i dormerà dormerài? àį/‘į dormerà dormeràį? 
 (a) i dormirà dormirài? àį/‘į dormirà dormiràį? 
 (a) i durmerà durmerài? àį/‘į durmerà durmeràį? 
 (a) i durmirà durmirài? àį/‘į durmirà durmiràį? 
  dormeràle?  dormerale? 
  dormiràle?  dormirale? 
  durmeràle?  durmerale? 
  durmiràle?  durmirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) dòrma (a) dórme/durme dórme/durme? (à) dórme/durme dórme/durme? 
(che tu) dòrma ta/te/to dórmet/dùrmet dórmet/dùrmet? ta/te/to dórmet/durmet dórmet/durmet? 
(che égli/élla) dòrma a l’dórme dórmel? àl dórme dórmel? 
 a l’durme dùrmel? àl durme durmel? 
 (a) la dórme dórmela? àla/’la dórme dórmela? 
 (a) la durme dùrmela? àla/’la durme dúrmela? 
(che nói) dormiàmo a m’dórme/durme dórmei/durmei? àm/àn dórme/durme dórmeį/durmeį? 
(che vói) dormiàte (a) dormìghev /-f/ dormìghev? /-f/ (àv) dormighev dormighev? 
 (a) durmìghev /-f/ durmìghev? /-f/ (àv) durmighev durmighev? 
 (a) dorméghev /-f/ dorméghev? /-f/ (àv) dorméghev dorméghev? 
 (a) durméghev /-f/ durméghev? /-f/ (àv) durméghev durméghev? 
(che éssi/e) dòrmano (a) i dórme dórmei? àį/‘į dórme dórmeį? 
 (a) i durme durmei? àį/‘į durme durmeį? 
  dórmele?  dórmele? 
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  dúrmele?  dúrmele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) dormìssi (a) dormèss dormèss? (à) dormès dormès? 
 (a) durmèss durmèss? (à) durmès durmès? 
(che tu) dormìssi ta/te/to dormèsset dormèsset? ta/te/to dormèset dormèset? 
 ta/te/to durmèsset durmèsset? ta/te/to durmèset durmèset? 
(che égli/élla) dormìsse a l’dormèss dormèssel? àl dormès dormèsel? 
 a l’durmèss durmèssel? àl durmès durmèsel? 
 (a) la dormèss dormèssela? àla/‘la dormès dormèsela? 
 (a) la durmèss durmèssela? àla/‘la durmès durmèsela? 
(che nói) dormìssimo a m’dormèss dormèssei? àm/àn dormès dormèseį? 
 a m’durmèss durmèssei? àm/àn durmès durmèseį? 
(che vói) dormìste (a) dormèssev /-f/ dormèssev? /-f/ (àv) dormèsev dormèsev? 
 (a) durmèssev /-f/ durmèssev? /-f/ (àv) durmèsev durmèsev? 
(che éssi/e) dormìssero (a) i dormèss dormèssei? àį/‘į dormès dormèseį? 
 (a) i durmèss durmèssei? àį/‘į durmès durmèseį? 
  dormèssele?  dormèsele? 
  durmèssele?  durmèsele? 
CONDIZIONALE presente 
dormirèi (a) dormirèv /-f/ dormirèv? /-f/ (à) dormirèv dormirèv? 
 (a) dormirèss dormirèss? (à) dormirès dormirès? 
 (a) dormerèss dormerèss? (à) dormerès dormerès? 
 (a) durmirèv /-f/ durmirèv? /-f/ (à) durmirèv durmirèv? 
 (a) durmirèss durmirèss? (à) durmirès durmirès? 
 (a) durmerèss durmerèss? (à) durmerès durmerès? 
dormirésti ta/te/to dormirésset dormirésset? ta/te/to dormiréset dormiréset? 
 ta/te/to dormerèsset dormerèsset? ta/te/to dormerèset dormerèset? 
 ta/te/to dormerèsset dormerèsset? ta/te/to durmiréset durmiréset? 
 ta/te/to durmerèsset durmerèsset? ta/te/to durmerèset durmerèset? 
dormirèbbe a l’dormirèv /-f/ dormirèvel? àl dormirèv dormirèvel? 
 a l’dormirèss dormirèssel? àl dormirès dormirèsel? 
 a l’dormerèss dormerèssel? àl dormerès dormerèsel? 
 a l’durmirèv /-f/ durmirèvel? àl durmirèv durmirèvel? 
 a l’durmirèss durmirèssel? àl durmirès durmirèsel? 
 a l’durmerèss durmerèssel? àl durmerès durmerèsel? 
 (a) la dormirèv dormirèvela? àla/‘la dormirèv dormirèvela? 
 (a) la dormirèss dormirèssela? àla/‘la dormirès dormirèsela? 
 (a) la dormerèss dormerèssela? àla/‘la dormerès dormerèsela? 
 (a) la durmirèv durmirèvela? àla/‘la durmirèv durmirèvela? 
 (a) la durmirèss durmirèssela? àla/‘la durmirès durmirèsela? 
 (a) la durmerèss durmerèssela? àla/‘la durmerès durmerèsela? 
dormirémmo a m’dormirèv /-f/ dormirèvei? àm/àn dormirèv dormirèveį? 
 a m’dormirèss dormirèssei? àm/àn dormirès dormirèseį? 
 a m’dormerèss dormerèssei? àm/àn dormerès dormerèseį? 
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 a m’durmirèv /-f/ durmirèvei? àm/àn durmirèv durmirèveį? 
 a m’durmirèss durmirèssei? àm/àn durmirès durmirèseį? 
 a m’durmirèss durmirèssei? àm/àn durmerès durmerèseį? 
dormiréste (a) dormiréssev /-f/ dormirèssev? (àv) dormirésev dormirèsev? 
 (a) dormerèssev /-f/ dormerèsev? (àv) dormerèsev dormerèsev? 
 (a) durmiréssev /-f/ durmiréssev? (àv) durmirésev durmirésev? 
 (a) durmerèssev /-f/ durmerèssev? (àv) durmerèsev durmerèsev? 
dormirèbbero (a) i dormirèv /-f/ dormirèvei? àį/‘į dormirèv dormirèveį? 
 (a) i dormirèss dormirèssei? àį/‘į dormirès dormirèseį? 
 (a) i dormerèss dormerèssei? àį/‘į dormerès dormerèseį? 
 (a) i durmirèv /-f/ durmirèvei? àį/‘į durmirèv durmirèveį? 
 (a) i durmirèss durmirèssei? àį/‘į durmirès durmirèseį? 
 (a) i durmerèss durmerèssei? àį/‘į durmerès durmerèseį? 
  dormirèvele?  dormirèvele? 
  dormirèssele?  dormirèsele? 
  dormerèssele?  dormerèsele? 
  durmirèvele?  durmirèvele? 
  durmirèssele?  durmirèsele? 
  durmerèssele?  durmerèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
dòrmi! dórma/durma!  dórma/durma! 
(che égli/élla) dòrma! che/ca l’dórme/durme! che‘l/c’àl/ca‘l dórme/durme! 
 che/ca la dórme/durme! che‘la/c’àla/ca‘la dórme/durme! 
dormiàmo! dormém/dormìm!  dormém/dormím! 
 durmém/durmìm!  durmém/durmím! 
dormìte! dormì/durmì!  dormí/durmí! 
(che éssi/e) dòrmano! ch’i dórme/durme!  ch’į dórme/durme! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
dormiènte che/ca l’dórma/durma, che‘l/c’àl/ca‘l dórma/durma, 
 indormét*/indurmét*  indormét*/indurmét* 
 che/ca la dórma/durma, che‘la/c’àla/ca‘la dórma/durma, 
 indorméta*/indurméta* indorméta*/indurméta* 
dormiènti ch’i dórma/durma,  ch’į dórma/durma, 
 indormécc*/indurmécc* /-tʃ/ indormétį*/indurmétį* 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
dormìto dormìt/durmìt  dormíd/durmíd 
dormìta dormida/durmida  dormida/durmida 
dormìti dormìcc/durmìcc /-tʃ/ dormídį/durmídį 
dormìte dormide/durmide  dormide/durmide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
dormèndo col dormì/durmì,  col dormí/durmí, 
 in del dormì/durmì,  indel dormí/durmí, 
 dormènd*/durmènd* /-t/ dormènd*/durmènd* 
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Terza coniugazione bergamasca terminanti in vocale tonica ‘i’ – irregolare e servili 
(classe IIIc). 
(III conjugasjú che’la tèrmina in vocàl tònega ‘i’ – iregolàr e servíį) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Dìre Dì Dì? Dí Dí? 
INDICATIVO presente 
dìco (a) dighe/dise dighe/dixe? (à) dighe/dixe dighe/dixe? 
dìci ta/te/to dìghet/dìset dìghet/dìset? ta/te/to dighet/dixet dighet/dixet? 
dìce a l’dis dìsel? àl dix dixel? 
 (a) la dis dìsela? àla/’la dix díxela? 
diciàmo a m’dis dìsei? àm/àn dix dixeį? 
dìte (a) disì disìv? /-f/ (àv) dixí dixív? 
dìcono (a) i dis dìsei? àį/‘į dix dixeį? 
  dìsele?  díxele? 
INDICATIVO imperfetto 
dicévo (a) disìe disìe? (à) dixive dixive? 
dicévi ta/te/to disìet disìet? ta/te/to dixivet dixivet? 
dicéva a l’disìa disìel? àl dixiva dixivel? 
 (a) la disìa disìela? àla/’la dixiva dixivela? 
dicevàmo a m’dixiva disìei? àm/àn dixiva dixiveį? 
dicevàte (a) disìev /-f/ disìev? /-f/ (àv) dixivev dixivev? 
dicévano (a) i disìa disìei? àį/‘į dixiva dixiveį? 
  disìele?  dixivele? 
INDICATIVO passato remoto 
dissi (a) disè disèi? (à) dixè dixèį? 
dicésti ta/te/to disèsset disèsset? ta/te/to dixèset dixèset? 
dìsse a l’disè disèl? àl dixè dixèl? 
 (a) la disè disèla? àla/‘la dixè dixèla? 
dicémmo a m’disè disèi? àm/àn dixè dixèį? 
dicéste (a) disèssev /-f/ disèssev? /-f/ (àv) dixèsev dixèsev? 
dìssero (a) i disè disèi? àį/‘į dixè dixèį? 
  disèle?  dixèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
dirò (a) digheró digherói? (à) digheró digheróį? 
 (a) diseró diserói? (à) dixeró dixeróį? 
 (a) diró dirói? (à) diró diróį? 
dirài ta/te/to digheré(t) digherét? ta/te/to digheré(t) digherét? 
 ta/te/to diseré(t) diserét? ta/te/to dixeré(t) dixerét? 
 ta/te/to diré(t) dirét? ta/te/to diré(t) dirét? 
dirà a l’digherà digheràl? àl digherà digheràl? 
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 a l’diserà diseràl? àl dixerà dixeràl? 
 a l’dirà diràl? àl dirà diràl? 
 (a) la digherà digheràla? àla/‘la digherà digherala? 
 (a) la diserà diseràla? àla/‘la dixerà dixerala? 
 (a) la dirà diràla? àla/‘la dirà dirala? 
dirémo a m’digherà digheràį? àm/àn digherà digheràį? 
 a m’dixerà dixeràį? àm/àn dixerà dixeràį? 
 a m’dirà diràį? àm/àn dirà diràį? 
diréte (a) digherì digherìv? /-f/ (àv) digherí digherív? 
 (a) dixerì dixerìv? /-f/ (àv) dixerí dixerív? 
 (a) dirì dirìv? /-f/ (àv) dirí dirív? 
dirànno (a) i digherà digherài? àį/‘į digherà digheràį? 
 (a) i diserà diserài? àį/‘į dixerà dixeràį? 
 (a) i dirà dirài? àį/‘į dirà diràį? 
  digheràle?  digherale? 
  dixeràle?  dixerale? 
  diràle?  dirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) dìca (a) dighe/dise dighe/dise? (à) dighe/dixe dighe/dixe? 
(che tu) dìca ta/te/to dìghet/dìset dìghet/dìset? ta/te/to dighet/dixet dighet/dixet? 
(che égli/élla) dìca a l’dighe/dise dìghel/dìsel? àl dighe/dixe dighel/dixel? 
 (a) la dighe/dise dìghela/dìsela? àla/’la dighe/dixe díghela/díxela? 
(che nói) diciàmo a m’dighe/dise dìghei/dìsei? àm/àn dighe/dixe digheį/dixeį? 
(che vói) diciàte (a) disìghev /-f/ disìghev? /-f/ (àv) dixighev dixighev? 
 (a) diséghev /-f/ diséghev? /-f/ (àv) dixéghev dixéghev? 
 (a) disì disìv? /-f/ (àv) dixí dixív? 
(che éssi/ésse) dìcano (a) i dighe/dise dìghei/dìsei? àį/‘į dighe/dixe digheį/dixeį? 
  dìghele/dìsele?  díghele/díxele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) dicéssi (a) disèss disèss? (à) dixès dixès? 
(che tu) dicéssi ta/te/to disèsset disèsset? ta/te/to dixèset dixèset? 
(che égli/élla) dicésse a l’disèss disèssel? àl dixès dixèsel? 
 (a) la disèss disèssela? àla/‘la dixès dixèsela? 
(che nói) dicéssimo a m’disèss disèssei? àm/àn dixès dixèseį? 
(che vói) dicéste (a) disèssev /-f/ disèssev? /-f/ (àv) dixèsev dixèsev? 
(che éssi/e) dicéssero (a) i disèss disèssei? àį/‘į dixès dixèseį? 
  disèssele?  dixèsele? 
CONDIZIONALE presente 
dirèi (a) digherèss digherèss? (à) digherès digherès? 
 (a) digherèv /-f/ digherèv? /-f/ (à) digherèv digherèv? 
 (a) diserèss dixerès? (à) dixerès dixerès? 
 (a) diserèv /-f/ dixerèv? /-f/ (à) dixerèv dixerèv? 
 (a) dirèss dirès? (à) dirès dirès? 
dirésti ta/te/to digherèsset digherèsset? ta/te/to digherèset digherèset? 
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 ta/te/to diserèsset diserèsset? ta/te/to dixerèset dixerèset? 
 ta/te/to dirèsset dirèsset? ta/te/to dirèset dirèset? 
dirèbbe a l’digherèss digherèssel? àl digherès digherèsel? 
 a l’digherèv /-f/ digherèvel? àl digherèv digherèvel? 
 a l’diserèss diserèssel? àl dixerès dixerèsel? 
 a l’diserèv /-f/ diserèvel? àl dixerèv dixerèvel? 
 a l’dirèss dirèssel? àl dirès dirèsel? 
 (a) la digherèss digherèssela? àla/‘la digherès digherèsela? 
 (a) la digherèv /-f/ digherèvela? àla/‘la digherèv digherèvela? 
 (a) la diserèss diserèssela? àla/‘la dixerès dixerèsela? 
 (a) la diserèv /-f/ diserèvela? àla/‘la dixerèv dixerèvela? 
 (a) la dirèss dirèssela? àla/‘la dirès dirèsela? 
dirémmo a m’digherèss digherèssei? àm/àn digherès digherèseį? 
 a m’digherèv /-f/ digherèvei? àm/àn digherèv digherèveį? 
 a m’diserèss diserèssei? àm/àn dixerès dixerèseį? 
 a m’diserèv /-f/ diserèvei? àm/àn dixerèv dixerèveį? 
 a m’dirèss dirèssei? àm/àn dirès dirèseį? 
diréste (a) digherèssev /-f/ digherèssev? /-f/ (àv) digherèsev digherèsev? 
 (a) diserèssev /-f/ diserèssev? /-f/ (àv) dixerèsev dixerèsev? 
 (a) dirèssev /-f/ dirèssev? /-f/ (àv) dirèsev dirèsev? 
dirèbbero (a) i digherèss digherèssei? àį/‘į digherès digherèseį? 
 (a) i digherèv /-f/ digherèvei? àį/‘į digherèv digherèveį? 
 (a) i diserèss diserèssei? àį/‘į dixerès dixerèseį? 
 (a) i diserèv /-f/ diserèvei? àį/‘į dixerèv dixerèveį? 
 (a) i dirèss dirèssei? àį/‘į dirès dirèseį? 
  digherèssele?  digherèsele? 
  digherèvele?  digherèvele? 
  diserèssele?  dixerèsele? 
  diserèvele?  dixerèvele? 
  dirèssele?  dirèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
dì’! dì!  di! 
(che égli/élla) dìca! che/ca l’dighe/dise!  che‘l/c’àl/ca‘l dighe/dixe! 
 che/ca la dighe/dise!  che‘la/c’àla/ca‘la dighe/dixe! 
diciàmo! disém/disèm/disìm!  dixém/dixèm/dixím! 
dìte! disì/disé!  dixí/dixé! 
(che éssi/e) dìcano! ch’i dighe/dise!  ch’į dighe/dixe! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
dicènte che/ca l’dis  che‘l/c’àl/ca‘l dix 
 che/ca la dis  che‘la/c’àla/ca‘la dix 
dicènti ch’i dis  ch’į dix 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
détto dìcc /-tʃ/  didį 
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dètta dicia  didįa 
détti dìcc /-tʃ/  didį 
détte dice  didįe 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
dicèndo a/col dì, in del dì,  a/col/indel dí, 
 disènd*/digànd* /-t/  dixènd*/digànd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Dovére Dösì/düsì Dösì/düsì? Döxí/düxí Döxí/düxí? 
 Döì/doì/düì Döì/doì/düì? Döví/doví/düví Döví/doví/düví? 
(essere obbligato/costetto)    
INDICATIVO presente 
dèvo/dèbbo (a) düse/düve* düse/düve*? (à) dűxe/dűve* dűxe/dűve*? 
dèvi ta/te/to düset/düvet* düset/düvet*? ta/te/to dűxet/dűvet* dűxet/dűvet*? 
dève a l’düs/düv* /-f/ düsel/düvel*? àl dűx/dűv* dűxel/dűvel*? 
 (a) la düs* düsela*? àla/’la dűx* dűxela*? 
 (a) la düv* /-f/ düvela*? àla/’la dűv* dűvela*? 
dobbiàmo a m’düs/düv* /-f/ düsei/düvei*? àm/àn dűx/dűv* dűxeį/dűveį*? 
dovéte (a) düsì/düì düsìv/düìv? /-f/ (àv) düxí/düví düxív/düvív? 
dèvono/dèbbono (a) i düs/düv* /-f/ düsei/düvei*? àį/‘į dűx/dűv* dűxeį/dűveį*? 
  düsele*?  dűxele*? 
  düvele*?  dűvele*? 
INDICATIVO imperfetto 
dovévo (a) dösìe/döìe dösìe/döìe? (à) döxive/dövive döxive/dövive? 
 (a) doìe doìe? (à) dovive dovive? 
 (a) düsìe/düìe düsìe/düìe? (à) düxive/düvive düxive/düvive? 
dovévi ta/te/to dösìet dösìet? ta/te/to döxivet döxivet? 
 ta/te/to doìet doìet? ta/te/to dovivet dovivet? 
 ta/te/to düsìet düsìet? ta/te/to düxivet düxivet? 
 ta/te/to düìet düìet? ta/te/to düvivet düvivet? 
dovéva a l’dösìa dösìel? àl döxiva döxivel? 
 a l’döìa döìel? àl döviva dövivel? 
 a l’düsìa düsìel? àl düxiva düxivel? 
 a l’düìa düìel? àl düviva düvivel? 
 (a) la dösìa dösìela? àla/’la döxiva döxívela? 
 (a) la döìa döìela? àla/’la döviva dövívela? 
 (a) la düsìa düsìela? àla/’la düxiva düxívela? 
 (a) la düìa düìela? àla/’la düviva düvívela? 
dovevàmo a m’dösìa dösìei? àm/àn döxiva döxiveį? 
 a m’döìa döìei? àm/àn döviva döviveį? 
 a m’düsìa düsìei? àm/àn düxiva düxiveį? 
 a m’düìa düìei? àm/àn düviva düviveį? 
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dovevàte (a) dösìev /-f/ dösìev? /-f/ (àv) döxivev döxivev? 
 (a) doìev /-f/ doìev? /-f/ (àv) dovivev dovivev? 
 (a) düsìev /-f/ düsìev? /-f/ (àv) düxivev düxivev? 
 (a) düìev /-f/ düìev? /-f/ (àv) düvivev düvivev? 
dovévano (a) i dösìa dösìei? àį/‘į döxiva döxiveį? 
 (a) i döìa döìei? àį/‘į döviva döviveį? 
 (a) i düsìa düsìei? àį/‘į düxiva düxiveį? 
 (a) i düìa düìei? àį/‘į düviva düviveį? 
  dösìele?  döxívele? 
  döìele?  dövívele? 
  düsìele?  düxívele? 
  düìele?  düvívele? 
INDICATIVO passato remoto 
dovéi/dovètti (a) dosècc/doècc* dosècc/doècc*? (à) doxèč/dovèč* doxèč/dovèč*? 
 (a) dusècc/duècc* dusècc/duècc*? (à) duxèč/duvèč* duxèč/duvèč*? 
dovésti ta/te/to dosíst/doìst* dosìst/doìst*? ta/te/to doxíst/dovíst* doxíst/dovíst*? 
 ta/te/to dusìst/duìst* dusìst/duìst*? ta/te/to duxíst/duvíst* duxíst/duvíst*? 
dové/dovètte a l’dosècc* dosècel*? àl doxèč* doxècel*? 
 a l’doècc* doècel*? àl dovèč* dovècel*? 
 a l’dusècc* dusècel*? àl duxèč* duxècel*? 
 a l’duècc* duècel*? àl duvèč* duvècel*? 
 (a) la dosècc* dosècela*? àla/‘la doxèč* doxècela*? 
 (a) la doècc* dovècela*? àla/‘la dovèč* dovècela*? 
 (a) la dusècc* dusècela*? àla/‘la duxèč* duxècela*? 
 (a) la duècc* duvècela*? àla/‘la duvèč* duvècela*? 
dovémmo a m’dosècc* dosècei*? àm/àn doxèč* doxèceį*? 
 a m’dovècc* dovècei*? àm/àn dovèč* dovèceį*? 
 a m’dusècc* dusècei*? àm/àn duxèč* duxèceį*? 
 a m’duvècc* duvècei*? àm/àn duvèč* duvèceį*? 
dovéste (a) dosìev* /-f/ dosìev*? /-f/ (àv) doxisev* doxisev*? 
 (a) doìssev* /-f/ doìssev*? /-f/ (àv) dovisev* dovisev*? 
 (a) dusìssev* /-f/ dusìssev*? /-f/ (àv) duxisev* duxisev*? 
 (a) duìssev* /-f/ duìssev*? /-f/ (àv) duvisev* duvisev*? 
dovérono/dovèttero (a) i dosècc* dosècei*? àį/‘į doxèč* doxèceį*? 
 (a) i dovècc* dovècei*? àį/‘į dovèč* dovèceį*? 
 (a) i dusècc* dusècei*? àį/‘į duxèč* duxèceį*? 
 (a) i duvècc* duvècei*? àį/‘į duvèč* duvèceį*? 
  dosècele*?  doxècele*? 
  dovècele*?  dovècele*? 
  dusècele*?  duxècele*? 
  duvècele*?  duvècele*? 
INDICATIVO futuro semplice 
dovrò (a) döseró/dösiró döserói/dösirói? (à) döxeró/döxiró döxeróį/döxiróį? 
 (a) düseró/düsiró düserói/düsirói? (à) düxeró/düxiró düxeróį/düxiróį? 
 (a) düeró/düiró düerói/düirói? (à) düveró/düviró düveróį/düviróį? 
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 (a) dovró/doveró dovrói/doerói? (à) dovró/doveró dovróį/doveróį? 
dovrài ta/te/to döseré(t) döserét? ta/te/to döxeré(t) döxerét? 
 ta/te/to dösiré(t) dösirét? ta/te/to döxiré(t) döxirét? 
 ta/te/to düseré(t) düserét? ta/te/to düxeré(t) düxerét? 
 ta/te/to düsiré(t) düsirét? ta/te/to düxiré(t) düxirét? 
 ta/te/to düeré(t) düerét? ta/te/to düveré(t) düverét? 
 ta/te/to düiré(t) düirét? ta/te/to düviré(t) düvirét? 
 ta/te/to dovré(t) dovrét? ta/te/to dovré(t) dovrét? 
 ta/te/to doeré(t) doerét? ta/te/to doveré(t) doverét? 
dovrà a l’döserà döseràl? àl döxerà döxeràl? 
 a l’dösirà dösiràl? àl döxirà döxiràl? 
 a l’düserà düseràl? àl düxerà düxeràl? 
 a l’düsirà düsiràl? àl düxirà düxiràl? 
 a l’düerà düeràl? àl düverà düveràl? 
 a l’düirà düiràl? àl düvirà düviràl? 
 a l’dovrà/doerà dovràl/doeràl? àl dovrà/doverà dovràl/doveràl? 
 (a) la döserà döseràla? àla/‘la döxerà döxerala? 
 (a) la dösirà dösiràla? àla/‘la döxirà döxirala? 
 (a) la düserà düseràla? àla/‘la düxerà düxerala? 
 (a) la düsirà düsiràla? àla/‘la düxirà düxirala? 
 (a) la düerà düeràla? àla/‘la düverà düverala? 
 (a) la düirà düiràla? àla/‘la düvirà düvirala? 
 (a) la dovrà dovràla? àla/‘la dovrà dovrala? 
 (a) la doerà doeràla? àla/‘la doverà doverala? 
dovrémo a m’döserà/dösirà döserài/dösirài? àm/àn döxerà/döxirà döxeràį/döxiràį? 
 a m’düserà/düsirà düserài/düsirài? àm/àn düxerà/düxirà düxeràį/düxiràį? 
 a m’düerà/düirà düeràį/düirài? àm/àn düverà/düvirà düveràį/düviràį? 
 a m’dovrà/doerà dovrài/doerài? àm/àn dovrà/doverà dovràį/doveràį? 
dovréte (a) döserì/dösirì döserìv/dösirìv? (àv) döxerí/döxirí döxerív/döxirív? 
 (a) düserì/düsirì düserìv/düsirìv? (àv) düxerí/düxirí düxerív/düxirív? 
 (a) düerì/düirì düerìv/düirìv? (àv) düverí/düvirí düverív/düvirív? 
 (a) dovrì/doerì dovrìv/doerìv? (àv) dovrí/doverí dovrív/doverív? 
dovrànno (a) i döserà/dösirà döseràį/dösiràį? àį/‘į döxerà/döxirà döxeràį/döxiràį? 
 (a) i düserà/düsirà düseràį/düsiràį? àį/‘į düxerà/düxirà düxeràį/düxiràį? 
 (a) i düerà/düirà düeràį/düiràį? àį/‘į düverà/düvirà düveràį/düviràį? 
 (a) i dovrà/döerà dovràį/doeràį? àį/‘į dovrà/döverà dovràį/doveràį? 
  döseràle?  döxerale? 
  döxiràle?  döxirale? 
  düxeràle?  düxerale? 
  düxiràle?  düxirale? 
  düeràle?  düverale? 
  düiràle?  düvirale? 
  dovràle?  dovrale? 
  doeràle?  doverale? 
CONGIUNTIVO presente 
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(che ìo) dèva/dèbba (a) düse/düve * düse/düve*? (à) dűxe/dűve* dűxe/dűvve*? 
(che tu) dèva/dèbba ta/te/to düset/düvet* düset/düvet*? ta/te/to dűxet/dűvet* dűxet/dűvet*? 
(che égli/élla) dèva a l’düse/düve* düsel/düvel*? àl dűxe/dűve* dűxel/dűvel*? 
                       dèbba (a) la düse/düve* düsela/düvela? àla/’la dűxe/dűve* dűxela/dűvela*? 
(che nói) dobbiàmo a m’düse/düve * düsei/düvei*? àm/àn dűxe/dűve* dűxeį/dűveį*? 
(che vói) dobbiàte (a) düìghev* /-f/ düìghev*? (àv) düvighev* düvighev*? 
 (a) düéghev* /-f/ düéghev*? (àv) düvéghev* düvéghev*? 
(che éssi/e) dèvano (a) i düse/düve* düsei/düvei*? àį/‘į dűxe/dűve* dűxeį/dűveį*? 
                     dèbbano  düsele/düvele?  dűxele/dűvele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) dovéssi (a) dösèss/düsèss dösèss/düsèss? (à) döxès/düxès döxès/düxès? 
 (a) düèss düèss? (à) düvès düvès? 
 (a) doés/döséss doéss/döséss? (à) dovés/döxés dovés/döxés? 
(che tu) dovéssi ta/te/to dösèsset dösèsset? ta/te/to döxèset döxèset? 
 ta/te/to döèsset döèsset? ta/te/to dövèset dövèset? 
 ta/te/to düèsset düsèsset? ta/te/to düxèset düxèset? 
 ta/te/to düèsset düèsset? ta/te/to düvèset düvèset? 
 ta/te/to doèsset doèsset? ta/te/to dovèset dovèset? 
(che égli/élla) dovésse a l’dösèss dösèssel? àl döxès döxèsel? 
 a l’düsèss düsèssel? àl düxès düxèsel? 
 a l’düèss düèssel? àl düvès düvèsel? 
 a l’doèss dovèsel? àl dovès dovèsel? 
 a l’doséss doxésel? àl doxés doxésel? 
 (a) la dösèss dösèssela? àla/‘la döxès döxèsela? 
 (a) la düsèss düsèssela? àla/‘la düxès düxèsela? 
 (a) la düèss düèssela? àla/‘la düvès düvèsela? 
 (a) la doèss doèssela? àla/‘la dovès dovèsela? 
 (a) la doséss doséssela? à la/’la doxés doxésela? 
(che nói) dovéssimo a m’dösèss dösèssei? àm/àn döxès döxèseį? 
 a m’düsèss düsèssei? àm/àn düxès düxèseį? 
 a m’düèss düèssei? àm/àn düvès düvèseį? 
 a m’doèss doèssei? àm/àn dovès dovèseį? 
(che vói) dovéste (a) dösèssev /-f/ dösèssev? /-f/ (àv) döxèsev döxèsev? 
 (a) döèssev /-f/ döèsev? /-f/ (àv) dövèsev dövèsev? 
 (a) düsèssev /-f/ düsèssev? /-f/ (àv) düxèsev düxèsev? 
 (a) düèssev /-f/ düèssev? /-f/ (àv) düvèsev düvèsev? 
(che éssi/e) dovéssero (a) i dösèss dösèssei? àį/‘į döxès döxèseį? 
 (a) i düsèss düsèssei? àį/‘į düxès düxèseį? 
 (a) i düèss düèssei? àį/‘į düvès düvèseį? 
 (a) i doèss doèssei? àį/‘į dovès dovèseį? 
  dösèssele?  döxèsele? 
  düsèssele?  düxèsele? 
  düèssele?  düvèsele? 
  doèssele?  dovèsele? 
CONDIZIONALE presente 
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dovrèi (a) dösirèss dösirèss? (à) döxirès döxirès? 
 (a) döserèss döserèss? (à) döxerès döxerès? 
 (a) düsirèss düsirèss? (à) düxirès düxirès? 
 (a) düserèss düserèss? (à) düxerès düxerès? 
 (a) doiréss doiréss? (à) dovirés dovirés? 
 (a) doréss doréss? (à) dovrés dovrés? 
 (a) dövrèss* dövrèss*? (à) dövrès* dövrès*? 
 (a) döirèss döirèss? (à) dövirès dövirès? 
 (a) döerèss döerèss? (à) döverès döverès? 
 (a) düirèss düirèss? (à) düvirès düvirès? 
 (a) düerèss düerèss? (à) düverès düverès? 
dovrésti ta/te/to dösirèsset dösirèsset? ta/te/to döxirèset döxirèset? 
 ta/te/to döserèsset döserèsset? ta/te/to döxerèset döxerèset? 
 ta/te/to düsirèsset düsirèsset? ta/te/to düxirèset düxirèset? 
 ta/te/to düserèsset düserèsset? ta/te/to düxerèset düxerèset? 
 ta/te/to dovrésset dovrésset? ta/te/to dovréset dovréset? 
 ta/te/to dövrèsset* dövrèsset*? ta/te/to dövrèset* dövrèset*? 
 ta/te/to döirèsset döirèsset? ta/te/to dövirèset dövirèset? 
 ta/te/to döerèsset döerèsset? ta/te/to döverèset döverèset? 
 ta/te/to düirèsset düirèsset? ta/te/to düvirèset düvirèset? 
 ta/te/to düerèset düerèsset? ta/te/to düverèset düverèset? 
dovrèbbe a l’dösirèss dösirèssel? àl döxirès döxirèsel? 
 a l’döserèss döserèssel? àl döxerès döxerèsel? 
 a l’düsirèss düsirèssel? àl düxirès düxirèsel? 
 a l’düserèss düserèssel? àl düxerès düxerèsel? 
 a l’doiréss doiréssel? àl dovirés dovirésel? 
 a l’doréss doréssel? àl dovrés dovrésel? 
 a l’dövrèss* dövrèssel*? àl dövrès* dövrèsel*? 
 a l’düirèss düirèssel? àl düvirès düvirèsel? 
 a l’düerèss düerèssel? àl düverès düverèsel? 
 a l’döirèss döirèssel? àl dövirès dövirèsel? 
 a l’döerèss döerèssel? àl döverès döverèsel? 
 a l’düirèss düirèssel? àl düvirès düvirèsel? 
 a l’düerèss düerèsel? àl düverès düverèsel? 
 (a) la dösirèss dösirèssela? àla/’la döxirès döxirèsela? 
 (a) la döserèss döserèssela? àla/‘la döxerès döxerèsela? 
 (a) la düsirèss düsirèssela? àla/‘la düxirès düxirèsela? 
 (a) la düserèss düserèssela? àla/‘la düxerès düxerèsela? 
 (a) la doiréss doiréssela? àla/‘la dovirés dovirésela? 
 (a) la doréss doréssela? àla/‘la dovrés dovrésela? 
 (a) la dövrèss* dövrèssela*? àla/‘la dövrès* dövrèsela*? 
 (a) la düirèss düirèssela? àla/‘la düvirès düvirèsela? 
 (a) la düerèss düerèssela? àla/‘la düverès düverèsela? 
 (a) la döirèss döirèssela? àla/‘la dövirès dövirèsela? 
 (a) la döerèss döerèssela? àla/‘la döverès döverèsela? 
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 (a) la düirèss düirèssela? àla/‘la düvirès düvirèsela? 
 (a) la düerèss düerèssela? àla/‘la düverès düverèsela? 
dovrémmo a m’dösirèss dösirèssei? àm/àn döxirès döxirèseį? 
 a m’döserèss döserèssei? àm/àn döxerès döxerèseį? 
 a m’düsirèss düsirèssei? àm/àn düxirès düxirèseį? 
 a m’düserèss düserèssei? àm/àn düxerès düxerèseį? 
 a m’doiréss doiréssei? àm/àn dovirés doviréseį? 
 a m’doréss doréssei? àm/àn dovrés dovréseį? 
 a m’dövrèss* dövrèssei? àm/àn dövrès* dövrèseį? 
 a m’düirèss düirèssei? àm/àn düvirès düvirèseį? 
 a m’düerèss düerèssei? àm/àn düverès düverèseį? 
 a m’döirèss döirèssei? àm/àn dövirès dövirèseį? 
 a m’döerèss döerèssei? àm/àn döverès döverèseį? 
 a m’düirèss düirèssei? àm/àn düvirès düvirèseį? 
 a m’düerèss düerèssei? àm/àn düverès düverèseį? 
dovréste (a) dösirèssev /-f/ dösirèssev? /-f/ (àv) döxirèsev döxirèsev? 
 (a) döserèssev /-f/ döserèssev? /-f/ (àv) döxerèsev döxerèsev? 
 (a) düsirèsset düsirèsset? (àv) düxirèset düxirèset? 
 (a) düserèsset düserèsset? (àv) düxerèset düxerèset? 
 (a) dovréssev /-f/ dovréssev? /-f/ (àv) dovrésev dovrésev? 
 (a) dövrèssev* /-f/ dövrèssev*? /-f/ (àv) dövrèsev* dövrèsev*? 
 (a) döirèssev /-f/ döirèssev? /-f/ (àv) dövirèsev dövirèsev? 
 (a) döerèssev /-f/ döerèssev? /-f/ (àv) döverèsev döverèsev? 
 (a) düirèssev /-f/ düirèssev? /-f/ (àv) düvirèsev düvirèsev? 
 (a) düerèssev /-f/ düerèssev? /-f/ (àv) düverèsev düverèsev? 
dovrèbbero (a) i dösirèss dösirèssei? àį/‘į döxirès döxirèseį? 
 (a) i döserèss döserèssei? àį/‘į döxerès döxerèseį? 
 (a) i düsirèss düsirèssei? àį/‘į düxirès düxirèseį? 
 (a) i düserèss düserèssei? àį/‘į düxerès düxerèseį? 
 (a) i doiréss doiréssei? àį/‘į dovirés doviréseį? 
 (a) i dorèss doréssei? àį/‘į dovrès dovréseį? 
 (a) i dövrèss* dövrèssei*? àį/‘į dövrès* dövrèseį*? 
 (a) i düirèss düirèssei? àį/‘į düvirès düvirèseį? 
 (a) i düerèss düerèssei? àį/‘į düverès düverèseį? 
 (a) i döirèss döirèssei? àį/‘į dövirès dövirèseį? 
 (a) i döerèss döerèssei? àį/‘į döverès döverèseį? 
 (a) i düirèss düirèssei? àį/‘į düvirès düvirèseį? 
 (a) i düerèss düerèssei? àį/‘į düverès düverèseį? 
  dösirèssele?  döxirèsele? 
  döserèssele?  döxerèsele? 
  düsirèssele?  düxirèsele? 
  düserèssele?  düxerèsele? 
  doiréssele?  dovirésele? 
  doréssele?  dovrésele? 
  dövrèssele*?  dövrèsele*? 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 185 

  düirèssele?  düvirèsele? 
  düerèssele?  düverèsele? 
  döirèssele?  dövirèsele? 
  döerèssele?  döverèsele? 
  düirèssele?  düvirèsele? 
  düerèssele?  düverèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
dèvo/dèbbo! (a) düse/düve!  (à) dűxe/dűve*! 
dèvi! düset/düvet*!  dűxet/dűvet*! 
dève! a l’düs/düv*! /-f/  àl dűx/dűv*! 
 (a) la düs/düv*! /-f/  àla/’la dűx/dűv* 
dobbiàmo! düsém/düvém!  düxém/düvém! 
dovéte! düsì/düvì!  düxí/düví! 
dèvono/dèbbono! (a) i düs/düv* /-f/  àį/‘į dűx/dűv*! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
dovènte che/ca l’dűx/dűv* /-f/ che‘l/c’àl/ca‘l dűx/dűv* 
 che/ca la dűx/dűv*/-f/ che‘la/c’àla/ca‘la dűx/dűv* 
dovènti ch’i dűx/dűv* /-f/  ch’į dűx/dűv* 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
dovùto döìt/doìt/düìt  dövíd/dovíd/düvíd 
 dösìt/düsìt  döxíd/düxíd 
dovùta döìda/doìda/düìda  dövida/dovida/düvida 
 dösida/düsida  döxida/düxida 
dovùti döìcc/doìcc/düìcc /-tʃ/ dövídį/dovídį/düvídį 
 dösìcc/düsìcc /-tʃ/  döxídį/düxídį 
dovùte döìde/doìde/düìde  dövide/dovide/düvide 
 döside/düside  döxide/düxide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
dovèndo a/col döì/doì/düì,  a/col döví/doví/düví, 
 a/col dösì/düsì,  a/col döxí/düxí, 
 in del döì/doì/düì,  indel döví/doví/düví, 
 in del dösì/düsì,  indel döxí/düxí, 
 dösènd*/döènd* /-t/  döxènd*/dövènd* 
 
 

Pur non essendo un verbo della III coniugazione ma una locuzione verbale equivalente, 
si è aggiunto il seguente schema flessionale. 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Dovére Iga/Viga de Iga/Viga de? Viga de Viga de? 
(essere obbligato)     
INDICATIVO presente 
dèvo/dèbbo (a) gh’ó de gh’ói de? (à) g’ó de g’óį de? 
dèvi ta/te/to gh’é’/ét de gh’ét de? ta/te/to gh’é’/ét de gh’ét de? 
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dève a l’gh’à de gh’àl de? àl g’à de g’àl de? 
 (a) la gh’à de gh’à la de? àla/’la g’à de g’àla de? 
dobbiàmo a m’gh’à de gh’ài de? àm/àn g’à de gàį de? 
dovéte (a) gh’ì de gh’ìv de? (àv) gh’í de gh’ív de? 
dèvono/dèbbono (a) i gh’à de gh’ài de? àį/‘į g’à de g’àį de? 
  gh’àle de?  g’àle de? 
INDICATIVO imperfetto 
dovévo (a) gh’ìe/ére de gh’ìe/ére de? (à) gh’ive/ére de gh’ive/ére de? 
dovévi ta/te/to gh’ìet/éret de gh’ìet/éret de? ta/te/to gh’ivet/éret de gh’ivet/éret de? 
dovéva a l’gh’ìa/éra de gh’ìel/érel de? àl gh’iva/éra de gh’ivel/érel de? 
 (a) la gh’ìa de gh’ìela de? àla/’la gh’iva de gh’ívela de? 
 (a) la gh’éra de gh’érela de? àla/’la gh’éra de gh’érela de? 
dovevàmo a m’gh’ìa/éra de gh’ìei/érei de? àm/àn gh’iva/éra de gh’iveį/éreį de? 
dovevàte (a) gh’ìev de gh’ìev de? (àv) gh’ivev de gh’ivev de? 
 (a) gh’érev de gh’érev de? (àv) gh’érev de gh’érev de? 
dovévano (a) i gh’ìa de gh’ìei de? àį/‘į gh’iva de gh’iveį de? 
 (a) i gh’éra de gh’érei de? àį/‘į gh’éra de gh’éreį de? 
  gh’ìele?  gh’ivele de? 
  gh’érele?  gh’érele de? 
INDICATIVO passato remoto 
dovéi/dovètti (a) gh’avìcc de gh’avìcc de? (à) g’avíč de g’avíč de? 
dovéi/dovètti (a) gh’avècc de gh’avècc de? (à) g’avèč de g’avèč de? 
 (a) gh’avè/av de gh’avèt/àvet de? (à) g’avè/av de g’avèt/avet de? 
dovésti ta/te/to gh’avìst de gh’avìst de? ta/te/to g’avíst de g’avíst de? 
 ta/te/to gh’avèsset de gh’avèsset de? ta/te/to g’avèset de g’avèset de? 
dové/dovètte a l’gh’avìcc de gh’avìcel de àl g’avíč de g’avicel de? 
 a l’gh’avècc de gh’avècel de? àl g’avèč de g’avècel de? 
 a l’gh’avè/av de gh’avèl/àvel de? àl g’avè/av de g’avèl/avel de? 
 (a) la gh’avìcc de gh’avìcela de? àla/‘la g’avíč de g’avícela de? 
 (a) la gh’avècc de gh’avècela de? àla/‘la g’avèč de g’avècela de? 
 (a) la gh’avè de gh’avèla de? àla/‘la g’avè de g’avèla de? 
 (a) la gh’av de gh’àvela de? àla/‘la g’av de g’àvela de? 
dovémmo a m’gh’avìcc de gh’avìcei de? àm/àn g’avíč de g’aviceį de? 
 a m’gh’avècc de gh’avècei de? àm/àn g’avèč de g’avèceį de? 
 a m’gh’av de gh’àvei de? àm/àn g’av de g’aveį de? 
dovéste (a) gh’ìssev de gh’ìssev de? (àv) gh’isev de gh’isev de? 
dovérono/dovèttero (a) i gh’avìcc de gh’avìcei de? àį/‘į g’avíč de g’aviceį de? 
 (a) i gh’avècc de gh’avèceį de? àį/‘į g’avèč de g’avèceį de? 
 (a) i gh’av de gh’àvei de? àį/‘į g’av de g’aveį de? 
  gh’avìcele de?  g’avícele de? 
  gh’avècele de?  g’avècele de? 
  gh’àvele de?  g’àvele de? 
INDICATIVO futuro semplice 
dovrò (a) gh’avró de gh’avrói de? (à) g’avró g’avróį? 
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dovrài ta/te/to gh’avré(t) de gh’avrét de? ta/te/to g’avré(t) g’avrét? 
dovrà a l’gh’avrà de gh’avràl de? àl g’avrà g’avràl? 
 (a) la gh’avrà de gh’avràla de? àla/‘la g’avrà g’avràla? 
dovrà a m’gh’avrà de gh’avrài de? àm/àn g’avrà g’avràį? 
dovrémo (a) gh’avrì de gh’avrìv de? (àv) g’avrí g’avrív? 
dovrànno (a) i gh’avrà de gh’avrài de? àį/‘į g’avrà g’avràį? 
  gh’avràle de?  g’avràle? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) dèva/dèbba (a) gh’abe/àbie de gh’abe/àbie de? (à) g’abe/abje de g’abe/abje de? 
 (a) gh’àvie de gh’àvie de? (à) g’avje de g’avje de? 
(che tu) dèva/dèbba ta/te/to gh’àbet de gh’àbet de? ta/te/to g’abet de g’abet de? 
 ta/te/to gh’àbiet de gh’àbiet de? ta/te/to g’abjet de g’abjet de? 
 ta/te/to gh’àviet de gh’àviet de ta/te/to g’avjet de g’avjet de? 
(che égli/élla) dèva a l’gh’abe de gh’àbel de? àl g’abe de g’abel de? 
                       dèbba a l’gh’àbie de gh’àbiel de? àl g’abje de g’abjel de? 
 a l’gh’àvie de gh’àviel de? àl g’avje de g’avjel de? 
 (a) la gh’abe gh’àbela? àla/’la g’abe de g’àbela de? 
 (a) la gh’àbie gh’àbiela? àla/’la g’abje de g’àbjela de? 
 (a) la gh’àvie gh’àviela? àla/’la g’avje de g’àvjela de? 
(che nói) dobbiàmo a m’gh’abe de gh’àbei de? àm/àn g’abe de g’abeį de? 
 a m’gh’àbie de gh’àbiei de? àm/àn g’abje de g’abjeį de? 
 a m’gh’àvie de gh’àviei de? àm/àn g’avje de g’avjeį de? 
(che vói) dobbiàte (a) gh’abiéghev de gh’abiéghev de? (àv) g’abjéghev de g’abjéghev de? 
 (a) gh’aviéghev de gh’aviéghev de? (àv) g’avjéghev de g’avjéghev de? 
 (a) gh’àvié de gh’aviév de? (àv) g’avjé de g’avjév de? 
(che éssi/e) dèvano (a) i gh’abe de gh’àbei? àį/‘į g’abe de g’abeį de? 
                   dèbbano (a) i gh’àbie de gh’àbiei? àį/‘į g’abje de g’abjeį de? 
 (a) i gh’àvie de gh’àviei? àį/‘į g’avje de g’avjeį de? 
  gh’àbele de?  g’àbele de? 
  gh’àbjele de?  g’àbjele de? 
  gh’àvjele de?  g’àvjele de? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) dovéssi (a) gh’aèss de gh’aèss de? (à) g’avès de g’avès de? 
 (a) gh’èss de gh’èss de? (à) gh’ès de gh’ès de 
(che tu) dovéssi ta/te/to gh’aèsset de gh’aèsset de? ta/te/to g’avèset de g’avèset de? 
 ta/te/to gh’èsset de gh’èsset de? ta/te/to gh’èset de gh’èset de? 
(che égli/élla) dovésse a l’gh’aèss de gh’aèssel de? àl g’avès de g’avèsel de? 
 a l’gh’èss de gh’èssel de? àl gh’ès de gh’èsel de? 
 (a) la gh’aèss de gh’aèssela de? àla/‘la g’avès de g’avèsela de? 
 (a) la gh’èss de gh’èssela de? àla/‘la gh’ès de gh’èsela de? 
(che nói) dovéssimo a m’gh’aèss de gh’aèssei de? àm/àn g’avès de g’avèseį de? 
 a m’gh’èss de gh’èssei de? àm/àn gh’ès de gh’èseį de? 
(che vói) dovéste (a) gh’aèssev de gh’aèssev de? (àv) g’avèsev de g’avèsev de? 
 (a) gh’èssev de gh’èssev de? (àv) gh’èsev de gh’èsev de? 
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(che éssi/e) dovéssero (a) i gh’aèss de gh’aèssei de? àį/‘į g’avès de g’avèseį de? 
 (a) i gh’èss de gh’èssei de? àį/‘į gh’ès de gh’èseį de? 
  gh’aèssele de?  g’avèsele de? 
  gh’èssele de?  gh’èsele de? 
CONDIZIONALE presente 
dovrèi (a) gh’avrèv de gh’avrèv de? (à) g’avrèv de g’avrèv de? 
 (a) gh’avréss de gh’avrés de? (à) g’vavrés de g’avrés de? 
 (a) gh’aréss de gh’arés de? (à) g’vavrés de g’avrés de? 
dovrésti ta/te/to gh’avrésset de gh’avrésset de? ta/te/to g’avréset de g’avréset de? 
 ta/te/to gh’arésset gh’arésset de? ta/te/to g’avréset de g’avréset de? 
dovrèbbe a l’gh’avrèv de gh’avrèvel de? àl g’avrèv de g’avrèvel de? 
 a l’gh’avràv de gh’avràval de? àl g’avràv de g’avraval de? 
 a l’gh’avréss de gh’avréssel de? àl g’avrés de g’avrésel de? 
 (a) l g’aréss de gh’aréssel de? àl g’avrés de g’avrésel de? 
 (a) la gh’avrèv de gh’avrèvela de? àla/‘la g’avrèv de g’avrèvela de? 
 (a) la gh’avràv de gh’avràvala de? àla/‘la g’avràv de g’avràvala de? 
 (a) la gh’avréss de gh’avréssela de? àla/‘la g’avrés de g’avrésela de? 
 (a) la gh’aréss de gh’aréssela de? àla/‘la g’avrés de g’avrésela de? 
dovrémmo a m’gh’avrèv de gh’avrèvei de? àm/àn g’avrèv de g’avrèveį de? 
 a m’gh’avrèss de gh’avrèssei de? àm/àn g’avrès de g’avrèseį de? 
 a m’gh’arèss de gh’arèssei de? àm/àn g’avrès de g’avrèseį de? 
dovréste (a) gh’avréssev de gh’avréssev de? (àv) g’avrésev de g’avrésev de? 
 (a) gh’avréssev de gh’aréssev de? (àv) g’avrésev de g’avrésev de? 
dovrèbbero (a) i gh’avrèv de gh’avrèvei de? àį/‘į g’avrèv de g’avrèveį de? 
 (a) i gh’avràv de gh’avràvai de? àl/‘į g’avràv de g’avràvaį de? 
 (a) i gh’avrèss de gh’avrèssei de? àį/‘į g’avrès de g’avrèseį de? 
 (a) i gh’avrèss de gh’arèssei de? àį/‘į g’avrès de g’avrèseį de? 
  gh’avrèvele de?  g’avrèvele de? 
  gh’avràvale de?  g’avràvale de? 
  gh’avrèssele de?  g’avrèsele de? 
  gh’arèssele de?  g’avrèsele de? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
dèvo/dèbbo! (a) gh’ó de!  (à) g’ó de! 
dèvi! ta/te/to gh’é de..!  ta/te/to gh’é de..! 
dève! a l’gh’à de..!  àl g’à de..! 
 (a) la gh’à de..!  àla/‘la g’à de..! 
dobbiàmo! a m’gh’à de..!  àm/àn g’à de..! 
dovéte! (a) gh’ì de..!  (àv) gh’í de..! 
dèvono/dèbbono! (a) i gh’à de..!  àį/‘į g’à de..! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
dovènte che/ca l’gh’à de  che‘l/c’àl/ca‘l g’à de 
 che/ca la gh’à de  che‘la/c’àla/ca‘la g’à de 
dovènti ch’i gh’à de  ch’į g’à de 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
dovùto gh’(*) ìt/üt de  gh’/g’(*) vid/vűd de 



 
 
 

Sergio Gigante – Leggere e scrivere in bergamasco 
 

 

 189 

dovùta gh’(*) ida/űda de  gh’/g’(*) vida/vűda de 
dovùti gh’(*) ìcc/ücc de  gh’/g’(*) vidį/vűdį de 
dovùte gh’(*) ide/üde de  gh’/g’(*) vide/vűde de 
*: voce verbale delle persone del presente indicativo affermativo di ‘avére’ (possedere) 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
dovèndo a/col (v)iga de, in del (v)iga de, a/col/indel viga de, 
 gh’aènd de*  g’avènd de* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Potére Pödì/püdì/podì Pödì/püdì/podì? Pödí/püdí/podí Pödí/püdí/podí? 
INDICATIVO presente 
pòsso (a) pöde/püde/pòss pöde/püde/pòss? (à) pőde/pűde/pòs pőde/pűde/pòs? 
puòi ta/te/to pödet/püdet pödet/püdet? ta/te/to pődet/pűdet pődet/pűdet? 
 ta/te/to pö pöt? ta/te/to pő pőt? 
può a l’pöl pölel? àl pől pőlel? 
 (a) la pöl pölela? àla/’la pől pőlela? 
possiàmo a m’pöl pölei? pödei? àm/àn pől pőleį? pödei? 
potéte (a) pödì/püdì pödìv/püdìv? /-f/ (àv) pödí/püdí pödív/püdív? 
pòssono (a) i pöl pölei? pödei? àį/‘į pől pőleį? pőleį? 
  pölele? pödele?  pőlele? pődele? 
INDICATIVO imperfetto 
potévo (a) pödìe/püdìe pödìe/püdìe? (à) pödive/püdive pödive/püdive? 
 (a) podìe podìe? (à) podive podive? 
potévi ta/te/to pödìet pödìet? ta/te/to pödivet pödivet? 
 ta/te/to püdìet püdìet? ta/te/to püdivet püdivet? 
 ta/te/to podìet podìet? ta/te/to podivet podivet? 
potéva a l’pödiva pödìel? àl pödiva pödivel? 
 a l’püdiva püdivel? àl püdiva püdivel? 
 a l’podiva podivel? àl podiva podivel? 
 (a) la pödìa pödìela? àla/’la pödiva pödivela? 
 (a) la püdìa püdìela? àla/’la püdiva püdivela? 
 (a) la podìa podìela? àla/’la podiva podivela? 
potevàmo a m’pödìa pödìei? àm/àn pödiva pödiveį? 
 a m’püdìa püdìei? àm/àn püdiva püdiveį? 
 a m’podìa podìei? àm/àn podiva podiveį? 
potevàte (a) pödìev /-f/ pödìev? /-f/ (àv) pödivev pödivev? 
 (a) püdìev /-f/ püdìev? /-f/ (àv) püdivev püdivev? 
 (a) podìev /-f/ podìev? /-f/ (àv)à podivev podivev? 
potévano (a) i pödìa pödìei? àį/‘į pödiva pödiveį? 
 (a) i püdìa püdìei? àį/‘į püdiva püdiveį? 
 (a) i podìa podìei? àį/‘į podiva podiveį? 
  pödìele?  pödivele? 
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  püdìele?  püdivele? 
  podìele?  podivele? 
INDICATIVO passato remoto 
potéi/potètti (a podécc podécc? (à) podéč podéč? 
potésti ta/te/to podìst podìst? ta/te/to podíst podíst? 
poté/potètte a l’podècc podècel? àl podèč podècel? 
 a l’podèt podètel? àl podèt podètel? 
 a l’pòss pòssel? àl pòs pòsel? 
 (a) la podècc podècela? àla/‘la podèč podècela? 
 (a) la podèt podètela? àla/‘la podèt podètela? 
 (a) la pòss pòssela? àla/‘la pòs pòsela? 
potémmo a m’podècc podècei? àm/àn podèč podèceį? 
 a m’podèt podètei? àm/àn podèt podèteį? 
potéste (a) podìssev podìssev? (àv) podisev podisev? 
potérono (a) i podècc podècei? àį/‘į podèč podèceį? 
 (a) i podèt podètei? àį/‘į podèt podèteį? 
 (a) i pòss pòssei? àį/‘į pòs pòseį? 
  podècele?  podècele? 
  podètele?  podètele? 
  pòssele?  pòsele? 
INDICATIVO futuro semplice 
potrò (a) pöderó pöderói? (à) pöderó pöderóį? 
 (a) pödiró pödirói? (à) pödiró pödiróį? 
 (a) podiró podirói? (à) podiró podiróį? 
 (a) püderó püderói? (à) püderó püderóį? 
 (a) püdiró püdirói? (à) püdiró püdiróį? 
 (a) pödró* pödrói*? (à) pödró* pödróį*? 
potrài ta/te/to pöderé(t) pöderét? ta/te/to pöderé(t) pöderét? 
 ta/te/to pödiré(t) pödirét? ta/te/to pödiré(t) pödirét? 
 ta/te/to podiré(t) podirét? ta/te/to podiré(t) podirét? 
 ta/te/to püderé(t) püderét? ta/te/to püderé(t) püderét? 
 ta/te/to püdiré(t) püdiré? ta/te/to püdiré(t) püdiré? 
 ta/te/to pödré(t)* pödrét*? ta/te/to pödré(t)* pödrét*? 
potrà a l’pöderà pöderàl? àl pöderà pöderàl? 
 a l’pödirà pödiràl? àl pödirà pödiràl? 
 a l’podirà podiràl? àl podirà podiràl? 
 a l’püderà püderàl? àl püderà püderàl? 
 a l’püdirà püdiràl? àl püdirà püdiràl? 
 a l’pödrà* pödràl*? àl pödrà* pödràl*? 
 (a) la pöderà pöderàla? àla/‘la pöderà pöderala? 
 (a) la pödirà pödiràla? àla/‘la pödirà pödirala? 
 (a) la podirà podiràla? àla/‘la podirà podirala? 
 (a) la püderà püderàla? àla/‘la püderà püderala? 
 (a) la püdirà püdiràla? àla/‘la püdirà püdirala? 
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 (a) la pödrà* pödràla*? àla/‘la pödrà* pödrala*? 
potrémo a m’pöderà pöderài? àm/àn pöderà pöderàį? 
 a m’pödirà pödirài? àm/àn pödirà pödiràį? 
 a m’podirà podirài? àm/àn podirà podiràį? 
 a m’püderà püderài? àm/àn püderà püderàį? 
 a m’püdirà püdirài? àm/àn püdirà püdiràį? 
 a m’pödrà* pödrài*? àm/àn pödrà* pödràį*? 
potréte (a) pöderì /-f/ pöderìv? /-f/ (àv) pöderí pöderív? 
 (a) pödirì /-f/ pödirìv? /-f/ (àv) pödirí pödirív? 
 (a) podirì /-f/ podirìv? /-f/ (àv) podirí podirív? 
 (a) püderì /-f/ püderìv? /-f/ (àv) püderí püderív? 
 (a) püdirì /-f/ püdirìv? /-f/ (àv) püdirí püdirív? 
 (a) pödrì* /-f/ pödrìv? /-f/ (àv) pödrí* pödrív? 
potrànno (a) i pöderà pöderài? àį/‘į pöderà pöderàį? 
 (a) i pödirà pödirài? àį/‘į pödirà pödiràį? 
 (a) i pödirà pödirài? àį/‘į podirà podiràį? 
 (a) i püderà püderiį? àį/‘į püderà püderàį? 
 (a) i püdirà püdirài? àį/‘į püdirà püdiràį? 
 (a) i pödrà* pödrài*? àį/‘į pödrà* pödràį*? 
  pöderàle?  pöderale? 
  pödiràle?  pödirale? 
  podiràle?  podirale? 
  püderàle?  püderale? 
  püdiràle?  püdirale? 
  pödràle*?  pödrale*? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) pòssa (a) pöde/püde pöde/püde? (à) pőde/pűde pőde/pűde? 
 (a) pösse/pòsse pösse/pòsse? (à) pőse/pòse pőse/pòse? 
(che tu) pòssa ta/te/to pödet pödet? ta/te/to pődet pődet? 
 ta/te/to püdet püdet? ta/te/to pűdet pűdet? 
 ta/te/to pòsset pòsset? ta/te/to pòset pòset? 
(che égli/élla) pòssa a l’pöde pödel? àl pőde pődel? 
 a l’püde püdel? àl pűde pűdel? 
 a l’pòsse pòssel? àl pòse pòsel? 
 (a) la pöde pödela? àla/’la pőde pődela? 
 (a) la püde püdela? àla/’la pűde pűdela? 
 (a) la pòsse pòssela? àla/’la pòse pòsela? 
(che nói) possiàmo a m’pöde pödei? àm/àn pőde pődeį? 
 a m’püde püdei? àm/àn pűde pűdeį? 
 a m’pòsse pòssei? àm/àn pòse pòseį? 
(che vói) possiàte (a) pödìghev /-f/ pödìghev? /-f/ (àv) pödighev pödighev? 
 (a) pödéghev /-f/ pödéghev? /-f/ (àv) pödéghev pödéghev? 
 (a) püdìghev /-f/ püdìghev? /-f/ (àv) püdighev püdighev? 
 (a) püdéghev /-f/ püdéghev? /-f/ (àv) püdéghev püdéghev? 
(che éssi/e) pòssano (a) i pöde pödei? àį/‘į pőde pődeį? 
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 (a) i püde püdei? àį/‘į pűde pűdeį? 
 (a) i pòsse pòssei? àį/‘į pòse pòseį? 
  pödele?  pődele? 
  püdele?  pűdele? 
  pòssele?  pòsele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) potéssi (a) pödéss/pödèss pödéss/pödèss? (à) pödés/pödès pödés/pödès? 
 (a) püdèss püdèss? (à) püdès püdès? 
(che tu) potéssi ta/te/to pödésset pödésset? ta/te/to pödéset pödéset? 
 ta/te/to pödèsset pödèsset? ta/te/to pödèset pödèset? 
 ta/te/to pödèsset pödèsset? ta/te/to püdèset püdèset? 
(che égli/élla) potésse a l’pödés pödéssel àl pödés pödésel 
 a l’pödèss pödèssel? àl pödès pödèsel? 
 a l’püdèss püdèssel? àl püdès püdèsel? 
 (a) la pödéss pödéssela? àla/‘la pödés pödésela? 
 (a) la pödèss pödèssela? àla/‘la pödès pödèsela? 
 (a) la püdèss püdèssela? àla/’la püdès püdèsela? 
(che nói) potéssimo a m’pödéss pödéssei? àm/àn pödés pödéseį? 
 a m’pödèss pödèssei? àm/àn pödès pödèseį? 
 a m’püdèss püdèssei? àm/àn püdès püdèseį? 
(che vói) potéste (a) pödéssev /-f/ pödéssev? /-f/ (àv) pödésev pödésev? 
 (a) pödèssev /-f/ pödèssev? /-f/ (àv) pödèsev pödèsev? 
 (a) püdèssev /-f/ püdèssev? /-f/ (àv) püdèsev püdèsev? 
(che éssi/e) potéssero (a) i pödéss pödéssei? àį/‘į pödés pödéseį? 
 (a) i pödèss pödèssei? àį/‘į pödès pödèseį? 
 (a) i püdèss püdèssei? àį/‘į püdès püdèseį? 
  pödéssela?  pödésela? 
  pödèssela?  pödèsela? 
  püdèsela?  püdèsela? 
CONDIZIONALE presente 
potrèi (a) pöderèss pöderèss? (à) pöderès pöderès? 
 (a) pödrèss* pödrèss*? (à) pödrès* pödrès*? 
 (a) podirèss podirèss? (à) podirès podirès? 
 (a) püderèss püderèss? (à) püderès püderès? 
 (a) püdrèss püdrèss? (à) püdrès püdrès? 
potrésti ta/te/to pöderèsset pöderèsset? ta/te/to pöderèset pöderèset? 
 ta/te/to podirèsset podirèsset? ta/te/to podirèset podirèset? 
 ta/te/to pödrèsset* pödrèsset*? ta/te/to pödrèset* pödrèset*? 
 ta/te/to püderèsset püderèsset? ta/te/to püderèset püderèset? 
 ta/te/to püdrèsset püdrèsset? ta/te/to püdrèset püdrèset? 
potrèbbe a l’pöderès pöderèssel? àl pöderès pöderèsel? 
 a l’pödrès* pödrèssel*? àl pödrès* pödrèsel*? 
 a l’podirès pödirèssel? àl podirès pödirèsel? 
 a l’püderès püderèssel? àl püderès püderèsel? 
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 a l’püdrès püdrèssel? àl püdrès püdrèsel? 
 (a) la pöderèss pöderèssela? àla/’la pöderès pöderèsela? 
 (a) la pödrèss* pödrèssela* àla/‘la pödrès* pödrèsela*? 
 (a) la podirèss pödirèssela? àla/‘la podirès pödirèsela? 
 (a) la püderèss püderèssela? àla/‘la püderès püderèsela? 
 (a) la püdrèss püdrèssela? àla/’la püdrès püdrèsela? 
potrémmo a m’pöderès pöderèssei? àm/àn pöderès pöderèseį? 
 a m’pödrès* pödrèssei*? àm/àn pödrès* pödrèseį*? 
 a m’podirès podirèssei? àm/àn podirès podirèseį? 
 a m’püderès püderèssei? àm/àn püderès püderèseį? 
 a m’püdrès püdrèssei? àm/àn püdrès püdrèseį? 
potréste (a) pöderèssev /-f/ pöderèssev? /-f/ (àv) pöderèsev pöderèsev? 
 (a) podiréssev /-f/ podiréssev? /-f/ (àv) podirésev podirésev? 
 (a) pödrèssev* /-f/ pödrèssev*? /-f/ (àv) pödrèsev* pödrèsev*? 
 (a) püderèssev /-f/ püderèssev? /-f/ (àv) püderèsev püderèsev? 
 (a) püdrèssev /-f/ püdrèssev? /-f/ (àv) püdrèsev püdrèsev? 
potrèbbero (a) i pöderès pöderèssei? àį/‘į pöderès pöderèseį? 
 (a) i pödrèss* pödrèssei*? àį/‘į pödrès* pödrèseį*? 
 (a) i podirèss podirèssei? àį/‘į podirès podirèseį? 
 (a) i püderèss püderèssei? àį/‘į püderès püderèseį? 
 (a) i püdrèss püdrèssei? àį/‘į püdrès püdrèseį? 
  pöderèssele?  pöderèsele? 
  pödrèssele*?  pödrèsele*? 
  pödirèssele?  pödirèsele? 
  püderèssele?  püderèsele? 
  püdrèssele?  püdrèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
pòsso! (a) pöde/püde/pòss!  (à) pőde/pűde/pòs! 
puòi! ta/te/to pödet/püdet!  ta/te/to pődet/pűdet! 
può! a l’pöl!  àl pől! 
 (a) la pől!  àla/’la pől! 
possiàmo! pödém/pödìm!  pödém/pödím! 
 püdém/püdìm!  püdém/püdím! 
potéte! pödé/pödì!,  pödé/pödí!,  
 püdév/püdìv! /-f/  püdév/püdív! 
pòssono! (a) i pől!  àį/‘į pől! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
Solo come aggettivi e sostantivi: 
potènte che/ca l’pöl*  che‘l/c’àl/ca‘l pől* 
 che/ca la pöl*  che‘la/c’àla/ca‘la pől* 
potènti ch’i pöl*  ch’į pől* 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
potùto pödìt/püdìt  pödíd/püdíd 
potùta pödida/püdida  pödida/püdida 
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potùti pödìcc/püdìcc /-tʃ/  pödídį/püdídį 
potùte pödide/püdide  pödide/püdide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
potèndo a/col pödì/püdì/podì,  a/col pödí/püdí/podí, 
 in del pödì/püdì/podì, indel pödí/püdí/podí, 
 se pöde/püde/pòss, … se pőde/pűde/pòs, … 
 pödènd*/püdènd* /-t/ pödènd*/püdènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Sapére Saì Saì? Saví Saví? 
INDICATIVO presente 
sò (a) só sói? (à) só sóį? 
sài ta/te/to sé(t) sét? ta/te/to sé(t) sét? 
sa a l’sà sàl? àl sa sal? 
 (a) la sà sàla? àla/’la sa sala? 
sappiàmo a m’sà sài? àm/àn sa saį? 
sapéte (a) saì/sì savìv/sìv? /-f/ (àv) saví/sí savív/sív? 
sànno  (a) i sà sài? àį/‘į sa
 saį? 
  sàle?  sale? 
INDICATIVO imperfetto 
sapévo (a) saìe saìe? (à) savive savive? 
 (a) sére/sìe sére/sìe? (à) sére/sive sére/sive? 
sapévi ta/te/to saìet saìet? ta/te/to savivet savivet? 
 ta/te/to séret/sìet séret/sìet? ta/te/to séret/sivet séret/sivet? 
sapéva a l’saìa saìel? àl saviva savivel? 
 (a) la séra/sìa sérel/sìel? àl séra/siva sérel/sivel? 
 (a) la saìa saìela? àla/’la saviva savívela? 
 (a) la séra/sìa sérela/sìela? àla/’la séra/siva sérela/sívela? 
sapevàmo a m’saìa saìei? àm/àn saviva saviveį? 
 a m’séra/sìa sérai/sìei? àm/àn séra/siva séraį/siveį? 
sapevàte (a) saìev /-f/ saìev? /-f/ (àv) savivev savivev? 
 (a) sérev/sìev /-f/ sérev/sìev? /-f/ (àv) sérev/sivev sérev/sivev? 
sapévano (a) i saìa saìvei? àį/‘į saviva saviveį? 
 (a) i séra/sìa sérai/sìei? àį/‘į séra/siva séraį/siveį? 
  saìele?  savívele? 
  sérele?/sìele?  sérele?/sívele? 
INDICATIVO passato remoto 
sèppi (a) savécc savécc? (à) savéč savéč? 
sapésti ta/te/to savìst savìst? ta/te/to savíst savíst? 
sèppe a l’savè(t) savètel/savèl? àl savè(t) savètel/savèl? 
 a l’savì(cc) savìcel/savìl? àl saví(č) savicel/savíl? 
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 (a) la savè(t) savètela/savèla? àla/’la  savè(t) savètela/savèla? 
 (a) la saví(cc) savìcela/saiìla? àla/’la saví(č) savícela/savila? 
sapémmo/sèppimo a m’savécc savéceį? àm/àn savéč savéceį? 
sapéste (a) savìsev /-f/ savìsev? /-f/ (àv) savísev savísev? 
sapéssero (a) i savécc savécei? àį/‘į savéč savéceį? 
  savécele?  savécele? 
INDICATIVO futuro semplice 
saprò (a) savró/sapieró savrói/sapierói? (à) savró/sapjeró savróį/sapjeróį? 
saprài ta/te/to savré(t) savrét? ta/te/to savré(t) savrét? 
 ta/te/to sapieré(t) sapierét? ta/te/to sapjeré(t) sapjerét? 
saprà a l’savrà/sapierà savràl/sapieràl? àl savrà/sapjerà savràl/sapjeràl? 
 (a) la savrà savràla? àla/’la savrà savrala? 
 (a) la sapierà sapieràla? àla/’la sapjerà sapjerala? 
saprémo a m’savrà/sapierà savrài/sapierài? àm/àn savrà/sapjerà savràį/sapjeràį? 
sapréte (a) savrì/sapierì savrìv/sapierìv? (àv) savrí/sapjerí savrív/sapjerív? 
saprànno (a) i savrà/sapierà savrài/sapierài? àį/‘į savrà/sapjerà savràį/sapjeràį? 
  savràle?  savrale? 
  sapieràle?  sapjerale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) sàppia (a) sape/sàpie/sàvie sape/sàpie/sàvie? (à) sape/sapje/savje sape/sapje/savje? 
(che tu) sàppi ta/te/to sàpet sàpet? ta/te/to sapet sapet? 
 ta/te/to sàpiet sàpiet? ta/te/to sapjet sapjet? 
 ta/te/to sàviet sàviet? ta/te/to savjet savjet? 
(che égli/élla) sàppia a l’sape sàpel? àl sape sapel? 
 a l’sape sàpel? àl sapje sapjel? 
 a l’sàvje sàviel? àl savje savjel? 
 (a) la sape sàpela? àla/’la sape sàpela? 
 (a) la sàpie sàpiela? àla/’la sapje sàpjela? 
 (a) la sàvie sàviela? àla/’la savje sàvjela? 
(che nói) sappiàmo a m’sape sàpei? àm/àn sape sapeį? 
 a m’sàpie sàpiei? àm/àn sapje sapjeį? 
 a m’savie sàviei? àm/àn savje savjeį? 
(che vói) sappiàte (a) sapéghev /-f/ sapéghev? /-f/ (àv) sapéghev sapéghev? 
 (a) sapiéghev/-f/ sapiéghev? /-f/ (àv) sapjéghev sapjéghev? 
 (a) saviéghev /-f/ saviéghev? /-f/ (àv) savjéghev savjéghev? 
 (a) saìghev /-f/ saìghev? /-f/ (àv) savighev savighev? 
(che éssi/e) sàppiano (a) i sape sàpei? àį/‘į sape sapeį? 
 (a) i sàpie sàpiei? àį/‘į sapje sapjeį? 
 (a) i sàvie sàviei? àį/‘į savje savjeį? 
  sàpele?  sàpele? 
  sàpiele?  sàpjele? 
  sàviele?  sàvjele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) sapéssi (a) saèss saèss? (à) savès savès? 
(che tu) sapéssi ta/te/to saésset saésset? ta/te/to savéset savéset? 
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 ta/te/to saèsset saèsset? ta/te/to savèset savèset? 
(che égli/élla) sapésse a l’saèss saèssel? àl savès savèsel? 
 (a) la saèss saèssela? àla/‘la savès savèsela? 
(che nói) sapéssimo a m’saèss saèssei? àm/àn savès savèseį? 
(che vói) sapéste (a) saéssev /-f/ saéssev? /-f/ (àv) savésev savésev? 
  saèssev? /-f/  savèsev? 
(che éssi/e) sapéssero (a) i saèss saèssei? àį/‘į savès savèseį? 
  saèssele?  savèsele? 
CONDIZIONALE presente 
saprèi (a) savrèv /-f/ savrèv? /-f/ (à) savrèv savrèv? 
 (a) savrèss savrèss? (à) savrès savrès? 
saprésti ta/te/to savrésset savrésset? ta/te/to savréset savréset? 
 ta/te/to savrèsset savrèsset? ta/te/to savrèset savrèset? 
saprèbbe a l’savrèv /-f/ savrèvel? àl savrèv savrèvel? 
 a l’savrèss savrèssel? àl savrès savrèsel? 
 (a) la savrèv /-f/ savrèvela? àla/‘la savrèv savrèvela? 
 (a) la savrèss savrèssela? àla/‘la savrès savrèsela? 
saprémmo a m’savrèv /-f/ savrèvei? àm/àn savrèv savrèveį? 
 a m’savrèss savrèssei? àm/àn savrès savrèseį? 
sapréste (a) savréssev /-f/ savréssev? /-f/ (àv) savrésev savrésev? 
 (a) savrèssev /-f/ savrèssev? /-f/ (àv) savrèsev savrèsev? 
saprèbbero (a) i savrèv /-f/ savrèvei? àį/‘į savrèv savrèveį? 
 (a) i savrèss savrèssei? àį/‘į savrès savrèseį? 
  savrèvele?  savrèvele? 
  savrèssele?  savrèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
sò! (a) só!  (à) só! 
sàppi! sape/sàpia!  sape/sapja! 
(che égli/élla) sàppia! che/ca l’sape/sàpie/sàvie! che‘l/c’àl/ca‘l sape/sapje/savje! 
 che/ca la sape/sàpie/sàvie! che‘la/c’àla/ca‘la sape/sapje/savje! 
– –  – 
sappiàte! sapié/saì!  sapjé/saví! 
(che éssi/e) sàppiano! ch’i sape/sàpie/sàvie! ch’į sape/sapje/savje! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
Solo come aggettivi e sostantivi: 
sapiènte che/ca l’sà  che‘l/c’àl/ca‘l sa 
 che/ca la sà  che‘la/c’àla/ca‘la sa 
sapiènti ch’i sà  ch’į sa 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
sapùto saìt/saüt  savíd/savűd 
sapùta saìda/saüda  savida/savűda 
sapùti saìcc/saücc /-tʃ/  savídį/savűdį 
sapùte saìde/saüde  savide/savűde 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
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sapèndo a/col saì, se só, …  a/col saví, se só, … 
 sapènd*/saènd* /-t/  sapènd*/savènd* 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa |affermativa interrogativa 
Volére Völì/Ölì Völì/Ölì? Völí/vülí Völí/vülí? 
 Vülì/Ülì Vülì/Ülì?   
INDICATIVO presente 
vòglio (a) (v)öle/(v)ói öle/ói? (à) vőle/vóį vőle/vóį? 
vuòi ta/te/to (v)ölet/(v)ö’ ölet/öt? ta/te/to vőlet/vő’ vőlet/vőt? 
vuòle a l’völ ölel? àl vől vőlel? 
 (a) la (v)öl ölela? àla/’la vől vőlela? 
vogliàmo a m’völ ölei? àm/àn vől vőleį? 
voléte (a) (v)ölì ölìv? /-f/ (àv) völí völív? 
 (a) (v)ülì ülìv? /-f/ (àv) vülí vülív? 
 (a) (v)olì olìv? /-f/ (àv) volí volív? 
vògliono (a) i (v)öl ölei? àį/‘į vől vőleį? 
  ölele?  vőlele? 
INDICATIVO imperfetto 
volévo (à) (v)ölìe/(v)ülìe ölìe/ülìe? (à) völive/vülive völive/vülive? 
volévi ta/te/to (v)ölìet ölìet? ta/te/to völivet völivet? 
 ta/te/to(v) ülìet ülìet? ta/te/to vülivet vülivet? 
voléva a l’(v)ölìa ölìel? àl völiva völivel? 
 a l’(v)ülìa ülìel? àl vüliva vülivel? 
 (a) la (v)ölìa ölìela? àla/’la völiva völívela? 
 (a) la (v)ülìa ülìela? àla/’la vüliva vülívela? 
volevàmo a m’(v)ölìa ölìei? àm/àn völiva völiveį? 
 a m’(v)ülìa ülìei? àm/àn vüliva vüliveį? 
volevàte (a) (v)ölìev /-f/ ölìev? /-f/ (àv) völivev völivev? 
 (a) (v)ülìev /-f/ ülìev? /-f/ (àv) vülivev vülivev? 
volévano (a) i (v)ölìa ölìei? àį/‘į völiva völiveį? 
 (a) i (v)ülìa ülìei? àį/‘į vüliva vüliveį? 
  ölìele?  völívele? 
  ülìele?  vülívele? 
INDICATIVO passato remoto 
vòlli (a) vòss vòs? (à) vòs vòs? 
volésti ta/te/to volìst volìst? ta/te/to volíst volíst? 
vòlle a l’vòss vòssel? àl vòs vòsel? 
 (a) la vòss vòssela? àla/‘la vòs vòsela? 
volémmo a m’vòss vòssei? àm/àn vòs vòseį? 
voléste (a) volìssev /-f/ volìssev? /-f/ (àv) volisev volisev? 
vòllero (a) i vòss vòssei? àį/‘į vòs vòseį? 
  vòssele?  vòsele? 
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INDICATIVO futuro semplice 
vorrò (a) (v)öleró ölerói? (à) völeró völeróį? 
 (a) (v)öleró ölerói? (à) völiró völiróį? 
 (a) (v)öleró ölerói? (à) voró voróį? 
 (a) (v)üleró ülerói? (à) vüleró vüleróį? 
 (a) (v)üliró ülirói? (à) vüliró vüliróį? 
vorrài ta/te/to (v)öleré(t) ölerét? ta/te/to völeré(t) völerét? 
 ta/te/to (v)öliré(t) ölirét? ta/te/to völiré(t) völirét? 
 ta/te/to(v) oré(t) orét? ta/te/to voré(t) vorét? 
 ta/te/to (v)üleré(t) ülerét? ta/te/to vüleré(t) vülerét? 
 ta/te/to (v)üliré(t) ülirét? ta/te/to vüliré(t) vülirét? 
vorrà a l’(v)ölerà öleràl? àl völerà völeràl? 
 a l’(v)ölirà öliràl? àl völirà völiràl? 
 a l’(v)orà oràl? àl vorà voràl? 
 a l’(v)ülerà üleràl? àl vülerà vüleràl? 
 a l’(v)ülirà üliràl? àl vülirà vüliràl? 
 (a) la (v)ölerà öleràla? àla/‘la völerà völerala? 
 (a) la (v)ölirà öliràla? àla/‘la völirà völirala? 
 (a) la (v)orà oràla? àla/‘la vorà vorala? 
 (a) la (v)ülerà üleràla? àla/‘la vülerà vülerala? 
 (a) la (v)ülirà üliràla? àla/‘la vülirà vülirala? 
vorrémo a m’(v)ölerà ölerài? àm/àn völerà völeràį? 
 a m’(v)ölirà ölirài? àm/àn völirà völiràį? 
 a m’(v)orà orài? àm/àn vorà voràį? 
 a m’(v)ülerà ülerài? àm/àn vülerà vüleràį? 
 a m’(v)ülirà ülirài? àm/àn vülirà vüliràį? 
vorréte (a) (v)ölerì ölerìv? /-f/ (àv) völerí völerív? 
 (a) (v)ölirì ölirìv? /-f/ (àv) völirí völirív? 
 (a) (v)orì orìv? /-f/ (àv) vorí vorív? 
 (a) (v)ülerì ülerìv? /-f/ (àv) vülerí vülerív? 
 (a) (v)ülirì ülirìv? /-f/ (àv) vülirí vülirív? 
vorrànno (a) i (v)ölerà ölerài? àį/‘į völerà völeràį? 
 (a) i (v)ölirà ölirài? àį/‘į völirà völiràį? 
 (a) i (v)orà orài? àį/‘į vorà voràį? 
 (a) i (v)ülerà ülerài? àį/‘į vülerà vüleràį? 
 (a) i (v)ülirà ülirài? àį/‘į vülirà vüliràį? 
  öleràle?  völerale? 
  öliràle?  völirale? 
  oràle?  vorale? 
  üleràle?  vülerale? 
  üliràle?  vülirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) vòglia (a) (v)öle/(v)òe öle/òe? (à) vőle/vòę vőle/vòę? 
(che tu) vòglia ta/te/to (v)ölet/(v)òe (v)ölet/(v)òet? ta/te/to vőlet/vòę vőlet/vòęt? 
(che égli/élla) vòglia a l’(v)őle/(v)òe ölel/òel? àl vőle/vòę vőlel/vòęl? 
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 (a) la (v)öle/(v)òe ölela/òela? àla/’la vőle/vòę vőlela/vòęla? 
(che nói) vogliàmo a m’(v)öle/(v)òe ölei/òei? àm/àn vőle/vòę vőleį/vòęi? 
(che vói) vogliàte (a) ölìghev /-f/ ölìghev? /-f/ (àv) völighev völighev? 
 (a) öléghev /-f/ öléghev? /-f/ (àv) völéghev völéghev? 
 (a) ülìghev /-f/ ülìghev? /-f/ (àv) vülighev vülighev? 
 (a) üléghev /-f/ üléghev? /-f/ (àv) vüléghev vüléghev? 
(che éssi/e) vògliano (a) i (v)öle/(v)òe ölei/òei? àį/‘į vőle/vòę vőleį/vòęi? 
  ölele/òele?  vőlele/vòęle? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) voléssi (a) (v)ölèss ölèss? (à) völès völès? 
 (a) (v)ülèss ülèss? (à) vülès vülès? 
 (a) (v)olèss olèss? (à) volès volès? 
 (a) (v)örèss örèss? (à) vörès vörès? 
(che tu) voléssi ta/te/to (v)ölèsset ölèsset? ta/te/to völèset völèset? 
 ta/te/to (v)ülèsset ülèsset? ta/te/to vülèset vülèset? 
 ta/te/to (v)olèsset olèsset? ta/te/to volèset volèset? 
 ta/te/to örèsset örèsset? ta/te/to vörèset vörèset? 
(che égli/élla) volésse a l’(v)ölèss ölèssel? àl völès völèsel? 
 a l’(v)ülèss ülèssel? àl vülès vülèsel? 
 a l’(v)olèss olèssel? àl volès volèsel? 
 a l’(v)örèss örèssel? àl vörès vörèsel? 
 (a) la (v)ölèss ölèssela? àla/‘la völès völèsela? 
 (a) la (v)ülèss ülèssela? àla/‘la vülès vülèsela? 
 (a) la (v)olèss olèssela? àla/‘la volès volèsela? 
 (a) la (v)örèss örèssela? àla/‘la vörès vörèsela? 
(che nói) voléssimo a m’(v)ölèss ölèssei? àm/àn völès völèseį? 
 a m’(v)ülèss ülèssei? àm/àn vülès vülèseį? 
 a m’(v)olèss olèssei? àm/àn volès volèseį? 
 a m’(v)örèss örèssei? àm/àn vörès vörèseį? 
(che vói) voléste (a) (v)ölèssev /-f/ ölèssev? /-f/ (àv) völèsev völèsev? 
 (a) (v)ülèssev /-f/ ülèssev? /-f/ (àv) vülèsev vülèsev? 
 (a) (v)olèssev /-f/ olèssev? /-f/ (àv) volèsev volèsev? 
 (a) (v)örèssev /-f/ örèssev? /-f/ (àv) vörèsev vörèsev? 
(che éssi/e) voléssero (a) i (v)ölèss ölèssei? àį/‘į völès völèseį? 
 (a) i (v)ülèss ülèssei? àį/‘į vülès vülèseį? 
 (a) i (v)olèss olèssei? àį/‘į volès volèseį? 
 (a) i (v)örèss örèssei? àį/‘į vörès vörèseį? 
  ölèssele?  völèsele? 
  ülèssele?  vülèsele? 
  olèssele?  volèsele? 
  örèssele?  vörèsele? 
CONDIZIONALE presente 
vorrèi (a) ölirèss ölirèss? (à) völirès völirès? 
 (a) (v)ölerèss ölerèss? (à) völerès völerès? 
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 (a) (v)ülirèss ülirèss? (à) vülirès vülirès? 
 (a) (v)ülerèss ülerèss? (à) vülerès vülerès? 
 (a) (v)ölirèv /-f/ ölirèv? /-f/ (à) völirèv völirèv? 
 (a) (v)ülirèv /-f/ ülirèv? /-f/ (à) vülirèv vülirèv? 
vorrésti ta/te/to (v)ölirèsset ölirèset? ta/te/to völirèset völirèset? 
 ta/te/to (v)ölerèsset ölerèsset? ta/te/to völerèset völerèset? 
 ta/te/to (v)ülirèsset ülirèsset? ta/te/to vülirèset vülirèset? 
 ta/te/to (v)ülerèsset ülerèsset? ta/te/to vülerèset vülerèset? 
 ta/te/to (v)ülerèsset ülerèsset? ta/te/to vörèset vörèset? 
vorrèbbe a l’(v)ölirèss ölirèssel? àl völirès völirèsel? 
 a l’(v)ölerèss ölerèssel? àl völerès völerèsel? 
 a l’(v)ülirèss ülirèssel? àl vülirès vülirèsel? 
 a l’(v)ülerèss ülerèssel? àl vülerès vülerèsel? 
 a l’(v)ölirèv /-f/ ölirèvel? àl völirèv völirèvel? 
 a l’(v)ülirèv /-f/ ülirèvel? àl vülirèv vülirèvel? 
 a l’(v)örèss örèssel? àl vörès vörèsel? 
 (a) la (v)ölirèss ölirèssela? àla/‘la völirès völirèsela? 
 (a) la (v)ölerèss ölerèssela? àla/‘la völerès völerèsela? 
 (a) la (v)ülirèss ülirèssela? àla/‘la vülirès vülirèsela? 
 (a) la (v)ülerèss ülerèssela? àla/‘la vülerès vülerèsela? 
 (a) la (v)ölirèv /-f/ ölirèvela? àla/‘la völirèv völirèvela? 
 (a) la (v)ülirèv /-f/ ülirèvela? àla/‘la vülirèv vülirèvela? 
 (a) la (v)örèss örèssela? àla/’la vörès vörèsela? 
vorrémmo a m’(v)ölirèss ölirèssei? àm/àn völirès völirèseį? 
 a m’(v)ölerèss ölerèssei? àm/àn völerès völerèseį? 
 a m’(v)ülirèss ülirèssei? àm/àn vülirès vülirèseį? 
 a m’(v)ülerèss ülerèssei? àm/àn vülerès vülerèseį? 
 a m’(v)ölirèv /-f/ ölirèvei? àm/àn völirèv völirèveį? 
 a m’(v)ülirèv /-f/ ülirèvei? àm/àn vülirèv vülirèveį? 
 a m’(v)örèss örèssei? àm/àn vörès vörèseį? 
vorréste (a) (v)ölirèssev /-f/ ölirèssev? /-f/ (àv) völirèsev völirèsev? 
 (a) (v)ölerèssev /-f/ ölerèssev? /-f/ (àv) völerèsev völerèsev? 
 (a) (v)ülirèssev /-f/ ülirèssev? /-f/ (àv) vülirèsev vülirèsev? 
 (a) (v)ülerèssev /-f/ ülerèssev? /-f/ (àv) vülerèsev vülerèsev? 
 (a) (v)örèssev /-f/ örèssev? /-f/ (àv) vörèsev vörèsev? 
vorrèbbero (a) i (v)ölirèss ölirèssei? àį/‘į völirès völirèseį? 
 (a) i (v)ölerèss ölerèssei? àį/‘į völerès völerèseį? 
 (a) i (v)ülirèss ülirèssei? àį/‘į vülirès vülirèseį? 
 (a) i (v)ülerèss ülerèssei? àį/‘į vülerès vülerèseį? 
 (a) i (v)ölirèv /-f/ ölirèvei? àį/‘į völirèv völirèveį? 
 (a) i (v)ülirèv /-f/ ülirèvei? àį/‘į vülirèv vülirèveį? 
 (a) i (v)örèss örèssei? àį/‘į vörès vörèseį? 
  ölirèssele?  völirèsele? 
  ölerèssele?  völerèsele? 
  ülirèssele?  vülirèsele? 
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  ülerèssele?  vülerèsele? 
  ölirèvele?  völirèvele? 
  ülirèvele?  vülirèvele? 
  örèssele?  vörèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
vòglio! (a) (v)öle/(v)ói!  (à) vőle/vóį! 
vògli! völ!  vől! 
(che égli/élla) vòglia! che‘l/ca l’(v)öle/(v)òe! che‘l/c’àl/ca‘l vőle/vòę! 
 che/ca la (v)öle/(v)òe! che‘la/c’àla/ca‘la vőle/vòę! 
vogliàmo! (v)ölém!  völém! 
vogliàte! (v)ölì/(v)ülì!  völí/vülí! 
(che éssi/e) vògliano! ch’i (v)öle/(v)òe!  ch’į vőle/vòę! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
volènte che/ca l’völ  che‘l/c’àl/ca‘l vől 
 che/ca la völ  che‘la/c’àla/ca‘la vől 
volènti ch’i (v)öle/(v)òe  ch’į vőle/vòę 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
volùto (v)ölìt/(v)ülìt  völíd/vülíd 
volùta (v)ölida/(v)ülida  völida/vülida 
volùti (v)ölìcc/(v)ülìcc /-tʃ/  völídį/vülídį 
volùte (v)ölide/(v)ülide  völide/vülide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
volèndo a/col (v)ölì/(v)ülì,  a/col völí/vülí, 
 in del (v)ölì/(v)ülì,  indel völí/vülí, 
 se (v)öle/(v)òe  se vőle/vòę 
 (v)ölènd*/(v)ülènd* /-t/ völènd*/vülènd* 
 
 

CONIUGAZIONI RIFLESSIVE 
 
Prima coniugazione bergamasca terminanti in vocale tonica ‘a’ (classi I) – riflessivi 
terminanti in -às. 
(I conjugasjú che’la tèrmina cola vocàl tònega ‘a’ – riflesív ch’į tèrmina in -às) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Sedérsi   Sentàs (xó)  
 N.B.: l’avverbio ‘zó’/’xó’, che è facoltativo, non è stato ripetuto in 

tutte voci per brevità ed è da considerarsi parte aggiuntva di tutte le 
espressioni sia affermative che interrogative. 

INDICATIVO presente 
mi siédo/sèggo me se sènte (zó) me se sènte me se sènte (xó) me se sènte 
  (zó)  (xó)? 
ti sièdi ta/te/to se sèntet ta/te/to se ta/te/to se sèntet ta/te/to se 
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  sèntet?  sèntet? 
si siède a l’se sènta se sèntel? àl se sènta se sèntel? 
 (a) la se sènta se sèntela? àla/’la se sènta se sèntela? 
ci sediàmo a m’se sènta se sèntei? àm/àn se sènta se sènteį? 
vi sedéte ve se sentì se sentìv? ve se sentí se sentív? 
 ve se senté se sentév? ve se senté se sentév? 
si sièdono/sèggono (a) i se sènta se sèntei? àį/‘į se sènta se sènteį? 
  se sèntele?  se sèntele? 
INDICATIVO imperfetto 
mi sedévo me se sentàe (zó) me se sentàe me se sentave (xó) me se sentave 
  (zó)?  (xó)? 
ti sedévi ta/te/to se sentàet ta/te/to se ta/te/to se sentavet ta/te/to se 
  sentàet?  sentavet? 
si sedéva a l’se sentàa se sentàel? àl se sentava se sentavel? 
 (a) la se sentàa se sentàela? àla/’la se sentava se sentàvela? 
ci sedevàmo àm/àn se sentàa se sentàei? àm/àn se sentava se sentaveį? 
vi sedevàte ve se sentàev se sentàev? ve se sentavev se sentavev? 
si sedévano (a) i se sentàa se sentàei? àį/‘į se sentava se sentaveį? 
  se sentàele?  se sentàvele? 
INDICATIVO passato remoto 
mi sedéi/sedètti me se sentè (zó) me se sentèi me se sentè (xó) me se sentèį
  (zó)?  (xó)? 
ti sedésti ta/te/to se sentèst ta/te/to se ta/te/to se sentèst ta/te/to se 
  sentèst?  sentèst? 
si sedé/sedètte a l’se sentè se sentèl? àl se sentè se sentèl? 
 (a) la se sentè se sentèla? àla/’la se sentè se sentèla? 
ci sedémmo a m’se sentè se sentèi? àm/àn se sentè se sentèį? 
vi sedéste ve se sentèssev se sentèsssev? ve se sentèsev se sentèsev? 
si sedérono/sedèttero (a) i sentè se sentèi? àį/‘į sentè se sentèį? 
  se sentèle?  se sentèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
mi sederò me se senteró (zó) me se senterói me se senteró (xó) me se senteróį 
  (zó)?  (xó)? 
ti sederài ta/te/to se senteré(t) ta/te/to se ta/te/to se senteré(t) ta/te/to se 
  senterét  senterét 
si sederà a l’se senterà se senteràl? àl se senterà se senteràl? 
 (a) la se senterà se senterala? àla/’la se senterà se senterala? 
ci sederémo a m’se senterà se senterài? àm/àn se senterà se senteràį? 
vi sederéte ve se senterì se senterìv? ve se senterí se senterív? 
si sederànno (a) i se senterà se senterài? àį/‘į se senterà se senteràį? 
  se senterale?  se senterale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) 
  mi sièda/sègga me se sènte (zó) me se sènte me se sènte (xó) me se sènte 
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  (zó)?  (xó)? 
(che tu) ti sièda/sègga ta/te/to se sèntet se sèntet? ta/te/to se sèntet se sèntet? 
(che égli/élla) 
  si sièda/sègga a l’se sènte se sèntel? àl se sènte se sèntel? 
 (a) la se sènte se sèntela? àla/’la se sènte se sèntela? 
(che nói) ci sediàmo a m’se sènte se sèntei? àm/àn se sènte se sènteį? 
(che vói) vi sediàte ve se sentéghev se sentéghev? ve se sentéghev se sentéghev? 
 ve se sentì° se sentìv*? ve se sentí° se sentív*? 
(che éssi/ésse) 
  si sièdano/sèggano (a) i se sènte se sèntei? àį/‘į se sènte se sènteį? 
  se sèntele?  se sèntele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) mi sedéssi me se sentèss (zó) me se sentèss me se sentès (xó) me se sentès 
  (zó)?  (xó)? 
(che tu) ti sedéssi ta/te/to se sentésset ta/te/to se ta/te/to se sentéset ta/te/to se 
  sentésset?  sentéset? 
 ta/te/to se sentèsset ta/te/to se ta/te/to se sentèset ta/te/to se 
  sentèsset?  sentèset? 
(che égli/élla) si sedésse a l’se sentèss se sentèssel? àl se sentès se sentèsel? 
 (a) la se sentèss se sentèssela? àla/’la se sentès se sentèsela? 
(che nói) ci sedéssimo a m’se sentèss se sentèssei? àm/àn se sentès se sentèseį? 
(che vói) vi sedéste ve se sentéssev se sentéssev? ve se sentésev se sentésev? 
 ve se sentèssev se sentèssev? ve se sentèsev se sentèsev? 
(che éssi/e) si sedéssero (a) i se sentèss se sentèssei? àį/‘į se sentès se sentèseį? 
  se sentèssele?  se sentèsele? 
CONDIZIONALE presente 
mi siederèi me se senterév (zó) me se me se senterév (xó) me se  
  senterév (zó)?  senterév (xó)? 
 me se senteréss me se me se senterés me se 
  senteréss?  senterés? 
 me se senterèss me se me se senterès me se 
  senterèss?  senterès? 
ti siederésti ta/te/to se senterésset ta/te/to se ta/te/to se senteréset ta/te/to se 
  senterésset?  senteréset? 
 ta/te/to se senterèsset ta/te/to se ta/te/to se senterèset ta/te/to se 
  senterèsset?  senterèset? 
si siederèbbe a l’se senterév se senterével? àl se senterév se senterével? 
 a l’se senteréss se senteréssel? àl se senterés se senterésel? 
 (a)l’se senterèss se senterèssel? àl se senterès se senterèsel? 
 (a) la se senterév se senterévela? àla/’la se senterév se senterévela? 
 (a) la se senteréss se senteréssela? àla/’la se senterés se senterésela? 
 (a) la se senterèss se senterèssela? àla/’la se senterès se senterèsela? 
ci siederémmo a m’se senterèv se senterèvei? àm/àn se senterèv se senterèveį? 
 a m’se senteréss se senteréssei? àm/àn se senterés se senteréseį? 
 a m’se senterèss se senterèssei? àm/àn se senterès se senterèseį? 
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vi siederéste ve se senteréssev se senteréssev? ve se senterésev se senterésev? 
 ve se senterèssev se senterèssev? ve se senterèsev se senterèsev? 
si siederèbbero (a) i se senterèv se senterèvei? àį/‘į se senterèv se senterèveį? 
 (a) i se senteréss se senteréssei? àį/‘į se senterés se senteréseį? 
 (a) i se senterèss se senterèssei? àį/‘į se senterès se senterèseį? 
  se senterévele?  se senterévele? 
  se senteréssele?  se senterésele? 
  se senterèssele?  se senterèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
sièditi! sèntet (zó)!  sèntet (xó)! 
(che égli/élla) 
  si sièda/sègga! che/ca l’se sènte (zó)! che‘l/c’àl/ca‘l se sènte (xó)! 
 che/ca la se sènte (zó)! che‘la/c’àla/ca‘la se sènte (xó)! 
sediàmoci! sentémes/sentèmes (zó)! sentémes/sentèmes (xó)! 
 sentémsa/sentèmsa (zó)! sentémsa/sentèmsa (xó)! 
sedétevi! sentév/sentìv (zó)!  sentév/sentív (xó)! 
(che éssi/ésse)    
  si sièdano/sèggano! ch’i se sènte (zó)!  ch’į se sènte (xó)! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
sedèntesi che/ca l’se sènte  che‘l/c’àl/ca‘l se sènte 
 che/ca la se sènte  che‘la/c’àla/ca‘la se sènte 
 ch’i se sènte  ch’į se sènte 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
sedùtosi se .. sentàt (zó)  se .. sentàd (xó) 
sedùtasi se .. sentada  se .. sentada 
sedùtisi se .. sentàcc /-tʃ/ /-j/  se .. sentàdį 
sedùtesi se .. sentade  se .. sentade 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
sedèndosi col sentàs (zó), in del sentàs (zó), col/indel sentàs (xó), 
 sentàndes (zó)*  sentandes (xó)* 
 
 
Seconda coniugazione bergamasca terminanti in consonante, semivocale o vocale tonica 
‘i’ (classi II) – riflessivi terminanti in -es o -ìs. 
(II conjugasjú che’la tèrmina in consonànt, semivocàl o vocàl tònega ‘i’ – riflesív ch’į tèrmina in -es, 
-ìs) 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Crédersi Crèdes/credìs Crèdes/credìs? Crèdes/credís Crèdes/credís? 
INDICATIVO presente 
mi crédo me se crède me se crède? me se crède me se crède? 
ti crédi ta/te/to se crèdet ta/te/to se ta/te/to se crèdet ta/te/to se 
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  crèdet?  crèdet? 
si créde a l’se crèd se crèdel? àl se crèd se crèdel? 
 (a) la se crèd se crèdela? àla/’la se crèd se crèdela? 
ci crediàmo a m’se crèd se crèdei? àm/àn se crèd se crèdeį? 
vi credéte ve se credì se credìv? ve se credí se credív? 
si crédono (a) i se crèd se crèdei? àį/‘į se crèd se crèdeį? 
  se crèdele?  se crèdele? 
INDICATIVO imperfetto 
mi credévo me se credìe me se credìe? me se credive me se credive? 
ti credévi ta/te/to se credìet ta/te/to se ta/te/to se credivet ta/te/to se 
  credìet?  credivet? 
si credéva a l’se credìa se credìel? àl se crediva se credivel? 
 (a) la se credìa se credìela? àla/’la se crediva se credívela? 
ci credevàmo a m’se credìa se credìei? àm/àn se crediva se crediveį? 
vi credevàte ve se credìev se credìev? ve se credivev se credivev? 
si credévano (a) i se credìa se credìei? àį/‘į se crediva se crediveį? 
  se credìele?  se credívele? 
INDICATIVO passato remoto 
mi credéi/credètti me se credè me se credèi? me se credè me se credèį? 
ti credésti ta/te/to se credèsset ta/te/to se ta/te/to se credèset ta/te/to se 
  credèsset?  credèset? 
si credé/credètte a l’se credè se credèl? àl se credè se credèl? 
 (a) la se credè se credèla? àla/’la se credè se credèla? 
ci credémmo a m’se credè se credèi? àm/àn se credè se credèį? 
vi credéste ve se credèssev se credèssev? ve se credèsev se credèsev? 
si credérono/credèttero (a) i se credè se credèi? àį/‘į se credè se credèį? 
  se credèle?  se credèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
mi crederò me se crederó me se crederói? me se crederó me se crederóį? 
 me se crediró me se credirói? me se crediró me se crediróį? 
ti crederài ta/te/to se crederé(t) ta/te/to se ta/te/to se crederé(t) ta/te/to se 
  crederét?  crederét? 
 ta/te/to se crediré(t) ta/te/to se ta/te/to se crediré(t) ta/te/to se 
  credirét?  credirét? 
si crederà a l’se crederà se crederàl? àl se crederà se crederàl? 
 a l’se credirà se crediràl? àl se credirà se crediràl? 
 (a) la se crederà se crederala? àla/’la se crederà se crederala? 
 (a) la se credirà se credirala? àla/’la se credirà se credirala? 
ci crederémo a m’se crederà se crederài? àm/àn se crederà se crederàį? 
 a m’se credirà se credirài? àm/àn se credirà se crediràį? 
vi crederéte ve se crederì se crederìv? ve se crederí se crederív? 
 ve se credirì se credirìv? ve se credirí se credirív? 
si crederànno (a) i se crederà se crederài? àį/‘į se crederà se crederàį? 
 (a) i se credirà se credirài? àį/‘į se credirà se crediràį? 
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  se crederale?  se crederale? 
  se credirale?  se credirale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) mi créda me se crède me se crède? me se crède me se crède? 
(che tu) ti créda ta/te/to se crèdet ta/te/to se ta/te/to se crèdet ta/te/to se 
  crèdet?  crèdet? 
(che égli/élla) si créda a l’se crède se crèdel? àl se crède se crèdel? 
 (a) la se crède se crèdela? àla/’la se crède se crèdela? 
(che nói) ci crediàmo a m’se crède se crèdei? àm/àn se crède se crèdeį? 
(che vói) vi crediàte ve se credéghev se credéghev? ve se credéghev se credéghev? 
 ve se credighev se credighev? ve se credighev se credighev? 
(che éssi/e) si crédano (a) i se crède se crèdei? àį/‘į se crède se crèdeį? 
  se crèdele?  se crèdele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) mi credéssi me se credèss me se credèss? me se credès me se credès? 
(che tu) ti credéssi ta/te/to se credèsset ta/te/to se ta/te/to se credèset ta/te/to se 
  credèsset?  credèset? 
(che égli/élla) 
  si credésse a l’se credèss se credèssel? àl se credès se credèsel? 
 (a) la se credèss se credèssela? àla/’la se credès se credèsela? 
(che nói) ci credéssimo a m’se credèss se credèssei? àm/àn se credès se credèseį? 
(che vói) vi credéste ve se credèssev se credèssev? ve se credèsev se credèsev? 
(che éssi/e) si credéssero (a) i se credèss se credèssei? àį/‘į se credès se credèseį? 
  se credèssele?  se credèsele? 
CONDIZIONALE presente 
mi crederèi me se crederèv me se crederèv? me se crederèv me se crederèv? 
 me se credirèss me se credirèss? me se credirès me se credirès? 
 me se crederèss me se crederèss? me se crederès me se crederès? 
ti crederésti ta/te/to se credirésset ta/te/to se ta/te/to se crediréset ta/te/to se 
  credirésset?  crediréset? 
 ta/te/to se crederèsset ta/te/to se ta/te/to se crederèset ta/te/to se 
  crederèsset?  crederèset? 
si crederèbbe a l’se crederèv se crederèvel? àl/’la se crederèv se crederèvel? 
 a l’se credirèss se credirèssel? àl/’la se credirès se credirèsel? 
 a l’se crederèss se crederèssel? àl/’la se crederès se crederèsel? 
 (a) la se crederèv se crederèvela? àla/’la se crederèv se crederèvela? 
 (a) la se credirèss se credirèssela? àla/’la se credirès se credirèsela? 
 (a) la se crederèss se crederèssela? àla/’la se crederès se crederèsela? 
ci crederémmo a m’se crederèv se crederèvei? àm/àn se crederèv se crederèveį? 
 a m’se credirèss se credirèssei? àm/àn se credirès se credirèseį? 
 a m’se crederèss se crederèssei? àm/àn se crederès se crederèseį? 
vi crederéste ve se crediréssev se crediréssev? ve se credirésev se credirésev? 
 ve se crederèssev se crederèssev? ve se crederèsev se crederèsev? 
si crederèbbero (a) i se crederèv se crederèvei? àį/‘į se crederèv se crederèveį? 
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 (a) i se credirèss se credirèssei? àį/‘į se credirès se credirèseį? 
 (a) i se crederèss se crederèssei? àį/‘į se crederès se crederèseį? 
  se crederèvele?  se crederèvele? 
  se credirèssele?  se credirèsele? 
  se crederèssele?  se crederèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
créditi! crèdet!  crèdet! 
(che égli/élla) si créda! che/ca l’se crède!  che‘l/c’àl/ca‘l se crède! 
 che/ca la se crède!  che‘la/c’àla/ca‘la se crède! 
crediàmoci! credémes!/credìmes!  credémes!/credimes! 
credétevi! credìv!  credív! 
(che éssi/e) si crédano! ch’i se crède!  ch’į se crède! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
credèntesi che‘l/ca l’se crède  che‘l/c’àl/ca‘l se crède 
 che/ca la se crède  che‘la/c’àla/ca‘la se crède 
 ch’i se crède  ch’į se crède 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
credùtosi se .. credìt  se .. credíd 
credùtasi se .. credida  se .. credida 
credùtisi se .. credìcc  se .. credídį 
credùtesi se .. credide  se .. credide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
credèndosi col crèdes/credìs,  col/indel crèdes/credís, 
 in del crèdes/credìs,   
 credèndes*  credèndes* 
 
 
Terza coniugazione bergamasca terminanti terminanti in vocale tonica ‘i’ (classi III) – 
riflessivi terminanti in -ìs. 
(III conjugasjú che’la tèrmina in vocàl tònega ‘i’ – riflesív ch’į tèrmina in -ìs) 
 
 
Italiana |                      OTB  |                   GLOVU 
 affermativa interrogativa affermativa interrogativa 
Vestìrsi (V)estìs (V)estìs? Vestís Vestís 
INDICATIVO presente 
mi vèsto me se estése/èste me se me se vestése/vèste me se 
  estése/èste?  vestése/vèste? 
ti vèsti ta/te/to se estésset ta/te/to se ta/te/to se vestéset ta/te/to se 
  estésset?  vestéset? 
 ta/te/to se èstet ta/te/to se ta/te/to se vèstet ta/te/to se 
  èstet?  vèstet? 
si vèste a l’se estéss se estéssel? àl se vestés se vestésel? 
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 a l’se èst(e) se èstel? àl se vèst(e) se vèstel? 
 (a) la se estéss se estéssela? àla/’la se vestés se vestésela? 
 (a) la se èst(e) se èstela? àla/’la se vèst(e) se vèstela? 
ci vestiàmo a m’se estéss se estéssei? àm/àn se vestés se vestéseį? 
 a m’se èst(e) se èstei? àm/àn se vèst(e) se vèsteį? 
vi vestìte ve se estì se estìv? ve se vestí se vestív? 
si vèstono (a) i se estéss se estéssei? àį/‘į se vestés se vestéseį? 
 (a) i se èst(e) se èstei? àį/‘į se vèst(e) se vèsteį? 
  se estéssele?  se vestésele? 
  se èstele?  se vèstele? 
INDICATIVO imperfetto 
mi vestìvo me se estìe me se estìe? me se vestive me se vestive? 
ti vestìvi ta/te/to se estìet ta/te/to se ta/te/to se vestivet ta/te/to se 
  estìet?  vestivet? 
si vestìva a l’se estìa se estìel? àl se vestiva se vestivel? 
 (a) la se estìa se estìela? àla/’la se vestiva se vestívela? 
ci vestivàmo a m’se estìa se estìei? àm/àn se vestiva se vestiveį? 
vi vestivàte ve se estìev se estìev? ve se vestivev se vestivev? 
si vestìvano (a) i se estìa se estìei? àį/‘į se vestiva se vestiveį? 
  se estìele?  se vestívele? 
INDICATIVO passato remoto 
mi vestìi me se estè me se estèi? me se vestè me se vestèį? 
ti vestìsti ta/te/to se estèsset ta/te/to se ta/te/to se vestèset ta/te/to se 
  estèsset?  vestèset? 
si vestì a l’se estè se estèl? àl se vestè se vestèl? 
 (a) la se estè se estèla? àla/’la se vestè se vestèla? 
ci vestìmmo a m’se estè se estèi? àm/àn se vestè se vestèį? 
vi vestìste ve se estèssev se estèssev? ve se vestèsev se vestèsev? 
si vestìrono (a) i se estè se estèi? àį/‘į se vestè se vestèį? 
  se estèle?  se vestèle? 
INDICATIVO futuro semplice 
mi vestirò me se estiró me se estirói? me se vestiró me se vestiróį? 
 me se esteró me se esterói? me se vesteró me se vesteróį? 
ti vestirài ta/te/to se estiré(t) ta/te/to se ta/te/to se vestiré(t) ta/te/to se 
  estirét?  vestirét? 
 ta/te/to se esteré(t) ta/te/to se ta/te/to se vesteré(t) ta/te/to se 
  esterét?  vesterét? 
si vestirà a l’se estirà se estiràl? àl se vestirà se vestiràl? 
 a l’se esterà se esteràl? àl se vesterà se vesteràl? 
 (a) la se estirà se estirala? àla/’la se vestirà se vestirala? 
 (a) la se esterà se esterala? àla/’la se vesterà se vesterala? 
ci vestirémo a m’se estirà se estirài? àm/àn se vestirà se vestiràį? 
 a m’se esterà se esterài? àm/àn se vesterà se vesteràį? 
vi vestiréte ve se estirì se estirìv? ve se vestirí se vestirív? 
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 ve se esterì se esterìv? ve se vesterí se vesterív? 
si vestirànno (a) i se estirà se estirài? àį/‘į se vestirà se vestiràį? 
 (a) i se esterà se esterài? àį/‘į se vesterà se vesteràį? 
  se estirale?  se vestirale? 
  se esterale?  se vesterale? 
CONGIUNTIVO presente 
(che ìo) mi vèsta me se estésse me se estésse? me se vestése me se vestése? 
 me se èste me se èste? me se vèste me se vèste? 
(che tu) ti vèsta ta/te/to se estésset ta/te/to se ta/te/to se vestéset ta/te/to se 
  estésset?  vestéset? 
 ta/te/to se èstet ta/te/to se ta/te/to se vèstet ta/te/to se 
  èstet?  vèstet? 
(che égli/élla) si vèsta a l’se estésse se estéssel? àl se vestése se vestésel? 
 a l’se èste se èstel? àl se vèste se vèstel? 
 (a) la se estésse se estéssela? àla/’la se vestése se vestésela? 
 (a) la se èste se vèstela? àla/’la se vèste se vèstela? 
(che nói) ci vestiàmo a m’se estésse se estéssei? àm/àn se vestése se vestéseį? 
 a m’se èste se èstei? àm/àn se vèste se vèsteį? 
(che vói) vi vestiàte ve se estéghev se estéghev? ve se vestéghev se vestéghev? 
 ve se estìghev se estìghev? ve se vestighev se vestighev? 
 ve se estì° se estìv*? ve se vestí° se vestív*? 
(che éssi/e) si vèstano (a) i se estésse se estéssei? àį/‘į se vestése se vestéseį? 
 (a) i se èste se èstei? àį/‘į se vèste se vèsteį? 
  se estéssele?  se vestésele? 
  se èstele?  se vèstele? 
CONGIUNTIVO imperfetto 
(che ìo) mi vestìssi me se estèss me se estèss? me se vestès me se vestès? 
(che tu) ti vestìssi ta/te/to se estèsset ta/te/to se ta/te/to se vestèset ta/te/to se 
  estèsset?  vestèset? 
(che égli/élla) si vestìsse a l’se estèss se estèssel? àl se vestès se vestèsel? 
 (a) la se estèss se estèssela? àla/’la se vestès se vestèsela? 
(che nói) ci vestìssimo a m’estèss se estèssei? àm/àn se vestès se vestèseį? 
(che vói) vi vestìste ve se estèssev se estèssev? ve se vestèsev se vestèsev? 
(che éssi/e) si vestìssero (a) i se estèss se estèssei? àį/‘į se vestès se vestèseį? 
  se estèssele?  se vestèsele? 
CONDIZIONALE presente 
mi vestirèi me se estirèv me se estirèv?me se vestirèv me se vestirèv? 
 me se estirèss me se estirèss? me se vestirès me se vestirès? 
 me se esterèss me se esterèss? me se vesterès me se vesterès? 
ti vestirésti ta/te/to se estirésset ta/te/to se ta/te/to se vestiréset ta/te/to se 
  estirésset?  vestiréset? 
 ta/te/to se estirèsset ta/te/to se ta/te/to se vestirèset ta/te/to se 
  estirèsset?  vestirèset? 
si vestirèbbe a l’se estirèv se estirèvel? àl se vestirèv se vestirèvel? 
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 a l’se estirèss se estirèssel? àl se vestirès se vestirèsel? 
 a l’se esterèss se esterèssel? àl se vesterès se vesterèsel? 
 (a) la se estirèv se estirèvela? àla/’la se vestirèv se vestirèvela? 
 (a) la se estirèss se estirèssela? àla/’la se vestirès se vestirèsela? 
 (a) la se esterèss se esterèssela? àla/’la se vesterès se vesterèsela? 
ci vestirémmo a m’ se estirèv se estirèvei? àm/àn se vestirèv se vestirèveį? 
 a m’se estirèss se estirèssei? àm/àn se vestirès se vestirèseį? 
 a m’se esterèss se esterèssei? àm/àn se vesterès se vesterèseį? 
vi vestiréste ve se estiréssev se estiréssev? ve se vestirésev se vestirésev? 
 ve se estirèssev se estirèssev? ve se vestirèsev se vestirèsev? 
si vestirèbbero (a) i se estirèv se estirèveį? àį/‘į se vestirèv se vestirèveį? 
 (a) i se estirèss se estirèssei? àį/‘į se vestirès se vestirèseį? 
 (a) i se èsterèss se esterèssei? àį/‘į se vèsterès se vesterèseį? 
  se estirèvele?  se vestirèvele? 
  se estirèssele?  se vestirèsele? 
  se esterèsgele?  se vesterèsele? 
IMPERATIVO (solo affermativa) 
– –  – 
vèstiti! estésset!/èstet!  vestéset!/vèstet! 
(che égli/élla) si vèsta! che/ca l’se estésse/èste! che‘l/c’àl/ca‘l se vestése/vèste! 
 che/ca la se estésse/èste! che‘la/c’àla/ca‘la se vestése/vèste! 
vestiàmoci! estémes/estìmes!  vestémes/vestimes! 
vestìtevi! estìv!  vestív! 
(che éssi/e) si vèstano! ch’i se estésse/èste!  ch’į se vestése/vèste! 
PARTICIPIO presente (solo affermativa) 
vestèntesi che/ca l’se estésse/èste che‘l/c’àl/ca‘l se vestése/vèste 
 che/ca la se estésse/èste che‘la/c’àla/ca‘la se vestése/vèste 
 ch’i se estésse/èste  ch’į se vestése/vèste 
PARTICIPIO passato (solo affermativa) 
vestìtosi se .. estìt  se .. vestíd 
vestìtasi se .. estida  se .. vestida 
vestìtisi se .. estìcc /-tʃ/ /-j/  se .. vestídį 
vestìtesi se .. estide  se .. vestide 
GERUNDIO presente (solo affermativa) 
vestèndosi col estìs, in del (v)estìs, estèndes* col/indel vestís, vestèndes* 
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Capitolo 3 

 

CURIOSITÀ  LESSICALI 
 
 

3.1 GLOSSARIO DI TERMINI OMOGRAFI, OMOFONI E SIMILI 
A CONFRONTO 

Per un’ultima valutazione di confronto tra le due ortografie si osservino i termini 
grammaticali della tabella seguente riferiti al dialetto bergamasco cittadino. In rosso i 
termini omografi e omofoni che la grafia non distingue e il cui significato potrebbe essere 
ambiguo, poiché non distinguibile grazie alla classe grammaticale o a pronomi e 
preposizioni che li accompagnano. 

Legenda: 
 adim, aggettivo dimostrativo; 
 aind, aggettivo indefinito; 
 anum, aggettivo numerale; 
 apos, aggettivo possessivo; 
 afs, aggettivo femminile singolare; 
 afp, aggettivo femminile plurale; 
 ams, aggettivo maschile singolare; 
 amp, aggettivo maschile plurale; 
 art, articolo determinativo/indeterminativo; 
 avb, avverbio; 
 cngz, congiunzione; 
 intz, interiezione; 
 np, nome proprio; 
 ppc, pronome personale clitico; 
 ppf, pronome personale forte; 
 ppp, pronome personale pleonastico; 
 ppr, pronome personale riflessivo; 
 prar, preposizione articolata; 
 prep, preposizione (semplice); 
 sfs, sostantivo femminile singolare; 
 sfp, sostantivo femminile plurale; 
 sms, sostantivo maschile singolare; 
 smp, sostantivo maschile plurale; 

 
 
 

Prontuario ortografico e morfologico italiano-bergamasco 
 

 

212 

 v, verbo; 
 vvb, voce verbale. 

 
OTB GLOVU 

a [cngz, a] a [ppp, (io)] a à 
 a [ppp, (voi)]  à 
 a’/ac [cngz, anche]  a’/ac 

al [prar, al] a l’ [ppp, lui] al  àl 
l’ala [sfs, l’ala] a la [prar, alla] l’ala ala 

 (a) la [ppp, lei]  àla/’la 
 vàla (lé)? [vvb, vale (lei)?]  vala (lé)? 
 (v)àla (lé)? [vvb, va (lei)?]  vala (lé)? 

i àle [sfp, le ali] àle (lure)? 
[vvb, hanno (loro f.)?] i ale vàle 

(lure)? 

 vàle (lure)? 
[vvb, valgono (loro f.)?]  vala 

(lure)? 

 (v)àle (lure)? 
[vvb, vanno (loro f.)?]  vale 

(lure)? 
l’ài [sms, l’aglio] ai [prar, ai/agli/alle] ‘l aį ai 

 (a) i [ppp, loro]  àį/‘į 

 ài (lur)? 
[vvb, hanno (loro m.)?]  vàį (lur)? 

 vài (lur)? 
[vvb, valgono (loro m.)?]  vaį (lur)? 

 (v)ài (lur)? 
[vvb, vanno (loro m.)?]  vaį (lur)? 

atùren [avb, attorno] ol tùren [sms, il tornio] aturen ol turen 
la bènola [sfs, la donnola] la bèdola [sfs, la betulla] la bènola la bèdola 

la bórda 
[sfs, la maschera/bruma] ol bòrdo [sms, il bordo] la bórda ol bòrdo 

ol bés 
[sms, il bezzo, moneta 

veneziana] 

ol bés 
[sms, la biscia] ol béx ol bés 

la bòta [sfs, la botta] la bòta [sfs, la botte] la bòta la bòta 
bröt [ams, brutto] ol bröd [sms, il brodo] brőt ol brőd 
bröcc [amp, brutti] i bröcc [smp, i brodi] brőtį i brődį 

bù [ams, buono] (ol) du 
[anum maschile, due (2)] (ol) du bu 

ol bò/bö [sms, il bue] ol ból [sms, il bollo] ol bò ol ból 
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 bói [vvb, bollire]  bóį 
ol cà [sms, il cane] la cà [sfs, la casa] ol ca’ la ca 
i cà [smp, i cani] i cà [sfp, le case] i ca’ i ca 

ol campanél 
[sms, il campanile] 

ol campanèl 
[sms, il campanello] 

ol 
campanél 

ol 
campanèl 

la cassa [sfs, la cassa] la cassa [sfs, la caccia] la casa la casa 
 a l’cassa [vvb, (lui) caccia]  àl casa 

ol capo [sms, il capo] ol cap [sms, il campo] ol capo ol cap 
 de capo [avb, di nuovo]  de capo 

ciamàt [vvb, chiamato] ciamàt [vvb, chiamarti] cjamàd cjamàt 
ol còl [sms, il collo] col [prar, con il, col] ol còl col 
la còla [sfs, la colla] co la [prar. con la] la còla cola 

la còssa [sfs, la coscia] la cósa/cóssa [sfs, la cosa] la còsa la 
cóxa/cósa 

la còsta [sfs, la costola] a l’cósta [vvb, (esso) costa] la còsta àl cósta 
la confessiù 

[sfs, la confessione] 
la confessiù (ita) 

[sfs, la confezione] 
la 

confesjú 
la 

confesjú 
da [prep, di] a l’dà [vvb, (lui) dà] da àl da 

 a m’dà [vvb, (noi) diamo]  àm/àn da 
 (a) i dà [vvb, (loro) danno]  àį/‘į da 
 dà! [vvb, dai!]  dà! 

ol dato (ita) [sms, il dato] (a) gh’l’ó dacc 
[vvb, (io) gliel’ho dato] ol dato (à) g’l ó 

dadį 

i dati (ita) [smp, i dati] (a) gh’i ó dacc 
[vvb, (io) glieli ho dati] i dati (à) gh’j’ó 

dadį 
ol dé [sms, il giorno] de [prep, di] ol dé de 

 ta/te/to dé [vvb, (tu) dai]  ta/te/to dé 
i décc [smp, i detti] i décc (smp, i denti) i déč i détį 

dét [avb, dentro] ol dét [sms, il dente] dét ol dét 

(ol) dés [anum, dieci (10)] se la dèss/dèss 
[vvb, se (lei) desse] (ol) déx sé ‘la 

dès/dès 
 i dés [sfp, le dieci (orario)]  i déx 

dét [avb, dentro] ol dét [sms, il dente] dét ol dét 
 dét (té)? [vvb, dai (tu)?]  dét (té)? 

di [prar, dei/delle] (a) dì [vvb, (voi) date] di (àv) dì 
 dì! [vvb, date (voi)!]  dì! 
 dì! [vvb, di’ (tu)!]  dí! 
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 dì [vvb, dire]  dí 
a l’dis [vvb, (lui) dice] dìs [vvb, dirsi] àl dix dís 

 (a) disì [vvb, (voi) dite]  (àv) dixí 
l’à dicc [vvb, (lui) ha detto] i dicc [smp, le dita] ‘l và didį i ditį/didį 

(ol) dò 
[anum femminile, due (2)] (a) dó [vvb, (io) do] (ol) dò (à) dó 

 i dò [sfp, le due (orario)]  i dò 

 (ol) du 
[anum maschile, due (2)]  (ol) du 

i dicc [smp, le dita] a l’à dìcc [vvb, (lui) ha detto] i ditį àl à didį 
l’éra [sfs, l’aia] l’éra [vvb, (lei) era] l’éra ‘l’éra 

i facc [smp, i fatti] (a) i ó facc [vvb, li ho fatti] i fatį àį/‘į ó fadį 

la facia [sfs, la faccia] l’à facia 
[vvb, (lei) l’ha fatta] la fača ‘l‘la fadįa 

i facie [sfp, le facce] (a) i à face 
[vvb, (loro) le hanno fatte] i face (à)’j’à 

fadįe 
la fada [sms, il biacco] la fata [sfs, la fata] la fada la fata 

fàm! [vvb, fammi!] la fam [sfs, la fame] fàm! la fam 
la fassa [sfs, la faccia] la fassa [sfs, la fascia] la fasa la fasa 

ol fal [sms, il fallo] fàl! [vvb, fallo!] ol fal fàl! 
ol fat [sms, il fatto] fàt! [vvb, fatti!] ol fat fàt! 

 fàt [vvb, farti]  fàt 
ol far [sms, il farro] ol faro [sms, il faro] ol far ol faro 

ol fass [sms, il fascio] fàs [vvb, farsi[ ol fas fas 
ol fécc [sms, l’affitto] ol frècc [sms, il freddo] ol féč ol frèdį 

ol fil [sms, il filo] fìl! [vvb, fatelo!] ol fil fíl! 
la fì [sfs, la fine] (a) fì [vvb, (voi) fate] la fi (àv) fí 

 fì! [vvb, fate (voi)!]  fí! 

la fél [sfs, il fiele, la bile] 
ol fél 

[sms, il filo in generale, il filo 
elettrico] 

la fél ol fél 

fò [avb, fuori] ol fó [sms, il faggio] fò ol fó 
 a fó [vvb, (io) faccio]  à fó 

 fà fò 
[v, versare, mescere, freddare]  fà fò 

ol fòi [sms, foglio] fói (mé)? [vvb, faccio (io)?] ol fòį fóį (mé)? 
la fós [sfs, la foce] ol fòs [sms, il fosso] la fós ol fòs 
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fórse [avb/sms, forse] i fórse [sfp, le forze] fórse i fórse 
ol fris [sms, il fregio] fris [v, friggere] ol frix frix 

a l’giösta [vvb, (lui) aggiusta] giösta [afs, giusta] àl ǧősta ǧősta 
 a l’gösta [vvb, (lui) gusta]  àl gősta 

ol gómbet [sms, il gomito] ol gòmet [sms, il vomito] ol gómbet ol gòmet 
ol gós [sms, il gozzo] (a)góst [np, agosto] góx (a)góst 
göss [ams, aguzzo] ol göss [sms, il guscio] gős ol gős 

la grata 
[sfs, la grata, l’inferrịàta] 

la grata 
[sms, il grappolo] la grata la grata 

imponì 
[agtv/avb, un pochino] imponì [v, imporre] imponí imponí 

impassì [v, appassire] impassì (ita) [v, impazzire] impasí impasí 
insensàt 

[vvb, incensàto] 
insensàt 

[ams, insensàto, stolto] insensàd insensàd 

invidà [v, avvitàre] invidà [v, invitàre] invidà invidà 
lé [avb, lì] lé [ppf, lei] lé lé 

léss [ams, liscio] ol lèss [sms, il lesso] lés ol lès 
 lès [v, leggere]  lèx 

lìber [ams, libero] ol lìber [sms, il libro] liber ol liber 
liss [ams, liscio] lis [ams, liso] lis lix 

ol lóch [sms, allocco] ol löch [sms, il luogo] ol lőc ol lőg 
ol löm [sms, il lume] l’òm [sms, l’uomo] ol lőm ‘l òm 
i löss [smp, i lucci] i lüs [sfp, le luci] i lős i lűx 

ma [cngz, ma] la mà [sfs, la mano] ma la ma’ 

mai [avb, mai] ol mài 
[sms, la ferriera/fucina] maį ol maį 

 mia [prep, non/mica]  mią 
la manéra 

[sfs, la maniera, il modo] la manéra [sfs, l’accetta] la manéra la manéra 

mars [ams, marcio] mars [np, marzo] mars mars 
ol mass [sms, il mazzo] mas [np, maggio] ol mas max 

mè [vvb, bisogna] mé [apos, mio/mia/miei/mie] mè mé 
la méa [sfs, il miglio, misura] ol miér [sms, il migliaio] la méą ol miér 

la mèda [sfs, la zia] la méda [sfs, la catasta] la mèda la méda 
la mél [sfs, il miele] ol mèl [sms, il collare] la mél ol mèl 

minüt [ams, minuto, gracile] ol minüt [sms, il minuto] minűt ol minűd 
la Mèla [sfs, il Mella, fiume] ol méla [sms, il mille] la Mèla ol méla 
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móca 
[afs, 

mozza/mozzata/mortificata] 

la moka/mòca 
[sfs, la macchina del caffè o 

la caffettiera] 
móca la moka 

mèsa [afs, mezza] méssa [afs, bagnata] mèxa mésa 
 la mèssa [sfs, la messa]  la mèsa 

mès(o) 
[ams, mezzo] 

ol mèss(o) 
[sms, il messo/messaggiero] mèx(o) ol mès(o) 

i möcc [smp, i muti] i möcc [smp, i modi] i mőtį i mődį 
 i möcc [sms, i mucchi]  i mőč 

mòl [ams, molle] ol möl [sms, il mulo] mòl ol mől 
la mölta [sfs, la multa] la mólta [sfs, la malta] la mőlta la mólta 

móra [afs, mora, colore] la mura 
[sfs, la mora (frutto/gioco)] la móra la mura 

 la móra [sfs, la mora (multa)]  la móra 
móre [afp, more, colore] i mure [sfs, le more (frutto)] móre i mure 

i müre [sfp, le mura] (a) möre [vvb, (io) muoio] i műre (à) mőre 
ol möt [sms, il muto] ol möd [sms, il modo] ol mőt ol mőd 

 ol möcc [sms, il mucchio]  ol mőč 
ol nas [sms, il naso] a l’nass [vvb, (lui) nasce] ol nax àl nas 

 ol tass [sms, il tasso]  ol tas 
nasì [sms, il nasino] nassì [v, nascere] naxí nasí 
növ [ams, nuovo] (ol) növ [anum, nove (9)] nőv (ol) nőv 

 i növ [sfp, le nove (orario)]  i nőv 

l’öle [sms, l’olio] 
(a) (v)öle 

[vvb, (io) voglio, 
che (io) voglia] 

‘l őle (à) vőle 

 a l’(v)öle 
[vvb, che (lui) voglia]  àl vőle 

 a m’(v)öle 
[vvb, che (noi) vogliamo]  àm/àn 

vőle 

 (a) i (v)öle 
[vvb, che (loro) vogliano]  àį/’į vőle 

l’ölìa [sfs, l’oliva] a l’(v)ölìa 
[vvb, (lui) voleva] l’öliva àl völiva 

 (a) la (v)ölìa 
[vvb, (lei) voleva]  àla/’la 

völiva 

 a m’(v)ölìa 
[vvb, (noi) volevamo]  àm/àn 

völiva 

 (a) i (v)ölìa 
[vvb, (loro) volevano]  àį/’į 

völiva 
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öna [art, una] l’öna [sfs, una (orario)] öna l’őna 
 öna [ppf, una]  őna 

l’órs [sms, l’orso] l’órs [sms, l’orzo] ‘l órs ‘l órx 
l’öss [sms, l’uscio] l’òss [sms, l’osso] ‘l ős ‘l òs 
ol pél [sms, il pelo] la pèl [sfs, la pelle] ol pél la pèl 

ol Papa/papa 
[sms, il Papa/papa] la papa [sfs, la pappa] ol 

Papa/papa la papa 

la pas [sfs, la pace] ol pass [il passo] la pax ol pas 
 pass [ams, appassito]  pas 

la péna [sfs, la pena] la pèna [sfs, la penna/biro] la péna la pèna 
per [cngz, per] ol pér [sms, il paio] per ol pér 

 
ol pèr 

[sms, il segno matematico di 
moltiplicazione] 

 ol pèr 

ol pèss [sms, il pezzo] ol pèss [sms, il pesce] ol pès ol pès 
 ol péss [sms, il pizzo]  pés 
 pès [avb, peggio]  pèx 

la pèssa [sfs, la pezza] la péssa [sfs, l’urina, la piscia] la pèsa la pésa 
ol pià [sms, il piano] ol piano [sms, il pianoforte] ol pja ol pjano 

pià/pïà [v, pungere, mordere] a l’pìa [vvb, (lui) morsica] pivà ‘l/àl piva 

ol piàt [sms, il piatto] 
a l’m’à pïàt 

[vvb, (lui) mi ha 
punto/morso] 

ol pjat àl m’à 
piàd 

 piàt [ams, piatto] piàd pjat 
i piàcc 

[smp, i piatti] 
(a) i ó pïàcc 

[vvb, (io) li ho punti/morsi] i pjatį àį/‘į ó 
piàdį 

ol pòr [sms, il porro] ol pòr [sfs, la verruca] ol pòr ol pòr 
la préda [sfs, la preda] la préda [sfs, la pietra] la préda la préda 

pör [ams, puro] pür [avb, pure] pőr pűr 
ol put [sms, il ponte] ol mut [sms, il monte] ol put ol mut 

 ol pöt [sms, il celibe]  ol pőt 
ol ragò [sms, il ragù] ol regù [sfs, la frana] ol ragò ol regù 
ol ram [sms, il ramo] ol ram [sms, il rame] ol ram ol ram 

la rasa [sfs, la resina] (a) la ràsa [vvb, (lei) rade] la raxa àla/‘la 
raxa 

 la rassa [sfs, la razza]  la rasa 
i rascc [smp, i forconi] i racc [smp, i topi/ratti] i rasč i ratį 
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 i mascc [smp, i maschi]  i masč 
la rassa 

[sfs, la razza] 
la rassa 

[sms, il mòdo, la maniera] la rasa la rasa 

ol réss [sms, il ricciolo] ol réss [sms, il selciato] ol rés ol rés 
la ria [sfs, la riva] la rìa [vvb, (lei) arriva] la riva ‘la riva 

la rösa 
[sfs, la rosa] 

la rösa 
[vvb, (lei) spinge] la rőxa àla/‘la 

rőxa 
 la ròsa [sfs, la roggia]  la ròxa 

rössa [afs, russa] róssa [afs, rossa] rősa rósa 
la róta [sfs, la rotta] la róta [sms, la discordia] la róta la róta 

 róta [afs, rotta]  róta 
‘sa? [pint, cosa?] a l’sà [vvb, (lui) sa] ‘sa? ‘l/àl sa 

la sal [sms, il sale] sàl (lü)? [vvb, sa (lui)?] la sal sal (lű)? 

i sài [smp, i sali] sài (lur)? 
[vvb, sanno (loro maschile)?] i saį saį (lur)? 

la sala [sfs, la sala] sàla (lé)? [vvb, sa (lei)?] la sala sala (lé)? 

i sale [sfp, le sale] sàle (lure)? 
[vvb, sanno (loro f.)?] i sale sale 

(lure)? 
ol sbì 

[sms, il pungiglione,l’aculeo] sbi [ams, stordito] ol xbi xbi 

sa [ppr, si] a l’sa [vvb, (lui) sa] sa àl sa 
 (a) la sa [vvb, (lei) sa]  àla/’la sa 

 a m’sa 
[vvb, (noi) sappiamo]  àm/àn sa 

 (a) i sa [vvb, (loro) sanno]  àį/’į sa 
se [cngz, se] se [ppr, si] se sé/se 

 sè [ppf, sé]  sè 
 sé [avb, sì]  sé 

a l’sènt [vvb, (lui) sente] ol sènt [sms, il cento] ‘l/àl sènt ol sènt 
la séra 

[sfs, la céra] 
la séra 

[vvb, (lei) sapeva] la séra àla/‘la 
séra 

 la sèra [sfs, la serra]  la sèra 
 la sira [sfs, la sera]  la sira 
 la céra [sfs, l’aspetto]  la céra 

i sére [sfp, le cere] (a) sére [vvb, (io) sapevo] i sére (à) sére 
ol servèl 

[sms, il cervello] 
sèrvel (lü)? 

[vvb, serve (lui)?] ol servèl sèrvel 
(lű)? 

ol sèrvo [sms, il servo] ol cèrv [sms, il cervo] ol sèrvo ol cèrv 
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la sés(a) [sfs, la siepe] la césa [sfs, la chiesa] la séx(a) la céxa 
 (ol) sés [anum, sei (6)]  (ol) séx 
 i sés [sfp, le sei (orario)]  i séx 

ta/te/to sé(t) 
[vvb, (tu) sei] 

ta/te/to sé(t) 
[vvb, (tu) sai] 

ta/te/to 
sé’/sét 

ta/te/to 
sé(t) 

 a m’sè [vvb, (noi) siamo]  àm/àn sè 
(ol) sèt [anum, sette (7)] sét (té)? [vvb, sei (tu)?] (ol) sèt sét (té)? 

 sét (té)? [vvb, sai (tu)?]  sét (té) 
 i sèt [sfp, le sette (orario)]  i sèt 

la sièta [sfs, la civetta] la saèta [sfs, la saetta] la sivèta la saèta 
ol sito [sms, il silenzio] ol sito [sms, il sito] ol sito ol sito 

 la sit [sfs, la sete]  la sit 
(a) só [vvb, (io) sono] (a) só [vvb, (io) sò] (à) só’ (à) só 

 sò 
[apos, suo/sua/suoi/sue/loro]  sò 

ol sòi [sms, il mastèllo] sói (mé)? [vvb, sono (io)?] ol sòį sóį (mé)? 
 sói (mé)? [vvb, sò (io)?]  sóį (mé)? 

ol sóno [sms, il suono] ol còno [sms, il cono] ol sóno ol còno 
sòp [ams, zoppo] ol sòch [sms, il ceppo] sòp sòc 

la stala [sfs, la stalla] stàla (lé)? [vvb, sta (lei)?] la stala stala (lé)? 

i stale [sfp, le stalle] stàle (lure)? 
[vvb, stanno (loro f.)?] i stale stale 

(lure)? 
ol stal [sfs, la masseria] stàl (lü)? [vvb, sta (lui)?] ol stal stal (lű)? 

i stai [sfp, le masserie] stài (lur)? 
[vvb, stanno (loro m.)?] i staį staį (lur)? 

ol stèma [sms, lo stemma] la stèma [sfs, la stima] ol stèma la stèma 
sul [ams, solo] ol sul [sms, il sole] sul ol sul 

la taöla [sfs, la tagliola] la tàola [sfs, il tavolo] la taőla la tàvola 
ol tài [sms, il taglio] ol tèi [sms, il tiglio] ol taį ol tèį 

 i téi [smp, i teli]  i téį 
la tassa [sfs, la tassa] la tassa [sfs, la tazza] la tasa la tasa 
ol tècc [sms, il tetto] ol lècc [sms, il letto] ol tètį ol lètį 
i tècc [smp, i tetti] i lècc [smp, i letti] i tètį i lètį 

la tégia [sfs, la teglia] la tègia [sfs, la tettoia] la téǧa la tèǧa 
la tèma [sms, il timore] ol téma [sms, il tema] la tèma ol téma 
ol tóch [sms, il tocco] ol tòch [sms, il pezzo] ol tóc ol tòc 
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 tóch [ams, guasto, marcio]  tóc 
t    

ol tómo [sms, il tomo] ol tóno [sms, il tono] ol tómo ol tóno 
i tòr [smp, i tori] i tór [sfp, le torri] i tòr i tór 

ol tòr [sms, il toro] la tór [sfs, la torre] ol tòr la tór 
ol tórcc [sms, il torchio] ol tórt [sms, il torto] ol tórč ol tórt 

i tórcc [smp, i torchi] i tórcc [smp, i torti] i tórč i tórtį 
tra [prep, tra/fra] a l’trà [vvb, (lui) tira] tra àl tra 

 (a) la trà [vvb, (lei) tira]  àla/’la tra 
 a m’trà [vvb, (noi) tiriamo]  àm/àn tra 
 (a) i trà [vvb, (loro) tirano]  aį/’į tra 

trè 
[anum femminile, tre (3)] (ta/te/to) tré(t) [vvb, (tu) tiri] trè (ta/te/to) 

tré 
(ol) tri 

[anum maschile, tre (3)] (a) trì [vvb, (voi) tirate] (ol) tri (àv) trí 

 i trè [sfp, le tre (orario)]  i trè 
ol tù [sms, il tonno/vigore] ol tru [sms, il tuono] ol tu ol tru 

 (à) tró [vvb, (io) tiro]  (à) tró 
ü [art, un] (ol) (v)ü [anum, uno (1)] ü’ (ol) (v)ű’ 

 ü [ppf, uno]  ű’ 
l’ülìa 

[sfs, l’oliva] 
a l’(v)ülìa 

[vvb, (lui) voleva] l’üliva àl vüliva 

 (a) la (v)ülìa 
[vvb, (lei) voleva]  àla/’la 

vüliva 

 a m’(v)ülìa 
[vvb, (noi) volevamo]  àm/àn 

vüliva 

 (a) i (v)ülìa 
[vvb, (loro) volevano]  àį/’į 

vüliva 
la (v)al [sfs, la valle] (a) la vàl [vvb, (lei) vale] la val ‘la val 

 a l’vàl [vvb, (lui) vale]  ‘l/àl val 
 (v)àl (lü)? [vvb, va (lui)?]  val (lű)? 
 vàl (lü)? [vvb, vale (lui)?]  val (lű)? 

i vài [sfp, le valli] (v)ài (lur)? 
[vvb, vanno (loro)?] i vaį vaį (lur)? 

 vài (lur)? 
[vvb, valgono (loro)?]  vaį (lur)? 

ol véter [sms, il ventre] ol véder [sms, il vetro] ol véter ol véder 
 ol vedèl [sms, il vitello]  ol vedèl 
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la éla [sfs, la villa] la èla [sfs, la véla] la véla la vèla 
la (v)éna [sfs, la vena] la éna [sfs, l’avena] la véna la éna 

vèrs [avb, verso] ol vèrs [sms, il grido] vèrs ol vèrs 

 ol (v)érs 
[sms, il cavolo verza]  ol vérx 

vià [avb, via] la vìa [sfs, la via] vja la vią 
ol vìer [sfs, la vettovaglia] ol vìer [sms, il vivere] ol viver ol viver 

 ol viér [sms, il vivaio]  ol vivér 
la (v)us [sfs, la voce] l’üs [sms, l’uso] la vux l’űx 
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